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Dubcek, Vasarhelyi e Giolitti 
sulla fine della dottrina Breznev 

«Gorbaciov 
hai fatto bene 
ma non basta» 
È davvero la line della «dottrina Breznev»? Davvero si 
è delinitivamente chiusa un'epoca nelle relazioni tra 
gli Stati del socialismo reale? A questa domanda, 
sollevata da quanto Gorbaciov ha dichiarato al lea­
der ungherese Grosz, rispondono Dubcek, simbolo 
della •Primavera di Praga», Miklos Vasarhelyi, già se­
gretario di Nagy, ed Antonio Giolitti, che nel '56 la­
sciò il Pei in seguito ai fatti d'Ungheria. 

LUCIAMO ANTQNRTI 

• I ROMA «Non vi e soltanto 
il problema del futuro. Perché 
al continua a nliutare di riflet­
tere sul passato?* Questo si 
Chiede Alexander Dubcek 
Seppellire la dottrina della 
«sovranità limitata-, afferma, è 
positivo E positivo è il latto 
che si cerchi di garantire da 
un possibile rigurgito di bfez-
nevismo il processo di riforma 
avvialo in a'cunl paesi del­
l'Est Ma la morie dell'inter­
ventismo noi si consumerà 
totalmente (ino quando l'au-
tocntica e l'analisi storico-po­
litica non investiranno appie­
no I latti del '56 a Budapest e 
del'68aPraga. 

Della stessa opinione è Mik­
los Vasarhelyi, che nel '56 era 

segretario del primo ministro 
Nagy e che, per questo, venne 
incarcerato. Nagy, ricorda Va­
sarhelyi, rifililo di lare autocri­
tica proprio perché «era certo 
che sarebbe stato il movimen­
to comunista a riabilitarlo un 
giorno E guanto sta avvenen­
do oggi*. 

E il Pei? Poteva il Pei, nel 
'56, condannare nettamente 
l'intervento sovietico' «Credo 
- risponde Anton» doluti -
che non ne esistessero le con­
dizioni. Però avrebbe potuto 
esprimere riserve e consentire 
l'espressione di un dissenso 
minontario come quello che 
io manifestai all'80 Congresso. 
Fu una grande occasione per­
duta-. 

BAfilOLIEMENNELLA A MOINA IO 

MANOVRA ECONOMICA La maggioranza in difficoltà in Parlamento 
La De ora vuol fare saltare il fiscal drag 

Un'ondata di scioperi 
Il governo pronto a porre la fiducia 
Dal Veneto alla Sicilia anche ieri tutta l'Italia ha pro­
testato contro i tagli varati dal governo. Ma la mano­
vra traballa anche nelle aule parlamentari, numerosi 
intoppi vengono dalle file della maggioranza e ieri, 
alla prima «uscita», le assenze del pentapartito han­
no fatto mancare per due volte il numero legale sul 
decreto per la finanza locale. De Mita in un vertice a 
5 ha ottenuto di poter pone la fiducia. 

OIOVANNI LAOCABO WALTIR DONH 

t H ROMA La notizia forse 
più eclatante viene dal Vene­
to. Per il 10 apnle, in conco­
mitanza con lo sciopero gene­
rale dei pensionati, le tre con­
federazioni sindacali hanno 
deciso uno sciopero generale 
a Venezia. Ed oggi decide Mi­
lano Ma contro i tagli varati 
dal governo si assiste ad una 
vera e propria sollevazione, 
spesso organizzata diretta­
mente dalle strutture sindaca­
li, in altn casi spontanea nei 
singoli luoghi di lavoro, in tut­
ta la penisola. L'ennesimo 
colpo ad un governo che prò-
pno sulla manovra appare 
sempre più traballante. Oltre 
al clamoroso tonfo al Senato 
dove la stessa maggioranza 

ha fatto mancare il numero le­
gale alla votazione sul decreto 
per la finanza locale, ien si è 
assistito a litigi, piccoli o gran­
di agguati in tutte le sedi par­
lamentari dove la manovra 
(in questo caso il decretone 
fiscale di fine anno) viene di­
scussa, Tanto da indurre il 
presidente del Consiglio a 
convocare un vertice improv­
viso a'palazzo Chigi per ga­
rantirsi di poter porre la fidu­
cia quando, da lunedi, la ma­
novra approderà in aula alla 
Camera. Un chiaro segnale dì 
chiamata a raccolta dei cin­
que partner, mentre si regi­
strano-prese di distanza anche 
dai ministri Battaglia e Donai 
Cattln 

CAMPESATO E ROMANO AEAQIHAt 

Roma- anche il P» 
chiede un sindaco 
non democristiano 

mrilO «IRAMBA'MDIAU 

• ROMA Si complica la cn-
si al Comune di Roma. Ora 
anche il Psi dice no a un altro 
sindaco de e apre uno scam­
bio di minacce di elezioni.an-
ticipate con la De.,A favore 
del ricorso alle urne si £ 
espresso, in serata, anche il 
repubblicano Mauro Dutto La 
mossa socialista è slata decisa 
ien da Craxi in una nuntone 
con 1 dingenli romani de) ga­
rofano «La guida del Campi­
doglio - scrive oggi YAaaaU-
non può essere intesa come 
una gara di staffetta Ira sinda­
ci democristiani, dove gli atleti 
si scambiano il testimone.. Il 
pentapartito, comunque, non 
viene assolutamente messo in 

discussione dal Psi Semmai 
sono «1 repubblicani, che han­
no aperto formalmente la crisi 
- osserva VAvanti! -, che si so­
no messi a disegnare van sce-
nan diversi da quelli del pen­
tapartito», mentre «i comunisti 
disegnano ipotesi alternative, 
tutte rivolte in polemica, nei 
confronti del Psi, che non 
stanno né in cielo né in lena» 
Intervistato dall'l/nin), l'indi­
pendente di sinistra Enzo For­
cella si dice «lusingato e ono­
rato* della sua candidatura a 
sindaco avanzata dal Pei. «An­
che a Roma - dice - non si 
pud distinguere la questione 
morale da quella politicai. 

DI MICHELE A MOINA 4 

Il Salvagente 
domani con 
«L'acquisto 
della casa» 

Domani con il giornale sarà in edicola il Salvagente, con il 
fascicolo numero 11 dedicato a «L'acquisto della casa» Ol­
tre a tutte le informazioni utili che riguardano il mercato Im­
mobiliare nelle diverse località italiane, il lettore avrà a di­
sposizione una guida completa per percorrere consapevol­
mente tutte le tappe necessarie ad acquistare una proprie­
tà Oggi intanto la consueta pagina settimanale di «collo­
quio con i lettori» APAOINA 1 t 

Abbinato 
alle europee 
referendum 
chiesto dal Pei 

lt 18 giugno, oltre alla ele­
zione dei parlamentari eu­
ropei, m Italia si voterà per 
un referendum che propone 
di affidare poteri costituenti 
alla stessa assemblea di 
Strasburgo Ien il Senato ha 
infatti approvato la legge 

costituzionale che consentirà agli elettori di dire si o no alla 
•trasformazione della Comunità europea in una effettiva 
Unione» con il varo dì una Costituzione da sottoporre alla 
ratifica dei parlamenti nazionali. Il referendum era stato 
proposto dal Pei APAOINA • 

Sullo scandalo 
Irpinia 
Indaga 
Il Parlamento 

La gestione della ricostru­
zione in Irpinia sarà al cen­
tro di un'inchiesta parla* 
meritare Un'apposita com­
missione bicamerale e stala 
istituita ien con il voto deh1-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nito dell'aula di Montecilo-

nulo) Sarà composta da 40 membri (20 deputali e altret­
tanti senaton) e avrà un anno di tempo per concluderle I 
propn accertamenti' dovrà stabilire a quanto ammontano 
realmente i finanziamenti erogati e accertare le responsabi­
lità dei politici. A PAGINA • 

L'esercito 
al capi «politici: 
•«Alt alla guerra 
tra jugoslavi» 

Severo monito dei militari al 
dingenli politici iugoslavi. 
Bisogna che cessi immedia­
tamente «la guerra psicolo-
gico-propagandlglica» tra I 
leader delle vane Repubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che, afferma il vicemlnistro 
^ • ^ ^ ™ " ^ ^ " " - ^ ™ " « - » delta Difesa generale Buclc. 
Il conto ufficiale dei morti negli scontri in Kosovo sale a 29. 
Il vicepresidente jugoslavo Stane Dolane annuncia il •eque-
atro di un ingente quantitativo di armi ed esplosivi nelle ba­
si dei separatisti albanesi. A PAGINA 0 

Trovato 
H cadavere 
di un altro 
missionario 
• I TRENTO Padre Oreste 
Sartori è stato ucciso dal ribelli 
antigovomativi poco lontano 
dalla missione dei Cappuccini 
di Inhassunge, in Mozambico, 
assaltata lunedi scorso dai 
guerriglieri. Nell'attacco ave­
vano perso la, vita anche pa­
dre Francesco Bortolotti «•.pa­
dre Camillo Campanella, Non 
si hanno Invece ancora noti­
zie del quarto Irate, padre 
Giocondo Paritari, sequestra­
to dai ribelli. Uh giovane pro­
fugo l'avrebbe visto rinchiuso 
in una casupola di paglia di 
Una delle basi degli anllgover-
nativi. 

l a .notizia del ritrovamento 
del corpo di padre Salton, 58 
anni di Vigo Meano, e stata 
comunicala per telex ieri po­
meriggio-al Centro missiona-
no «jet Cappuccini di -Trento: 
•Ci hanno intorniato -raccon­
ta commosso padre Celestino 
Miori, responsabile dei colle­
gamenti con 11 Mozambico -
che il suo corpo era nascosto 
netta vegetazione e si, trovava 
a pochi metn dai luogo dove 
sono stati uccisi gli altn due 
fratelli». 

0* smurlra a destra, Mark Johnson, Óustiri Hoffman, totft trutte e Barry Levmsón, produttore, Interpreti 
e regata del film pMpremlato, «Rain Man» 

Oscar 

«Rain Man» 
è Hoflman, 
un trionfo 

• • LOS ANGELES. Tutto, o quasi, come previsto alla cenmoma 
degli Oscar, svoltasi l'altra notte allo Shnne Audftonum di Los 
Angeles Rain Man, il favorito, ha vinto quattro'statuette mi­
glior film, miglior regista (Barry Levinson), miglior attore (Du-
stin Hoffman) e migliore sceneggiatura. Unica, relativa sorpre­
sa, il premio alla migliore attrice. Jodie Foster, per Sotto accu­
sa. ha battuto la concorrenza di Meryl Streep e,Sigqurney Wea-
ver Tra i film stran ien il danese Fette alta conquista del mondo 
ha vinto bissando cosi la Palma d'oro ottenuta a Cannes 
n e r a 

CASIRAGHI, ANTON E BORELLI A PAGINA 19 

Dopo le minacce al giudica Gianfranco Riggio nuove intimidazioni anche a Palenno 

balia 
magistrati ci 

Reazioni durissime, accuse al governo e molta, mol­
ta amarezza. Queste le reazioni all'annuncio televisi­
vo del presidente della Corte di assise di Agrigento 
Gianfranco Riggio della rinuncia a far parte dei 
«pool» antimafia di Domenico Sica, dopo le minacce 
della mafia. Il magistrato, come è noto, ha detto di 
non poter passare al nuovo incarico per non mette­
re a repentaglio la vita della moglie e dei figli. 

FRANCESCO VITALI 

I H AGRIGENTO Le minacce, 
come aveva spiegato il giudi­
ce davanti a milioni di tele­
spettatori, erano «mirale» 
Cioè non generiche, ma - on 
io specifico avviso che egli 
non ' doveva, in alcun modo, 
lavorare nel «pool» di Domeni­
co Sica, pena la vita della irto 
glie e dei figli Ed ecco, duri 
que, la rinuncia pubblica, an­
nunciata con drammatica de­
terminazione Ien, le reazioni 
non si sono fatte attendere 
Ne sono arrivate dal mondo 
politico e da quello giudizia-
no, propno'mentre il dottor 

Riggio prendeva regolarmente 
posto sullo scranno di presi­
dente nell'aula della Corte 
d'Assise di Agrigento dove. 
come si sa, è in corso il pro­
cesso contro1 una cosca ma­
fiosa di Porto Empedocle Rig­
gio, dopo aver ricevuto la soli­
darietà dei colleglli e degli av­
vocati presenti in aula, ha det­
to che il processo andrà avan­
ti regolarmente D'altra parie, 
da Palermo, sempre ien, si è 
avuta notizia di nuove minac­

ce contro un avvocato di parte 
civile al maxi-processo e con­
tro un dingente della Cnmi-
nalpol di Roma. La mafia, in­
somma, sta dispiegando a lar­
go raggio |a strategia della 
paura e del terrore per oppor­
si alla battaglia di magistrati e 
poliziotti coraggiosi m molti -
persino, il sindacato autono­
mo di polizia - hanno affer­
mato che l'indietreggiare di 
molti «servitori dello Stato» è 
dovuto allo scarso impegno e 
alla scarsa attenzione alla lot­
ta contro la criminalità orga­
nizzata, alle collusioni e alla 
mancala protezione dì coloro 
che mettono, ogni giorno, a 
repentaglio la propna vita e 
quella dèi familiari. Si sono le­
vate anche voci critiche verso 
il dottor Riggio che - è stato 
detto - con l'intervista televisi­
va ha «obiettivamente raffor­
zalo il mito dell'invincibilità 
della "piovra"i'. 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 

<€aroeri d'oro» 
Si è suicidato 
l'uomo dei segreti 

ANOILO FACCINITTO 

N SONDRIO Si è suicidato il 
pomeriggio di Pasqua a Trao-
na, in Valtellina. Giuseppe Pa­
ce, 54 anni, ragioniere della 
Codemi, uomo di fiducia di 
De Mico, uno degli ideatori -
sembra - del sistema compu­
terizzato per la distribuzione 
delle tangenti Dopo l'esplo­
sione dello scandalo delle 
«carceri doro». Pace fu arre­
stato per falsa testimonianza e 
trascorse, a Genova, due gior­
ni in carcere. Fu anche ascol­
tato dalla commissione Inqui­

rente, senza peraltro riuscire 
ad essere convincente Per 
due volte il magistrato lo con­
vocò per l'opera di decntta-
zione dei dischetti magnetici 
sequestrati dalla Guardia di fi­
nanza negli uffici della socie­
tà Con un'altra sessantina di 
persone Giuseppe Pace era 
indiziato di concorso in corru­
zione o concussione. Negli ul­
timi tempi era apparso tacitur­
no e depresso, come schiac­
ciato daf peso delle responsa­
bilità ™t~»°* 

MISERENDINO APAOIMA7 

«Ecco la fusione» 
Per Fleischmann 
scatta l'applauso 

PIITIIO QMCO 

m LOSANNA 11 primo «esa­
me» sostenuto da Fleisch-

< mann a Losanna, di fronte ad 
una agguerrita pattuglia di 
chimici e qualche fisico, non 
è andato male allo scienziato 
che sostiene di aver scoperto 
un metodo per realizzare una 

, > fusione nucleare a temperato-
' -Cambiente. Mentre il suo col* 

fifega Pons. dagli Stati Uniti, 
smentiva le notizie di stampa 
relative ad un furto di docu-

;!,. ìrtnenti nel suo laboratorio, 
•ri Harlln Fleischmann si presen-
*, " UVa davanti ad una platea di 
' esperti all'ÈcOle Polytecmque 

d| Losanna. Lo scienziato bn-
tannico ha mostrato piglio e 
grande sicurezza dì fronte agli 
•esaminatori» e ha ripetuto le 
Informazioni date alla stampa 

in questi giorni mettendo pal­
ladio e platino in acqua pe­
sante e aggiungendo elettrici­
tà si provoca un fenomeno 
cfie non può essere definito 
altrimenti che una fusione nu­
cleare Non ha aggiunto nulla, 
ha dato l'impressione di non 
dire tutto quello che sa, ma 
non ha deluso l'uditorio Alla 
fine, nonostante i dubbi rima­
sti in molti esperti, l'applauso 
è partito. Oggi si replica nella 
•tana del lupo*, il Cem di Gi­
nevra E qui tutti promettono 
molta meno «comprensione» 
Fleischmann avrà di fronte 
una platea di fisici che hanno 
il dente avvelenato con chi 
pretende di modificare il qua­
dro di certezze uscito da de­
cenni di ricerche 

S1EGMUNOGINZBERQ APAOINA16 

Caro Bobbio, perché Serena deve soffrire? 
LH Riguardo alla vicenda di 
Serena Cruz, non .cond-viclo 
l'opinione di Bobbio, espressa 
in un articolo uscito stilla 
«Stampa» Il 29 marzo; Condivi­
do invece l'opinione dj Gian 
Giacomo Migone, espressa in 
un articolo sutlNUnità» uscito 
ìl 28 marzo. Non condivido 
l'opinione di chi sostiene che 
la legge sulle adozioni deve 
essere difesa a ogni prezzo, 
cosi dà tutelare ;gli infiniti 
bambini che vengomradottà.ti 
con frode. A me sembra che 
prima di pensare agli altri infi­
niti bambini, sia necessario in­
vece pensare al caso singolo e 
concreto di questa bambina e 
al mate che già le è stato [atto 
chiudendola frettolósamente 
in un istituto non si sa dove. 
Agli altri infiniti bambini sa­
rebbe giusto pensare in segui­
to. In seguito sarebbe giusto 
provvedere a migliorare la leg­
ge sulle adozioni, a renderla 
più rapida e più sicura. Ma 
adesso, nel presente e nella 
realtà, c'è una bambina tolta 
da un istituto di Manila dove 
soffriva, portata in Italia, accu­
dita e amata per un anno e 
mezzo, da genitori illegali, 
colpevoli d'aver frodato la leg­

ge per fretta e* che però alla 
bambina hanno dato, per un 
anno e mezzo, amore e prote­
zione. Un mese, fa, i giudici 
hanno deciso di toglierla ai 
genitori illegali. Erano illegali 
e dunque inidonei a crescerla. 
Occorrerà cercare per lei ge­
nitori nuovi, che abbiano le 
càrie in regola. A me questo 
sembra, nonostante tutte le 
argomentazioni che ho letto è 
udito, un atto di violenza. Vi 
ho riflettuto a lungo, ma non 
riesco a pensare diversamen­
te. 

Fra qualche giorno verremo 
a conoscere la sentenza dei 
giudici. Fra (quaicher giorno sa­
premo che cosa accadrà di 
Serena Cruz, quale sarà la sua 
sorte. 

Nel frattempo, arrivano voci 
che sono attribuite ai giudici e 
che mi sdegnano. Ignoro se 
davvero siano stati i giudici ad 
esprityèrsrìn questo modo. Se 
a un bambino • I genitori 
muoiono, leggiamo sui gior­
nali, l'ha colpito una sventura, 
e cosi ora Serena Cruz è stata 
colpita da una sventura, poi­
ché di colpo l'affetto dei geni­
tori le è venuto a mancare, È 
un ragionamento questo? La 

morte è un evento del destino. 
Ma i gemton di .Serena Cruz 
sono vivi Illegali ma vivi. A di­
viderla da loro non è stato ìl 
destino, è stata una precisa 
volontà degli uomini. Serena 
Cruz, leggiamo, ancora sui 
giornali, attualmente, sta -mol­
to bene, gioca è'sì'JJiyertè con 
altn'bambini, qualéùrio l'ha 
vista in una proiezióne televi­
siva, è in buona salute, non 
chiama i genitóri è questo è 
un cattivo segno per loro, è un 
segno che non sentiva per lo­
ro un forte attaccamento. Che 
maniera di ragionare, Dio 
mio! Non è forse chiaro che in 
un bambino il silenzio è pro­
babilmente il segno d'una in­
felicità estrema, e che il non 
chiamare i genitori indica 
quanto grande sia la perdita e 
deserto ai suoi occhi il mon­
do ' Che però un bambino 
gtochi, !>i diverta, non significa 
pròprio nulla. La perdita c'è 
stata. La sventura c'è stata. 
Chi può dire quali saranno le 
conseguenze di questo perdi­
ta nella mente e nell'animo di 
Serena? 

Secondo i giudici, crescere 

NATALIA OINZIURO 

con i genitori illegali per Sere­
na sarebbe un male/ perché, 
diventata adulta, le potrebbe 
accadere dì sentirsi a disagio, 
avendo scoperto una frode 
nella propria adozione. Ma 
questo non è mica il modo 

;giustp dì pensare al suo futu­
ro: Pensate a lei oggi, rispar­
miatele oggi delle sofferenze. 
Datele una buona infanzia. 
Non dividetela dal genitori il­
legali. Lasciatela a loro. Se do­
mani vorrà serbargli: rancore, 
sarà grande abbastanza da 
esprimere questo rancore, o 
tacerlo, o mettere a confronto 
il rancore ;e?fafletto. E d'ai-
•ronde, domani potrà dire a se 
stèssa che II motivo div quella 
(rode non è stato un motivo 
ignobile. Quella (rode è stata 
compiuta per fretta e per leg­
gerezza. Mica tutte le frodi so­
no uguali. Esistono le frodi 
che insudiciano il mondo in­
torno a sé e quelle che non lo 
insudiciano, quelle che non 
sono dettate da interessi lo­
schi, quelle che nascono da 
leggerezza o insipienza. Scrive 
Bobbio: «Almeno uno dei co­
niugi aveva agito in malafede, 

perché aveva mentito sapen­
do dì mentire*. Ha agito male, 
certo. Ha mentito..Però mica 
tutte le menzogne sono ugua­
li. Dietro a quella menzogna 
c'era un'intenzione giusta, 
c'era il desiderio di salvare al 
più presto una bambina dalla 
sofferenza. Ha mentilo per 
amore della bambina . E sen­
nò p erché? Quale vantaggio 
personale poteva avere nel 
frodare la legge? 

Comunque ha frodato la 
legge Francesco Giubergià, 
padre adottivo illegale di Sere­
na Cruz; ha violato la legge 
sulle adozioni. Sia punito. Sia 
incarcerato. Sia processato. 
La bambina però non gliela 
togliete. Perché deve essere 
un bambino innocente a pa­
gare per gli errori degli adulti? 
E se la legge è una legge mal­
fatta, lenta, complicata, insi­
cura, se già troppe volte è sta­
ta soggetta a frodi, perché de­
ve essere questa bambina a 
pagare per tutti? E perché 
Bobbio, di una eventuale e 
possibile punizione al padre, 
non parla nemmeno? 

Quelli che sostengono la 

necessità di affidare Serena 
Cruz a nuovi genitori, con le 
carte in regola, dicono che 
nella legge sulle adozioni si 
cerca dì dare una famiglia a 
un bambino, e non già un 
bambino a una famiglia. Giu­
sto. Però qui, per un anno e 
mezzo, Serena una famìglia 
l'ha avuta. Un anno e mezzo è 
un tempo lungo per un bam­
bino. Perché mandare in pol­
vere un bene che già esisteva, 
presente e concreto, in nome 
di un bene astratto, che per 
ora esiste soltanto nella testa 
dei giudici? E poi l'idea di da­
re una famiglia a un bambino, 
e non già un bambino a una 
famiglia, è un'idea che do­
vrebbe) mi sembra, essere ap­
profondita, e osservata non 
già come uh principio astratto 
ma in una visione reale. 
Quando è vivo e appassionato 
il desiderio di un'adozione, un 
simile desiderio dovrà pure si­
gnificare qualcosa. L'amore è 
recìproco. Se i genitori danno 
del vero amore a un bambino 
adottato, ne avranno In rispo­
sta del vero amore.. Quelli che 
dicono che i Giubergià sì do-. 
vevano accontentare, avendo 
già adottato un figlio, e non 

chiedere né volerne un altro, 
dicono una cosa che indica, 
mi sembra, un sentimento «ri­
do e meschino. 

È quanto mai penoso e tri­
ste, in questa vicenda in sé 
stessa penosa e triste, ìl fatto 
che l'innocente persona di Se­
rena Cruz, bambina di tre an­
ni, venga ora portata in alto 
come un sìmbolo o una fatti* 
diera. Necessario sarebbe 
spogliare la vicenda dì ogni si­
gnificato simbolico. Osservar­
la con gli occhi della sensa­
tezza. Dicono che vi sono stati 
altn casi simili, altri bambini 
che sono stati tolti ai genitori 
illegali e nnchìusi negli istituti.. 
e tutto si è concluso nel silen­
zio, e possìbile, ma non mi 
9 e m b r ? , c h . e questo. SiusWfchi 
nulla. Vuol dire che la legge 
sulle adozioni deve essere mi­
gliorata. L attenzione sì è sve­
gliata intorno a Serena perché 
per tei si è mosso un intiero 
paese. Perché mol i sena» ve. 
dere jn lei né una band ieri né 

un simbolo, hannojvvertttQJn 
lei e nella vicenda e nella fa» 
miglia uno strazio che poteva, 
e che forse potrebbe ancora, 
con qualche semplice accor­
gimento, essere evitato. 



Giornale dèi Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

PIITRO FOLINA 

N on avevo altra scelta perché si trattava di sal­
vaguardare la vita di mia moglie e delle mie 
figlie., ha dichiarato il giudice Riggio. Queste 
parole sono pietre e pesano sulla coscienza 

W I ^ M di tutti noi. Non è proprio in questione la sa­
ltella di Riggio. Egli ha condotto a termine 

processi difficili e delicati per I quali - come ogni magistra­
to Impegnato nell'opera antimafiosa - ha subito minacce e 
Intimidazioni, e ha pagato di persona: a partire da quello 
contro la mafia di Agrigento. Ne siamo chiamati a giudicare 
se e quale limite esista allo spirito di servizio di un magistra­
to, di un poliziotto o persino di chi è impegnato nella politi­
ca. Quando entrano in gioco altre persone e affetti cosi vici­
ni e Intimi occorre rispetto per una decisione tutta persona­
le' No: ciò che pesa è che un uomo di questa serietà si sia 
sentito nelle condizioni di dover dire che «non aveva altra 
scelta*. 

Primo punto. La forza intimidatrice della mafia - il suo ri­
catto militare - è imponente. Arriva a cercare di mettere in 
discussione l'avvio del lavoro di Sica. È difficile dire se la 
mafia di Agrigento tema a tal punto le nuove strutture del­
l'Alto commissario; fino ad ora si sono sentite molte analisi 
e teorie, ma non si è ancora passati all'opera concreta. È 
probabile che Riggio venga minacciato perché con la no­
mina di un giudice siciliano riconosciuto e apprezzato si af­
fermava una possibile egemonia altra rispetto a quella ma­
fiosa, un segnate positivo per la giustizia, per la società, la 
politica della Sicilia. Il pensiero va, per riferirsi agli avveni­
menti più recenti, al giudice Saetta, assassinato nello scor­
so settembre. Ai diciannove imprenditori uccisi negli ultimi 
anni a Palermo. Al fatto che Sica dichiara che intere parti 
del territorio di Sicilia, Calabria e Campania sono in mano 
alle organizzazioni criminali. II potere mafioso, malgrado i 
colpi ricevuti, si esercita come predominio o perfino mono­
polio dell'uso della forza. La spudoratezza insultante con 
cui m televisione II boss Luciano Liggio rivendicava la pro­
pria identità - e bene a fatto ha reagire con veemenza la si­
gnora Terranova - è davvero eloquente 

Punto secondo. Riggio è l'emblema della solitudine di 
chi, In intere parti del paese, opera per II ripristino della le­
galità* II punto non è la scorta (anche se non possiamo di­
menticare che Saetta fuori da Palermo, o Insalato erano 
senza scorta). Ma è la solitudine degli onesti, spesso più 
forte dove minore è la mobilitazione dell'opinione pubbli­
ca. £ lo sfaldamento dello Stalo, trasformato In Sicilia e nel 
Mezzogiorno In una vorace macchina che InghkMte e redi­
stribuisce per vie preferenziali enormi flussi finanziari. È 
l'assenza del governo, vero latitante ricercato dalla parte 
tana della società, Che dice il ministro Gava, di fronte al 
•non avevo altra scelta» del giudice Riggio? E non c'è, mini­
ano Vassalli, un problema di Bmmte anche per il giudice 
Riggio e per ogni servitore dello Slato? Prima di Riggio, In 
questi mesi, non dimentichiamolo, un funzionario della 
mobile di Palermo, e il direttore del carcere di Reggio Cala­
bria - dopo aver subito minacce - avevano chiesto ed otte­
nuto di cambiare incarico. ^ 

P unto terzo. Queste pietre cadono nelle coscien­
ze della gente in una'false di grande turbaroen-
lo, Da mesi è in alto un attacco pesante che mi­
ra al disfacimento del pool antimafia e del suo 

^ N Ì M patrimonio, Altre intimidazioni si sono ripetute 
nei confronti di uomini politici impegnati sul 

fronte del rinnovamento (6 il caso, per esempio, del segre­
tario provinciale della De), e di persone - soprattutto don-
ne - che avevano avuto il coraggio di sfidare le leggi dell'o­
mertà. Si apre un caso Riggio ma appena un passo indietro 
non si è ancora chiuso quello della vedova Buscemi, mi­
nacciata fino al punto di essere indotta a non costituirsi 
parte civile. Altre donne, vedove di mafiosi, testimoniano, 
dimostrando quanto sia cresciuta la presa di coscienza del­
la gente; ma si scontrano col muro di gomma degli intralci 
Istituzionali e burocratici La De di Forlani rielegge nella sua 
direzione Urna, tenendo fuori Orlando. 

Eallora? «Non abbiamo altra scelta» tutti noi, la democra­
zia, le forze sane? La realtà è diversa dallo spettacolo: dopo 
Catlani già ci dicono che un sostituto per la «Piovra 5» è 
pronto. Qui, Invece, non possiamo affidarci ad eroi. Si per­
de o si vince insieme. Costruendo una democrazia dei dirit­
ti, dei soggetti, dei cittadini che non faccia più sentire solo 
Riggio, o la vedova Buscemi, o chi denuncia lo spacciatore; 
che ridia il monopollo della forza allo Stato; che liberi le 
Istituzioni dalle sanguisughe del sistema di potere che suc­
chiano denaro pubblico e credibilità democratica. Ma tutto 
ciò succede - e il paese deve saperlo - perché un'altra Sici­
lia in questi anni è scesa in campo: ed è fatta non solo dal 
Pei, impegnato anch'esso in un'opera di rinnovamento, ma 
anche da forze laiche e cattoliche, inteme ed esteme ad al­
tre parti, trasversali allo schieramento politico. Queste forze 
lavorano per nuove aggregazioni di progresso che già a Pa­
lermo e a Catania si sono manifestate in forma embrionale, 
e che possono subire evoluzioni positive. 

Da questa vicenda - un parziale successo della mafia -
ricaviamo nuova determinazione nell'allargate la presa e 
l'influenza di quest'altra Sicilia, quest'altro Mezzogiorno. 
quesValtra Italia: nell'allargare - di fronte agli episodi di so­
litudine r- qualcosa che non saprei che chiamare solidarie­
tà. 

I l difficile identikit delFestaWishment Usi 
Il periodo dei dilettanti e degli amici di fem$à 
è finito. Sta emergendo una nuova classe dirigente 

• NEW YORK. .11 vecchio 
establishment americano è 
tomaio a Washington ma gli 
anni di esilio, di ostilità pub­
blica e di dubbi privati hanno 
lasciato il loro segno. La com­
posizione del gruppo e i suoi 
atteggiamenti sono cambiati. 
E sono cambiate anche le re­
gole del club*. Cosi scriveva 
recentemente David Ignathu 
sul .Washington Posta cercan­
do di spiegare che roti sia 
cambiato, soprattutto nel mo­
do di affrontare I problemi 
della politica estera Ma il 
cambiamento investe anche {I 
modo di governare nel suo in­
sieme, dopo un lungo periodo 
di crisi e di improvvisazioni al­
la Casa Bianca 

Tuttavia se appare ormai al 
tramonto il periodo dei dilet­
tanti. degli amici di lamiglia, 
dei clan regionali o della dif­
fusa corruzione non e ancora 
possibile individuare le forze 
che gradualmente stanno per 
prendere il sopravvento nei 
corridoi del potere. La do­
manda che serpeggia nella 
capitale e che ricorre di fre­
quente negli editoriali dei 
giornali é: chi comanda vera­
mente a Washington? Chi so­
no oggi, come dice Gore Vi­
da), 1 .padroni, degli Stati Uni­
ti, con le loro banche, le loro 
corporation o le loro potentis­
sime lobby? 

Come la primula rossa, che 
ci siano tutti lo sanno, ma chi 
e dove siano e pio difficile da 
definire; e non esiste una defi­
nizione che sia valida per tutte 
le circostanze e per tutti I tem­
pi. Ha raccontato Trotzkil che 
quando accompagno ' Lenin 
attraverso Londra per una visi­
ta agli editici più importanti lo 
senti mormorare: .Geco la lo­
ro Westminster, ecco il foro 
Parlamento.. Non avevano ne 
volto né nome, erano taro la 
classe dirigente, e più tardi rie­
vocando questo aneddoto lo 
storico inglese AJ.B. Taylor ha 
coniato l'espressione tuttora 
corrente di establishment. Po­
chi anni dopo, nei 1961, il 
giornalista Richard Rovere lui : 
pubblicato sul Ntw tortami* 
sue mole sulta: esteWihnteril 
americano, che lo hanno reto 
famoso. Rovere 4 stato II prl- • 
mo a tentare di individuarlo e 
di definirlo, ha studiato .la sua 
filosofia pubblica e privata, ha 
analizzalo le istituzioni alle 
quali ha dato vita e nelle quali 
si e riconosciuto - almeno fi­
no agli anni 60 - e ci ha pre­
sentato un modello al quale 
ormai si continua a lare riferi­
mento. 

Quello establishment che 
ha nutrito ed espresso la clas­
se dirigente americana con 
notevole continuità, dal Roo­
sevelt fino a Kennedy, aveva 
come punti di riferimento l'U­
niversità di Harvard, il Council 
of Foreign Relations, la Fonda­
zione Ford, la Brooklngs Insti-
tution o il New York Times, 
considerava II capitalismo una 
«missione pubblica* - secon­
do la filosofia dei Rcckefeller 
- credeva nella collaborazio­
ne fra II settore pubblico e 
quella privato, era internazio­
nalista in politica estera, libe­
rale in politica interna e rap­
presentava collettivamente 
una .terza forza* tra le due 
componenti dominanti della 
società: il governo e il mondo 
degli affari. In un certo senso 
si sentiva depositario ed 
espressione.di quella.via.di 
mezzo - Ira i populisti che io 
considervano troppo elitista e 
i conservatori ai quali appari-

I nuovi padroni 
di Washington 

GIANFRANCO CORSINI 

;.|S|§§^%H "' 

Un operato Impegnalo nella puHrta della statua di Abramo Lincoln 

va troppo progressista - che 
costituisce la matnstream, la 
corrente dominante della vita 
americana 

La sua stona è stata raccon­
tata efficacemente da Léonard 
e Mark Stlk in The Amencan 
Establishment alcuni anni fa « 
I due autori hanno visto giu­
stamente nell'avvento al pote­
re di Richard Nixon II primo 
segno della sua crisi e del suo 
declino accentuato dalla cnsi 
del Vietnam Oggi a vent'anni 
di distanza Sidney Blumenthal 
può parlare addirittura della 
•nascita di un contro-establi­
shment» che ha avuto nell'era 
di Reagan il suo massimo, 
seppur precario, sviluppo In­
fatti si può dire che con il n-
getto della nomina di Borie alla 
Corte Suprema e di quella di 
Tower al ministero della Dife­
sa poche settimane fa, la élite 
conservatrice che aveva cerca­
to nell'ultimo ventennio di so­
stituirsi alla vecchia élite libe­
rale ha rivelato tutta la sua fra­
gilità e i limiti del suo progetto 
di controriforma», come lo 

aveva definito il giornalista Bu­
chanan. Il processo di riasse­
stamento della classe dirigen­
te americana nell'ultimo mez­
zo secolo è stato lento e spes­
so contraddittorio e non può 
essere disgiunto dalle profon­
de trasformazioni economi­
che, sociali e culturali che 
hanno radicalmente modifica­
to la vita politica americana 
La pnma fra tutte è la fine del 
monopolio politico ed econo­
mico detenuto dall'elite del­
l'Est e la crescita dell'infli nnza 
degli Stati "della cosiudetta 
cintura del sole», del Sudest e 
di quelli della costa occidenta­
le. Dopo Kennedy gli ultimi 
presidenti - ad eccezione del­
l'accidentale Ford * sono ve­
nuti dalla California (Ntxon e 
Reagan) dalla Georgia (Car­
ter), e lo stesso Bush, che può 
considerarsi un rampollo ano­
malo del vecchio establish­
ment, e residente del Texas. 
Dal Texas veniva anche Eise-
nhover e un suo vecchio colla­
boratore ha raccontato che 
«già nel 1959 il governo di Wa­
shington era praticamente 

nelle mani di quattro persore: 
il presidente, 'il ministro del 
Tesoro Anderson e I due pre­
sidenti democratici della Ca­
mera e del Senato Raybum e 
Johnson». Tutti e quattro texa-

Dopo la morti di Kennedy 
gli uomini del vecchio establi­
shment che circolavano per I 
comdoi del potere a Washing­
ton sono stati sempre più rari 
mentre al loro posto si faceva 
strada la nuova generazione 
di instders provenienti spesso 
dalla penfena e, ledati anche 
ad altre Istituzioni come la 
commissione blaterale o la 
tavola rotonda degli uomini 
d'affan che costituisce da tre 
lustri II direttorio segreto e per-
manente del business ameri­
cano. I cavalien di questa ta­
vola rotonda, tuttavia, non so­
no al servizio di nessun partito 
e, tantomeno, di nessuna 
ideologia Sono stati sospetto­
si di Reagan ma pronti a colla­
borare con lui, e sono altret­
tanto cauti nei confronti di Bu­
sh. 

Al tempo stesso le istituzio­
ni neoconservatnci come l'A-
mencan Enterprise Institute 
con i loro giornali e le loro 
lobby, che avevano tentato di 
sostituirsi a quelle del vecchio 
establishment liberale, sco­
prono che senza l'ombrello 
protettivo di Reagan rischiano 
di perdere la loro influenza e 
anche quella fetta di potere 
che avevano ottenuto da! 
grande comunicatore. 

Sidney Blumenthal In The 
Permanerti Campaign ha teo­
rizzato che il declino dei parti­
ti politici ha trasformato il go­
verno in un centro permanen­
te di campagna elettorale ed 
ha creato lo spazio per appelli 
Ideologici più aperti e diretti 
nei confronti del pubblico Im­
magine e ideologia si erano 
fusi in Reagan e la destra con­
servatrice ne ha approfittato, 
cosi come ha fatto Bush du­
rante la campagna elettorale, 
ma arrivato alla Casa Bianca, 
questo ex membro del Coun­
cil of Foreign Relations, della 
commissione trilaterale e di 
altre istituzioni del vecchio 
establishment, si è trovato a 
fare i coni* con la realtà e, in 
particolare, con un congresso 
e con un mondo politico che 
non vuole più estranei e dilet­
tanti dopo l'esperienza dell'ul­
timo ventennio. Il caso Tower 
è stato un monito pesante da 
parte del Senato e dei demo­
cratici, ma l'accordo con II 
Congresso sul Nicaragua di­
mostra che Bush non ha preso 
alla leggera I messaggi che gli 
vengono da più parti. L'esta­
blishment sta ritrovando la sua 
voce ma non postiamo anco­
ra vederne II volto. «Il nuovo 
establishment - ha scritto an­
cora Ignathn - ha tuttora i 
suol limiti. £ ancora un bastio­
ne di potere e di privilegi sen­
za base elettorale e le sue pre­
tese di competenza sono in 
conflitto con la tradizione de­
mocratica*. Al contrario del 
vecchio establishment £ più 
legato a Washington; la vec­
chia classe dirigente aveva 
Harvard come punto di riferi-

^mento, la nuova iMnpf di 
Mennb delta capitale dove II 
T>restigio'é legato piuttosto atte 
scelta del compagno di gioco. 
Ma le tegole del club non so­
no ancora chiare come non è 
chiaro che tipo di partita in­
tende giocare George Bush. 
Secondo un commentatore 
democratico li nuovo presi­
dente appare tuttora come 
uno «che, non ha assunto in 
pieno il comandoe non riesce 
ancora ad Imporre sempre la 
sua volontà». Il suo stile è di­
verso da quello di Reagan, ma 
la sua preoccupazione per i 
dettagli nasconde ancora la 
natura complessiva del suo 
programma •minimalista", co­
me lo ha definito U «Washing­
ton Post». 

Cosi i democratici del con­
gresso hanno ufficialmente 
presentato il loro programma 
con dieci pagine di raccoman­
dazioni basate sul pnncipto 
che «il ruolo del Congresso 
non è quello di stare ad aspet­
tare le proposte del presidente 
per affrontare I problemi più 
seri del paese». Attraverso, il 
leader della maggioranza de­
mocratica al Senato gli uomini 
di Washington hanno ricorda­
to a Bush che é venuto il mo­
mento di dimenticare il Texas, 
la Georgia o la California per 
riportare la politica nella capi­
tale dove il nuovo establish­
ment sembra intenzionato a 
nprendere il suo molo. 

Intervènto 

Privatizzare 
j servizi pubblici? 

C'è un'altea via 

FILIPPO CAVAZXUTI 

I l recente invio 
dei carabimen 
nei mmisten 
non può che la-
sciare il tempo 

•^»» che trova. Con 
le operazioni di tipo militare 
è infatti assai arduo risolve­
re problemi che nascono da 
gravi carenze organizzative, 

alla assenza di ogni re­
sponsabilità nei vertici (an­
che politici) della pubblica 
amministrazione, dal preva­
lere di una forte prassi con­
sociativa Ira sindacato e 
amministrazione, dalle gravi 
ed indebite incursioni che il 
Parlamento e la giustizia 
amministrativa fanno nel 
campo della remunerazio­
ne e della carriera dei di­
pendenti pubblici, con ciò 
svuotando la contrattazio­
ne. Tale intervento, tuttavia, 
ha il pregio di aver richia­
mato con violenza alla at­
tenzione della opinione 
pubblica l'esistenza di una 
situazione che non può es­
sere più tollerata. 

Al di là di comportamenti 
individuali che possono an­
che coincidere con la crimi­
nalità (e che I magistrati fa­
rebbero bene a reprimere) 
vi è tuttavia da ricordare che 
nel settore del pubblico fm-
pleflo opera uno scellerato 
modello di relazioni tra la­
voratoli e datore di lavoro: 
tra questi soggetti non si 
contratta - come nell'indu­
stria - ciò che deve essere 
dato in cambio di una re­
munerazione, ma solo la 
presenza del lavoratore in 
un certo luogo di lavoro al­
l'interno di un intervallo di 
tempo scandito dall'orario 
di entrata e quello di uscita 
dal medesimo luogo di la­
voro. Spesso il dipendente 
pubblico non sa cosa deve 
fare ed altrettanto spesso 
nessuno del suol superiori 
sa cosa chiedergli- tanto la 
remunerazione non dipen­
de da ciò che si fa e dal co-
melo si fa, 

Tale sciagurata situazio­
ne nasce anche dal fatto 
che a determinare la pro­
gressione della camera e 
della remunerazione preval­
gono alcuni fattori che nulla 

1 duale del lavoratore fan-
zMflfe di swviztorK'teggine j 
votate dal Parlamento, la' 
giustizia amministrativa (i 
ricorsi al Tari cui effetti ven­
gono di norma dilatati a di­
smisura a favore di molle al­
tre categorie di lavoraton), 
le sentenze deba Corte co­
stituzionale sono 1 più im­
portanti fattóri che determi­
nano -la «regressione di 
carriera»;'* dipendente 

Sbbhco. Opera poi nel set-
e dei pubblico impiego 

anche il meccanismo infer­
nale degli «agganci^ auto­
matici della remunerazione 
di una categoria di lavorato­
ri all'altra, 

E i| calo dell'uni­
versità (ma non 
è il solo) ove i 

, ricercatori sono 
•agganciati» ai 

"•^•^•« professori asso­
ciati che a loro volta sono 
•agganciati» ai professori or-
dman, che a loro volta sono 
•agganciati» ad altra cajego-
na fuon dell'università. In 
questa situazione ove tutto 
scorre lentamente con 
•avanzamenti» eguali per 
tutti, perché un lavoratore 
dovrebbe darsi da fare per 
accrescere la propria capa­
cità professionale ed il pro-
pno reddito? ìn un contesto 
ove vige li principio della 
•deresponsabilizzazione» ri­
spetto al raggiungimento 
degli obiettivi che l'ammini­
strazione dovrebbe darsi 
come fare per riportare sui 
luoghi di lavoro un forte 
senso della responsabilità e 
della propna professtonalilà 

da remunerale adeguata­
mente, in modo differenzia­
to al di fuori della logica fi­
no ad oggi dominante che 
consiste nel «passo eguale 
avanti per tutti»? *. 

Se posso esprimermi cor) 
tina certa rudezza direi che 
la soluzione da ricercare 
con urgenza non è tanto co­
me obbligare il pubblico di­
pendente a stare sul luogo 
di lavoro (ciò ovviamente 
va fatto senza dover inven­
tare nulla di nuovo in quan­
to. allo scopo, già esistono 
tutti gli strumenti contrattua* : 
li e di legge) quanto come * 
obbligare ti governo a npor-
tare dentro i contratti del 
pubblico impiego tutto ciò 
che Parlamento, giustizia 
amministrativa ed il gover­
no stesso hanno sottratto al­
la contrattazione tra le parti 
Solo nel corso deU9S8 e 
dell'inizio del 1989 il gover-k 
no, invece di aprire la nuo­
va stagione contrattuale ès­
sendo scaduti i vecchi con* > 
tratti, ha presentalo al Parla­
mento alcune decine di de­
creti legga e di altri disegni 
di legge che contenevano, 
disposizioni in materia dì 

fiubblico impiego ma nel 
are ciò viene anche svuotai, 

ta la nuova •.onlrattaztone a t 
meno che il governo stesso 
non si impegni a massorbi-
re» nei nuovi contratti ciò 
che ha generosamente pro­
messo con leggi e leggine 

I l pnmo passo, 
da compiere 
non è dunque -
come alcuni 
suggeriscono 

•""•• dopo ogni 
«blrtr» di magistratura e ca­
rabinieri - quello della pri*. 
valutazione dei servizi pub- > 
bltcl quanto quello della ' 
•delegificazione» del rap­
porto del pubblico impiegoV 
e della sua graduale omo-*--
generazione con il rap-j 
porto di lavoro di tipo priva-, 
to (il servizio dunque nma-
ne «pubblico., ma òrganìz-' 
zato e gestito con un rap- ' 
porto di lavoro di tipo priva* * 
to). In questo modo, 
escludendosi ogni politica' 
salariale latta cUlPar] salariale (atta dJPartanwiv 
to.e dalla giustizia aranM, 
stratlva,j II c o n t r a t t o l e ^ 
rebbe ad essere la fonte" 

• esc.usmy della remiMbn» 
none in tutte le sue artico!» • 
zioni e del riconQscitrieoto^ 
deile diverse professionali-

Ma ck> non basta Occòr-* 
re anche che la contratta­
zione net pubblico impieuQ 
sia sottratta agli organi poli­
tici (i ministri) che di nor­
ma non hanno alcun inte­
resse alla efficienza ed alla 
efficacia della gestione del­
le loro amministrazioni Per ' 
ottenere allora che inerte < 
nel-settore pubblico si svol­
ga una contrattazione che 
non sia solamente fittizia si Ì 
deve «portare fuori dal mini­
stero» la contrattazione stes­
sa affidando ad apposite 
autorità il ruolo della con­
troparte (il «padrone» per 
intenderci). Tali autorità. 
formate anche da dirigenti 
fortemente responsabili?7ati 
oltre che da elementi *terzi»j 
rispetto alla amministrazio-J 

ne nella contrattazione de­
vono seguire gli indirizzi po­
litici dei ministro, ma con 
cnten che assumano sem-

Ere la massimizzazione del-
i efficienza del servizio tn 

condizioni di risorse finan­
ziane date. Ciò obbliga a 
scegliere le priorità da per­
seguire nel soddisfacimento 
dei bisogni collettivi, le pro­
fessionalità da premiare, a 
dare «senso» al lavoro pre­
stato dal dipendente pub­
blico, ma consente anche al 
lavoratore di esiere presen­
te sul luogo di lavoro senza 
avere a fianco un carabinie­
re 
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THE TIMES 

Giubilo In tribunale. Il sin­
daco della capitale italiana, 
Signor (in italiana, nelftèsto) 
Pietro Giùbilo, ha rassegnato 
le dimissioni perchéaccujato 
di avere distribuito scorretta­
mente i contratti per le mense 
scolastiche a società legate 
politicamente al suo partito 
cristiano democratico, coscri­
ve Paul Bompard. II Signor 
Giubilo, che spera che la 
giunta cittadina respinga le 
sue dimissioni, ha ricevuto 
l'ingiunzione di presentarsi al 
magistrato il S aprile per ri­
spondere alle accuse (24 
marzo). 

THE INDEPENDENT 
Un cervello per «elcento 
milioni. Scienziati hanno ot­
tenuto fondi governativi per 
realizzare un computer che 
cercherà di simulare il Modo 
in cui lavora il cervello. 

Dal progetto, finanziato 

cori seicentoventi milioni, na­
sceranno macchine che im­
paranodall'esperienza e che 
quindi possono essere adde­
strate ài più vari compiti. Ca­
po deLprpgeftp.èìgoiAlexan­
der, r/ell'IrrìpBHat College di 
Londrav li TinéYe sviluppare 
uria raffinata rete di chips 
elettronici che emuli le reti di 
neuroni del cervello umano. I 
neuroni (ognuno di noi ne 
ha circa cento ;tnlliardi) srino 
ciò che rericle-intelligènte un 
essere umano.. Ciascun neu­
rone è legato a circa diecimi­
la altri neuroni. Quando «pen­
siamo», si. ritiene che nella te­
sta avvengano due cose: alcu­
ni neuroni subiscono compli­
cati cambiamenti elettrochi­
mici, a «accensioni»; e le 
«accensioni» si dispongono in 
un modo che contribuisce al 
processo che porta a ricono­
scere, per esempio, Una fac­
cia o un supnp.. 

Secondo, il professor Ale­
xander l'accesione dei neuro­
ni tende a svolgersi secondo 

4. Portogallo 3,7, Irlanda 3,3. 
Grecia 2,6 (24 marzo) 

moduli stabili che rappresen­
tano il nòstro. pensiero. Il fine 
della ricerca è copiare questo 
processo costruendo reti di 
milioni-di chips elettronici 
che lavorino insieme, in mo­
do simile, anche se.assaupìù 
semplice, rispetto ai cervello. 
Il bello dei cosi detti compu­
ter a reti neuronali è che essi 
possono essere addestrati 
mostrandogli ! compiti che si 
pretendono da loro, 

In questa direzione si lavo­
ra anche: nel resto d'Europa e 
negli Stati Uniti. Il professor 
Alexander pensa tuttavia che 
il suo gruppo abbia una posi­
zione leader, soprattutto per 

l'esperienza acquisita co­
struendo nel 1980 «Wisard». 
.un computer neuronale. Il la­
voro de| nuovo progetto co­
mincerà a-maggio. in tre anni 
dovrebbe essere pronto lo 
schema di una.macchina con. 
sedici milioni disnodi neuro­
nali (Mary Fagan, Technology 
Correspondent,24marzo). 

Ililjìlllir-
I genitori sono uno. Siamo 
al caos. Ci si potrebbe aspet­
tare la solita divisione tra Eu­
ropa protestante ed Europa 
cattolica, tra paesi in cui il 
matrimonio e una sacra istitu­

zióne e quelli in cui il divorzio 
è da decenni un'abitudine. 
Macché.. Secondo uno studio 
della Commissione europea 
(per la popolazione), circa il 
4,9% degli.europei vive in una 
famiglia, monogenitore: i ra­
gazzi sono tirati su da un pa­
dre oppure da una madre, ve­
dovo*, divorzialo o semplice­
mente non coniugato (mo-
schite nel lesto). Il numero 
delle famiglie a genitore uni­
co in percentuale sulla popo­
lazione è: Belgio 7,2%: Gran 
Bretagna 6,1; Olanda 5,2; 
Spagna 4.8; Francia e. Italia 
4,7; Germania Federale 4,6; 
Danimarca 4,4; Lussemburgo 

Meno interrita, p n mer­
cato. II mercato preme per 
avere uno spazio maggiore 
nell'educazione superiore, É 
in arrivo un terremoto per l'u­
niversità. Piani aggiornati di 
mutamento nell'educazione 
universitaria, includenti au­
menti delle tasse e la concen­
trazione della ricerca fonda­
mentale inun piccolo gruppo 
rlì università; sarannaresi noti 
dal governo in estate. -

I ministri stanno progettan­
do un nuovo libro bianco che 
sosterrà l'opportunità di sepa­
rare i finanziamenti per l'inse­
gnamento dai finanziamenti 
per la ricerca e di introdurre 
ancor di più le forze impren­
ditoriali e dì mercato nelle 
Università e nel politecnici. ; 

I piani hanno avuto il soste­
gno entusiastico del primo 
ministro e dei Suoi consiglieri. 

Essi sono stati discussi in un 
recente incontro tra Mrs That-
cher e un gruppo di ammtni-
straton universitari a Downinq 
Street. 

Già in gennaio Mr Kenneth 
Baker, Education Secretai}», 
aveva propagandato il mo­
dello americano di finanzia­
mento privato come la chiave 
per espandere l'educazione 
superiore e accrescere il nu­
mera degli studenti. Il plano 
include un aumento delle tas­
sa degli studenti dall'attuale 
milione e trecentomjlat'aflno. 
a duemìlionì e'mtizzo e Aeri­
no quattro milioni l'arìrìp. 
Questo, secondo un anziàfjO 
amministratore universitario, 
introdurrà «una sran vèneta 
.di mercato, e ridurrà la.di­
pendenza delie UniversHà'/dai 
finanziamenti pubblici statali. 
Le università saranno inco­
raggiate a prevedere borse di 
studiò per studenti bisognosi 
Gli stipendi dei professori po­
trebbero aumentare tfeH,5!K 
<0cr0« Gtìw •» 'Cella Wdsron, 
editorìale,28marzQ). 
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POLITICA INTERNA 

Parla il giudice Rigg io 

«Gli avvertimenti mirati 
ad impedirmi 
di collaborare con Sica» 

Intimidazioni a n c h e ieri 

Presi di mira un avvocato 
e uri funzionario 
della Criminalpol di Roma 

Minacce telefoniche 
Nuova strategia mafiosa 
In Sicilia 
una lunga 
Jsria 
idi sangue 
• AGRIGENTO La lista dei 

1 magistrati uccisi in Sicilia dal 
la malia è lunghissima Si 
apre con 1 omicidio del pro­
curatore capo della Repub-

I Mica di Palermo Pietro Sca 
girone caduto sotto i colpi 

: dei killer, insieme al suo auti 
t sta Antonino Lo Russo il 5 
maggio del 1971 otto anni 
più tardi, nel settembre del 

, 1979 la mafia uccide il giudi 
,ce istruttore Cesare Terreno 
va e II suo agente di scorta 
Lenin Mancuso Appena un 

! anno di tregua e Cosa Nostra 
I ritorna a colpire la magistra 
tura siciliana assassinando il 
procuratore capo della Re 
pubblica Gaetano Costa Un 
killer solitane gli spara alcuni 

'colpi di pistola a bruciapelo 
davanti ad un edicola di via 
Cavour a due passi dalla Pre 

j lettura Ma la mafia non col 
pisce soltanto magistrati pa 
lermltanl A Valderlce (Tra 
pani) Il 25 gennaio del I9S3 
viene ammazzato II sostituto 
procuratore Oiaoglacomo 
Ciaccio Montato Indagava 
su un vasto traffico d armi e 
sulla corruzione al palazzo di 
Giustizia di Trapani La fero-

,cla degli uomini della mafia 
Iraliuftge I apice j j f luglio 
de.] 1883 quando "toufo 

! bomba latta esplodere con 
un comando a distanza mas 
sacra a Palermo il consigliere 
Istruttore Rocco Chìnnicl due 

I uomini della scoria e il por 
liere dello stabile nel quale 
abitava il magistrato L alien 
lato passerà alla storia come 
la strage di via Pipitene Fede 
nco II 2 aprile del 198$ è la 
data del fallito attentato al 
giudice Carlo Palermo 
Un auto bomba piazzata In 
contrada Pizzolungo a pochi 
chilometri da Trapani viene 
falla esplodere al passaggio 
del giudice e della sua scorta 

tCado Palermo si salva ma 
muoiono dilaniati dati esplo-

, sione Barbara Asta e i due 
suoi figlioletti colpevoli sol 
tanto di trovarsi sul luogo del 
la strage in quel momenUdll 
I9S8 é un altro anno nero 
per la magistratura siciliana 

, Nel giro di dieci giorni Cosa 
Nostra uccide due magistrati 
giudicanti Alberto Giacomelli 
a Trapani e Antonino Saetta 

' a Cantati! Con Saetta finisce 
ucciso anche II giovane figlio 

> Stefano OFV 

Il giudice Gianfranco Rtggto è tornato ten matti­
na al lavoro, Alle 9 in punto si è presentato al-
laula bunker di Agrigento per presiedere la 
Corte d'Assise che sta giudicando un gruppo di 
presunti mafiosi accusati di strage «Sono pron­
to ad andare avanti con la consueta serenità», 
ha detto Riggio Intanto arrivano nuove minac­
ce 

FRANCISCO VITALI 

• AGRIGENTO -Sono pron 
lo ad un impegno affascinan 
te La paura è un optional che 
un giudice deve scartare a 
priori se no caìnbia mestiere* 
Cosi aveva parlato non più di 
venti giorni fa II giudice Gian 
franca Riggio La malia la sua 
capacita di incutere timore lo 
ha fatto ricredere Adesso do­
po una sene di telefonate mi 
natone quel giudice corag 
gloso e caparbio « stato co­
stretto a gettare la spugna 48 
anni sposato con una inse 
gnante Silvana due figlie di 
20 e 18 anni una breve espe 
nenza politica alle spalle (6 
anni la si candido senza sue 
cesso come indipendente nel 
Psi al Settato nel collegio di 
Caltanisetta) I Alto commls 
sano Domenico Sica lo aveva 
Inserito tra I suol collaboratori 
Cosa Nostra non ha gradito 
Puntuali sono arrivate le mi 

nacce di morte nvolte ai fami 
lian del magistrato che è stato 
cosi costretto a rinunciare al 
I incarico La tecnica « antica 
ma mai come in questi ultimi 
mesi si sta rivelando partico­
larmente fruttuosa per gli uo­
mini della Piovra Nel giro di 
una settimana la mafia utiliz 
zando un semplice gettone te­
lefonico ha messo ko uria 
donna (Michela BuscemL) 
che aveva avuto il coraggio di 
costituirsi parte Civile al rnaja 
processo e un magistrato di 
sposto a mettere le proprie 
conoscenze al servizio di una 
struttura Investigativa dello 
Slato E propno nelle ultime 
ore si è saputo di nuove mi 
nacce contro un avvocato di 
parte civile e un dirigente del 
la Criminalpol di Roma i loro 
nomi sono contenuti in un 
rapporto inviato al Viminale e 
alla Procura di Palermo ieri 

mattina Gianfranco Riggio è 
ritornato a presiedere la Corte 
d assise di Agrigento che sta 
giudicando 1 presunti respon 
sabili di una strage mafiosa 
compiuta a Porlo Empedocle 
nel settembre del 1986 E prò 
pno in apertura del processo 
il dottor Riggio ha voluto rassi 
curare sia gli imputati che gli 
avvocati difenson «Il dibatti 
mento - ha detto - andrà 
avanti con la consueta sereni 
tà La mia vicenda personale 
non ha nulla a che vedere 
con il processo in corso* Una 
premessa dovuta per un uo­
mo certamente provato dal 
clamore suscitato dalla sua 
decisione •Vorrei che si attu 
ìisse jl rumore che si, sta fa 
cendo attorno a questa vicen 
da- ha aggiunto II magistrato 
E a chi gli domandava se per 
un attimo ha temuto che gli 
avvocati difensori del proces 
so di Agrigento potessero ri 
ausarlo ha nsposto «Non 
credo che ci sia un solo awo 
cato disposto a farlo Mi han 
no manifestato la loro solida 
nelà Ho già detto che la sto 
na delle minacce non e entra 
con questo processo* 

Dottor Riggio perche £ 
convinto che le minacce sia 
no in relazione al suo inserì 
mento nell inteligence dell A! 
tocommissanato? 

•Perche si tratta di minacce 

specifiche niente a quella 
struttura-

Adesso ha ancora paura7 

«Non più di quanto ne aves 
si prima che accadesse tutto 
ciò. 

Lontano dalla Sicilia lepi 
sodio che ha visto protagom 
sta il giudice Riggio ha provo­
cato reazioni durissime 11 pre 
siderite dell associazione na 
zionale magistrati Raffaele 
Bertoni ha detto che «si tratta 
di una vicenda che addolora 
e preoccupa perché dimostra 
che la mafia è in attività e co 
nosce i suoi nemici meglio di 
quanto lo Stato conosca i suoi 
uomini- E ha aggiunto Berto­
ni «La mafia si sconfigge con 
una azione continua giorno 
per giorno anche se purtrop­
po ci ricordiamo che questa 
organizzazione cnminale esi 
ste solo quando avvengono 
casi come questo* In terra di 
mafia nella frontiera del pa 
lazzo di giustizia di Palermo I 
commenti sono prudenti Nes 
suno è disposto ad entrare nel 
mèrito «Non è corretto giudi 
care la scelta di un collega* 
dicono gli uomini che per an 
ni hanno lottato spesso in 
completa solitudine contro la 
mafia 

•Ricordo che nel 1985 io e 
gli altn colleglli del pool lum 
rno costretti a lasciare le no­

li giudice Gianfranco Riggio 

stre abitazioni a far perdere le 
nostre tracce» dice il giudice 
istruttore Leonardo Guamotta 
numero due dello staff antico-
sche dell ufficio istruzione 
•era quello il periodo in cui 
stavamo senvendo I ordinanza 
di rinvio a giudizio del maxi 
processo ed il clima che si era 
instaurato m città non era cer-
to dei più favorevoli Andam­
mo avanti lo stésso ci aiutò 
tantissimo il fatto di lavorare 
in gmppo senza doversi 
esporre in prima persona-
Cosa Nostra ricorre alle mi 
nacce preyentlvamente 
Quando pensa che il magi 
strato e il poliziotto possono 
costituire un ostacolo alla rea 
lizzazione del suo disegno cri­
minale 

«Superata questa lase -
continua Guamotta - la mi­
naccia non serve più Ad essa 
in alcuni casi può sostituirsi 

la vendetta anche a distanza 
di anni* Un magistrato deve 
inserire tutto ciò tra I rischi del 
mestiere9 Giuseppe Pnnzivalli 
presidente del maxiprocesso 
ter non ha dubbi «Tutti i ma 
gistrati che ricoprono cariche 
particolan hanno ricevuto mi­
nacce e possono riceverne 
ogni giorno* Anche per il pro­
curatore generale Vincenzo 
Paino «le minacce nentrano 
nel novero dei cosiddetti ri 
schi ordinari della professio­
ne* Quale tipo di comporta 
mento assumere di fronte alle 
pressioni mafiose è chiara 
mente un aspetto che riguar 
da la persona direttamente in 
teressata «In situazioni simili 
ogni magistrato ha il propno 
codice di comportamento* 
dice il giudice istruttore Igna 
zio De franosa «decide se 
condo quello che gli detta la 
propria coscienza* 

Esplode la polemica per l'assenza di adeguate forme di protezione a chi è in prima fila 
Per Tortorella (Pei) le responsabilità ricadono sul'governo e in particolare sul miriistro'Gava 

«Lo Stato ci l t ó a soli contro 
Angoscia stupore, rabbia, giudizi severi sull'ag­
gravamento della situazione in Sicilia, compren­
sione per il magistrato Gianfranco Riggio Queste 
le reazioni dal fronte politico e giudiziario sulla vi­
cenda del presidente della Corte d'assise di Agri­
gento che aveva annunciato I altro giorno di non 
poter far parte dei «pool» antimafia di Sica per te 
minacce di morte 

«VLADIMIRO SITTIWILU 

• ROMA Gianfranco Riggio 
davanti alle telecamere era 
stato esplicito «Io posso di 
sporre della mia vita ma non 
di quella di mia moglie e dei 
miei due figli D altra parte le 
minacce ricevute erano chiare 
e mirale ed è per questo 
Che sono costretto a hon lavo­
rare nel pool 4i Domenico 
Sica del quale era; stato chia 
malo a far parte» 

La dichiarazione di fronte a 
milioni di telespettatori ha su 
svitato appunto emozione 
rabbia Le reazioni ieri sono 
arrivate un pò da tulle le par 
ti Gerardo Chiaromonte pre­

sidente della commissione 
Antimafia ha detto -Sono stu 
pito del modo con cui è stata 
data notizia della rinuncia Mi 
colpisce in modo non positivo 
(a pubblicità che si è voluta 
dare alla decisione che non 
contribuisce certo a rafforzare 
la volontà di lotta contro la 
mafia* Per Chiaromonte «sor 
gono inquietanti interrogativi 
sulla forza dei ncatti messi in 
atto dalle organizzazioni cri 
minali- Per il senatore comu 
nista la decisione deve essere 
stata senza dubbio «sofferta e 
meditata ma ci troviamo di 
fronte ad un brutto episodio 
che deve indurci ancora di 

> 4 A. jt * 

più a premere perché ognuno 
faccia il proprio dovere nella 
lotta per la democrazia a co­
minciare naturalmente dal go­
verno e dai vari corpi dello 
Stato. 

Il vicepresidente dei depu 
tati comUnisU ed ex magistra 
to Luciano Violante ha dichia 
rato ai giornalisti «Nessuno ha 
il diritto di esprimere giudizi 
sulla tragica vicenda del giudi 
ce Riggio Molti magistrati tra 
vandosi di fronte a scelte di 
questo tipo hanno fatto lo 
stesso molti altri invece no» 
Dopo aver ricordato il ritiro di 
Michela Buscemi della costitu 
zione di parte civile contro le 
cosche Violante ha aggiunto 
«La responsi Milita della man 
cata protezione e del) insicU 
rezza in cui sono costretti a la 
votare molti uomini che si 
battono contro Cosa nostra 
è tutta del governo e dei parti 
li che ne hanno la responsabi 
lita Del resto parliamoci chla 
ro come si fa a lottare contro 
la mafia quando si ha uno co­
me Salvo Urna nella direzione 
della De'» 

Lon Aldo Tortorella del 
Pei ha spiegato «La nnuncia 
di Riggio viene dopo quella 
del direttore del carcere di 
Reggio Calabria di un funzio­
nano della mobile di Palermo 
di una testimone dell accusa 
al maxiprocesso Bisogna 
chiedersi ora quante posso­
no essere le rinunce che non 
sono note» Per I esponente 
comunista si tratta di «uno 
scacco gravissimo dello Stalo 
e vengono cosi confermate le 
peggiori previsioni sulla linea 
governativa sulla composizio­
ne del governo sulla gestione 
del ministero dell Interno da 
parte di Gava e sulla funzione 
dei servizi di sicurezza» Il Sin 
dacato autonomo di polizia 
ha preso posizione con una 
dichiarazione del segretario 
generale Rachele Schettini La 
dingente del Sap ha detto «Se 
gli uomini indietreggiano le 
cause vanno ricercate nelle 
responsabilità soprattutto poli 
(«che e quindi in ben altre de 
feziom che stanno a monte 
delle istituzioni» «Lo Stato de 
ve dare garanzie e certezze 
agli operaton pubblici esposti 

t*A 
per salvaguardale le libertà 
democratiche garanzie e cer 
tezze che purtroppo vengono 
meno sempre drplu* Il vice­
segretario socialista Claudio 
Martelli ha detto 'In Sicilia 
non è ancora giunto il mo­
mento in cui un magistrato 
onesto possa servire la Repub 
blica impunemente» «La n 
nuncia imposta a Gianfranco 
Riggio dal più odióso dei ri 
catti - osserva ancora I espo­
nente socialista - conferma (e 
diagnosi pessimistiche del ca 
pò della polizia e dell alto 
commissario su chi effettiva 
mente controlla il temtono in 
Sicilia se la mafia o Io Stato 
Siamo sicuri che il ministro 
dell Interno e il governo della 
Repubblica non sottovalute­
ranno le conseguenze deva 
stanti di una mancata risposta 
o di una risposta inadeguato 
alla sfida che è stata lanciata» 

Il vicepresidente liberale 
della Camera Alfredo Biondi 
ha detto «La pubblica confes­
sione del magistrato rafforza 
oggettivamente 1 immagine di 
una mafia sempre più invino 
bile e credibile nella sua forza 

Intimidatnce» Il socialista i 
vo Andò ìa aggiunto *Non 
abbiamo bisogno di eroi da 
Immolare ma di serviton del 
lo Stato protetti davvero e 
quindi realmente liberi nella 
loro azione» Il senatore Ono­
rato della Sinistra indipen 
dente ha spiegato che «1 opi 
mone pubblica deve sapere 
che la legge non consente il 
reclutamento dei magistrati 
come collaboraton dell alto 
commissario per la lotta alla 
mafia*, Onorato insieme ai 
senatore comunista Nereo 
Battello su onesta situazione 
aveva presentato nei giorni 
scorsi una interpellanza al 
presidente del Consiglio 

Il senatore de Claudio Vita 
Ione vicepresidente dell Anti 
mafia ha invece preso posi 
zione contro il «cedimento* di 
Riggio «È oggettivamente un 
premio alla intimidazione ma 
uosa» La «Voce repubblicana* 
scrive che in questa situazione 
le autorità politiche non pos­
sono certo limitarsi a registra 
re Cnuco verso Riggio è stato 
anche il liberale Enzo Palum 
bodelCsm 

L'ex ministro 
De Rose 
ha lasciato 
il Psdi 

Anche I ex ministro al Lavori pubblici Emilio De Rose (nel­
la foto) lascia il Psdi nel corso della seduta di ieri sera alla 
Camera sono state annunciate ufficialmente le sue dimis 
stoni dal gruppo parlamentare socialdemocratico e il pas­
saggio al gruppo misto di Montecitorio Di De Rose si occu­
parono mollo le cronache quando nell ambito di durissi­
me polemiche interne al Psdi veronese lex ministro fu in 
vestito da vane accuse (compresa quella di essere coinvol 
to in un traffico di armi) venendo infine scagionato 

I contrasti tra le forze di i.lni 
stra rendono prematuro 
parlare di una «casa comu 
ne» Lo scrive Padre De Rosa 
in un editoriale sul periodi­
co dei gesuiti -Civiltà cattoli 
ca* nel quale sostiene che 
•il timore che il Psi cerchi di 

Civiltà cattolica: 
«Prematuro 
parlare 
di casa comune 
della sinistra» 
crescere elettoralmente a spese sia del Pei che del Psdi pro­
voca remore e dilfidenze* Quel che caratterizza il Apporto 
tra i partili della sinistra è una «buona dose di sospetto reci­
proco* ma soprattutto «e è II problema di chi sia il giusto 
interprete dell idea del socialismo* «il Psi di Craxi - aggiun­
ge De Rosa - nliene di rappresentare il vero spirito del so­
cialismo e di avere un programma adatto a contrastare le 
conseguenze negative del capitalismo* E dunque al Psi che 
dovrebbero «tornare» il Pei e il Psdi «Ora è propno questa 
pretesa - dice il gesuita - che tanto il Pei che I) Psdi respin­
gono risolutamente perché ciò comporterebbe la perdita 
della loro identità e il rinnegamento del loro passala che 
se ha comportato errori non è tuttavia tulio da dimentica­
re* Per Padre De Rosa al fondo resta un problema al socia 
lismo «si deve dare un senso diverso e assegnare un diverso 
obiettivo* perché oggi non si tratta più di «rovesciare il capi­
talismo ma di contrastame lo spinto che pone 1 uomo al 
servizio del profitto* 

Finanze, 
Milano 
dipendente 
dallo Stato 

Diminuisce la «dipendenza 
finanziaria* del Comune di 
Milano dallo Stato Lo ha 
annunciato I assessore al Bi 
lancio il comunista Roberto 
Camagni illustrando il bi-
lancio Dei 2700 miliardi di 

^ ^ " ^ " " • " ^ ^ " ^ ^ entrate infatti 1600 (il 
59%) saranno erogati dallo Stato mentre 1100 arriveranno 
dai InbuU comunali Nel] 881 contributi provenienti da Ro­
ma erano stati il 63% Sul fronte degli Investimenti sono pre­
visti 1062 miliardi di cui una parte consistente (SI2) servi­
rà per potenziare le linee della metropolitana 

La Rivoluzione 
francese 
al congresso 
della Pud 

A due secoli dalla Rivoluzio­
ne francese liberti, ugua­
glianza e fraternità costitui­
scono i «valori bussola* del-
I epoca moderna Questa 
considerazione svolta dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ filosofo Salvatore Veca e dal 
" " • ^ ™ " " " " ^ " ^ ™ ™ " sociologo Emlle Poulat ha 
fatto da sfondo ieri ai lavori del 49° congresso della Federa­
zione-universitaria cattolica che si concluderà domenica. Il 
segretario del Pei Achille Cicchetto ha inviato un messaggio 
nel quale dice che su alcuni temi é «possibile uno acambio 
significativo e approfondito tra la vostra associazione e il 
nostro partito* Al congresso sono arrivati anche i messaggi 
di Forum, dei mininlstn Ruffolo Lattanzio e Russo Jeryplì-
noj dèi parlamentari La Valle Mirtini e Rosati e def cajp-
nafePironio •* 1 

Undici decret i •< Parlamento non ha con­
f o r m i vertito in legge 122 decreti 
I * n n ' 96 dall inizio della legislatu 
alla Cameni ra e 26 in regime di proroga-
5 al Canata , i0 • dec re l i ratificati sono 

m «Tendili s tat i 78 AUua |mentó | p iov , 
vedimenti urgenti che devo-

^ ^ ™ ~ ^ ™ l — " ^ " , — no essere esaminati sono 
undici alla Camera (mondiali lollene finanza pubblica 
Roma Capitale decretone fiscale trasporti prodotti petroli-
fen inquinamento ferrovie evasione contnbutiva e sanità) 
e cinque al Senato (finanza locale assicurazioni auto av­
vocatura dello Stato pubblico impiego rinnovo del concigli 
giudizian) 

A Stimino 
de dissidente 
eletto 
sindaco 

Coi voti favorevoli dei de 
dissidenti dei sardisti dei 
comunisti e dei socialisti e 
con quelli contrari della De 
é stato eletto sindaco del 
neo costituito Comune au 
tonomo di Stimino (Sassa 

^ * n) Gavino Benenali anche 
lui dissidente de e stata anche volata la giunta formala da 
un sardista e un comunista assessori effettivi e da due so­
cialisti supplenti 

ORCOORIOPANI 

Il Senato approva la legge che consentirà di rivendicare 
poteri costituenti per il Parlamento di Strasburgo 

Si farà il referendum sull'Europa 
Il Senato ha superato brillantemente la prova la leg 
gè costituzionale che convoca per il 18 giugno il re 
ferendum per attribuire potere costituente al nuovo 
europarlamento è stata approvata con oltre i due ter 
zi dei voti necessan per renderla immediatamente 
operativa 11 voto è stato salutato dall assemblea con 
un lungo applauso 

QIUSKPPI F< MINNILLA 

• Ì R O M A Alle 18 e un mi 
nuto Giovanni Spadolini pre 
sfdente del Senato ha letto il 
risultato dello scrutinio elei 
ironico votanti 236 si 235 
no I Un voto dunque una 
nlme Per 1 immediata esecu 
tlvità della legge sarebbero 
bastati 215 voti i due terzi dei 
322 senatori che compongo 
no [assemblea di palazzo 
Madama 

Per gli italiani 11 V8 giugno 
- giorno di elezione del Par 
lamento europeo - ci saran 
no due schede una per vola 

re i parlamentari I altra per 
rispondere «si» o «no» al que 
silo referendario per dare 
un accelerata al processo 
dell unità politica d Europa 

Ecco il quesito «Ritenete 
voi che si debba procedere 
alla trasformazione delle Co 
munita europee in una efletti 
va unione dotata di un go 
verno responsabile di fronte 
al parlamento affidando allo 
stesso parlamento europeo il 
mandato di redigere un prò 
getto di Costituzione europea 
da sottoporre direttamente al 

la ratifica degli ogani compe 
lenti degli Stati membri della 
Comunità'» 

A! processo in corso verso 
I unità economica e 1 unità 
monetaria dovrebbe ora af 
fiancarsi questa spinta verso 
I unità politica L Italia è la 
punta avanzata seguita dal 
Belgio (dove il Senato 111 
aprile discuterà una legge del 
tipo di quella approvata ieri a 
palazzo Madama) e poi dal 
Portogallo dalla Spagna dal 
la Germania federale Ma non 
basta Non è un caso dal 
tronde che len sera Giovanni 
Spadolini subito dopo aver 
reso noto I esito positivo del 
voto ha annunciato I imme 
diala trasmissione del testo a 
tutti i presidenti dei parla 
menti nazionali d Europa 
«nella convinzione che le 
sempio dato dal Parlamento 
italiano possa essere d auspi 
ciò per analoghe future ini 
2iative» 

Ed è proprio questa la spe 

ranza dei comunisti (la legge 
è firmata proprio dai parla 
mentan comunisti e ha le sue 
radici in un progetto di inizia 
tiva popolare lanciato dal 
Movimento federalista euro 
peo) -Il referendum italiano 
- ha detto in aula il senatore 
Antonio Taramelli - sollecite 
rà I azione delle altre rappre 
sentanze parlamentari euro 
pee finalmente coinvolte e 
rese coscienti delle possibilità 
connesse ali integrazione pò 
litica europea» «Abbiamo da 
to un contributo molto im 
portante ali unificazione del 
l Europa e a un potenziamen 
to reale del Parlamento euro 
peo - ha commentato il ca 
pogruppo comunista Ugo 
Pecchioli - Faremo quanto 
sta in noi - ha aggiunto -
perché il governo italiano 
sappia lare la sua parte ren 
dendosl interprete fedele del 
la volontà del Parlamento* 

E secondo il de Leopoldo 
Elia relatore della legge co 

stazionale 1 esito positivo 
del referendum del 18 giugno 
renderebbe più forte la posi 

zione dei membri eletti in Ita 
lia al Parlamento europeo e 
quella del nostro governo nel 
processo di sviluppo verso 
I unità del continente* La 
legge costituzionale approva 
ta len sarà pubblicata dalla 
Gazzetta Ufficiale il giorno do 
pò la firma del capo dello 
Stato Intanto le Camere 
provvederanno ad approvare 
(Montecitorio lo farà già la 
prossima settimana) una leg 
gè ordinaria contenente «nor 
me per I attuazione del refe 
rendum d indirizzo sul confe 
rimento di un mandato costi 
tuente al Parlamento europeo 
che sarà eletto nel 1989» Si 
tratta delle disposizioni relati 
\e alle schede di votazione 
alle operazioni di voto e di 
scrutinio alla comunicazione 
dei risultati del referendum 
stesso alle Camere e al presi 
dente del Consiglio 

Manifestazione con gli amministratori minacciati 

Barbagia, attentati ai sindaci 
«Terrorismo o disperazione?» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

«MAMOIADA (Nuoro) La 
sala della Biblioteca di Ma 
moiada è affollata ammini 
strafori e politici in testa ma 
anche tanta «gente comune» 
Sono venuti in centinaia a 
portare la solidarietà al smda 
co Mano Pinna e alla sua fa 
m glia dopo I attentato «ad 
opera di ignoti» della vigilia di 
Pasqua Scene già viste e rivi 
ste nei paesi di «frontiera» del 
la Barbagia Ne sa qualcosa 
Gesuino Golosio I ex sindaco 
di Mamoiada uscito di scena 
nel luglio scorso dopo due at 
tentati consecutivi alla sua 
abitazione Cosi come Ciò 
vanni Moro sindaco comuni 
sta di Orgosolo 1 ultimo «av 
vertimento» gliel hanno man 
dato appena una decina di 
g orni fa con un paio di fucila 
te contro le finestre del Munì 
apio O Sebastiana Frau sin 
daco di un paese Desulo che 
di fatto non concede scampo 
a chi governa solo 5 dei 16 
consiglieri di maggioranza 
non hanno subito m questi 

anni almeno un attentato E 
Riccardo Virdis sindaco co­
munista di Lanusei che delle 
manifestazioni contro la vio­
lenza ha purtroppo un amaro 
ricordo mesi fa mentre ne 
presiedeva una in Municipio 
gli «ignoti attentatone si appo­
starono indisturbati sotto casa 
sua terrorizzando moglie e 
bambini a colpi di fucile 

Storie assai simili e vicine 
eppure è difficile ancora oggi 
trovare il filo che le collega 
Non ci riescono le autorità di 
poi zia e gli investigatori che 
in anni e anni di terrorismo e 
dt intimidazioni hanno risolte 
si e no un paio di casi Magari 
addebitando alla presunta re 
licenza degli amministraton -
come ha Tatto 1 altra sera al 
Senato il sottosegretario agli 
Interni Postai - una parte degli 
insuccessi delle forze dell or 
dine »ll fatto è - spiega il sin 
daco di Lanusei Virdis - che 
a volte non sai davvero dove 
andare a guardare Quando 
e è stato I attentato contro ca 

sa mia ho passato menta) 
mente in rassegna tutti gli atti 
anche i più remoti dell ammi 
Distrazione senza riuscire a 
trovarne uno che potesse in 
qualche modo giustificare una 
vendetta o > na minaccia da 
parte di singoli cittadini» E al 
fora7 «A volte - risponde Vir 
dis - ho I Impressione che ci 
sia un unico disegno negli at 
tentati della zona quasi una 
strategia della tensione e della 
paura che faccia leva sulla di 
sperazione e sul! assenza di 
prospettive di tanta gente so­
prattutto i giovani» 

In parte la pensa cosi an 
che Giovanni Moro primo cit 
ladino di Orgosolo un atten 
tato subito un paio d anni fa 
(le solite fuc late contro casa) 
e un annuncio di dimissioni 
rientrato dopo le manifesta 
zioni di solidarietà da parte 
della popolazione «Più che di 
un disegno unitario - dice 
Moro - credo però che si deb­
ba parlare dì un effetto di imi 
tazione Le ragioni di malesse 
re del resto esistono in lutti i 
nostn paesi» Ma perché nel 

minno finiscono i sindaci e gli 
amministratori? «Perché assie­
me ai carabinieri siamo I urti 
ca traccia dello Stato da que­
ste parti Cosi il malcontento, 
la disperazione o anche la 
prepotenza finiscono per n 
versarsi nei Municipi E pur­
troppo lo Stato ci lascia sem­
pre più soli basta constatare 
in questo penodo di bilanci 
gli ennesimi tagli dei finanzia 
menti governativi in ogni set 
lore» La sconfitta dei violenti 
dunque - su questo concor­
dano tutti - passa anche altra 
verso una nuova vertenza nel 
confronti dei poten della Sta 
to Senza per questo far sclvo» 
lare in secondo piano quella 
«battaglia culturale» ormai In 
dilazionabile nelle zone Inter* 
ne della Sardegna E proprio il 
senatore Mano Pinna I ultima 
vittima dell offensiva delle 
bombe a insistere su questo 
punto «Le nostre giuste riven 
dicazioni nei confronti dello 
Stato saranno veramente etti 
caci solo se saremo capaci 
noi stessi di Isolare e scontìg 
gere la cultura della violenza» 

l'Unità 
Venerdì 
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Emo Fonali» 

Forcella candidato 
«Questa città 
in mano loro-» 
Parla Enzo Forcella, candidato sindaco per una 
giunta senza la De nella capitale Noto giornalista e 
intellettuale,- consigliere comunale e capogruppo 
delta Sinistra indipendente, è stato proposto dal Pei. 

'Qui racconta quali progetti, quali scelte nuove per la 
città suggerirebbe, e giudica quest'ultima stagione 
del pentapartito romano: «Non é possibile governare 
sènza tener conto della questione morale». 

STEFANO DIMICHELE 

• ROMA Una firma del 
giornalismo In Campidoglio, 
nel teatro dette gesta di Signo-
relto e Giubilo7 il Pei romano, 
dopo l'ennesima tempesta 
giudiziaria abbattutasi sulla 

Siunla di pentapartito, ha can­
nato a sindaco Enzo Forcel­

la, che da quattro anni siede 
nell'aula del Giulio Cesare, 
Come ha accolto la proposta 
dei comunisti? «Naturalmente 
ne sono molto lusingato ed 
onorato. E per vari motivi In­
tanto perchè questo incarico, 
almeno in teoria, è di grande 
prestigio, anche se gli ultimi 
due sindaci hanno fatto di tut­
to per offuscarlo In fecondo 
luogo perche il Pei, subito do­
po TI suo congresso, la prima 
indicazione che doveva fare 
l'ha fatta per un indipendente, 
un non politico*, 

C O M la vedi questa ritta? 
Se 4o*afll tomi tu U «inda-
ce. Mqwtt bai! ti nuora* 

Mancano meno di dodici mesi 
alla fine della legislatura. SI 
tratte! di capire * vogliamo 
metterli a frutto Porquesto oc­
corre Jantasia» un salto di qua­
lità, anche fuori da ogni pa­
triottismo ed ideologia. Siamo 
in una situazione di emergen­
za, la città è precipitala in un 
punto molto basso. 

Pentapartito Incapate, as­
sessori taeffldeoU. Ma In 
questa città non al è guasta. 
lo qualcosa di più profondo, 
nel ano stesso tessuto socia­
le «dusuno? 

Non c'è dubbio Roma ha 
mancato un grande appunta­
mento storico, Il passaggio da 
città a metropoli a megalopo­
li 1 vecchi equilibri sono stati 
sconvolti e la trasformazione 
non ha trovato gestione politi­
ca. Inoltre -e questo è un di­
scorso generale -pesa il fatto 
della mancala riforma degli 
enti locali. Amministriamo la 
capitale con i cnlen di 80 anni 
fa; si usano le stesse procedu­
re per il trasferimento di un bi­
dello e per questioni di centi­
naia di miliardi. 

E II primo passo da fare 
quale sarebbe, secondo le? 

Distinguere con molta chiarez­
za i grandi problemi strutturali 
da quelli quotidiani Qui inve­
ce si fanno sempre fughe in 
avanti. Si parla perennemente 

di grandi opere • che peraltro 
non vengono mai realizzate -e 
la città non viene amministra­
ta giorno per giorno. Guarda, 
ad esempio, il dramma del 
traffico O quello dell'inqui­
namento . 

Sono quattro anni che sei 
consigliere comunale. Qua! 
è stato l'aspetto del penta­
partito che U ha colpito di 
DIA? 

La sensazione che esistano 
due linguaggi diversi. C'è un 
linguaggio politico che parla 
di interessi generali, di scelte 
strategiche, dei bisogni delta 
città E poi c'è quello di questa 
classe politica che ha guidato 
la città dopo le giunte rosse, 
dei suoi "comitati d'affari". E 
nmango colpito dai sorrisi di 
compatimento di costoro da* 
vanti al primo linguaggio, 
quello vero della politica. 

Dopo un vertice da Craxi La replica di Giubilo: 
prime mosse nella crisi «Se c'è una pregiudiziale 
aperta dalle dimissioni contro di noi, si va 
della giunta a cinque alle elezioni anticipate » 

Il Psi per Roma ora dice: 
«Non va più bene un sindaco de» 

Palermo 
Altissimo 
a Forlani: 
«Intervieni» 

Uolhunsaiglol 
la cordata che ha gestito In 
questi ultlal tempio Campi-
defilo: gli andKotttanl. gli 
exfMdstt,s^ssjdddld... 

In parte hai ragione.. Comun­
que' costoro sono l'ultimo 
-anello di una catena che viene 
da molto lontano. Di che pa­
sta erano fatti, secondo te, i 
Petrucci i Rebecchmi, i Goc-
cetti, coloro che hanno per­
messo il saccheggio di questa 
città' 

Ma gli Intellettuali romani? 
Nonnal avuto rimpressslo* 
ne di una loro fuga davanti 
al drammi di 
tempi? 

Questa città è molto frantuma­
ta, e cosi 1 suoi intellettuali 
Roma non è un centro elabo­
ratore in proprio di cultura e 
non esiste una specifica cultu­
ra romana. Inoltre debbo dire 
che non sono stati certo inco­
raggiati dalla classe politica a 
partecipare alle scelle che 
coinvolgono la capitale. 

In questi anni la questione 
morale è apparsa spesso 
nelle stanze del Campido­
glio. Tu cosa ne pensi? 

Che ancora una volta Roma è 
lo specchio In negativo della 
realtà italiana Non si può di­
stinguere la questione morale 
da quella politica Separarle 
non è possibile cosi non si fa 
politica, ma qualcosa di più 
meschino. 

Il Psi ora dice no a un sindaco democristiano, an­
che se conferma il pentapartito. La De risponde 
che non accetterà un sindaco socialista. La crisi a 
Roma, aperta mercoledì con le dimissioni della 
giunta e del sindaco Giubilo, incriminato per inte­
resse privato in atti d'ufficio per lo scandalo delle 
mense, rischia di precipitare verso le elezioni anti­
cipate? De e Psi si minacciano vicendevolmente. 

PIITRO STRAMBA-fMDIALE 

sssl ROMA. La soluzione sem­
brava già pronta: pentapartito 
•fotocopia* con un nuovo sin* 
daco democristiano E invece, 
con un classico «colpo di tea­
tro», il Psi ora afferma di non 
essere più disposto ad accet­
tare un sindaco de alla guida 
del Comune di Roma La crisi 
provocata dallo scandalo 
mense e formalizzata merco­
ledì sera con le dimissioni del 
sindaco Pietro Giubilo e del­
l'intera giunta si fa dunque più 
complicala. E sullo sfondo si 
profilano le elezioni anticipa­
te, a giugno ot più probabil­
mente, a ottobre dopo un pe-
nodo di commissariamento 
del Campidoglio 

Il siluro che ha scompagi­
nalo scenan e organigrammi 
che fino all'altra sera molti da­
vano per scontati è partito ieri 
mattina da via del Corso, dove 
Bettino Craxi ha chiamato a 
rapporto, insieme al responsa­
bile enti locali, Giusy La Gan­
ga, il segretario cittadino Ago­

stino Mananetti. quello regio­
nale Giulio Santarelli, il vice-
sindaco Pierluigi Severi e i de­
putati Raffaele Rotiroti e Paris 
Dell'Unto. Una riunione breve, 
un'ora scarsa, nel corso della 
quale un Craxi di ottimo umo­
re ma assai poco disposto a 
lasciare spazio ai suoi interlo­
cutori ha imposto un netto 
cambiamento di rotta. Una 
sostanziale sconfessione delle 
posizioni di Severi, che I altra 
sera era,parso molto più ac­
comodante nei confronti della 
De. 

La situazione - si legge nella 
scarna dichiarazione ufficiale 
dì Marianetti • è «confusa e 
preoccupante» anche perché 
•i repubblicani avevano già 
proposto qomi e soluzioni po­
litiche con riferimenti a formu­
le diverse dal pentapartito* e 
«non è certo rìsolvibiie con un 
semplice appello di continui­
tà». Ma, soprattutto, un altro 
sindaco democristiano «sareb­
be nientemeno che il terzo in 

tre anni». Fin qui l'ufficialità. 
Di fatto, però, c'è dell'altro. I 
socialisti - si è detto nella riu­
nione - accettarono un anno 
fa, quando Signorello fu co­
stretto alle dimissioni, di la­
sciare il. sindaco alla De, pur 
dovendo, per questo, pagare 
dei prezzi. Ma la De ha fallito, 
non è stata capace di gover­
nare e il Psi - ha tagliato corto 
Craxi - non è disposto a paga­
re ancora. L'alternativa, quin­
di, sarebbe secca: o un sinda­
co non de p !e elezioni antici­
pate, Si vedrà. Ma queste' pri­
me mosse del vertice sociali­
sta nella crisi capitolina tengo­
no. ;• probabilmente copto 
anche di altri casi, vedi la 
giunta dì Palermo., 

I socialisti, comunque, pur 
moltiplicando gli attacchi a 
De e Pri (che si affretta a dire 
di «non aver mai ipotizzato 
per il dopo Giubilo schiera­
menti alternativi»), non esco­
no dalla logica del pentaparti­
to; respìngendo sprezzante­
mente la proposta, avanzata 
mercoledì dal Pel, di una 
maggioranza senza la De gui­
data dall'indipendente di sini­
stra Enzo Forcella E si preoc­
cupano di salvare, in caso dì 
elezioni anticipate* la «torta» 
delle opere per i Mondiali che 
• dice Marianetti • la giunta di­
missionaria può comunque 
approvare «col consenso di 
lutti» nei prossimi giorni 

Molto cauta, per il momen­
to, la reazione della De, nella 

'quale affiorarlo imbarazzo e 
divisioni. Giubilo, che è anche 
segretario romano dello scu­
do crociato, dopo una giorna­
ta passata a consultare diri­
genti locali e nazionali della 
De, prende tempo e si limita a 
dire che «da una prima lettura 
dei lesti non mi pare si possa 
parlare di una vera pregiudi­
ziale da parte .del Psi. Non mi 
pare però - aggiunge subito -
che questa prèsa-di posizione 
aiuti la soluzione della crisi». 
La De, chiunque, «non ritie­
ne che ci siano motivi per ri­
nunciare alla guida del Cam­
pidoglio». Se il «no» socialista 
fosse confermato, quindi, «si 
Imboccherebbe una strada 
senza uscita, le elezioni antici­
pate diventerebbero inevitabi­
li» 

«Il Psi • dice il segretario co­
munista romanp, Goffredo 
Belimi - prende atto che un al­
tro sindaco de è impresentabi­
le, ma non accenna a una vo­
lontà di voltare pagina. Sem­
bra anzi disposto a raccattare 
di nuovo i coccodè) pentapar­
tito, magari con un sémplice 
valzer di poltróne. Cosi si ria­
pre solo una deprimente rin­
corsa tra De e:Psi per accapar­
rarsi più' potere dentro la vec­
chia politica. Questo compor­
terà che De e Psi, dopo essere 
stati protagonisti negativi del 
fallimento del pentapartito -
conclude Pettini - saranno i 
responsabili delle possibili 
elezioni anticipate». 

• s i ROMA. In una lettera in­
viata al segretario della De, 
Arnaldo Forlani, il segretario 
liberale Renato Altissimo 
esprime «crescente preoccu-, 
pazione per l'evoluzione della 
vicenda politica palermitana 
che rischia di incrinare i rap­
porti tra i partiti alleati nel go­
verno nazionale», Altissimo 
aggiunge che «la persistente 
volontà del gruppo dirigente 
della De palermitana di consi­
derare un dato irrinunciabile 
la raffermatone della validità 
dell'attuale maggioranza con 
l'inclusione nell'esecutivo del 
Pei e una eventuale apertura 
al Psi e una, peraltro incom­
prensibile, discriminazione 
nei confronti del Pli e del Pri 
impone un momento dì chia­
rezza che non può che venire 
dal segretario nazionaledelta 
De». Il segretario del Pli scrive 
infine che «il tema non è quel­
lo di difendere questa o quella 
formula» ma di stabilire un 
programma «individuando 
successivamente» la giunta 
adatta 

Oggi la Direzione vara gli incarichi: Cabras lascia «Il Popolo» 

Nuova squadra a piazza del Gesù 
La sinistra perderà i posti chiave? 

f v T V ; * * * . * 
Dovevano essere 8,; saranno 12 i capi dipartimento a 
piazza del Gesù. Il ritorno in forze delle correnti nel­
la De dì Forlani è confermato dalle febbrili trattative 
che hanno impegnato feri il segretario per l'assegna­
zione degli incarichi. Oggi la Direzione decide su 
tutto: vicesegretari (confermati Bodrato.e Scotti), di­
rettori dei giomalLgìunta esecutiva -ed ufficio politi­
co. Con il manuale Gèncelli... 

PAQSUALKCMCILLA 

• • ROMA «Meglio rinviare 
qualcosa* Al solito rimedio 
ha pencato Arnaldo Forlani, 
ìen, Tra un incontro e'I altro 
con i capponante. Rinviare le 
nomine dei responsabili dei 
nuovi dipartimenti de, tali e 
tante erano le candidature co­
si come i veti incrociati, limi­
tando l'odierna riunione della 
Direzione alla conferma dei 
due vicesegretari e alla nomi­
na dei direttori del Popolo e 
della Discussione Ma il segre­
tario, nel faccia a faccia con il 
suo vice Guido Bodrato, si è 
trovato di fronte a una precisa 
condizione avanzata a nome 
della sinistra una definizione 
dell'intero organigramma In­
terno che non penalizzi la 

componente del partito che 
ha avuto per 8 anni, con De 
Mita, la maggiore responsabi­
lità di direzione E l'altro vice, 
Enzo Scotti, quando è stato il 
suo turno, per conto del 
•grande centro» ha sollecitato 
una adeguata rappresentativi­
tà dell'udito schieramento 
che ha sostenuto la candida­
tura forlaniana. Cosi, giocofor­
za, per pagare-lutte le cambia­
li presentate all'Incasso, Forla­
ni e Franco Mana Malfatti (ca­
po della segreterìa politica) 
hanno dovuto far ricorso al fa­
moso «manuale Cencelli» per 
tutte le nomine possibili (or­
gani di stampa, ufficio politi­
co, ufficio esecutivo e incari­

chi speciali), dilatando qua e-
compensando là 

Il mosaico completò sarà 
scoperto solo oggi alle 16, 
quando a piazza del Gesù si 
nunlrà la Direzione. E il sacn-
ficio maggiore rischia di subir­
lo la sinistra. Paolo Cabras, il 
battagliero «Yorik- dei corsivi 
ami Ghino di Tacco, lascia // 
Popolo A) posto dell'espo­
nente della sinistra, Forlani 
avrebbe voluto un suo fedelis­
simo, Pier Ferdinando Casini, 
com'è tradizione del resto Ma 
se il richiamo alla prassi è ser­
vilo a stoppare la candidatura 
del forzanovìsta Sandro Fonta­
na, pare però non sia valso d 
fermare dava che ha candida­
to Giancarlo Tesini alla dire­
zione del quotidiano de prò-
pno in virtù della sua apparte­
nenza alla stessa corrènte che 
esprime il segretario Tanto 
più che avendo il dirette Te del 
Pòpolo dintto di voto consulti­
vo sia in Direzione che nell'Uf­
ficio politico, il «grande cen­
tro» avrebbe in meno il proble­
ma di accontentare la sub­
componente di Flaminio Pic­
coli dalle cui file proviene Te-
sim Nessun problema, invece, 
per II demitiano Clemente Ma-

stella oanMattfd'Settimanale 
Discussione. 

Il recupero di Pier Ferdinan­
do Casini, comunque, ingar­
buglia ulteriormente l'asse-
gnazione del dipartimenti in 
cui accorpare i vecchi 32 uffici 
di lavoro. Inizialmente erano 
previsti 8 dipartimenti, strada 
facendo sono diventati 12. 
poiché neppure questi sem­
brano bastare a soddisfare tut­
ti all'ultima ora e emersa l'ipo­
tesi di assegnare alcuni incari­
chi speciali «ad personam» (si 
parla di Luciano Radi all'infor­
mazione, Maria Eletta Martini 
per i rapporti con il mondo 
cattolico, Carlo Casini per li di­
ritto alla vita, Lorenzo Natali 
per le relazioni con le catego­
rie) che non dovrebbero com­
promettere l'equilibrio dell'uf­
ficio esecutivo Per la dozzina 
di posti disponibili, però, le 
candidature sono quasi il dop­
pio Al «grande centro» tocca­
no 4 incarichi, a cui, oltre a 
Casini (a questo punto per la 
Spes), ambiscono anche Sil­
vio Lega (all'economico), 
Gianpaolo D'Andrea, Vincen­
zo Binetti (al Mezzogiorno) e 
Anna Nennà D'Antonio. La si­
nistra, a cui spettano 4 incan-

'chi! insiste nel rivendicare l'or­
ganizzazione per Gianni Fon* 
tana o Giuseppe Gargani e 
schiera anche Giuseppe Guz-
zetti, Adriano Gaffi, Giuseppe 
MatuIIi, Piero Angelini, Marcel­
lo Pagani (e potrebbe èssere 
della partita anche Luigi Gra­
nelli) Ma all'organizzazione 
puntano, per Luigi Baruffi, gli 
andreottiam, per il. secondo 
meanco è in lizza Vittorio 
Sbardella all'attività di massa 
Candidatura secca di Bruno 
Orsini per i fanfaniani. Mentre 
per il posto a loro destinato, i 
farzanovisti schierano anche 
Pino Uccisi, 

Nell'elenco figurai per il 
•grande centro», anche Carlo 
Bernini per il dipartimento 
esten, ma il leader dei dorotei 
veneti ha tagliato corto coi di­
partimenti («Non sono interes 
sato»), puntando direttamente 
all'ufficio politico che invece 
Forlani avrebbe voluto rigoro­
samente istituzionale: segreta­
rio, presidente, vicesegretari, 
capigruppo. Ma per come si 
sono messe le cose; la dilata­
zione a un rappresentante per 
ciascuna conente appare l'u­
nico sistema per far quadrare i 
conti, 

Trento 

Capogruppo 
verde 
con il Pei 
•s ì ,ROMA, Lucia Coppola 
capogruppo della Lista verde 
a! Comune-di Trento, ha ade­
rito come indipendente^ al 
gruppo del Pei «L'ecologismo 
òggi -scrive in una lettera che 
ha inviato ai consiglieri comu­
nisti per motivare lai.propria 
scelta - si deve misurare con 
una politica di riforme istitu-
.zionali che valorizzi ;ìa sovra­
nità popolare, coh una politi­
ca di programrnaziorie econo­
mica ecologicamente compa­
tibile, con una proposta attiva 
di unità delle forze di pace 
progresso, disarmo e rispetto 
della natura, anche jn prepa 
razione della unificatone 
d Europa».' 

Quello di Lucia Coppola 
non è un gesto polemico «Le 
mie dimissioni dalla Listà-ver-
de del Trentino, r scrive anco­
ra -* non sono un atto di sfidu­
cia, di rinuncia o dì rammari­
co Nàscono da un'urgenza 
personale a confrontarmi in 
una prospettiva più ampia 
con le motivazioni del mio 
impegno e da una sollecita­
zione forte dì dialogo serio, 
preciso, puntuale, concreto 
con tutti, Una'scelta nòn7di 
chiusura, ma di più ampia 
prospettiva e disponibilità», 

La scelta del capogruppo 
della Lista verde di Trento 
giunge non a caso a pochi 
giorni dalla conclusione delle 
assise del Pei. «Le proposte 
che il congresso nazionale ha 
espresso - scrive infatti.Lupia 
Coppola - e la nuova politica 
di apertura è «fondazione, ri­
tengo meritino una risposta 
attiva, stimolo pigile, collabo­
razione critica: un confronto 
più vicino» Nella sua lettera 
Lucia Coppola sottolinea infi­
ne il valore delle tematiche 
femminili: le donne '-afferma 
- partendo dalle loro espe­
rienze e dalle loro esigenze 
devono poter intervenire «nel 
governo e nella programma' 
zione del territorio». 

197 senatori 

«L'Italia 
riconosca 
la Palestina» 
s S ROMA Centonovanlasette 
senatori (il 61 per cento) 
hanno firmato (ina mozione, 
depositata ieri a Palazzo Ma­
dama, che impegna il gover­
no a riconocere Io Stato pale­
stinese L'iniziativa promossa 
dal demoproletano Guido Pol­
lice (primo firmatario) ha ri­
cevuto il sostegno di lutti i 
partiU tranne il Msl. il «PU e il 
Fri ed è parallela a quella as­
sunta alla Camera dà Mario 
Capanna firmata da 230'de­
putali Con ogni probabilità le 
due mozioni, hanno annun­
ciato Capanna e Pollice in 
una dichiaraziqne, saranno 
discusse entro la fine di aprii*. 
«Le adesioni - dicono 1 due 
parlamentan demoproletari*-
testimoniano in modo tacqui-
voco I ampia volontà unitaria 
del Parlamento per una solu­
zione giusta e ravvicinata del 
conflitto israelo palestinese, ti 
governo non potrà non tener­
ne conto» 

La mozione, hanno spiega­
to ancora Capanna e Pollice, 
non è contro Israele» ma,è 
anche a «suo sostegno* per­
chè ìndica l'unico «modo at­
traverso cui Israele può avere 
pace e sicurezza insieme al 
popolo palestinese e agli-altri 
popoli, arabi». «Questi, «enti-
menti •- prosegue la dichiara 
zione - sono stati espressi al­
l'ambasciatore Israeliano' a 
Roma Mordechai Dron etri e 
stato consegnato il testo della 
mozione affinchè ne potesse 
informare ufficialmente il pro­
prio governo» Secondo i due 
parlamentari «il successo del-
1 iniziativa contribuirà sicura­
mente a rendere proficuo e 
incisivo I incontro ufficiale li a 
la commissione Esten della 
Camera e 11 presidente del-
l Olp Yasser Arafat già fissato 
per l'8 e 9 aprile a Tunisi» 

La crisi in Campania 
Il pentapartito incarica 
la De di nominare 
un «presidente esploratore» 
• NAPOLI Ci sono voluti 
cinque mesi ed un giorno 
per far trovare al pentaparti­
to una soluzione .ponte, atta 
crisi della Regione Campa­
nia Ieri mattina nel corso di 
una nunione tra i rappresen­
tanti dei cinque partiti della 
maggioranza è stato deciso 
di dare mandato alla Oc di 
nominare un .presidente 
esploratore., una figura non 
prevista dallo statuto regio­
nale che in un modo o nel­
l'altro selve a tamponare la 
grave crisi dell'istituzione In 
pratica dopo cinque mesi il 
pentapartito ripropone 
quanto avevano indicato 
I comunisti, che nelle pnme 
settimane di cnsi avevano 
avanzato l'ipotesi di dare al 
presidente del consiglio, il 
socialista Aniello De Chiara, 
un mandato esplorativo atto 
a formare in tempi brevi una 
giunta in grado di guidare la 
Regione Campania 

Propno coloro che si op 
posero, durante .un acceso 
dibattito in consiglio, alla 
proposta del Pei sonò tra 

quelli che oggi hanno avan­
zato questa ipotesi sperando 
di bloccare i meccanismi 
messi in atto dal presidente 
della Repubblica per scio­
gliere l'assise regionale. Al 
presidente del gruppo regio­
nale comunista Isaia Salo*, 
propno in queste ore è giun­
ta una lettera del capo dello 
Stato il quale gli comunica 
che ha messo in moto la 
procedura prevista dalla Co­
stituzione per sbloccare la 
situazione 

In serata si è nunita la De 
per decidere il nome del 
consigliere a cui affidare il 
mandato esplorativo Sem­
bra scontato che il compito 
sarà affidato a Nando Cle­
mente 

Intanto la vittima sacrifica-
le di tutta la trattativa sem­
bra essere il Psdì, che do­
vrebbe perdere II posto in 
giunta (ma in cambio gli 
vengono promessi posti nel 
sottogoverno regionale, una 
vicepresideriza dèi consiglio 
e la presidenza di una delle 
commissioni consiliari). > 

Aperto il congresso del Movimento federativo democratico 
La tutela dei diritti nella crisi del sistèma politico 

Volontariato come «sesto potere » 

• Il Movimento federativo democratico, dice Gio­
vanni Moro aprendo i lavori del congresso straor­
dinario di Chianciano, «più che un'organizzazione 
vuol essere un istituto di democrazia diretta». 
Vuole cioè prefigurare quel «sesto potere» fatto di 
associazionismo è volontariato che si affianca ai 
parliti senza negarne il ruolo. Al centro della pro­
posta politica,ci sono i diritti dei cittadini. 

FABRIZIO RONDOÙNO 

••CHIANCIANO. «Tutela dei 
diritti, sesto potere, nuova sta­
rnatila»; è questo 11 titolo del 
congresso straordinario con 
cui il Movimento federativo 
democratico ha scelto di ri­
fondarsi, avviando una «fase 
costituente» che impegnerà 
militanti e dirigenti per i pros­
simi due anni. Obiettivo: co­
struire un «movimento di citta­
dini», una «seconda rete di 
rappresentanza» che si affian­
chi a quella istituzionale, un 
congresso permanente della 
socieìa». Che significa? Gian­
carlo Quaranta, presidente e 
leader storico delTMfd; e Gio­

vanni Moro, candidato alla se­
greteria, hanno indicato nelle 
loro relazioni le ragioni e le 
tappe di questo processo, che 
nasce, per usare le parole di 
Moro; dalla concomitanza tra 
la «crisi dello Slato» (e della 
politica) e riemergere del se­
sto potere», cioè di quella mi­
riade di forme associative che 
spesso assumono l'aspetto del 
volontariato. L'ambizione 
detl'Mfd, che lo colloca su un 
piano diversò rispetto all'asso-
cìazionismo tradizionale, è 
quella di proporsi come sog­
getto politico autonomo che 
trae la sua legittimazione da 

forme di democrazia diretta e 
che tuttavia non rinuncia ad 
una dimensione nazionale. 

Il nodo di partenza (l'ha 
sottolineato in particolare 
Quaranta) è quello del diritti 
dei cittadini e della loro tutela. 
È questo il terreno d'interven­
to privilegiato (emblematica 
l'esperienza del Tribunaledeì 
diritti del malato), ed è qui 
che l'Mfd sfida i partiti e la po­
litica «tradizionale», «lì vero • 
grande problema della gover- * 
nabilità della democrazia- di­
ce Moro - è attuare le leggi. 
nella quotidianità e nella con­
cretezza». Per questo il ruolo 
che l'Mfd sì attribuisce non è 
tanto quello della mera de­
nuncia, o del volontariato in­
teso come supplenza o «ruota 
di scorta» dell amministrazio­
ne pubblica, quanto'piuttosto 
quello della ri'ondàzione del­
la politica, a partire dal citta­
dini e dal loro potere diretto. 
La riflessione sul «sesto pote­
re" (che è qualcosa di più di 
una semplice «autorganizza-
zione» dei cittadini proprio 
perché pone il problema «fella 
propria legittimazione come 

potere politico «parallelo») sì 
intreccia cosi alla proposta di 
«nuova statualità». 

La «seconda rete di rappre-
sentanza»?di cui parlano Qua­
ranta e .MoWtrQva nei Comu­
ni la. propria dimensione co­
stitutiva, Qui infatti è possibile 
quell'integrazióne tra demo­
crazia diretta e democrazia 
rappresentativa» che è un po' 
•il cuore" della proposta 
dell'Mfd. Difensori cìvici, com­
missioni, conciliative negli 
ospedali; comunità terapeuti­
che, gruppi di autotutela, co­
mitati di quartiere sono le cel­
lule fondanti di' una riappro­
priazione della politica che, 
insieme» ne trasforma profon­
damente il senso. 

L'Mfd non sceglie questo o 
quel partito-(e. ieri Moro- ha ri­
badito con forza che nessun 
legame privilegiato potrà es- . 
sere! con la De), ma neppure 
s abbandona ad una critica 
indistinta alle forme tradizio­
nali della politica. Piuttosto, 
coglie gli elementi di crisi del 
sistema, l'impoverimento e in­
sieme il fallimento della politi­

ca ridotta a «scambio», e sug­
gerisce fórme di rappresen­
tanza diverse (ma non neces­
sariamente alternative). 

La prospettiva,, indicata ri­
chiède, com'èi ovvio, una pro­
fonda riforma organizzativa. 
L'Mfd si è dato, in questi anni, 
una struttura basata sulla coo­
ptazione: in pratica, il gruppo 
dirigente nazionale «sceglieva» 
di volta in volta uomini e 
gruppi. Ora il meccanismo 
dovrebbe venir rovesciato: sa­
ranno i cittadini ad eleggere i 
dirigenti dell'Mfd, che sj pro­
pone cosi come luogo di rac­
colta e come embrione di 
quel «congresso permanente 
della società» che e l'obiettivo 
dei prossimi anni. Un'assem­
blea «costituente» lavorerà per 
due anni sii quest'ipotesi. Ma 
già nei prossimi giorni (il con­
gresso finisce domenica) i 
530 delegati («cooptati., forse 
per l'ultima volta, dai segretari 
regionali) avranno modo di 
precisare i caratteri di una «ri­
voluzione organizzativa», che 
non ha precedenti e che si 
sforza di superare l'alternativa 
fra movimento e partito. 

Al termine di un lungo vertice con Mammì 

Ennesimo compromesso sulle tv 
per eludere la Corte costituzionale 
sHROMA. Nella tarda serata. 
di ieri i rappresentanti dei par­
titi di maggioranza, riuniti con 
il ministro Mammì, rianimo 
messo assieme "? l'ennesimo 
pasticcio sulla iegge per il si­
stema radiotv, SuTjntesa rag­
giunta ieri ogni partito dèlia 
coalizione governativa man­
tiene riserve tali da farla salta­
re alla mìnima occasione. Che 
cosa, dunque,' ha spinto i 5 a 
siglare l'accordo? L'intenzio­
ne, nemmeno tanto camuffa­
ta, di mostrare che, entro l'e­
state, almeno in un-ramo (Se­
nato) del Parlamento la mag­
gioranza riesce ad approvare 
un qualche.còsa,che assomi­
gli a una legge; e, in tal modo, 
tentare dì impedire che la 
Corte costituzionale, come 
potrebbe accadere di qui a 
qualche mese, cancelli la co­
siddetta legge Berlusconi. 
provvisoria e, di fatto, già di­
chiarata non conforme a prin­
cipi costituzionali essenziali. 
Mammì ha.potuto far leva su. 
questa circostanza (temuta 
soprattutto dal,Psi) per far 
passare i suoi emendamenti, 

Un nuovo vertice dovrebbe 
apporvi la sanzione definitiva 
alle 12 di martedì prossimo/in 
modo che di I) a qualche ora 
il ministro possa illustrarli al­
l'ottava commissione del Se­
nato. 

intomo alle 17,30, nell'uffi­
cio dì Mammì, si sono ritrovati 
Radi e Golfari per la De; Ac-
quaviva. Intini e Tempestini 
per il Psi; Battistuzzì per il Pli; 
Birzoli, vicepresidente della 
Rai, per il Psdì. Il vertice è du­
rato all'indica 5 ore. Il pa­
strocchio messo a punto pre­
vede quanto segue. 

Organo di garanzia è for­
mato da tre membri, due scelti 
dai presidenti delle Camere, 
uno-dat Quirinale; assorbe i 
potéri del garante per l'edito­
ria,\non elide la commissione 
di vigilanza sulla Rai; Pli e Psdì 
non sono d'accordo, temono 
dì esseme esclusi. Worme anti­
trust, chi ha più del 16% della 
tiratura dei quotidiani (ad 
esempio: la Fìat) non può 
avere neanche una rete tv; chi 
controlla tra l'S e il 16% della 

tiratura dei quotidiani, può 
avereuna rete tv, chi tra lo 0 e ' 
l'8% può avere due reti tv; ne 
deriva che chi vuole tenersi tre 
reti tv (Berlusconi) non può 
avere, giornali, oppure deve 
cedere quelli che ha, Pare, il 
Psi abbia dovuto1 rinunciare a 
una correzione prorBerlusco-
nì: consentire il possesso di tre 
reti tv a chi controlla non più 
dello 0,3% della tiratura dei 
quotidiani. Pubblicità:. l'emen­
damento Mammì prevede il 
noto sbarramento per la con­
cessionaria di Berlusconi (Pii-
blitalia) e per quella della Rai 
(Sipra): esse dovrebbero ri­
versare il 90% della loro rac­
colta sui mezzi omologhi (tv) 
controllati, .dedicando il resi-
duo,10% ammezzi.non omolo­
ghi non controllati, Per la Si­
pra si profilerebbe una fuoriu­
scita, dal mercato della stam­
pa. Affollamento: resta il tetto 
orario del 16% per le tv private 
nazionali e dej 20% per le tv 
locali. L'intesa ignora del tutto 
la questione degli spot che 
massacrano i film. Per la Rai il 

5% orario, il 15% in prima sera­
ta. 'Risorsa resta il meccani­
smo della spartizione paritaria 
(50 e-5Q)tra;Rai:e private, ma 
tutti ì partiti della maggioranza 
ritengono dì doverla modifica­
re. Tutela dei minori: in sinto­
nia con gli orientamenti Gee, i 
film contenenti scene di.vio­
lenza e/o sessuali. proibirà ai 
minori di 18 anni, dovrebbero 
essere trasmessi dopo le 
22,30. La De sì è riservata di 
presentare un emendamento 
che he stabilisca il divieto as­
soluto. 

La cronaca registra ulteriori 
voci sul giro dì poltrone socia­
liste in Rai, Sconiato che 
Giampaolo Sodano prenderà 
il posto di Luigi Locateltialìa 
direzione del Tg2; affiorano 
possibili candidati ài posto di 
Sodano, vicepresidente e am­
ministratore delegato della Si­
pra: Luigi Mattuccì, attuale ca­
po della segreteria del consì­
glio d'ammmìstrazìone Rai, e 
di Gianni Staterà, vicepresi­
dente della Eri e direttore del 
Dipartimento dì Sociologia al­
l'università di Roma. E3ÀZ 
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Un'ondata 
di scioperi 

POLITICA INTERNA 

Il vertice dei 5 da De Mita 
Da lunedì si vota alla Camera 

Sul decretane 
fiscale è pronta 
la prima fiducia 
Si profila un duro scontro parlamentare per i de­
creti fiscali del governo E De Mita ieri sera ha in­
contralo i capigruppo della maggioranza per otte­
nere il via libera all'eventuale decisione di porre la 
fiducia, Ma il problema sta soprattutto netta mag­
gioranza percorsa da divisioni e contrasti, come di­
mostrano i fatti e le dichiarazioni di ieri. II Pei: gra­
ve l'atteggiamento del governo sul fiscal drag, 

WALTUDON0I 

• i KOMA II governo è prón­
to a mettere il voto di fiducia 
sul decretone fiscale. Questa 
la conclusione dell'improvviso 
veri]c_e fra I capigruppo della 
maggioranza convocalo dal 

".^presidente dei Consiglio Ciria­
c o 06 Mila, al qu>le' Hanno 

'partecipato anche il vice De 
Mielielis q i ministri del Tesoro 
Amalo, dei Rapporti con il 

k parlamento Maftarella e agli 
Affari istituzionali Maccanico. 
Il governo, hanno detto i so­
cialisti Fabbrl-e Pira, ha diritto 
di vedersi approvati dal Parla-
mento i provvedimenti (man-

„ ziart* «Sarebbe meglio che ciò 
* avvenisse senza ncorrere alla 
" fiducia, ma di fronte all'asini-

zionisma sarà inevitabile ri-* 
corrervi*. In realtà, più che di 
un eventuale ostruzionismo 
De Mita appare preoccupato 

Ì del crescente scollamento 
della maggioranza. Il vertice 

^ di ieri sembra'dunque sia ser-
, Vito a rlcompattare una coali­

zione riottosa e divisa che de­
ve affrontare da lunedi prossi-

' mo la proya del confronto 
J,detrauladl'Moìitecltono fica-
'* fendano dei lavori della Ca-
fl mera è stato approvato ieri 
** per un saio voto d>irassem-
r bica Era mancata'infatti un 
$ accordo fra i capigruppo e si 
«. era andati al voto in aula. ( co-
» munisti iti sono astenuti in 

quatyp, come, ha precisato il 
segretario del gruppo, Albof-
ghetti, la «oggettiva complessi­
tà dei provvedimenti contenu­
ti nella proposta del presiden­
te lotti non rende realistico il 

' calendario* Esso prevede per 
lunedi e'martedt la conversio­
ne dei decreti Irpef, elusione 
tnbutana, finanza pubblica e 
trasporti 

jCeìtO, De Mila nel suo viagr 
gip di ritomo da Taormina do­
ve aveva incontrato Mitter­
rand, sarà stato informato dei 

..i, brutti segnali che per tutta la 
.i giornata sono continuati ad 
Si arrivare da Montecitorio. So-
g, pra tutti c'è la questione della 
& copertura finanziaria delia re-
** stituzlone del fiscal drag, che 
-t fa parte dell'accordo del go-
i verno coi sindacati e per il 
*< quale è stato modificato ìl de-
w cretone fiscale di fine antio, 
<* La questione è stata oggetto di 
f, un incontro fra il ministro del 
• r Tesoro Amato e il presidente 
"*- della commissione Bilancio, il 
'"' de Nino Cristoiori, il quale 
. aveva sollevalo 11 problema 
"'l'altro-Ieri durante la discus-
ll siòhe sul parere al decreto. E 
^ Ieri Jo ha appoggialo anche 
è Nino Andreatta. 
0 " . Su questo c'è un esplicito 
li contrasto in casa de. Il mini-
-r atro delle Finanze Emilio Co-
•i lombo ritiene che la copertura 
•fi del provvedimento fiscale è 
•% già assicurata dal ricorso alla 
a legge finanziaria, Cristoforì in-
•i; vece ipotizza altre strade. Fare 
te ricorso agli accantonamenti di 
'.''-• bilancio per gli anni '90 e '91 
- oppure una nuova manovra 

sulle entrate per gli stessi an­
ni, £ stato deciso che della 
questione si occuperà il Con­
siglio dei ministri già convoca­
to per quesla mattina, Un at­
teggiamento che il parlamen­
tare comunista Gianni Pellica-

• ni giudica «particolarmente 
grave» «Il recupero automati­
co del fiscal drag - aggiunge -
non è asaicurato dal testo in 
discussione, come il gruppo 
comunista ha ripetutamente 
dimostrato. E quindi necessa­
ria una precisa modifica che 
finora maggioranza e governo 
non hanno voluto accettare» 

La commissione Finanze ha 
intanto proseguilo l'esame del 
ciecretone e dei numerosi 
emendamenti, molti dei quali 
sono stati approvati Nella di 
scossane sono venute in luce 
nuove differenziazioni e con­
trasti tra i partiti della maggio­
ranza e il governo Mentre il 
ministro Colombo punta a far 
approvare contestualmente al 
decreto i disegni detega al go­
verno che riguardano i centn 
di consulenza liscale, l'anlic-
fusione e l'aggiornamento dei 
coefficienti, i repubblicani si 
dichiarano cohtran, e sembra­
no decisi a portare la loro op 
posizione su questi punii fino 
In aula Amato, parlando alla 
commissione Bilancio di Mpn-
lecitone, ha detto che bisogna 
stabilizzare le entrate per i 
prossimi esercizi finanziari In­
fatti le previsioni sulle entrate 
per il '90 e il '91 sono «piutto­
sto pessimistiche e tali da esi­
gere 1 adozione in corso d an­
no di misure che consentano 
di stabilizzare il livello di en­
trate acquisite per questo 
esercizio finanziano» Chi ha 
ragione Amato o Battaglia7 

A conferma del nervosismo 
nella maggioranza e delle cre­
scenti difficoltà che incontra a 
mandare in porto il coacervo 
di decreti che costituiscono la 
manovra finanziaria, c'è il mo­
do convulso con cui ieri in 
commissione Bilancio è stato 
approvato il decreto sulla fi­
nanza pubblica. ÀI momento 
del volo i deputati del Pei e 
delle altre opposizioni di sini­
stra hanno abbandonato l'au­
la, protestando contro l'atteg-

. giamenio della maggioranza. I 
comunisti hanno ripetutamen­
te segnalato le contraddizioni 
presenti nelle norme sulla sa­
nità contenute nel decreto sul­
la finanza pubblica e in quello 
che disciplina il complesso 
del sistema sanitario. Ricono­
sciuta la contraddizione, il go­
vèrno ha proposto di abrogare 
le norme sanitarie de! decreto 
sulla finanza pubblica emana­
te" meno di un mese fa. È ac­
caduto però che al momento 
di prendere in esame un nu­
mero ristretto e qualificato dì 
emendamenti presentati dal­
l'opposizione sulle parti resi­
due del decreto, governo e 
maggioranza hanno rifiutato 
di discuterne, senza neppure 
motivare questa posizione. 

Il Pei, conti alla mano, smonta la manovra del governo 
Con la revisione del prontuario e una diversa 
organizzazione dei servizi, inutili le tasse sulla malattia 
Donat Cattin: «È tutta colpa del Tesoro» 

«Sanità, si può risparmiare 
anche senza i ticket» 
È falso che la spesa sanitaria sia fuori controllo. E 
falso che i ticket siano indispensabili ed urgenti per 
razionalizzare la spesa. È falso c h e con la riforma 
delle Usi e lo scorporo degli ospedali si elimina la 
lottizzazione partitica. Anzi. Il Pei, conti alla mano, 
smonta pezzo per pezzo la manovra econòmica del 
governo, ed in particolare il decreto, che da domani 
farà scattare ingiuste ed inutili tasse sulla salute. 

CINZIA ROMANO 

• ROMA. Il ministro Donai 
Cattin mette di nuovo le mani 
avanti. I ticket? «Esigenza, do­
lorosa, del Tesoro e non della 
Sanità. Noi siamo in una ca­
micia molto stretta, una sorta. 
di camicia di fòrza che pen­
siamo di modificare - ha det­
to il ministro - . S i vogliono 
economie nell'immediato 
mentre si possono fare econo­
mie diversamente. • '• Abbiamo 
bisogno di risparmiare ma per 
spendere nella direzione in 
cui si sono create nuove ne­
cessità sanitarie*. Ma mentre il 
ministro continua a dichiarare 
che i ticket sono una medici­
na amara che bisogna per for­
za mandar giù il Pei conti al­
la mano, smonta pezzo per 
pezzo la manovra Altro che 
scelta inevitabile, la spesa sa-
nilaria si può' diminuire senza 
scaricarla sulle spalle di chi si 
ammala Di più, le entrale del 
fondo sanitario si possono au­
mentare realizzando sia equi­
tà fiscale che efficace tutela 
della salute dei cittadini An­

che Cgil, Cisl, Uil scendono in 
campo e preparano un docu­
mento unitario da contrappor­
re al decreto del governo, 

Il documento presentato 
dalla presidenza dei gruppi 
pei di Camera e Senato è bre­
ve ma esauriente.Tutta la ma­
novra del'governo è passata 
alla lente di ingradimento: 
spesa; sanitaria,- ticket» riorga­
nizzazione dei servizi, trasfor­
mazione Usi, scorporo grandi 
ospedali. Per .ógni vóce le 
controproposte, contenute nel 
disegno di legge di riforma del 
Servizio sanitario che il Pei ha 
presentato in Parlamento a 
febbraio, Per prima cosa, spie­
ga il documento, é falso dire 
che la spesa sanitana sia fuon 
controllo In questi anni i am­
montare della erogazione 
pubblica verso il servizio sani­
tario ha oscillato tra il 5 e il 
5,5% del Prodotto interno lor­
do, è quindi infenore di circa 
1 punto rispetto alla spesa 
pubblica degli altn paesi com­
parabili con 1 Italia per quanti­

tà e qualità del reddito e dei 
consumi complessivi E falso 
che la indispensabile ed ur­
gente razionalizzazione degli 
sprechi nella spesa per farma­
ci, analisi di laboratorio, de­
genze ospedaliere si ottenga 
scaricando sugli ammalati i 
costi della.inefficienza pubbli­
ca. 

Le cifre parlano chiaro: con 
i nuovi ticket il governo preve­
de di incassare 4mila 418 mi­
liardi. Solo aumentando quelli 
sui farmaci entreranno 2.650 
miliardi. «Ma invece di far pa­
gare chi ha bisogno di medici­
ne, si possono risparmiare cir­
ca duemila miliardi solo ripu­
lendo il prontuario terapeuti­
co, eliminando farmaci super­
flui ed in alcuni casi persino 
dannósi»; spiega con puntiglio 
Grazia Labate, responsàbile 
sanità del Pei. I ticket sugli 
ospedali, sulle .vìsite speciali­
stiche e sulla diagnostica sono 
inaccettabili. «Sono vere e 
proprie tasse sulla disgrazia. 
Perché mai il cittadino do­
vrebbe pagare la degenza che 
si prolunga nell!attesa che le 
analisi siano pronte o che la 
sala operatoria sì liberi?-Gra­
zia Labate fa ancora conti -
solo per le convenzioni con i 
I iboraton privati si spendono 
ogni anno 4mila miliardi Se si 
potenziassero gli ambulatori 
pubblici e ospedalieri questa 
voce di spesa potrebbe scorri-
panre Certo, servirebbe più 
personale Ma allora, se dav­
vero si vuole risparmiare, si 
faccia un decreto che permet­

ta I assuntone di tecnici in 
lermicn e medici indispensa­
bili per ridurre i giorni di de­
genza ospedaliera e per far 
svolgere al servizio pubblico 
tutte le analisi e gli accerta­
menti di cui il cittadino ha bi­
sogno. I lavoratori della sanità 
sono in.totale-640mila e dal­
l'ultimo contratto costano. 
l'anno 2mila 500 miliardi. Se­
condo Donat Cattin per far 
funzionare ospedali e ambu­
latori 24 ore sii 24 servono 
SOmila unità. Non ci vuol mol­
to a capire che la loro assun­
zione costerebbe molto meno 
dei 4mila miliardi che ogni 
anno si spendono solo per le 
convenzioni con laboratori 
privati». 

Secondo il governo le Usi 
dovrebbero diventare aziende 
dirette da un; manager e gli 
ospedali coni 500 posti letto 
verrebbero scorporati «diven­
terebbero autonomi. Entrambi 
avrebbero consigli di ammini­
strazione. Altro che divisione 
tra,politici e tecnici, Divente­
rebbero autonomi circa 150 
ospedali, e sorgerebbero al­
trettanti consigli1 di ammini­
strazione ovviamente di nomi­
na partitica. Le Usi diminui­
rebbero ma al posto dei vec­
chi comitati di gestione si so­
stituirebbero consigli di ammi­
nistrazione Tutto sarebbe di 
nuovo punto e daccapo Di 
tutt altra portata la proposta 
del Pei Le Usi vanno trasfor­
mate in strutture efficienti se­
parando nettamente, spiega il 
documento delle presidenze 
dei gruppi parlamentari pei, in 

coerenza con una moderna ri­
forma della pubblica ammini­
strazione, il ruolo di indirizzo 
e di controllo, proprio delia 
direzione politica, da quello 
gestionale e tecnico che deve 
essere restituito ad una dire­
zione manageriale e al perso­
nale sanitario. .Per gli ospedali 
è necessaria una autentica au­
tonomia funzionale e gestio­
nale che responsabilizzi in 
primo luogo i medici e tutto, il 
personale sanitario e non, già, 
afferma il documento, come il 
decreto del,governo Vorrebbe 
la costituzione di aziende 
ospedaliere separate ognuna 
con il proprio consiglio di am­
ministrazione che rimette in 
gioco la logica della lottizza­
zione partitica. 

E se si vuote si possono an­
che aumentare le entrate dei 
fondo sanitario/ Il finanzia­
mento del servizio, conclude 
il documento, va garantito eli­
minando le attuali forme di 
contribuzióne parametrata 
fondamentalmente al reddito 
da lavoro ed introducendo 
gradualmente un'impòsta re­
gionale sui consumi intemi. 
L'adozione di queste misure 
sarebbe di tali dimensioni da 
compensare ampiamente l'è-
Inumazione dei ticket e della 
riduzione della fiscalizzazio­
ne, consentirebbe, al contra­
rio la fiscalizzazione di tutti i 
contnbuti di malattia Insom­
ma, la spesa samtana pud di­
minuire senza farla pagare, 
con ì ticket, a chi si ammala E 
il servizio può migliorare an­
che senza nuove tasse 

Anche ieri dalle fabbriche 
un «no» fortissimo a De Mita 
Spontanei o p p u r e organizzati, a n c h e ieri si s o n o 
moltiplicati gli scioperi con t ro i tagli. Dal Veneto 
alla Sicilia, o rmai quasi tutta l'Italia protesta «con­
tro» la manovra di De Mita. I lavoratori c h i e d o n o 
soprattut to u n a diversa politica economica . Pro­
c l a m a t o a Venezia lo s c i o p e r o genera te di quat t ro 
ore pe r il 10 aprile, in concomi t anza c o n la prote­
sta naz iona le de i pensionat i Oggi d e c i d e Milano 

GIOVANNI LACCABO 

• 1 MILANO A Venezia è sta­
to decido ieri mattina sciope­
ro generale di quattro ore il IO 
apnle prossimo, con manife­
stazione in piazza Ferretto a 
Mestre Proposta formulata da 
Cgil-Cisl-Uil ed approvata dal-
I assemblea generale dei dele­
gati Ed ò solo l inizio, l antici­
pazione di una fase di lotta 
che lembra radicarsi in quasi 
tutt Italia con le voci, i toni e i 
colon di ogni singola realtà 
Diventerà veramente un coro 
ali unisono7 È I aspirazione 
deijli stessi lavoratori della la-
guiiti «Àiamo dell opinione 
che deve crescere un movi­
mento di lotta articolato nel 
paese», dice Oscar Mancini, 
segretario della Camera del 
lavoro di Venezia. «Va costrui­

to il rapporto con la cittadi­
nanza, con gli utenti Una mo­
bilitazione forte e duratura 
che passi attraverso gli sciope­
ri dalle perifenc fino allo scio 
pero nazionale» Quali obietti­
vi hanno in testa i lavoratori di 
Venezia' «Se la vertenza sul fi­
sco ha in gnato qualcosa 
anche ora dobbiamo aprire 
una vertenza con il governo 
Non solo per il ritiro dei de­
creti, ma per avviare la nfor-
ma dello Stato sociale» 

Itoprio lo sdegno istintivo 
contro I evidente manovra di 
De Mita ha infatti alimentalo 
gran parte degli scioperi spon­
tanei che anche ieri hanno 
coinvolto migliaia e migliaia 
di lavoratori. 11.600 tessili del­

la Klopman di Fresinone han 
no scioperato un'ora e mezzo 
per turno Oggi nel direttivo 
nazionale la Fulta propone 
scioperi unitari in tutte le fab­
briche La Fulta della Lombar­
dia chiama ì ticket sanitari 
con il loro vero nome «Tossi 
sulle disgrazie» dei cittadini 
Molto critici anche i medici 
ospedalieri della Cimo A Mi­
lano oggi ciascuna federazio­
ne si confronta con le rispetti 
ve categorie si profila per il 
10 apnle un grande appunta­
mento di lotta dei lavoratori 
milanesi assieme ai pensiona­
li Ancora più generale e la 
mobilitazione che propone il 
sindacato postelegrafonici 
Cgil una giornata di lotta di 
tutto il pubblico impiego 

len in molte aziende è 
echeggiata la protesta un ora 
e mezzo di sciopero *tr ile» 
alla Face Standard, assemblee 
nel pomeriggio alla Cet (grup 
pò Siene) alla Bovisa, la Sie 
mens Tic di Milano e Codo* 
gno chiede «mobilitazione ge­
nerale» dando l'esempio, scio­
perano un'ora oggi e lunedi, 
mentre ieri i 500 della Pirelli 
Pai hanno coinvolto il quartie­
re volantinando in piazzale 

Corvetto Fermale con adesio­
ni altissime anche al cantiere 
di Cerano a due passi da Brin­
disi dove si sta costruendo la 
centrale a carbone Al petrol­
chimico della città pugliese 
oggi sciopero e assemblea 
Decine di assemblee che sfor­
nano ordini del giorno Riva e 
Calzoni, Saft Testin, Cedema, 
Cucmni. Tre Stelle, Bellavita, 
Pirelli-Bollate, Pirelli Cavi spe­
ciali, Boston, Elisabeth Arden, 
Vednl, Raffinerie lp di Rho. 
Michelin, Picrrel, Norton, 
Osram, Avir, Ivi, Garzanti se­
de Rcs Libri, fa stazione Cen­
trale Si mobilitano le segrete­
rie di categona I energia scio­
pera lunedi Qualche zona ha 
già indetto lo sciopero unita-
no Tra gli «spontanei» di ieri, 
lo sciopero dei 500 operai del­
la Imesi (materiali rotabili) 
nell'area industriale di Canni 
che hanno anche bloccato 
per due ore la stazione di Ca­
paci Alla Termosud Ansaldo 
di Gioia del Colle, sciopero e 
cortei interni A Genova oggi 
due ore in tutte le aziende 
metalmeccaniche. A gran vo­
ce si chiede lo sciopero gene­
rale. A Bergamo Cgil-Cisl-Uil 
hanno già proclamato un'ora 

Giorgio Benvenuto 

in tutte le fabbriche, dove è 
possibile con assemblea A 
Pavia la Necchi e la Magneti 
Marelli si sono fermale due 
ore, ìen A Napoli, la Ire Phi­
lips e l'Ansaldo si sono bloc­
cate Anche alla Pirelli di Na­
poli, un'ora e mezzo di asten­
sione spontanea 

Valutazioni molto «vere 
anche dai vertici sindacali 
Mano Colombo della Osi par­
la di «bieca logica del colpo al 
cerchio e alla botte» e di «ini­
quità e incongruità dei peov-
vedimenti», giudizio fatto pro­
prio anche da Giorgio Benve­
nuto. Ieri «Democrazia consi­
liare», una componente delta 
CgiUha.giudicato«necessaria» 
la «óhvocazione immediata» 
dello sciopero generale. 

Cna, protestano gli artigiani 
Tagli, ma di 25mila posti di 
Venticinquemila nuovi posti di lavoro non vedran­
n o la luce a causa dei tagli del governo ai fondi 
dell'Artigiancassa. Altre migliaia di nuove occasio­
ni di lavoro sa ranno perdute pe r la sforbiciata ai 
fondi destinati all ' impresa minore, 1 guasti della 
politica del governo s o n o stati denunciati con for­
za al 14° congresso della Cna, la Confederazione 
nazionale dell'artigianato, in corso d a ieri a Roma. 

GILDO CAMPBSATO 

i B ROMA. «Ci vogliono Impe­
dire la creazione di 25.000 
nuovi posti di lavoro»: Mauro 
Tognoni, segretario generale 
uscente della Cna, aprendo 
ieri i lavori del 1.4° congresso 
della confederazione non ha 
usato mezzi termini per de­
nunciare uno dei paradossi 
della politica dì questo gover­
no: il /atto che venga utilizzata 
la forbice non per, eliminare 
spese improduttive o dannose 
(e la Corte dei Conti ha sciori­
nato un bell'elenco di sprechi 

clientelar!) quanto per pro­
sciugare uno degli strumenti 
tipici di finanziamento degli 
investimenti produttivi nel set­
tore dell'imprenditoria mino­
re: l'Artigiancassa. Nella de­
nuncia delta Cna, ribadita ieri 
al ministro Battaglia che ha 
partecipato ai lavori del con­
gresso, non vi e solo l'inaridi­
mento delle risorse, il manca­
to completamento dei vertici, 
l'assenza di prospettive di uno 
dei pochissimi istituti cui la 

piccola impresa può attingere 
per finanziare jl proprio svi­
luppo. Ciò che preoccupa gli 
artigiani è •soprattutto-una li­
nea complessiva di governo 
che ignora ì problemi di un 
settore che in Italia occupa il 
50% dei lavoratori dipendenti 
e fornisce quasi il 40% del fat­
turato delle imprese italiane. 
La Cna, cioè, denuncia la 
mancanza di politiche a so­
stegno di un settore economi­
co che in questi anni si è svi­
luppato ed ha aumentato l'oc­
cupazione, ma che ora ha bi­
sogno di innovazioni e ristrut­
turazioni per tenere il passo 
cori l'arrivo del mercato unico 
europeo. Un'indifferenza che 
ha significato anche un incre­
dibile spreco di risorse: «Tra il 
1979 ed il 1985 - ha denun­
ciato Tognoni aprendo ieri i 
lavori del 14° congresso della 
Cna - 1 ritardi dei ministeri, 
delle Regioni e delle altre 
pubbliche istituzioni hanno 
causato la perdita di 1.000 mi­

liardi che la Comunità Euro­
pea aveva destinato all'Italia». 

Gli effetti negativi di questa 
politica trovano riscontro an­
che nella manovra predispo­
sta dal governo. La contrarietà 
della Cna è netta: «Il nostro 
primo impegno - ha detto 
con forza Tognoni - è quello 
dì batterci per modificare, gli 
orientaménti e le scelte che 
stanno alla base della mano­
vra economica. Essa tende ad 
accrescere gli oneri sulle atti­
vità produttive in generale e a 
penalizzare le pìccole imprese 
in particolare». Qualche esem­
pio? Il raddoppio delle contri­
buzioni Inaìl, l'invenzione del­
la Tascap, l'accrescimento del 
50% dei minimali salariali, la 
riduzione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, il taglio dei 
trasferimenti alle Regioni e ai 
Comuni. Misure recenti ma 
anche mancate decisioni che 
da tempo giacciono sul tavolo 
del governo: l'eliminazione di 
un balzello come la tassa sul­

la salute e la riforma del siste­
ma pensionistico. «In queste 
ultime settimane - ha accusa­
to ancora Tognoni - i motivi 
di allarme si sono accresciuti 
perché il presidente del Consi­
glio ha avanzato la, proposta 
dì lasciare permanentemente 
al minimo le pensioni degli 
artigiani mentre il ministro 
della Sanità vorrebbe il ritomo 
all'assistenza indiretta. Se tali 
ipotesi divenissero decisioni 
del governo - ha sostenuto 
con forza il segretario della 
Cna - esse troverebbero da 
parte nostra una risposta fer­
ma ed unitaria capace di non 
farle passare». 

Difese corporative? La Cna 
rifiuta le accuse; sia per la rile­
vanza che il settore ha nell'e­
conomìa italiana, sia perché 
non si rifiuta il confronto sui 
problemi complessivi dei con­
ti pubblici. Ad essi, però, si 
propone di far fronte non con 
tagli indiscriminati alle attività 
produttive, ma con l'elimina-

Ruggiero: deficit 
commerciale verso 
i 20mila miliardi 
• • ROMA II ministro per il 
Commercio estero, Renato 
Ruggiero, ha lanciato ieri un 
nuovo allarme sull'andamen­
to della bilanua commerciale 
italiana Parlando a Milano a 
una assemblea dell'Icimu 
(l'associazione nazionale dei 
costruttori di macchine utensi­
li) il ministro ha detto che il 
disavanzo commerciale, que­
st'anno potrebbe peggiorare 
di ultcnon 4000 miliardi ri­
spetto alle stesse previsioni 
governative Queste ultime, re­
se note in settembre prevede­
vano per il 1989 un disavanzo 
di I6mila miliardi, con un 
peggioramento di 3000 miliar­
di rispetto al disavanzo com­
merciale dello scorso anno 
che era stato di 12.800 miliar­
di di lire (net 1987 il saldo ne­
gativo era stato di I Ornila mi­
liardi). 

Ma la situazione sta peggio­
rando di giorno in giorno, ha 
detto Amato. Rispetto al mo­
mento in cui si è fatta la previ- ' 
sione di un deficit commercia­
le di 16mila miliardi, perché 
intanto il prezzo del petrolio è 
cresciuto e il dollaro è aumen­
tato, Questo porterà il nostro 
disavanzo intomo ai 20mila 
miliardi di lire. 

Il prezzo del petrolio, ha 
precisato Ruggiero, è salito di 
tre dollari e, «se rimanesse tale 
per tutto il 1989, provochereb­
be da sólo un peggioraménto 
di oltre 3000 miliardi della bi­
lancia commerciale», A questi 
bisognerebbe aggiungere altri 

1000 dollari se il dollaro reste­
rà per tulio 189 a quota 1400 
lire invece delle 1300 dell'an­
no passato Ecco dunque co» 
me'si arriva al peggioramento 
di 4000 miliardi rispetto alle 
previsioni 

II ministro Ruggiero ha poi 
ricordato che «nel mese di 
gennaio la competitività del­
l'industria italiana è peggiora­
ta dello 0,4 per cento m parti­
colare nei confronti dell'ara* 
del marco, nei cut confronti 
1 Italia ha registrato con 9000 
miliardi (6000 miliardi 
ncll'87) il massimo deficit 
commerciale del 1988-

L'export italiano, dunque, 
cammina più lentamente del­
le importazioni. Appare quin­
di perlomeno strano che, in 
questa situazione, il governo 
decida di diminuire la fiscaliz­
zazione alle imprese provo­
candone un aumento dei tò­
sti e, quindi, dei prezzi dei 
prodotti italiani. Certamente le 
cause delle difficoltà delle no­
stre esportazioni e l'aumento 
delle importazioni, in una fase 
di ripresa degli investimenti, 
segnalano problemi strutturali 
molto pesanti, E tuttavia que­
sto modo improvvisato ed 
estemporaneo di raccattare 
quattrini per far fronte a pro­
blemi di bilancio aggrava si­
tuazioni già difficili (come ap­
punto la bilancia commericla-
le) o situazioni di confusione 
e Ingiustìzia (come nel caso 
della spesa sanitaria). 

La nuova tassa comunale 
Manca il numero legale 
il governo imbarazzato 
impedisce il voto al Senato 
•«ROMA Manca due volte il 
numero legale e il Senato non 
è in grado di votare il decreto 
sulla finanza locale che istitui­
sce la nuova imposta comu­
nale (Icap) per l'esercizio di 
arti e professioni e di imprese 
È-successo ren seta, nell'aula 
di Palazzo Madama, mentre 
era in -corso la votazione su 
un emendamento comunista 
relativo al trasfenmento di 
fondi alla Regione Sicilia. Lar­
ghissimi i vuoti nelle 'ile della 
maggioranza, ad ulteriore di­
mostrazione dell impaccio e 
delle incertezze tra i partiti go­
vernativi di fronte ad un prov­
vedimento che penaluza an­
cora una volta, mascherando­
si dietro una falsa autonomia 
imposiuva, l'autonomia degli 
enti locali II gruppo comuni­
sta (sono intervenuti Ugo Ve-
tere, Giuseppe Cannata, Alfio 
Brina, Concetto Scrvoletto e 
Carmine Garofalo) ha con­
dotto, per l'intera giornata, 
una tenace battaglia per mo­
dificare il provvedimento riu­
scendo a strappare qualche 
interessante risultato, non tale 
però da modificare l'impianto 
complessivo del resto e da far 
cambiare l'atteggiamento di 
ferma opposizione del Pei 
non solo ali Icap, ma ali intero 
testo Contro il parere del go­
verno e della maggioranza è 
per esempio, passato un 
emendamento che prevede la 
provvisorietà dell'Icap (ìl go­
verno voleva durasse per sem­
pre), fino all'approvazione dì 
una riforma organica dell'au­

tonomia impeditiva dei comu­
ni Altri nsultatl strappati, sem­
pre contro II governo e la 
maggioranza, il differimento 
dal 31 marzo al 30 apnle delta 
data ultima per l'approvazio­
ne dei bilanci, la riduzioni» fiat 
£0 al 50 per cento del fr«)k> 
mimmo per la tassa sulla net­
tezza urbana (che quest'Anno 
comprende pure il costo dello 
spazzamene della strada), 
1 assicurazione ai comuni infé-
non ai 5 000 abitanti di trasfe­
rimenti identici a quelli di 
quest'anno, l'eliminazione di 
una norma vessatoria sulla 
ineleggibilità degli ammim-
straton Malgrado questi mi­
glioramenti, il giudizio dei co-
mumst- - ha sostenuto Vetere 
- resta nettamente contrario 
al decreto che non rappresen­
ta affatto l'Inizio di una reale 
autonomia imposittva degli 
Enti locali ila nuova imposta 
- ha detto l'ex sindaco di Ro­
ma - si nverserà sui cittadini e 
alimenterà un'inflazione già in 
crescita» 1 comunisti hanno 
proposto una modifica radica­
le del testo, con l'introduzione 
di una norma anticipatrice del 
condono edilizio, il-cui gettilo 
potrebbe essere utilizzato per 
la copertura dei trasferimenti 
dello Stato per il 1969 La 
maggioranza ha resistito tutto 
il giorno all'offensiva del Pei 
ma, in serata, ha gettalo la 
spugna* usando, per non-re-
stare in minoranza, la solita 
aiinadella manc^waxtelnu-
mero legale, mancato, a nor­
ma di regolamento. 

zione degli sprechi, l'ammo­
dernamento della pubblica 
amministrazione e soprattutto 
«l'allargamento della base im­
ponìbile. con l'introduzione 
della patrimoniale è cori un 
riequilibrio del prelievo fiscale 
dalle attività produttive alle 
rendite finanziarie». Proprio su 
tali questioni, il Comitato uni­
tario dell'artigianato (com­
prende le quattro maggiori or­
ganizzazioni del settore) ha 
deciso di presentare al gover­

no e al partiti una serie di pro­
poste «organiche e ragionevo­
li" accompagnandole cori una 
manifestazione nazionale a 
sostegno della piattaforma. 
Per la Cna si tratta di stìngere 
i tempi: «Date le ultime deci­
sioni del governo e ciò che si 
preannuncia per la prossima 
legge finanziaria - ha detto ìe« 
ri Tognoni - ritieniamo che si 
debbano affrettare ì tempi ac­
crescendo la capacità propo­
sitiva e le dimensioni d) que­
sta manifestazione.. 

• M M l'Unità 
Venerdì 
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H mmjlesto dola campioni lanciata dalla Coop 

I bambini e la tv 
L'85% dei ragazzi 
è infastidito 
dall'eccesso di spot 

' CINZIA ROMANO ~ 

• P ROMA "Non rompiamogli 
le favole* Con questo slogan 
la Coop ha presentato la pro­
posta di legge di iniziativa po­
polare per vietare che 1 prò* 
grammi destinati ai bambini 
vengano interrotti dagli spot 
pubblicitari La campagna a 
difesa del telepargoli t il frutto 
di un'indagine commissionata 
dalla Coop L'Università di 
Trento ha intervistato 640 ra­
gazzi tra I 10 e gli 11 anni di 
Torino, Genova, Milano, Bolo­
gna, Ravenna, Firenze. Perù* 
già Q Roma, per conoscere i 
loro comportamenti e opinio­
ni sul messaggi pubblicitari, 
sugli spot che interrompono 
cartoni animati, telefilm e 
quiz E ancora, il loro rappor­
to con la tv e le loro preferen­
ze nella scella dei programmi 
Accattivante l'approccio- 11 
questionano stavolta era a fu­
metti, E tra i tanti dati due pre-
valgbho su tutti-1'85% dei ra­
gazzi è Infastidito e non vuole 
(interruzione pubblicitaria e 
la stragrande maggioranza 
trova gli spot noiosi e poco di­
vertenti. Di queste ed altre in­
dicazione la Coopcrazione di 
consumatori, la più grande or* 
ganizzazione di distribuzione 
alimentare in Italia, ha tenuto 
conto, decidendo di lanciare 
|a proposta di legge di Iniziati­
va popolare per vietare che gli 
spot interrompano le trasmis­
sioni destinate a bambini e ra­
gazzini con meno di 14 anni 

I cinque articoli della legge 
e t riluttati dell'indagine sono 
siati illustrali ieri mattina a Ro­
ma, nel corso di una confe­
renza stampa, da Ivano Bar­
berini, presidente dell'Asso­
ciazione nazionale cooperati­
ve di consumatori All'incon­
tro erano presenti anche il se-
natore Adriano Ossicini, 
psicoterapeuta dell'infanzia, 
Serena Di Carlo, psicopedago-
gfita dell'Università di Perugia 
Carlo Buzzi, sociologo dell'U­
niversità di Trento che insie­
me alla psicologa Barbara On-
gari ha condotto la ricerca, 
Quest'iniziativa si inserisce 
nell'attività ormai pluriennale 

condotta dalla Coop per l'in­
formazione e l'educazione dei 
giovani consumatori. «Ma non 
intendiamo fermarci solo alla 
legge sugli spoot - ha spiega­
to Ivano Barberini - Vogliamo 
aprire un confronto più ampio 
proprio sulla qualità dei pro­
grammi per l bambini e I ra­
gazzi il nostro obiettivo è di 
una nuova tv che sia davvero 
uno stimolo e un servizio per 1 
giovani teleutenti» 

Si 0 deciso quindi di partire 
proprio dalla pubblicità, forti 
anche delle altre ricerche por­
tate .avanti in questi anni da 
pedagogisti e psicologici del-
I età evolutiva, che mettono in 
guardia dai rischi dell'impatto 
pubblicano sul bambini Se 
nei ragazzini e giovani c'è 
noia e fastidio, I più piccoli in­
vece non riescono a distin­
guere tra racconto e pubblici-
là, Quest'ultima è yn intrusio­
ne 'violenta che impedisce 'al 
più piccoli, soprattutto nella 
fascia 4, 6 anni, di capire e ri­
costruire la stona continua­
mente interrotta «Siamo mol­
to attenti a studiare l'Iter di 
formazione dell'infanzia attra­
verso i programmi scolastici, 
mentre finora ci siamo disinte­
ressati invece dei programmi 
televisivi che invece fanno 
parte della quotidianità dei 
bambini - ha detto 11 senatore 
Ossicini - Questo è assurdo, il 
linguaggio televisivo forma la 
personalità, e quindi va atten­
tamente giudicato e se occor­
re correlto>t 

La proposta di legge non 
prevede l'abolizione completa 
dei messaggi pubblicitari, ma 
una loro regolamentazione. 
niente interruzioni nel pro­
gramma, ma spot all'inizio e 
alla fine del cartoon o tele­
film. purché tra ogni inserzio­
ne ci sia un intervallo non in­
feriore ai 30 minuti Multe sa­
latissime per chi viola la legge 
Ali incontro erano presenti 
anche dirigenti delie tv di Ber­
lusconi che hanno denuncia­
to quella che hanno definito 
la campagna di criminalizza­
zione della pubblicità. 

Corte dei conti 
Migliora la raccolta 3 
dei rifiuti 
ma non lo smaltimento 
a ROMA Va meglio la rac­
colta del rifiuti, sia urbani sia 
industriali, ma «permane in 
tutta la sua gravità il problema 
dello smaltimento finale con 
la necessità di trovare aree ad 
hoc-. Lo ha detto la Corte dei 
conti In una sua relazione sul­
le cose fatte e»da fare nel 
campo dei rifluii. Se sembra 
avviata la questione della rac­
colta, particolarmente nelle 
regioni del Centro Nord, rima­
ne tutta da affrontare quella di 
dove e come smaltire l'enor­
me quantità di scorie che pro­
duciamo giornalmente- La 
Corte dei conti non fa che 
confermare quanto già de­
nunciato da ambientalisti e 
amministratori comunali e re­
gionali. E basterebbe aggiun­
gere che non si conosce nem­
meno il numero delle discan-
che che ricoprono il nostro 
paese. 

La-Corte dei cónti rileva che 
molti sono stati gli interventi 
dello Stato nel settore am­

bientale- nel tnennio '82*'84 
gli investimenti regionali sono 
ammontati a 4036 miliardi, di 
cui più della metà per gli ac­
quedotti. Nel triennio '86-'88 il 
Cipe ha invece varato finan­
ziamenti per l'ambiente che 
globalmente ammonta a 3231 
miliardi. 

Non mancano però i rilievi 
negativi. La Corte dei Conti 
critica, ad esempio, la Provìn­
cia di Roma che su un impor­
to dì 100 milioni, stanziati per 
funzioni di controlio attraver­
so le Usi,- ne ha utilizzati solo 

- 24 e mezzo. Mentre la stessa 
! Provincia non ha disposto al­
cun pagamento dei 1599 mi­
lioni, relativi alle funzioni di ri­
levamento e Controllo. Analo­
gamente sono state richiama­
te all'ordine le Province di 
Udine, Potenza. Infine la Corte 
dei cónti rende noto che poco 
più di due terzi e meno della 
metà dei comuni hanno rispo­
sto ai quesiti posti dalla Corte 
in materia di ecologia. 

Istituita una commissione II Pei l'aveva chiesta 
delle Camere per accertare fin dall'ottobre 1987 
abusi e irregolarità Ancora nebbia sulla legge 
commessi nel dopoterremoto che abolisce i «commissari» 

Indagherà il Parlamento 
sulla ricostruzione in Irpinia 
Dell'allegra gestione dei fondi destinati alla ricostru­
zione deirirpinia dopo il terremoto di otto anni fa, si 
occuperà il Parlamento. La Camera ieri ha approva­
to in via definitiva l'istituzione di una commissione 
bicamerale d'inchiesta (378 si, un no, un astenuto). 
L'organismo avrà un anno di tempo. In alto mare 
invéce la legge per pórre fine alla gestione commis­
sariale della ricostruzione a Napoli. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• ROMA. L'aula di Moriteci-
torlo si è espressa a larghissi­
ma maggioranza e ha alla fine 
accettalo quello che il Pei ave­
va chiesto fin; dall'ottobre 
dell'87: una commissione par­
lamentare con il compito di 
condurre un'inchiesta sugli 
abusi e te irregolarità connès­
se alle migliaia di miliardi 
elargiti dallo Stato per la rico­
struzione dell'Irpinia terremo­
tala, Un argomento spinoso, 
soprattutto per le polemiche 
che hanno accompagnato il 
nome dello stesso presidente 
del Consiglio. LMJnità. fu tra ì 
pochissimi giornali che ripre­
sero le indiscrezioni contenu­
te in un'interrogazione radica­
le e che nguardavano la pre­

senza del capo del governo e 
dei suoi familiari tra i proprie­
tari di. quote azionarie della 
Banca Popolare dell'Irpinia, 
sportello privilegiato nell'ero­
gazione dei fondi statali, nel 
quale confluì a suo tempo la 
gran parie dei finanziamenti 
per la ricostruzione. De Mita 
fu chiamato a rispondere in 
Parlamento e Io, fece conte­
stando ogni -addebito di inte­
resse personale nell'operazio­
ne, e parlando anzi di un 
complotto ordito ai suoi dan­
ni. Ma non po(é negare l'enor­
me mote di risorse elargite 
dallo Stato. Fu in quella occa­
sione, comunque, che comin­
ciarono ad affiorare i primi 
imbarazzi della maggioranza 

su quell'argomento Pochi 
giorni prima De Mita era stato 
costretto a mettere alla porta 
il fido sottosegretario Sanza, 
che si era spinto a parlare di 
un piano dei servizi segreti 
contro l'allora segretario de, I 
liberali esplicitamente, e, so­
cialisti e repubblicani più ve­
latamente, si accodarono alla 
richiesta comunista della 
commissione d'inchiesta che 
ieri, finalmente è stata appro­
vata in via definitiva. 

Quali saranno i compiti 
principati della commissione? 
intanto quello di accertare 
l'ammontare complessivo dei 
finanziamenti statali e intema­
zionali per la ricostruzione 
dell'Irpinia. Poi quello di stabi­
lire se i rappresentanti dello 
Stato, anche nelle sue artico­
lazioni territoriali, si siano 
comportanti correttamente o 
no. La commissione potrà 
svolgere tutti gli accertamenti 
che riterrà necessari con ì me­
desimi poteri dell'autorità giu­
diziaria- i testi renderanno le 
loro deposizioni' sotto giura­
mento Come sarà composto 
l'organismo7 Ne faranno parie 

quaranta parlamentari equa­
mente diviM tra le due Carne* 
re: venti deputati e venti sena­
tori. A essi si aggiungerà un 
presidente che sarà scelto dal­
la Iptti e da Spadolini di co­
mune intesa. Ciascun presi­
dente, delle due Cantere, inol­
tre, sceglierà, i venti rappre­
sentanti di pròpria competen­
za, sulla base di «rose» fomite 
dai singoli gruppi. I criteri di 
ripartizione tra le varie forze 
politiche saranno tali da ga­
rantire la rappresentanza di 
tutti i gruppi e la proporziona­
lità della toro consistenza. 

Fin qui l'Irpinia. Come ab­
biamo detto, resta invece an­
cora avvolto dalle nebbie il 
provvedimento ' di légge che 
dovrèbbe porre fine alla ge­
stione commissariale nel Na­
poletano e il ripristino in quel­
la zona delle normali, proce­
dure di spesa. La legge in di­
scussione deve tra l'altro an­
che decidere, sull'Impiego del 
seimila miliardi.stanziati dalle 
finanziarie '87 e '88. Qui le 
posizioni a confronto sono 
note. Il Pei vuole introdurre 
criteri dì trasparenza, dichia­
rando «nulli» tutti gli atti com­

piuti dai vari commissari 
straordinan senza la necessa­
ria copertura. Allo stesso tem­
po i comunisti chiedono che il 
finanziamento sia incanalato 
tutto a favore delle opere real­
mente relative alla ricostruzio­
ne, e non delle grandi opere 
infrastnitturali decise al solo 
scopo di foraggiare alcune im­
prese della zona, magari lega­
te agli ambienti della crimina­
lità e della camorra. La vastità 
degli abusi commessi in que­
sti otto anni è stata del resto 
documentata da Pei e Sinistra 
indipendente mercoledì matti­
na in una conferenza stampa. 

Ieri, prima che la discussio­
ne venisse aggiornata ad altra 
seduta, è stato approvato al­
l'unanimità un emendamento 
comunista che precìsa come 
la copertura finanziaria sia so­
lo: quella che scaturisce dopo 
l'avvenuta ripartizione dei fon­
di da parte del Cipe. È un pri­
mo parziale successo - hanno 
commentato Andrea Geremie-
ca e guido Alberghetti, comu­
nisti - ma continueremo a 
batterci perché le opere senza 
copertura siano considerate 
•nulle*. 

""———•"•"—' Contestatissima la proposta del sindaco Paolo Pillitteri 
Vorrebbe imporre un ticket alle vetture dei pendolari 

Auto a Milano? Paghino il pedaggio 
Firenze istituisce un ticket di 6500 lire per entra­
re nel centro storico? Milano rilancia, per bocca 
del suo sindaco, ..'socialista Paolo Pillitteri: «Noi 
faremo pagare un pedaggio per varcare I confi­
ni della città-. Milano è presa d'assalto ogni 
giorno da oltre 400mila automobili che sì ag­
giungono, in un groviglio soffocante, a quelle 
dei cittadini residenti. 

ALIMAHDRA LOMBARDI 

• MILANO L'annuncio di 
Pillitteri è piombato sulla città 
come un fulmine « ciel sere­
no. Del «progetto» annunciato 
dal sindaco, che potrebbe ad­
dirittura diventare operativo il 
prossimo anno, è la pnma 
volta che si sente parlare an­
che se il dibattito sulle misure 
antitraffico - nella città che ha 
limitato alle auto la fetta di 
centro storico più ampia d'Eu­
ropa (e che ha vissuto que­
st'inverno l'incubo dell'allar­
me da inquinamento) - è ri­
bollente Il «blitz- di Pillitteri 
ha preso tutti in contropiede. 
suscitando un'ondata di per­
plessità e di cnliche. Anche 
fra i colleglli della giunta ros­
so-verde più direttamente 
coinvolti (come 1 assessore al 
traffico Augusto Castagna e 
quello ali ecologia, Cinzia Ba­

rone) che sembrano avere 
appreso dai giornali i contor­
ni. peraltro piuttosto indecifra­
bili, dell'operazione «porte 
chiuse*. 

La «ricetta* Pillitteri prevede 
in sostanza jl pagamento, sot­
to forma di abbonamento, di 
un pedaggio per entrare in cit­
tà dalla pcnferla, sul modello 
delle autostrade svizzere che 
applicano un bollino sul para­
brezza dell'auto o di città co­
me Singapore (dove il ticket è 
stato introdc io solo per acce­
dere al centro). Come nscuo-
tcre la «gabella», come con­
trollare le auto entrate da cen­
tinaia di vie con i pochi vigili 
in forze a Milano7 Sono parti-
colan, dice Piilitten, ancora da 
definire, ma è 1 unica strada 
praticabile per fermare I onda 
di piena quotidiana del traffi-

Paola ?••-"»! 

co pendolare 
Augusto Castagna, assesso­

re (pei) al traffico è cautp: «li 
problema ovviamente e? 4e. 
Dell'ipotesi di introdurre ticket 
per disincentivare l'uso del­
l'auto si discute m tutte le 
grandi metropoli, Milano 
compresa, e non si può esclu­
dere È vero che entrano trop­
pe auto, ma perché spesso 

non ci sono alternative La 
condizione pnontana è che si 
creino pnma tutte le condizio­
ni per armare a^Mijano con i 
mezzi del traspdirkf pubblico e 
perché lauto sia usata solo 
per assoluta necessità» L'as­
sessore «verde» Cinzia Barone 
è decisamente perplessa an­
che perché «io giunta non se 
ne é mai discusso-, «Cosi - di­
chiara seccamente: - si capi­
sce ben poco. Torniamo ai 
caselli del dazici Quanto si fa 
pagare e chi controlla centi­
naia di migliaia di auto se a 
malapena riusciamo a proteg­
gere il centro storico? E poi, se 
iì pedaggioè bassó>nonserve 
a disincentivare l',uso dell'au­
to, se è molto salato rischia di 
èssere discriminante. Piuttosto 
si renda più appetibile il tra­
sporto pubblico. E non condi­
vido neppure, il principio che 
pagando si acquista il diritto 
ad inquinare». 

Ancora più drastico il giudi­
zio della Lega ambiente. Per 
Roberto Della Rovere «sembra 
di essere tornati alle.gabelle 
per le: Chiattesui Navigli. Una 
proposta estemporanea, non 
un intervento serio sul traffi­
co». «Di pensate più o meno 
fantasiose - commenta Cario 

"™"™™"^"~" Braccio di ferro Regione Emilia-governo per lo «stoccaggio» 

Karin B., Guerzoni intima a Lattanzio 
«Niente soldi? Si riprenda i veleni» 
Il presidente della Regione Emilia-Romagna, Lucia­
no Guerzoni, sta per bloccare lo «stoccaggio» in 
Emilia-Romagna dei rifiuti della Karin B. L'ultima 
parte del carico che ancóra si trova a bordo della 
nave potrà raggiungere gli impianti di «stoccaggio» 
di Modena, Parma, Ferrara e Piacenza solo quando 
il governo finanziera il risanamento di alcune disca­
riche abusive dell'Emilia-Romagna. 

OALLA NOSTRA REOAZIONE 
ONIDE DONATI > — — 

• i BOLOGNA. Improvviso 
•stop» nella storia infinita della 
nave dei veleni. L'Emilia-Ro­
magna, stanca di aspettare i 
soldi che le dovevano arrivare 
come contropartita alla solu­
zione del problema dei rifiuti 
della Karin B., ieri ha avvisato 
il governo che le porte dei 
suoi impianti di stoccaggio si 
apriranno solo per fare entra­
re i vagoni del treno già pron­
to nella stazione di Livorno (il 
penultimo, secondo i pro­
grammi dei tecnici). Dopodi­

ché le restanti 200-250 tonnel­
late dei rifiuti tossico-nocivi, 
che sì trovano ancora a bordo 
della nave, verranno «congela­
te» fino a nuovo ordine. 

Non solo, Luciano Guerzo­
ni, presidente delia Regione, 
facendo ricorso ai suoi poteri 
di commissario straordinario 
«ad acta», ha anche sospeso le 
operazioni che riguardano la 
•pulizia» della, discarica di Port 
Koko, in Nigeria (la terra in­
quinata dai rifiuti riportati in 
Italia dalla Karin B. dovrebbe 

essere raschiata, Caricata su 
una nave, sbarcata nel porto 
di Ravenna e smaltita in un 
impianto dell'Emilia-Roma­
gna). 

L'irrigidimento della Regio­
ne e degli enti locali è stato 
deciso ieri sera nel corso di 
una riunione di amministratori 
che si sono sentiti letleraimen-
te presi in giro dall'ultima ini­
ziativa del ministrò della Pro­
tezione civile. Lattanzio ha in­
fatti inviato un telegramma col 
quale conferma che, in effetti, 
c'è qualche problema per 
concedere i finanziamenti a 
favore dell'Emilia-Romagna 
(si tratta di 10 miliardi e mez­
zo pattuiti più di 6 mesi fa) 
ma invita ugualmente Guerzo­
ni a concludere l'operazione 
Karin B. Insomma, dopo li -bi­
done» anche lo sberleffo. 

Eppure solo mercoledì a 
Roma i ministri dell'Ambiente 
Ruffolo e dei Rapporti con le 
regioni, Maccanico, avevano 

assicurato Guerzoni" che per i 
soldi era solo questione di 
ore, che gii intralci erano uni­
camente burocratici. Perché 
adesso il voltafàccia di Lattan­
zio il quale pure può contare 
su un bilancio di ben 100 mi­
liardi destinati alla «gestione* 
delle varie navi dei rifiuti, che 
sono giunte o giungeranno 
nei prossimi mesi in Italia? 
Guerzoni insinua che sia in at­
to l'ennesimo braccio di ferro 
tra ministeri, che adesso divì­
de Ambiente e Protezione ci­
vile. «Forse -d ice - Lattanzio 
teme che 100 miliardi non gli 
basteranno e coglie l'occasio­
ne per chiedere altri soldi. Ma 
sa anche che se {'fondi a sua 
disposizione fossero insuffi­
cienti il problema poi riguar­
derebbe la presidenza del 
Consiglio». Comunque, ades­
so, non c'è alcunaragione per 
negare ciò che spetta all'Emi­
lia-Romagna. 

La protesta di Guerzoni e 

L'Italia si adegua alla Cee 

Da domani benzina super 
con meno piombo 
ma con gli stessi ottani 
• i ROMA Da domani fare­
mo il pieno di benzina con 
meno piombo, È i! primo frut­
to del decreto di attuazione 
della direttiva Cee relativa al 
tenore di piombo nella benzi­
na. Un passo, il primo e anco­
ra piccolo, per tentare di in­
quinare di meno. Il decreto, 
emanato :- nel maggio dello 
scorso, anno,, ha anticipato la 
scadenza prevista dal docu­
mento comunitario che preve­
deva, come termine di attua­
zione, l'ottobre del 1989 men­
tre fissa al primo giugno 1991 
l'appuntamento per un ulte­
riore dimezzamento della 
quantità massima di piombo 
consentita (0,15 grammi per 
litro). 

Da domani, comunque, i 13 
milioni di automobili a benzi­
na che circolano in Italia po­
tranno fare il pieno nelle 
34mila stazioni di servizio con 
un carburante che conterrà il 
25% per cento in meno di 
piombo. Il tenore del metallo 
scenderà dà 0,40 a 0,30 gram­
mi per litro. Ma gli automobili­
sti, che amano jl rombo del 
motore e la macchina'scattan­
te, non devono preoccuparsi: 
il numero dì ottani resta infatti 
fissato, per la *sup^r»,[a.97. La 
minore quantità dì piombo sa' 
rà compensata ò (jaH'àument 
to degli ottani realizzato ia fa­
se di produzione, pioò con un 
carburante maggiQnT»en(e;raf* 
finato (e questo è il metodo 
adottato ad esempio dalla Es­
so) oCon l'aggiunta di un ad­
ditivo, l'Mtbe (Agip e Ip). 

La questione della benzina 

senza.piombo e delle marmit­
te catalitiche é stata ieri al 
centro della riunione della 
commissione attività produtti­
ve della Camera, che ha 
ascoltato il ministro Battàglia, 
nell'ambito delia indagine co­
noscitiva sulla situazione 
energetica del paese, (I mini­
stero, ha detto il responsabile 
del dicastero dell'Industria, ha 
formulato una proposta che si 
basa sull'esperienza degli altri 
paesi europei e sulle effettive 
capacità di produzione é di 
distribuzione delta benzina 
senza piombo. Si tratta, ha ag­
giunto, di operare sul piano fi­
scale, diminuendo l'attuale 
prezzo della benzina iérjMi 
piombo (la cosiddetta benzi­
na verde) di 65 lire compen­
sando i! minor introito con un 
lieve aumento - 10 lire-della 
benzina con piombo. PerBat-
taglia, Inoltre, in attesa delle 
marmitte catalìtiche» ci si deve 
uniformare, nell'impiego degli 
additivi» alle direttive Ce^ Una 
cosa .è cèrta: finora vuoi per il 

; prezzo; vuoi perché è convin­
zione comune che l'uso di 
bert#a verde va addiitianato 
a quello delie marmitte càtaii* 
tìche, la vendita in Italia della 
benzina pulita è irrisoria* «Nel­
le 6-7000 stazioni attreatìite, 
la benzina verde venduta rap­
presenta appena lo 0,05;<Clel 
totale. Negli alutpaesi europei 
(dpye cdsta^meno di quella 
cpji 11 piombò)' .sitìjccspo 
punte del 44%' (CWiffiàriia), 
del 35% (Svizzera e Danimar­
ca) e del 26% (Olanda), Ri­
durre il prezzo può, quindi, 
servire da incentivo. 

Ghezzi, segretano della Came­
ra del lavoro - se ne sentono 
tante Peccato che il sindaco 
non se la prenda con il gover­
no, che fa mancare i finanzia* 
menti per il passante ferrovia-
nò Un intervento strutturale 
decisivo che da solo potrebbe 
drenare fuori città lOOmila au­
to al giorno». 

Dà Roberto Cappellini, se­
gretario cittadino del Pei, arri­
va una bordata al sindacò per 
il suo «ennesimo annuncio ad 
effetto senza una discussione 
preliminare nella maggioran­
za», che rischia di «far dimen­
ticare le scelte strategiche per 
l'emergenza traffico, imper­
niate sul potenziamento del 
mezzo pubblico, e di scarica­
re i costi sui cittadini dell'hin­
terland che non hanno colpa 
se la città si è sviluppata in 
modo monocentrico*. Il pe­
daggio, insomma, «non ri­
muove i motivi di fóndo di un 
assalto tanto massiccio, ri­
schia dì colpire in modo ini­
quo i più deboli». 

Dal fronte dell'opposizione, 
plaudono i liberali mentre al 
segretario cittadino della De, 
Gaetano Mdrazzoni, non par 
vero di liquidare cosi l'uscita 
di Pillitteri: «Un nonsenso, un 
annuncio velleitario». 
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degli altri amministratori qual­
che effetto deve averlo già 
prodotto. Questa mattina, in­
fatti, Lattanzio, Ruffolo e Mac­
canico si incontreranno in un 
«minivertice», presso la presi­
denza del Consiglio che, per 
l'ennesima volta, affronterà il 
problema aperto dall'Emilia-
Romagna. 1 tre ministri, pro­
babilmente, affronteranno an­
che altre «grane» sempre rela­
tive alleviavi dei veleni. Fino 
ad oggi l'operazione «rientro 
rifiuti» ha funzionato solo per 
la Karin B. Per il resto la Deep 
Sea Carrier (l'altra nave col 
carico di Port Koko) è ferma 
da mesi in rada nelle acque di 
Augusta e non è ancora chia­
ro se e quando potrà attracca­
re a Taranto. La Jolly Rosso, 
con i rifiuti «ripescati» in Liba­
no, è invece nel porto di La 
Spezia con il carico in condi­
zioni più che precarie mentre 
in Veneto, la regione che do­
vrebbe riceverlo, non si sa co­
me e dove smaltire ì rifiuti. 

LA STORIA 
NEL CASSETTO 

Documento-fiaba sulla realtà dell'apartheid 

La mastra è particolarmente diretta ai giovani, agli alunni 
delle scuole elementari a delle medie interiori: gir obiettivi 
della mostra sono: 
— formare il principio dell'uguaglianza delle possibilità 

per tutti gli esseri umani, senza distinzioni di razza, 
fede politica e religiosa; ' 

— rendere più consapevoli i ragazzi di quelli che sono I 
diritti ed i dovari dì ogni cittadino e dell'importanza 
del concetto di uguaglianza dei diritti civili jn-luna 
società moderna; ^ 

— stimolare i ragazzi alla partecipazione cosciente nella 
realizzazione di un ordine internazionale più giusto in 
cui i popoli abbianp i medesimi diritti indipendente* 
mente dalle idee e dalle diverse culture di cui sono 
portatori; 

— lavorare per le pace, stimolando il senso della solida­
rietà a della cooperazione nazionale ed internazionale: 

— fornire spunti di riflessione utili per un approfondi­
mento nel programma scolastico che prevede studi 
di storia, di geografia e di problemi sociali; 

—- fornire al personale insegnante strumenti nuovi a ori­
ginali di comunicazione su nuove tematiche attinenti 
l'importante rapporto scuola/società. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 
CESVI Cooperatone o Sviluppo 

Via Pignolo, 80 • 24100 BERGAMO 
Telefono 038/243990 
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IN ITALIA 

Legge droga 
Socialisti 
minaGciosi 
ed Senato 

NfDOCANBTTI 

•ROMA,-Proprio* nelle stes­
se ore in cui il comitato ristret­
to delle commissioni Giustizia 
e Sanità del Senato avviava 
ascoltando i responsabili delle 
comunità terapeutiche, le au­
dizioni su) disegno di legge 
del governo sulla droga, il pre­
sidente del gruppo socialista 
Fabio Fabbri apriva le ostilità 
in tutte le direzioni verso i 
suoi dlleati di governo e verso 
l'opposizione Secondo Fab­
bri, il Parlamento va troppo a 
rilento a causa delle ambigui­
tà di qualche gruppo (chiaro 
il riferimento alla De) che non 
ha voluto ritirare la propria 
proposta di legge originaria e 
riconoscersi in quella dell'ese­
cutivo. «Chi spera che la con* 
clusione - aggiunge - possa 
essere una soluzione conso­
ciativa, che veda protagonisti 
de e comunisti, si sbaglia di 
grosso». Annuncia, infine, per 
la prossima settimana non 
meglio precisati «passi in sede 
politica e istiturtnnale» 

Che i socialisti temano un 
isolamento del gruppo e del 
partito su una legge alla quale 
annettono cosi grande impor­
tanza, anche dal punto di vi­
sta elettorale9 II fatto che il Psi 
sia sul piede di guerra (qual­
cuno sostiene che sono pure 
pronti ad aprire una crisi di 
governo se la legge non passa 
nel testo varato a Palazzo Chi­
gi) è pure dimostrato dalle di­
chiarazioni rilasciate da un al­
tro esponente del gruppo, 
Giorgio Gasoli, che è anche 
relatore, al termine delle audi­
zioni di don Ciotti, don Picchi 
e Muccioli Se le distale re­
stano, dice Casoli, «occorrerà 
\r*nftc«ire il coefficiente di 
coesione della maggioranza 
intorno a) progetto di legge 
presentato dal governo», 

Le audizioni proseguiranno 
oggi con il direttore generale 
degli istituti di pena, Nicolò 
Amato, con altri dirigenti di 
comunità e forse con 1 rappre­
sentanti dell'Associazione na­
zionale magistrati. Quelle di 
ieri hanno messo in evidenza 
due essi culturali diversi Don 
Picchi ha, infatti, affermato 
che «il testo del governo ha, 
per buona parte, degli aspetti 
accettabili, ma che «far ruota­
re ld legge sulla illiceità delle 
sostanze stupefacenti e sulla 

, punibilità del consumatori, 
^ contesi tende a fare, è un ao' 
*• mortificare la leqqp» Don Plc-
i chi, inoltre, non vede molta 

differenza tra -modica 'quanti­
tà» e «dose giornaliera» Per 
don Ciotti la proposta Jervoli-

, no-Vassalli è parzialmente po­
sitiva. Ritiene, comunque, che 
si debbano stralciare subito 
ed approvare le norme contro 
il narcotraffico. Non è d'ac­
cordo sull'abolizione della 
modica quantità e, per quanto 
concerne la punibilità sostie­
ne che «non si debbano lare 
corse" Di tutt'nllro avviso Vin­
cenzo Muccioli, secondo il 
quale quella del governo «e 
una legge che va benìssimo». 
Si e dichiarato, pertanto, con­
trario sia alla modica quantità 
che alla dose giornaliera, «ele­
mento che tutt al più - ha det­
to - 11 magistrato potrà tenere 
in considerazione per stabilire 
le sanzioni a seconda della 
quantità di droga di cui un eli-
•ladino 6 trovato In possesso» 

In Valtellina si è sparato Giuseppe Pace 
ragioniere della Codemi di De Mie» 
e ideatore del sistema in codice 
per la distribuzione delle tangenti 

«Carceri cToro» 
suicida Fuomo-computer 

Una recente foto di Giuseppe Pace, smodatosi a Pasqua 

Un uomo depresso, taciturno, che probabilmente 
non ha retto il peso delle responsabilità che l'inchie­
sta sullo scandalo delle «carceri d'oro» gli aveva get­
tato addosso. Cosi viene descritto Giuseppe Pace, 54 
anni, ragioniere della Codemi, uomo di fiducia di 
De Meo, suicida il pomeriggio di Pasqua a Traona, 
in Valtellina, dove era ospite di un fratello Alle sue 
spalle un arresto per falsa testimonianza. 

ANGELO FACCINETTO 

• I SONDRIO Un colpo di pi­
stola alla testa, ment'altro. Se 
n'è andato cosi, nel tardo po­
meriggio di domenica 26 mar­
zo, giorno di Pasqua, Giusep­
pe Pace, 54 anni, ragioniere, 
contabile della Codemi - la 
società di costruzioni dell'ar­
chitetto milanese Bruno De 
Mico - uno degli uomini chia­
ve dello scandalo delle «car­
ceri d'oro» Si trovava a Trao­
na - un piccolo centro della 
bassa Valtellina - ospite del 
fratello Domenico, sindaco 
democristiano del paese, per 

trascorrere le festività pasqua­
li E proprio con la rivoltella 
del fratello, una calibro 7,65 
regolarmente denunciata, si è 
tolto la vita. Dietro di sé, a 
quel che si sa, non ha lasciato 
nulla Non un messaggio, non 
un biglietto Neppure una pa­
rola Era sembrato, quello si, 
taciturno, appariva depresso 
Al punto - affermano al co­
mando del gruppo di Sondrio 
dei carabinien - da lasciar 
supporre, a tragedia avvenuta, 
che avesse già maturato l'in­
tenzione suicida pnma di sali­

re in Valtellina 
Che di suidicio effettiva­

mente si tratti, non sembrano 
esserci dubbi A questa con­
clusione, oltre ai carabinieri, è 
giunta anche la Procura della 
Repubblica del capoluogo 
valtellmese (sul posto, subito 
dopo il fatto, si era recato il 
sostituto procuratore Maffei) 
che ha autorizzato la rimozio­
ne del cadavere. 

Da martedì pomengglo -
ancor prima che, nvelata da 
un quotidiano, la notizia di­
ventasse di pubblico dominio 
- Giuseppe Pace nposa nel 
piccolo cimitero di Casio, un 
altro piccolo centro alle porte 
di Morbegno di cui era origi­
nano. 

Ma chi era Giuseppe Pace? 
Residente a San Donato Mila­
nese, un comune alla periferia 
di Milano, da tempo a Roma, 
di lui la gente non ricorda 
granché Nato a Costo da fa­
miglia numerosa, tornava ogni 
tanto in valle per trascorrere 
qualche breve penodo di ripo­

so. Al paese d'origine, oltre ad 
uhUltro fratello, Lorenzo, vi-
césìndaco democristiano ed 
assessóre alla comunità mon­
tana di Morbegno, aveva an­
cora gii anziani genitori. Di 
più, da queste parti, la gente 
non sa. Se non quello che, 
poco più di un anno fa, han­
no scrìtto i giornali. 

Del ragionier Pace, infatti, le 
cronache avevano cominciato 
ab* òccuparsì"dopp l'esplosio­
ne dello scandalo delle «car­
ceri d'oro», uno scandalo se­
guito còri particolare attenzio­
ne in Valtellina per l'inquisi­
zione - a fianco di Darida e 
Nicolazzì - dell'ex ministro 
delle pòste Vittorino Colom­
bo, (poi prosciolto), dall'85 
senatore democristiano eletto 
nel colleggio dì Sondrio. 

Nella vicenda, il ragioniere 
era entrato nella sua veste di 
coordinatóre della contabilità 
della Codemi. À fare il suo no­
me era stato un consigliere 
del Partito socialista democra­
tico italiano dijSan Donato Mi­

lanese, il centro dóve De Mico 
aveva un ufficio «riservato». A 
quel che è trapelato, sembra 
che Pace fosse uno degli idea^ 
tòri del sistema Computerizza­
to attraverso il quale vennero 
messi nell'elaboratore i nomi­
nativi in codice di quanti - mi­
nistri, amministratori e funzio­
nari statali - secondo l'accu­
sa, avrebbero percepito tan­
genti dalla Codemi. Ascoltato 
in - qualità di testimone, nel 
febbràio dello scorso anno, 
dal magistrato che aveva indi­
viduato 'il flusso di tangenti, 
Pace fu arrestatoper falsa te­
stimonianza e trascorse, a Ge­
nova, due giorni in carcere. 
Nel marzo dello stesso anno 
fu poi ascoltato dalla commis­
sione Inquirente senza con­
vìncere, anche in quel caso, i 
suoi interlocutori. Fu convoca­
to in séguito; altre due vòlte 
dal magistrato: collaborò nel­
l'opera di decrittazione delle 
scritta contenute nei dischetti 
magnetici sequestrati dalla 
Guardia di finanza negli uffici 
della società e spiegò anche il 

meccanismo'adottato per ma­
scherare i nomi di coloro ài 
quali la società avrebbe dato 
soldi, per ottenére agevolazio­
ni nell'aggiudicazione di ap­
palti di opere pubbliche. La 
pur breve esperienza del car­
cere deve aver lasciato su Giu­
seppe Pace un'impronta inde­
lebile. Anche se secondo le 
dichiarazioni fatte ad un'a­
genzia dall'avvocato Di Noia, 
suo legale di fiducia, non è 
possibile dire quanto questo 
suicidio «possa essere legato 
alla vicènda giudiziaria». Con 
un'altra sessantina di persone, 
Pace era indiziato di concorso 
in corruzione o concussione: 
il giudice istruttore milanese 
Lombardi non ha ancora defi­
nito i capi di imputazione né i 
destinatàri delle incriminazio­
ni. Apprèndendo la notizia 
del suicidio del collaboratore, 
l'architetto De Mico si è detto 
sconvolto. «Anche se dopo 
l'incarcerazione, Pace, era 
molto giù, aveva, paura - ha 
detto -, non mi aspettavo 
questo gesto disperato». 

E così lo scandalo torna a far twtàm 
Una settimana fa l'interrogatorio di Gabriele Di Pal­
ma, uomo-chiave dello scandalo, pochi giorni dopo 
il suicidio di un teste-chiave: lo scandalo «carceri 
d'oro», nel silenzio da qualche mese dopo il salva­
taggio degli ex ministri, sembra tornare alla ribalta. 
Per «l'affaire» che ha scosso il Palazzo, e provocato 
sconquassi nel Psdi, non sembra tuttavia vicino il 
tempo del rinvio a giudizio. 

BRUNO MISMIINDIHO 

.^ROMA Dal tempo del 
«salvataggio» degli ex ministri, 
nella seduta delle Camere riu­
nite, lo scandalo sembrava se­
polto. Poche notizie sulle in­
dagini condotte a Milano (do­
ve ì giudici ascoltano decine 
di indiziati e di testimoni), po­
chissime quelle sulle Indagini 
che l'apposito collegio della 
Corte d'appello di Roma con­
duce, in sostituzione della de­
ceduta Inquirente, sui reati 
ministeriali. A ndestare l'atten­
zione sullo scandalo delle tan­
genti che Bruno De Mico ha 
versato nei ministeri e a vari 
personaggi politici, ci ha pen­
sato qualche settimana fa la 
Cassazione, annullando il 
mandalo dì cattura che pen­
deva sul capo dell'ex direttore 
dei Lavori pubblici, l'ingegner 

Di Palma. "' 
Ex braccio destro di Nìco-

lazzi, imputato chiave della vi­
cenda, Di Palma, non più ri­
cercato, è ricomparso dal na­
scondiglio svizzero e ha af­
frontato per la prima volta i 
giudici (quelli romani della 
Corte d'appello). A loro ha ri­
badilo quanto scrìsse nella fa­
mosa lettera inviata dalla lati­
tanza alla vigilia del dibattito 
alla Camera: «È vero - ha det­
to - ho ricevuto due miliardi 
in quattro franche dall'archi­
tetto De Mico, ma erano un 
contributo spontaneo al Psdi». 
È, evidentemente, un capito­
lo-chiave. Dove sono finiti i 
soldi? Dì Palma, difendendo 
se stesso e il suo ex ministro, 
dice: li ho dati all'ex segreta­
rio amministrativo del Psdi 

(che nega) e non a Nicolazzì, 
come afferma De Mico, Non 
ci sarebbe, quindi, tangente 
per appalto ma solo «contri­
buto spontaneo». Tocca ai 
giudici valutare l'attendibilità 
di questa versione. 

Di Palma, però, nella sua 
lettera diceva qualcosa di più: 
•De Mico mi disse - avvertiva 
Di Palma - che cosi si era 
comportato anche nei con­
fronti di molti altri partiti...» Il 
'senso del messaggio era chia­
rissimo. Non si sa se l'ex diret­
tore dei Lavori pubblici ha 
confermato al giudice anche 
questa circostanza. È chiaro 
che anche questo è un capito­
lo decisivo. De Mico, attendi­
bilissimo in tutte le sue dichia­
razioni (confermate dall'or-
mai famoso computer), ha 
sempre sostenuto dì aver ver­
sato molti miliardi a ministri, 
funzionari, uomini politici ma 
di non aver mai finanziato 
partiti in quanto tali. Interro­
gato più volte su questo pun­
to, ha sempre ostinatamente 
negato. E ha negato anche 
quando proprio ì suoi colla­
boratori, Attorrese e Pace, da­
vanti alla commissione Inqui­
rente indicarono nella Oc na­

zionale e provinciale e nel Psi 
milanese i possibili percettori 
di somme indicate dall'ineso­
rabile computer. De Mico, evi­
tando il confronto, contraddis­
se i suoi collaboratori e ribadì: 
«Mai finanziati i partiti». Ha ra­
gione Di Palma o l'architetto 
De Mico? Il mistero dovrà es­
sere risolto dai giudici. 

Chi poteva essere utile a 
sciogliere il dubbio era pro­
prio ilTagìohiér Pace, suicida­

r s i l'altro giorno. Era conside­
rato un imputato e' un teste -
decisivo, per il suo ruolo di 
stretto collaboratore di De Mi­
co. Non era un semplice tec­
nico, ma qualcosa di più: era 
un manager e degli affari del­
l'architetto milanese conosce­
va tutti i risvolti. «Era ossessio­
nato dall'idea di tornare in 
carcere - ha detto il suo avvo­
cato Di Noia * anche se non 
correva davvero questo peri­
colo*. Impossibile dire se la vi­
cenda giudiziaria abbia avuto 
un ruolo determinante nel sui­
cidio, la sostanza è che esce 
di scena un personaggio chia­
ve dell'intera inchiesta. 

L'impressione di molti é 
che lo scandalo può riservare 
ancora qualche sorpresa. Fi­

nora le vittime più eclatanti 
delle «carceri d'oro» sono state 
il Psdi e Nicolazzì, l'ex mini­
stro de Darida, il deputato so­
cialista Milani. Ma il computer 
di De Mico é cosi ricco di cose 
ancora non chiarite che le no­
vità, si afferma, non manche-
rano. E non si è ancora abba­
stanza approfondito l'aspetto 
delle frequentazioni milanesi 
dell'architetto. Quelle, per' in­
tenderci, con gli ambienti fi­
nanziari e' politici della città 
che potrebbero portare a nuo­
vi sviluppi 

I tempi, tuttavia, si prannun-
ciano lunghi. C'è anche chi 
paventa un rischio. Se, come 
è ormai certo, entrerà in vigo­
re in autunno il nuovo codice 
di procedura penale, le in­
chieste in corso e da condurre 
con le vecchie norme, potreb­
bero avere un limite di tempo 
per le conclusioni. Si parla di 
sei mesi dopo l'entrata in vi­
gore della nuova normativa. 
Olire questi termini si dovreb­
be ripartire da zero. Se si veri­
ficasse proprio questo? Sem­
plice: le conclusioni delio 
scandalo si annacquerebbero 
nel tempo. Con gran vantag­
gio dei corrotti. 

Fiumicino 
Nuovo radar 
raddoppierà 
gli attcrraggi 

Vestito 
da carabiniere 
rapina banca 
a Milano 

Attcrraggi simultanei su due phh. sar inno possibili ali ic.ro-
porto di Fiumicino a fine anno - o • n> z u dt1' 1**90 - gr> 
zie ali installazione del nuovissimo radar che la Selenia h* 
realizzato per l'azienda autonoma di assistenza al volo 
(Anav) che sta entrando in funzione in questi giom. a Fiu­
micino, dell attuale cadenza di 30-35 attcrraggi I ora nei 
momenti di punta, si potrà arrivale a 50-55, con una serie di 
interventi - ha spiegato il presidente dell'azienda Domeni­
co Majone - dei quali il nuovo radar è solo una parte Sono 
stati infatti avviati i lavori di ammodernamento della torre di 
controllo che dal 58 - ha sottolineato Majone - non subi­
va interventi è stata programmata l'installazione sulle piste 
16 e 34 i sistemi di atterraggio strumentale lls di terza cale* 
goria (per poter atterrare con visibilità limitata a 150 metn) 
ed t stato programmato di rinnovare completamente le at­
trezzature tecniche della torre Arriveremo al 2000 con tran­
quillità - ha detto Maione - sottolineando che l'attuale si­
tuazione dell aeroporto e problematica a causa di una forte 
crescita di traffico mal programmato 

Vestito con una divisa da 
carabiniere un malvivente 
ha potuto eludere i sistemi 
di sicurezza di una agenzìa 
della Banca popolare di Mi­
litilo e mettere cosi a segno 
una rapina da una sessanta 

•numMaMnnnnnii i i i^ na di milioni L uomo è sia­
to aiutato da un complice 

che è entrato nella banca pochi minuti pnma Secondo le 
ttsitmonianze raccolte il sedicente carabiniere, proprio per 
la divisa che indossava, è stato fatto entrare nell'agenzia 
nonostante ti metal detector avesse segnalato la presenza 
di armi Quando si è trovato ali interno della banca ha, pri­
ma chiesto del direttore e poi ha estratto una seconda pi* 
stola oltre a quella che aveva nel fodero della divisa, e l'ha 
consegnata appunto al complice che nell agenzia era en­
trato poco pnma di lui Con la minaccia delle armi i due si 
sono fatti consegnare tutto il denaro In cassa, circa 00 mi­
lioni, e sono fuggiti 

La fuoriuscita di un prodot­
to chimico definito nocivo 
da uno dei fusti che si trova­
vano a bordo di un «coniai-
ner* depositato al pontile 
Canepa nel porto di Genova 
ha reso necessario che la 

•nnniiimMBMiiiiMi>j>j> zona venisse isolata e tran­
sennata, mentre tecnici del' 

la Montedison operavano per rendere innocuo il prodotto, 
E accaduto ieri mattina, allorché il Consorzio autonomo del 
porto ha avvertito la Capitanena che da uno dei fusti che si 
trovavano sul «container» era fuonuscito del tolué di ìsocla-
nato, che serve per le cosiddette imbottiture a schiuma dei 
materassi a molle 

La triste stona che ha avuto 
per vittima un'anziana casa­
linga di 94 anni, abbando­
nata in strada dai congiunti, 
è stata rievocata ìen in tribu­
nale sul banco degli impu­
tati gli otto figli, quattro ma­
schi e quattro femmine del­
la donna chiamati a rispon­

dere di maltrattamenti e abbandono di persona incapace. 
Al termine del processo i giudici ne hanno condannati cin­
que, gli altri tre sono stati invece assolti con formula ampia. 
Sono stati nconoscmU responsabili delle accuse loro conte­
state (e condannati a cinque mesi di reclusione ciascuno, 
con la condizionale) i fratelli Costantino e Ausilio Cois n-
spettivameme di 69 e 63 anni, e le sorelle Elena 67, Vittoria, 
65 e Mafalda Còis 58 anni tutti nativi di Capatemi, (Casti** 
n). t̂enuti estranei alla vicenda sono stali prosciolti Jyne-
lina Cois di 7p anrtì ed i fratelli Giovanni e Antonio dì 74 e 

'59 anni t( 

GIUSEPPI VITTORI 

«Fuga» chimica 
nel porto 
A Genova 
isolato pontile 

Abbandonarono 
sulla strada 
la madre. 
Condanna 
a S mesi 

D NEL PCI J 
Convocartene, La Commissione centrala di garanzia è convoca­

ta per lunedi 3 aprila «Ile 15 30 presso la Direziona dal parti­
to per discutere il seguente odo 1) Elezione dell'Ufficio di 
presidenza, 2) «Compiti ed attività della Commissione centra­
le di garanzia dopo il 18* Congresso nazionale», relatore G. 
C Paletta 

IniUaHva. S Forlnghferl. Civitavecchia. S Marcili, Terni, S Soa­
ve, Ravenna 

Rlunton* «'raziona matonaie Foci. É convocato il Comitato «rat* 
tivo nazionale della Fgci sabato 1 aprite e domenica 2 aprila, 
presso l'Istituto «Togliatti- ai Frattocchie (via Apple km, 22). 
Nella prima giornata, a partire dalle ore 9,30, saranno affron­
tati l seguenti punti ali odg «La nuova questiona meridiona­
le» e l Unione dee» studenti Nella seconde giornata* «L'Im­
pegno dei giovani comunisti italiani per I Europa» I compa­
gni e le compagna del Cdn sono pregati di estara presenti, 
senza eccezione alcuna, 

Respinte le eccezioni della difesa 

«Sì al maxiprocesso Br» 
Contestato il codice Rocco 
I) maxiprocesso per insurrezione armata e guerra ci­
vile andrà avanti.'La Corte d'assise ha respinto le 19 
eccezioni dei difensori. All'inizio del dibattimento 
due br, Mauro Mereu e Pietro Coccone; hanno ri­
vendicato un recente attentato alla prefettura di 
Nuoro. U giornata si è chiusa con uria richiesta 
inattesa: l'avvocato Angiolo Gracci ha sostenuto l'il­
legittimità costituzionale dell'intero codice penale. 

MARCO MANDO 

" ÉÉ ROMA. È iniziata con una 
rivertdicazlone la sesta udièn­
za del maxiprocèsso contro 
254-brigatisi! rossi, o presunti 
tali, accusati di guerra.civile e 
insurrezione^ armata, Mauro 
Mereu. e Pietro Coccone, vicini 
all'irriducibile Giovanni Sen-
zani, si sono attribuiti la re­
sponsabilità di un attentato 

^rripiiito il 18 rnàrzo scorso a 
Nuoro, quando un, ordigno 
esplose nei pressi della prefet­
tura senza provocare gravi 
danni, È un'ulteriore confer­
ma della diversità di vedute 
tra gli imputati: coloro che 
(anno riferimento a Renaio 
Curcio, per esempio, sosten­
gono la Une dell'epoca della 
lòtta armata e la necessità di 
un confronto politico con lo 
Stato e di un'amnistia. La pre­
sa di posizione di Mereu e 
Coccone vuole invece dar cre­
dilo a una persistente attività 

dell'apparato militare brigati­
sta. 

Ieri comunque i giudici del­
la Corte d'assise, riuniti nel­
l'aula bunker di Rebibbia, 
hanno respinto le 19 eccezio­
ni della difesa, volte a demòli-
re l'impianto accusatorio del 
processo..Le affermazioni più 
significative dell'ordinanza? 
Val la pena di citarne un paio. 
Si sostiene che. la. citazione a 
giudizio di persóne accusate 
di concorso con imputati 
(quali Negri, Scaizone e Pi-
perno) già assolti dai reato di 
insurrezione armata è legitti­
ma, perché non si può esclu­
dere la loro imputazione per 
guerra civile; inoltre la respon­
sabilità penale va vagliata ca­
so por caso, Girca l'accerta­
mento dell'appartenenza di 
diversi imputati alle Br, i giudi­
ci sostengono che i reati con­
testati possono essere stati 

commessi a prescindere dal­
l'adesione, o meno, a una 
banda armata. 

L'udienza ha riservato 
un'altra sorpresa, L'avvocato 
di Firenze Angiolo Gracci - ex, 
comandante partigiano, difen­
sore, tra gli altri, di Prospero 
Gallinari - ha sollevato un'ec­
cezione di illegittimità costitu­
zionale dell'intero codice pe­
nale: sottoscritto nel 1930 da 
re Vittorio Emanuele, Benito 
Mussolini e Alfredo Rocco, sa­
rebbe «antagonista e alternati­
vo" alla Costituzione, essendo 
stato «elaborato dallo Stato 
monarchico e fascista». Il le­
gale ha voluto dimostrare che 
il codice Mussolini-Rocco» se­
gna «l'apogeo del consolida­
mento» del fascismo. 

«Il fascismo - ha detto in 
sintesi Gracci - in appena 
vent'anni volle e riuscì a tra­
sformare a sua immagine e 
somiglianza l'intero sistema 
giuridico. In 44 anni la nostra 
classe politica non è riuscita a 
rinnovare quel codice. E non 
a caso quelle norme, le sole 
sopravvissute in Europa ai re­
gimi fascisti, sono te uniche a 
punire con l'ergastolo l'insur­
rezione e la guerra civile». Lu­
nedi i giudici decideranno se 
rinviare alla Corte costituzio­
nale la provocatoria eccezio­
ne. 

La nipote del Duce ha scelto 

«Meglio Arbore 
della camera nel Msi» 
Sotto i portici d'una Fori) già primaverile non ci so­
no dubbi amletici sul fatto se Silvia Negri, 27 anni, 
consigliere del Msi darà o no le dimissioni,1 dopo 
due anni di assenze. Gli ascendenti delia Negri (è 
nipote di Mussolini) e la sua attuale collaborazione 
con la trasmissione di Arbore hanno dato celebrità 
inconsueta alla vicenda. Oggi però Tessente» sarà 
probabilmente in consiglio, a chiarire. 

, . DALLA NQSTffA: REDAZIONE 

GABRIELE PAPI 

aW FORLÌ. «Cosa volete che vi 
dica - sbotta il sindaco comu­
nista Giorgio Zanniboni -.Io, 
Silvia Negri è due anni che 
non la vedo in consìglio ed il 
problema di queste assenze è 
già stato sollevato, nei mesi 
scorsi, dai consiglieri, Oggi da­
rò informazioni in consiglio 
sul fatto che Silvia Negri non 
ha presentato la dichiarazione 
dei redditi, ai termini dì legge. 
Più volte ho sollecitato il ca­
pogruppo missino a chiarire 
la situazione. Lettere di dimis­
sioni finora non ne ho avute». 
Silvia Negri, dal canto suo, fi­
nora non s'è sbilanciala. Ha 
dichiarato ai cronisti di non 
voler anticipare niente, per ri 
spetto del consiglio comuna 
le, rimandando al dopo consi­
glio (che si tiene oggi pome­
riggio, ndr) dichiarazioni e 
commenti. A casa sua, a Ro­
ma, ieri ha risposto il padre 

annunciando l'imminente 
partenza per la natia, Roma­
gna verso il consiglio comu­
nale. Riassunto delle puntate 
precedenti. 

Nell'85 Silvia Negri è eletta 
in consiglio comunale come 
indipendente per i'Msi (che 
conta due consiglieri su 50). 
Giovane, bella presenza, inte­
ressi culturali, una parentela 
che è una «denominazione di 
origine controllata» per certi 
ambienti nostalgici, Silvia Ne­
gri come consigliera ha un 
esordio «rombante». Poco do­
po l'elezione lei ed il consi­
gliere e capogruppo Giunchi 
(che è anche consiglière re­
gionale) occupano simbolica­
mente it comune per proteste 
ctu pochi ricordano. Piuttosto 
più d'uno ricorda, in quella 
circostanza, le perplessità è le 
dichiarazioni, in tono non 

provocatorio, degli altri consi­
glieri chechiedevano. agli oc­
cupanti: «Volete.che vi portia­
mo una birra, un panino?». 
Corrono i mesi. Una volta Sil­
via Negri polemizza, da Forlì, 
con il ministrò delie Finanze 
proprio per storie che riguar­
dano i redditi. Una faccenda 
forse riconducibile alla,.sua 
mancata presentazione della 
denuncia dei redditi. Poi l'in­
dipendente missina dirada 
sempre più le presenze. Le 
notizie di cronaca lodale la 
danno a Roma, Ove studia al­
l'università e comincia a colla­
borare con tv private, fino alle 
attuali collaborazioni, dicono 
le agenzie stampa, con lo staff 
di Arbore per la trasmissione 
•Doc». Inevitabile ed irresistibi­
li, a questo punto, per più 
d'un giornale, i titoli della se­
rie; «Lascia l'Msi per Arbore". 
Chi sbuffa è il capogruppo 
missino Giunchi che s'è già 
trovato imbarazzato, mesi ad­
dietro, rispetto alle assenze 
reiterate e recidive della sua 
giovane collega: «Vedrete che 
venerdì la Silvia sarà in consi­
glio. Se darà le dimissioni in 
questo momento non Io so». E 
intanto, sotto i portici di piaz­
za Saffi, tra una battuta ed un 
salatino c'è chi dice: «Non sa­
rà che le vie della pubblicità 
sono infinite?». 

CM4 
CONFEDERAZIONE 
NAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO 
XIV CONGRESSO 
NAZIONALE 

l'Unità 
Venerdì 

31 marzo 1989 7 

http://ic.ro


Senato 
Violenza 
sessuale in 
commissione 
• ROMA La commissione 
Giustizia, del Senato ha inizia* 
lo ieri, con una relazione del 
socialista Giorgio Casoli, l'esa­
me del disegno di legge sulla 
Violenza sessuale, nei lesto 
approvato alla Camera. Il Se­
nato ha II compito di esami­
nare solo le parti modificate a 
Montecitorio del testo a suo 
tempo votato a palazzo Mada­
ma. 

Casoli non si è sbilanciato 
più di tanto, Si è limitato ad 
esporre t punti in discussione. 
Ha sostenuto che tre possono 
essere IP strade da percorrere. 
La prima1 approvare la legge 
cosi come pervenuta dalia Ca­
mera, con l'indubbio vantag­
gio - ha detto - di giungere 
ad una rapida conclusione 
•del tormentato cammino di 
una legge che attende da 10 
anni di essere licenziata* 
(sembrerebbe, questa, anche 
la soluzione da lui preferita, 
ma in casa socialista non tutti 
sono d'accordo) La seconda 
apportare correzioni sui punti 
che non stravolgono il quadro 
generale o comunque agevol­
mente concordabili (si pro­
lungherebbero per Caroli i 
tempi, ma si migliorerebbe il 
testo eliminando i difetti e te 
disannonie. 

L'ultima soluzione, quella 
di riaprire l'intero discorso an­
che sulle questioni più scot­
tanti come la procedibilità 
d ufficio e il doppio regime, la 
omissione di soccorso in fatti 
di violenza sessuale e la parte­
cipazione al processo delle 
associazioni, raccoglie - se­
condo Casoli - una certa fa­
scia di consensi, può, però, 
pur senza entrare nel mento 
della validità della legge, ria­
prire la discussione su tutti I 
punti non definitivamente ac­
quisiti nella doppia lettura 

I comunisti - ha detto Ersi­
lia Salvato - sono per la prima 
soluzione, approvare, senza 
modifiche il testo della Came­
ra, anche se ciò comporta 
qualche sacrificio, come quel­
lo che riguarda le associazio­
ni. ma con l'indubbio vantag-
Clio di tagliare al più presto il 
raguardo di una legge sulla 

violenza sessuale. La commis­
sione riprenderà l'esame del 
ddl martedì e lo proseguirà 
nei giorni successivi* l'impe­
gno e di iniziare in aula l'esa­
me del testo I' 11 aprile. 

a N.C 

Reggio C. 

Nuovo 
direttore 
nel carcere 
V REGGIO CALABRIA Si è in­
sedialo ieri ufficialmente, il 
nuovo direttore del carcere di 
Reggio Calabria, Felice noc­
chino Il nuovo direttore è sta­
to nominalo dopo il trasferì-
mento d'ufficio del suo prede­
cessore Paolo Quattrone, Ira-
sferito da Nicolò Amato, diret­
tore generale degli istituii di 
pena, a Firenze Quattrone, 
che aveva cercato di elimina­
re il prepotere dei boss all'in­
terno del carcere reggino, ave­
va subito una serie di attentati 
(un ordigno era esploso sotto 
il balcone della sua abitazio­
ne) e ricevuto minacce di 
morte Amato aveva disposto 
anche il trasferimento nel car­
cere di Voghera di dieci pre­
sunti boss. della 'ndrangheta 
reggina «Questo cambio di 
guardia, al vertice della casa 
circondariale di Reggio Cala­
bria, non è e non deve essere 
inteso come una capitolazio­
ne dello Stato, di fronte ad 
eventi calamitosi» Lo ha riba­
dito Nicolò Amato nel corso 
di una conferenza stampa, al­
l'Interno dello stesso carcere 
reggino Intanto un'interroga­
zione à stata presentata al mi> 
nistro da 4 senatori comunisti 

Pisa, ancora un fattojdi razzismo Fermato e portato al comando 
Vittima un giovane africano è stato picchiato a lungo 
«colpevole » di vendere accendini Alcuni studenti hanno visto 
sul prato di piazza dei Miracoli e denunciato il grave episodio 

Senegalese pestato dai vigili 
Un senegalese che vendeva accendini sul prato di 
piazza dei Miracoli è stato picchiato al comando dei 
vigili urbani. Lo testimoniano alcuni studenti univer­
sitari che hanno visto la scena da una finestra della 
soprastante biblioteca comunale. Sembra la fotoco­
pia di un caso analogo successo sempre a Pisa un 
anno e mezzo fa. Con l'arrivo dei turisti si acuisce in 
città ta tensione con i venditori senegalesi, 

B A C H I L I QONNILLI 

H PISA Come un «déjà vu'« 
la vicenda di Babà Seck, ven­
ditore abusivo di accendini, 
occhiali da sole e lumi da not­
te, senegalese della medma di 
Dakar. Trovato a vendere sul 
prato dei Miracoli da una pan­
tera della squadra mobile, si è 
difeso dicendo che gli unici 
abilitati a sequestrargli la mer­
ce erano i vìgili urbani. Babà 
Seck lo sa perchè fa parte del 
circolo Arci «Africa Insieme». 
Oltre a fare il venditore ambu­
lante, per vivere, suona i tam­
buri net complessino dei «Sa* 
kou Ham Ham» I poliziotti lo 
hanno dunque accompagnato 
al comando dei vigili urbani, 
sul lungarno Un ragazzo etio­
pe che stava andando a stu­
diare nella vicina biblioteca 
comunale l'ha notato >Ad un 
certo punto si s e comincia­
te a sentire ".-', =t fuori», 
racconta F'. M < - <-• Tato, stu­
dente universitari-. Jori sede 
di Pescara, al terzo anno della 
facoltà di informatica -Le gn-
da erano indistinte - prosegue 
Francesco - e io ho pensato 
che qualcuno stesse litigando, 
non ci ho fatto caso più che 
tanto Poi sono sceso a com­
prare le sigarette, sono torna­
to con calma a studiare. E gri­
davano sempre». 

•A quel punto qualcuno ha 

aperto, la finestra», continua il 
racconto Abraham Gebrehi* 
wot, uno studente etiope, al 
quarto anno di ingegnerìa 
elettronica, «La gente si è'af­
follata a guardare e c'erano 
anche i bibliotecari»: Da una 
delle grandi finestre dei Palaz­
zo dell'orologio, dove è là bi­
blioteca comunale, si vede 
chiaramente il cortile intèrno 
del comando dei vigili urbani. 
«Ho sentito che dicevano 
"mettiamogli le manétte" e il 
ragazzo si divincolava; alla fi­
ne gliele hanno; messe, con le 
mani dietro la schiena,, Poi 
l'hanno bloccalo sul colano di 
una macchina..». «SI-iinter-' 
rompe Francesco - mi pare 
che fòsse una Ritmo blu e il 
ragazzo era tenuto riverso con 
la faccia contro il cofano, un 
uomo gli dava dei pugni da 
dietro sui fianchi». «Era fn bor­
ghese, però - precisa 
Abraham - non portava la di­
visa da vigile» «Allora abbia­
mo cominciato a urlare "Cosi 
non si fa" o cose del genere -
dice Francesco - e urta vigi­
lessa che stava a guardare nel 
cortile ci ha detto di non Intro­
metterci e di chiudete la fjhe-
stra ti bibliotecario ha detto 
"rientrate, per favore, devq 
chiudere", allora siamo scesi 
in strada Eravamo in quattro 

a protestare, i vigili si sono af­
facciati: "Venite dentro - han­
no detto - che vi prendiamo i 
nomi". Due di noi si sono al­
lontanati, una era una ragaz­
za». «Ci hanno portato negli 
uffici - continua Abraham - e 
mentre registravano I dati ana­
grafici dal nostri documenti, ci 
hanno detto che ci avrebbero 
denunciati perché ci eravamo 
intromessi in affari che non ci 
riguardavano». 

Insomma, sembra di rivede­
re alla moviola la storia di Ab-
dou Diaw, picchiato da due 
vigili urbani all'interno del 
complesso scolastico «Buo­
narroti*, un anno, fa, nel di­
cembre dell'87. Anche allora 
gli studenti testimoniarono a 
suo favore e un terzo vigile sì 
dissociò dall'accaduto. Ma poi 
durante un colloquio durato 
una decina d'ore alla Questu­
ra, Abdou Diaw ritirò la de­
nuncia. Dà quel fatto nacque 
a Pisa i) circolo «Africa Insie­
me», ma,i vigili Jnon &?P° stati 
puniti dopo l'indagine ammi­
nistrativa. E il processo penale 
non c'è più stato. Anche allo­
ra i vigili urbani sostenevano 
la tesi che Abdou aveva avuto 
un compoilamento violento, 
autolesionista Cosi contesta­
vano la penzia medica Ades­
so uno dei vigili sembra la­
menti il mignolo della mano 
sinistra fratturato «Quando gli 
abbiamo messo le manette 
per resistenza a pubblico uffi­
ciale - è la versione dei vigili -
lui è scappato a testa bassa, 
menando pugni e calci a de­
atra e a manca» Attualmente 
Babà Seck è aglj arresti al car­
cere di Don Bosco, oggi alle 
18 bara processato con nto di­
rettissimo 

«Telefono nero» 
per immigrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SIROIO VINTURA 

• BOLOGNA. Persuade con 
la forza degli argomenti e con 
il magnetismo di parole pro­
nunciate quasi a mezza voce. 
Dacia Valent, nera e poliziotta 
in una città difficile come Pa­
lermo, diventata famosa suo 
malgrado, della lotta al razzi­
smo ha fatto da tempo una ra­
gione di vita. Almeno da 
quando, non molti anni fa, 
suo fratèllo Giacomo venne 
ucciso solo perché era «uno 
sporco negro». Una «crociata» 
della ragione, contro la cecità 
di ogni intolleranza, che ha 
tratto nuovo alimento in que­
sti mesi dòpo che, per un in­
sondabile diségno, della sorte, 
proprio lei, aggredita e insul­
tata dà un ubriaco, non venne 
difésa neppure dai suoi cpilé-
ghi in divisa. Ora, dalla tribu­
na di un convegno della Cgll 
emiliano-romagnola sui lavo­
ratori extracomunitari, questa 
donna di frontiera rilancia l'i­
dea del «telefono néro» che 
potrebbe nascere presto a Pa­
lermo e a Bologna grazie al 
sostegno diretto dell'Arci e 
della Cgil 

Sui compiti del futuro servi­
zio Dacia valent ha idee mol 
lo chiare «Non sarà un con­
fessionale per lamentele di 
immigrati ai quali i vicini get­
tano la spazzatura sull uscio 
di casa - spiega - Dovrà esse­
re un telefono contro gli abusi 
di potere per tutti coloro che 
sono senza dintti o che non 
sanno di averli, stranien e ita­
liani * ' 'rrei che servisse a sti­
molare il contatto con i citta­
dini che non hanno punti di 

appoggio con le istituzioni. 
Per esempio indirizzando gli 
immigrati ai centri di acco-

((lienza dei Comuni, aiutando 
i ad ottenere i permessi di 

soggiorno, ad avere informa­
zioni utili su ospedali, pensio­
ni, ostelli della gioventù». 
Pronto soccorso, almeno per 
le prime emergenze, e argine 
all'abuso ovunque esso si an­
nidi. 

Dacia Valent, con il corag­
gio civile di chi hâ  molto sof­
ferto e molto compreso nei 
suoi intensi 27 anni di vita, 
apre una finestra su un mon­
do fatto di quotidiani soprusi. 
Dall'ufficio stranieri della que­
stura palermitana, dove lavora 
dallo scorso febbràio, Dacia 
esce ogni giorno «molto logo­
rata»; •Forse'hanno sbagliato 
a mettermî  I) - dice con un 
sorriso - Credo di essere mol­
to fragile». E racconta di «quei 
poveracci smarriti, abituati co­
me tutti noi a chiedere i diritti 
come fossero favon. Il con 
qualche fotocopia tra le mani 
e spesso senza nemmeno il 
conforto di una sedia Mi fa 
male dirlo, ma non possiamo 
trattare cosi queste persone 
senza lavoro, con la famiglia 
lontana, che non conoscono 
la nostra lingua e che hanno 
paura» Un vero e proprio atto 
d accusa contro I inerzia del 
ministero degli Interni entrato 
•perché latitante e perché non 
si mette mai In discussione» 

Dacia Valent ha parole toc­
canti per quegli uomini e 
quelle donne che ogni giorno 
fanno la fila in uffici nei quali 

Daca V2'ent 

riposano speranze sovente 
deluse, in cui l'umiliazione si 
cela; dietro lo scherno e la 
protervia del burocrate. «Il di­
ritto a ricongiungersi alla fami­
glia ~ ricorda - è concesso so-
lo quando il richièdente è in 
grado di dimostrare che svol­
ge un lavoro retribuito in mo­
do dignitoso: Ma solò se fo> 
seco imprenditori gli immigrati 
potrebbero guadagnare più 
delle 4O0/450mila tire al mese 
che racimolano facendo inve­
ce, in nero, la colf o la baby 
sltter, il bracciante o il lava­
piatti anche quando sono lau­
reati Invece noi pretendiamo 
che prendano almeno 950mi-
la lire al mese e capita perii 
no che una mamma tunisina, 
é successo 1 altro giorno, sia 
arrestata per abbandono di 
minore, perché dovendo 'avo-
rare per vivere, aveva lasciato 
soli a casa i suoi due bambini 
di 2 e 4 anni» Anche per que­
sta mamma, o per quel medi­
co gastroenterologo costretto 
a sbarcare il lunano facendo il 
lavapiatti, la cittadina Dacia 
Valent chiede «una polizia ef­
ficiente, preparata, cultural­
mente avanzata Ed anche un 
po' più umana» 

È esplosa la bombola. Il;marito si è salvato 

Crolla un palazzo nel Cuneese 
Muore una madre con le 2 bimbe 
Una giovane donna e le sue bambine, di 4 e 3 
anni, morte sotto le macerie. Gravissimo il padre 
delle piccole, estratto ancora in vita dopo tre ore 
di frenetico scavo. Un'intera famiglia distrutta dal­
l'esplosione di una bombola di gas, che ha fatto 
crollare un'ala di un vecchio edificio. È successo 
ieri mattina a Castellinaldo, un paesino delle Lan-
ghe a pochi chilometri da Alba 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m TORINO Sulle pnme 
qualcuno ha pensato ad un 
terremoto Mancavano pochi 
minuti alle 9, ieri mattina, 
quando un tremendo boato a 
fatto tremare le case, ha divel­
to le porte e mandato in fran­
tumi i vetri di tutte le finestre a 
Castellinaldo, un paesino ar­
roccato in cima ad una colli­
na delle Langhe, a 12 chilo-
metn da Alba, nel Cuneese. 
Gli abitanti si sono riversati 
nelle strade Quando si è dira­
data la nube di polvere, han­
no visto uncumulo di macene 
dove prima sorgeva un vec­
chio edificio di due piani, in 
via Ivlussone Ed hanno udito 

la voce di un uomo che invo­
cava aiuto, là sotto 

I paesani hanno cominciato 
a scavare freneticamente, a 
mani nude, mentre da Alba, 
da Cuneo e da Tonno accor­
revano vigili del fuoco, carabi­
nieri ed ambulanze Chi era ri­
masto sotto le macene? Nella 
casa crollata abitavano il di­
soccupato Franco Napione, di 
39 anni, sua moglie Maria 
Gambarelli, di 32 anni, le fi­
glie Alice di 4 e Katia di 3 an­
ni. Mancavano all'appello pu­
re gli inquilini della casa adia­
cente, parzialmente crollata: i 
coniugi Marìuccia e Giuseppe 
Carlino, di 55 e 62 anni. Sono 

nemersi qualche minuto do­
po, pallidi come cenci, dalla 
cantina in cui per loro fortuna 
erano scesi pochi minuti pn-
ma dello scoppio 

Ci son volute qua» tre ore 
di lavoro per liberare Franco 
Napione Un elicottero lo ha 
trasportato all'ospedale di Sa-
vngliano In serata é stato tra­
sferito al traumatologico di 
Tonno È gravemente fenlo, 
ha il corpo coperto di ustioni, 
ma i medici non disperano di 
salvarlo Doi J mezz ora è sta­
ta riportata alla luce Maria 
Gambarelli. Respirava ancora 
debolmente, ma ha cessato di 
vivere appena è stata deposta 
nel! ambulanza Poi sono sta­
te trovate le piccole Alice e 
Katia morte nei loro lettini 
Proprio ieri mattina: sarebbero 
dovute tornare all'asilo,' guari­
te da una bronchite. Una sce­
na straziante, anche perché ì 
corpicini sono stati recuperati 
proprio quando da Torino so­
nò giunti inondi paterni. 

Nessun dubbiò sulla causa 
dei crollo. La rivelavano l'acre 
odore di gas e il ritrovamento 

tra le macerie di una bombola 
squarciata Altre bombole di 
gas si trovavano in un edificio, 
dalla parte opposta del corti­
le, dove la famiglia Napione 
aveva ricavato la cucina Se 
fossero esplose pure quelle 
poteva essere una strage Ma 
perché é scoppiata la bombo­
la che si trovava nella camera 
da letto dei coniugi7 

Qualcuno in paese ha 
avanzato l'ipotesi di un gesto 
di follia, ricordando il caratte­
re introverso e gli strani com­
portamenti di Franco Napio­
ne Privo di un'occupazi ne 
fissa, l'uomo ha sempre cam­
pato con lavoretti saltuan e 
precan Fino ad un paio d'an­
ni fa la famiglia abitava a Ton­
no Poi SI era trasfenta nel pic­
colo centro dell'Albese, dove 
la vita costa molto mepo. Ma 
non era ancora riuscita a lega-
rè esalare amicizia con nes­
suna delle famiglie del luogo. 
Ogni sabato arrivavano da To­
rino i genitori idi -Franco Na-
pidne, che portavano generi 
alimentari, abiti ed altri piccoli 
regali,. 

:i*?C3Ìkflfci *. L^& 
La casa crollata per uno scoppi a Caste'.inalrJo vicino a Cuneo 

Tuttavia é quasi certo che si 
sia trattato di una disgrazia 
Quella maledetta bombola 
alimentava una stufetta a gas 
accesa al momento delle-
splosione Era ancora quasi 
piena perché era stata sosti­
tuita soltanto un paio di giorni 
fa. Forse è stata collegata ma­
le. Una piccola fuga di gas, la 

fiamma della stufetta o una 
qualsiasi scintilla sono bastate 
a troncare (re vite umane Ed 
a provocare danni ingenti La 
Prefettura di Cuneo ha chiesto 
I intervento della Protezione 
civile perché vane case del 
centro di Castellinaldo sono 
lesionate ed inabitabili 

DM.C. 

Lo ha stabilito la Cassazione 

Non è reato fumare 
nei luoghi di lavoro 
• I MILANO Che li fumo fac­
cia male a sé e agli altri non 
occorre dirlo Persino il Con­
gresso del Pei si é pronunciato 
per le riunioni di partito senza 
sigarette Ma ecco che ina­
spettatamente un esile appi­
glio ai «diritti" dei fumaton ar-
nva nientemeno che dalla 
Cassazione £ stata annullata 
senza rinvio «per violazione 
ed erronea applicazione della 
legge penale» una sentenza 
con la quale il pretore di Mila­
no un anno fa aveva inflitto 
una multa a Cornelio Cenni, 
molare della ditta «Unysis Ita­
lia». 

Che cosa aveva mal fatto 
Cerini? Aveva «omesso di 
adottare provvedimenti» per 
impedire che i fumatori delle 
sue aziende intossicassero. 

con le loro sigarette i compa­
gni di lavoro E il pretore da­
vanti al quale era finita la con­
troversia, si era prontamente 
schierato dalla parte dell igie­
ne e della salute collettiva 
Sbagliando, dice ora la Cassa­
zione Che spiega «Nullum 
cnmen sine lege» Un reato 
cioè, è reato se c'è una legge 
che lo stabilisce Ora. cosa di­
ce la legge in materia di fumo 
nei luoghi di lavoro' Dice 
•Nei lavon in cui si svolgono 
gas o vapon irrespirabili o tos­
sici o infiammabili, ed in quel­
li nei quali si sviluppano nor­
malmente odon o fumi di 
qualunque specie, il datore di 
lavoro deve adottare provvedi­
menti atti a impedirne o ridur­
ne, per quanto è possibile, lo 
sviluppi? o, la diffusione». Già, 

ma la regola si riferisce chia­
ramente, chiosano i giudici 
della Cassazione, al fumo pro­
dotto dalle macchine, non a 
quello prodotto dai lavoratori. 
includere le sigarette, per 
quanto notoriamente nocive, 
tra i fumi e vapori tossici signi­
ficherebbe «una inammissibile 
interpretazione analogica del­
la norma». Del resto, ricorda­
no ancora i supremi giudici, ci 
sono circostanze e luoghi nei 
quali è espressamente vietato 
per legge fumare. L'azienda 
del signor Cerini, a quanto pa­
re, non vi rientra. Ai non fu­
matori della Unysis non resta 
che cercare un'intesa amiche­
vole con i loro Galleghi, in at­
tesa che una legge più esau­
riente dia ragione a loro e ai 
pretore anti-fumo. 

• Sul caso della bimba cattolici divisi 

Famiglia Cristiana si schiera: 
«Per amore rinuncino a Serena» 
M TORINO. La Camera di 
consiglio dei Tribunale dei 
minori di Torino si riunirà solo 
la settimana prossima, per 
pronunciarsi sul caso della 
piccola Serena. La sentenza, 
prevista massimo per oggi, è 
stata rinviata per consentire la 
partecipazione anche della le-

gale di Rosanna e Francesco 
liubergia, Leonarda Strippoli, 

e dello psichiatra Vincenzo 
Andreolt, come da [oro richie­
sto. Il Tribunale deve pronun­
ciarsi sulla richiesta di affida­
mento che i due coniugi di 
Racconigi hanno presentato 
dopo che la Corte d'appello 
aveva tolto loro la bimba filip­
pina adottata illegalmente da 
quindici mesi. 

Resta la suspense, insom­
ma, sui caso della pìccola Se­
rena Cruz, tre anni d'età, affi­

data di forza a un istituto e in­
consapevole della bufera giu­
diziaria che s'è scatenata in­
torno a lei. Le condizioni psi­
cologiche della bimba, 
sottoposta a un trauma affetti­
vo, quanto .peseranno sulla 
sentenza? Non è stata smenti­
ta, per ora, la notizia che Se­
rena, verrà sottoposta a una 
nuova perizia, per accertare 
quale ferita si nasconda dietro 
1 silenzi in cui si rinchiude da 
quando è in istituto, 

La guerra delle opinioni 
contìnua. La presa di posizio­
ne più significativa, ieri, è sta­
ta quella di «Famiglia cristia­
na»: il diffusissimo settimanale 
cattolico, anticipando alle 
agenzìe di stampa l'editoriale 
di domenica prossima, rende 
noto che si schiera in campo 
opposto rispetto alla De, a fa­

vore cioè della sentenza che 
ha tolto la bimba ai coniugi di 
Racconigi. «C'è una legge del­
la quale sembra onestamente 
difficile proporre migliora­
menti o tanto meno eccezio­
ni. Ci sono magistrati che la 
applicano con umanità» è il 
giudizio «Alla piccola filippina 
non gioverebbe affatto una 
condizione di incertezza che 
può durare molti mesi.» Per 
Famiglia cristiana «nessun Sa­
lomone è pronto a risolvere la 
situazione» e ai coniugi Giù-
bergia bisogna chiedere «un 
gesto d'amore che, in questo 
caso, significa lo strazio di 
una separazione». Dì Serena, 
e della legge sulle adozioni, si 
parlerà in Parlamento se verrà 
accolta la richiesta de) de Ni-
cotra che ha chiesto una se­
duta apposita della Commis­

sione giustizia della Camera. Il 
suo, parere, analogo a quello 
espresso dal «Popolo», è che 
la bimba vada «restituita im­
mediatamente alla 'famìglia 
adottiva», e che la «legge, trop­
po severa, vada rivista». Quan­
to al ministro socialista della 
Giustizia, Vassalli, cui s'erano 
rivolti direttamente i Giuber-
gia, per ora s'è espresso solo 
sulla sentenza della Corte 
d'appellp torinese che, ha 
detto, gli «sembra molto rigo­
rosa». A premere su di luì ora 
è l'Anfaa, l'associazione delle 
famìglie adottive a affidatarie. 
Lunedi verrà ricevuta al mini­
stero, dove sosterrà ragioni 
opposte a quelle, «del cuore», 
proclamate dal «comitato di 
sostegno'- di Racconigi: la leg­
ge, per i'Anfa, non ammette 
deroghe. 

Unità Sanitaria Locale n. 25 
Prol. c.so Napoli - Complesso LU.MO. 

AFRAGOLA (Napoli) 

Avviso di gara 
Licitazione privata per la pulizia dei locali di 
tutte le atrutture di quatta Uri • di lavati»-. 
ra delle vetrerie del laboratorio di analisi 
cliniche cito preaao il Poliambulatorio «N via 
Bellini. Importo presunto Lira 120.000.000 
Iva esclusa. 

Questa Unità sanitaria locale ha indetto gara a 
licitazione privata con i criteri di cui all'articolo 
65, lettera al della legge regionale 63/80 par la 
pulizia dai locali di tutte le struttura di questa 
Ual e di lavatura delle vetrerie del laboratorio di 
analisi cliniche, secondo le modalità stabilita 
con delibera n. 21 del 16 febbraio 1989. t e 
ditte interessate a partecipare alla gara dovran­
no far pervenire richiesta in carta bollata al 
Servizio Aa.Ee. provveditorato, prol. corso Na­
poli, complesso LU.MO., Afragola, con allaga. 
to certificato di iscrijione alla Cciaa antro 18 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste d'invito non vincolano l'ammini­
strazione. 

IL PRESIDENTE dott. A. Capono 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisia) 
PARTENZE: I e 24 maggio 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli speciali 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA l. 630.000 
Meno di due ore di volo ed ecco il lascino dell'Africa; 
il paese del sole e del mare, una terra dove il visitato­
re si ritroveri immerso in un incredibile insieme di 
oriente e occidente. 

l'UNITA VACANZE 

ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40.490:34) 
MILANO, viale F. Testi 75, telcf. 02/64.23.557 
/nrbrmanoni anche presso fé Federazioni cM A i 

IV • * 
Horaoio Quiroga 

Racconti della foresta 
illustrazioni di Denis» Birton 

a cura di Francese* Laaarato 
Gli animali della grande foresta tropicale 

protagonisti dalle favole del famoso 
scrittore urgguayano. 

"Libri par ragazzi" 
Unta 000 

Pier Mario Fasanotti 
Il commissario Bunga 

e il drago rosso 
illustrazioni a colori di fio Mareenaro 

Nella città degli orsi un giallo per ragazzi 
con un "lieto fine" imprevedibile e 

divertente 
' Libri per ragazzi ' 

Ur. 23000 

Editori Riuniti 1—* 
TUTTI I LUNEDI' CON L'UNITÀ 

9GJHHH 
settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

A Ire inni dalla scomparsa de] aio-
vane compagno 

ENRICO CUSIfMDRI 
i compagni della sezione Esposti e 
gli amici che conobbero le sue doti 
umanitarie e il suo impegno politi* 
co lo ricordano con rimpianto e 
sottoscrivono a suo nome per IV' 
itila. 
Milano, SI mano 1989 

È con annullato stfeaocr» ricordo 
a tutti i compagni a amid l'altrui-
smo. a coraggio, l'allegrie t l'Irape-
gnata mHitanta comunista dal ma» 

Ricorre l'anniversario delia scom­
parsa prematura di 

SERGIO DUGNANt 

la moglie Gianna con i H i Stefa­
no, Marco e Claudia lo vogliono ri-, 
cordare a quanti lo conobbero e lei 
stimarono per le sue doli umane e 
di lealtà, per II suo spirito di sacrifi­
cio in lavora delle classi più emar­
ginate. 
Milano, 31 mino 1989 

ENRICO CASSIrttOm 
scomparso pramatuiamente ne an­
ni fa Bruna. 
Milano, SI mano 1919 

la nmigtia Ruocco ricorda con ar­
ietta il caro amico 

SERGW0UGNANI 
M«ino,.31,inatlOjl?S9 ,• . ^ 

la lettone Pel «Sanami t i 0ru> 
pò conafilie comunista pamele*. 
no al dolore del cwnpafno Sergio 
SoldieMlasuataWMrla 
perditi della cai» ^ > r 

MAMMA. 
Sanremi Oo). Jl mano 1989 

sassaaassaiMivaaeiaejaxsaavBI 
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Venerdì 
31 marzo 1989 
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NEL MONDO 

Afghanistan 
tlllità 
offensiva 
mujaheddin 
I H KABUL U'fcapltale afgha­
na % 'nuovamente isolata LA 
strada che porta al confine 
con l'Urss, scrive la Pmvda, è 
fioccata Gli ottocento guerri­
glieri comandati da Akhmad 
Shah Massud controllano il 
ifcassad. Salane e ogni movi­
mento -lungo la grande via di 
ComunicV'one è interrotto, 
l]* forze' governative sono sta-
tjp «ftadcate dai mujaheddin a 
Jet** .Sara], 70 chilometri da 
itfabul, e in un'altra tocaliU al­
le porte -della capitale. Un, 
convoglio ideile Nazioni Unite 
(^^trasportava seménti e ter* 
tjlizian-ti e rimasto bloccalo 
per flei « e - a Khoja Mosafer 
dove, infunavano «contri tra n-
lyellj è soldati regolati. 
f Cohtmùà la battaglia intor­
no a Jalalabad. L'offensiva 
lanciata dai mujaheddin do­
menica scorsa è stata respin­
ta. Secondo il governo di Naji-
bullah'è fallito anche un se­
condo1 attacco portato nella 
giornata di len Ottantaquattro 
guemglien sarebbero nmastt 
UCCISI Tra le vittime, afferma 
Kabul, figurano anche quattro 
constgllen sauditi e diversi sol­
dati f^Witani. 

' Intanto"I capi della resisten­
za hanno respinto l'appello n-
vollo loro da Najibullah per la 
Cessazione delle ostilità in 
cambio di posti negli organi di 
govejnojlpcaje. -Se Najib vuo-
l£ veramente ^rre fine al 
conflitto 'si dimetta e7' ricono-
sta il governo provvisorio isla­
mico* afferma un comunicato 
di un'agenzia di «lampa della 
guerriglia 

Ubano 
La paura 
paralizza 
Beirut 
( • BEIRUT La paura di una 
nuova escalation paralizza 
Beirut,fessila e privacjtelet-

A«l«ono»iati-ioltan-
. Gradici tln di artiglieria,-

Braitutto al mattino, ma 13,' 
nata la milizia «Forze liba-

(kit (destra cristiano-maro-
IR) ha minacciato un mas-

., £10 bombardamene dei 

f
dtartlerl di Beirut-ovest «ove si 
nascondono - sostiene il suo 

nimicato - le tonti di fuoco 
ane» Centrato da cannona-

» E razzi, ienha'preuluoco 
u/grandQ serbatolo, di carbu-

t
rnte di Doratila periferia di 
L&rut-est 

' generale Aoun, capo del 
mo cristiano dell'est, 
inua a tuonare contro la 
e contro il legittimo go-

3 del musulmano Selim el 
^oss; tuttavia avrebbe confer­
malo alle sue truppe l'ordine 
di sospendere It fuoco, dopo 
glt appelli della Lega araba 
(che inviar*} a Beirut il segre­
gano generale Klibi) e del pa­
triarca maronita II Partito so-
fllistaprogressistatd. Walid 

mblatt ha accusato Aoun di 
er scatenato la crisi per im>< 

ftìtódire una soluzione politica 
de) problema libanese, attra­

rlo l'intesa con le forze Do­
llari, musulmane e progres­

sive. 

V , ' 

Severo monito dei militari ai capi 
politici delle varie repubbliche 
Il viceministro della Difesa esorta 
a farla finita con le polemiche 

Cappa di piombo sul Kosovo 
Il numero delle vittime sale a 29 
Accuse a Tirana di appoggiare 
le attività dei separatisti albanesi 

«Alt alla guerra tra jugoslavi» 
Il Kosovo è immerso nella pesantissima calma 
dello stato d'assedio. Polizia ed esercito controlla­
no città, villaggi, ponti, strade, edifici pubblici. Le 
forze armate si rivolgono alle autorità delle varie 
Repubbliche jugoslave affinché cessi la «guerra 
psicologico-propagandistica» tra le une e le altre. 
Intanto il conto ufficiale dei morti negli incidenti 
dei giorni scorsi sale a 29. 

•ai Nuovo pesantissimo mo­
nito dei militan ai dingenti po­
litici jugoslavi Basta con la 
«guerra psicologico-propagan-
distica» in atto tra le Repubbli­
che. invoca il generale Si-
meon Bucic, viceministro del­
la Difesa. Bisogna farla finita 
—*• dice Bucic — con questa 
guerra che crea tensioni tra 1 
popoli iugoslavi, nelle fami­
glie, nelle scuole e anche nel­
le stesse forze armale. Devono 
cessare 1 conflitti interni,- «una 
vera follia che spinge 1 popoli 
jugoslavi l'uno contro l'altro, e 
che approfondisce il fossato 
di sfiducia e di odio». 

Bucic ha parlato durante 
una riunione del Comitato 
della Lega dei comunisti nelle 
forze armate I tragici avveni­
menti del Kosovo devono aver 
reso particolarmente cupa 
l'atmosfera in sala Anche per­
ché 1 militan sono stati diretta­
mente coinvolti nella «norma­

lizzazione» del Kosovo Non in 
pnma linea come la polizia 
che ha svolto il compilo più 
gravoso della repressione ed 
ha subito la perdita di due 
agenti Ma per cosi dire in se­
conda battuta, presidiando le 
aree rurali, le vie di comunica­
zione. Ma nel suo discorso Bu­
cic non si è limitato a parlare 
del Kosovo 11 gndo d'allarme 
lanciato dal viccmimstro ri­
guarda il pericoloso degradar­
si della situazione politico-so­
ciale in tutto il paese. Il Koso­
vo insomma sarebbe solo la 
punta dell'iceberg. In termini 
più duri, più preoccupati, Bu­
cic ha npetuto ciò che lui stes­
so e altn autorevoli esponenti 
delle forze annate vanno npe-
tendo da due anni a questa 
parte. È sostanzialmente lo 
stesso monito lanciato dalla 
tribuna del ventesimo plenum 
del Comitato centrale due me­
si fa, ma nelle mutate e pur­

troppo peggiorate circostanze 
le esortazioni dei militari han­
no un suono;;angoscioso! di 
campane a martellò, segnale 
di un pericolo grave ed immi­
nente. 

Bucic parla di guerra psico­
logico-propagandistica tra Re­
pubbliche. Ed il clima inJugo-

( slavia è davvero avvelenato. 
Su questioni fondamentali per 
u futuro del paese, su) modo 
concreto ih cui attuare le rifòr-

n me politiche, istituzionali; 
economiche che tutti a parole 
dicono di volere, i contrasti 
nella Lega dei comunisti sono 
laceranti. I confini geografici 
diventano barriere politiche. 
La rivalità tra dirigenti sloveni 
e serbi è scóntro tra concezió­
ni diverse dello Stato e del 
partito ma è, àhchè contrap­
posizione di due.visioni della 
Jugoslavia entrambe impre­
gnate di nazionalismo. Guèrra 
di parole quellatra Lubiana e 
Belgrado. In; Kosovo è stata 
guerra vera, di fucili e pallot­
tole. 

Ieri il conto ufficiate dei 
morti è salito a ventinove, 
quello dei feriti a centoventi-
sette. Secondo il quotidiano 
•Vecernje Nóyostlt il maggior 
numero delleitfttìmèsi è avu­
to he) villaggio di Zur ai confi­
ni con l'Albania, Lo stesso 
giornale riferisce che in sette 
villaggi abitati in prevalenza 
da serbi e montenegrini si so­

no costituite pattuglie di vigi­
lantes per tutelare l'incolumità 
della popolazione locale dì 
fronte a possibili atti di violen­
za da parte dei-cittadini di ori­
gine albanese! In tutta la pro­
vincia resta,in vigore il copri­
fuoco notturno. Impressionan­
te il nùmero di agenti della 
milizia davanti agli, edifici 
pubblici, agli angoli delle stra­
de. 

Gli avvenimenti in Kosovo 
stanno avendo ripercussioni.a 
livello internazionale. I rap­
porti tra i governi di Jugoslavia 
e Albania sono ad un punto 
di tensione estremo. Ieri l'am­
basciatore di Belgrado a Tira­
na ha ricevuto istruzioni di in­
tervenire presso il governo al­
banese con la massima ener­
gia» per protestare contro arti­
coli pubblicati sulla stampa 
locale riguardo al Kosovo. Il 
portavoce del governo jugo­
slavo Ivo Vajgl ha reso noto 
che la protesta si riferisce an­
che a dichiarazioni di alcuni 
dirigente politici dì Tirana «che 
Scoraggiano le attività distrut­
tive dei separatisti albanesi in 
Jugoslavia». Ciò contrasta; af­
ferma Valgi, <on le dichiara­
zióni dî ajeurii alti dirigenti di 
Tirana che sostengono di es­
sere interessati alla pace e alla 
calma pel Kosovo*. Per svilup­
pare relazioni di buon vicina­
to sono necessari «non interfe­
renza e mutuo rispètto*. 

Ancora top secret il giudizio di Gorbaciov 

Jakovlev sul voto: «Pereshrojka 
a rilento in alcune regioni» 
Le elezioni hanno dimostrato c h e la perestrojka 
non procede alla stessa maniera in tutta l'Urss e 
rivelato la «passività dì alcune organizzazioni del 
Mttifpì» È il primo giudizio ^ufficiale sul voto di 

'doménica scorsa. L'ha dàto'Alexandr Jakovlev, 
membro del Pohtburo, parlando àgli ambasciatori 
dei paesi socialisti, Ancora attesa per il discorso 
di Corbaciov ai giornalisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO S U O I 

• MOSCA «La campagna 
elettorale ha nvelato un aspet­
to irregolare dello sviluppo dei 
processi di ristrutturazione in 
vane regioni e anche la passi­
vila di alcune organizzazioni 
del partito». Il pnmo giudizio 
ufficiale sul voto in Urss l'ha 
dato Alexandr Jakovlev, mem­
bro del Politburo e segretario 
del Comitato centrale, Ha par­
lato, come riferisce la Tass, 
agli ambasciaton del paesi so­
cialisti accreditati a Mosca 
•Le elezioni - ha continuato -
hanno messo in evidenza il 
sostegno ai programma della 
pferestrojka, l'alta partecipa­
zione dell'elettorato e 1 pro­
cessi democratici che si stan­
no svolgendo nel paese» Tut­
to ciò «nelle condizioni di una 
aperta discussione su vari pro­
blemi, di un confronto dei vari 
punti di vista e del lavoro da 

sviluppare per soluzioni nuo­
ve'». Secondo Jakovlev, il mo­
dello democratico proposto 
dal partito *hd dimostralo la 
sua vitalità e ha mostrato che 
può garantire le più larghe ba­
si per il potere popolare». 

Solo indiscrezioni sul giudì­
zio dato da Gorbaciov ai risul­
tati elettorali di domenica 
scorsa. È stata delusa l'attesa 
per la pubblicazione del di­
scorso tenuto mercoledì scor­
so alla riunione con 1 direttori 
dei principali giornali, len non 
è apparso nulla sulla stampa 
e non è detto che il testo si 
conosca oggi. È probabile, ad­
dirittura, che per conoscere la 
valutazione del segretario del 
Pcus bisognerà attendere la 
giornata di domani. Secondo 
uno dei partecipanti alla riu­
nione - stando a quanto riferi­
sce l'agenzia Reuter - il leader 

del Pcus non sarebbe affatto 
preoccupalo per quanto 
emerso dalle urne. Gorbaciov, 
riferendoci evidentemente ,al 
consente nùnwro di dìrigen-. 
ti noti eletti avrebbe attribuito " 
ciò al s^it^mocratlco. «in. 
derriòcrazìa^avrèbbe4dètto - ' 
c'è chi vince e chi perde. È la 
prima lezione». 

Il giornale-.della gioventù 
comunista, la Komsomotsftajo 
Pravda, ospita un commento 
su) risultato elettorale di Le­
ningrado, uno dei più sor­
prendenti. Nella città baltica, 
infatti, gli elettori non hanno 
eletto al parlamento ben sette 
importanti dirigenti: dal primo 
segretario regionale, lunj -So-
loviev, membro supplente del 
Polilburo, al sindaco, al presi­
dente della giunta regionale e 
al comandante del distretto 
militare. «È possibile - si chie­
de il giornale - che gli elettori 
abbiano espresso il loro dis­
senso solo perché si trattava 
di candidature In collegi uni­
ci?». Infatti la Komsomofskaja 
sostiene che il risultato ha 
messo in ev -.lenza un «proble­
ma di autorità' personale del 
dirigente». È una critica diretta 
agli sconfitti svolta attraverso 
un esempio: «Il primo segreta­
rio di Astrakan - racconta il 
giornale - e' stato eletto con il 
96,5 percento dei voti perché' 

è un OH .gente che si batte per 
la giustizia sociale e contro il 
clientelismo...». I bocciati, di 
conseguenza, non hanno bril­
lato nella lotta contro le ingiu­
stizie. 

Un altro giornale, Sovietska-
Ja rossija, analizza il voto di 
Kemerov, nella Siberia occi­
dentale, dove sono stati esclu­
si il presidente della giunta re­
gionale ed il primo segretario. 
La sconfitta viene attribuita, 
nel caso dell'esponente di go­
verno, agli eccessi compiuti 
dai suoi propagandisti: «La 
gente non gradisce - dice il 
giornale - quando sì esercita 
una forte pressione e si com­
piono mosse poco pulite...». 
La mancata elezione del pri­
mo segretario Melnikovn vie­
ne fatta risalire, al contrario, 
alla tiepida campagna eletto­
rale in suo favore. E, trattan­
dosi di un dirigente nominato 
appena da cinque mesi, l'er­
rore è stato fatale. Ma le boc­
ciature sono state un atto di 
sfiducia verso il partito. Il gior­
nale lo nega. Piuttosto si tratta 
di «sfiducia verso l'apparato». 

Sul Trud, il giornale dei sin­
dacati, il caposquadra di jno 
stabilimento di autogrù, Ale­
xandr Strelkov, eletto deputa­
to, racconta come e perché 
ha battuto Mikhail Kniaziuk, 

Campagna elettorale a Mosca di sostenitori di Eltsin 

48 anni, primo segretario dì 
Ivanovo e membro del Comi­
tato centrale. 'Non pensavo 
affatto di vincere - ha confes­
sato - soprattutto perché non 
ho alcuna esperienza politica 
a differenza del segretario re­
gionale. Eppure sono voluto 
andare sino in fondo, volevo 
verificare quanta gente avreb­
be mostrato fiducia nelle pos­
sibilità dì un operaio...». E per­
ché lo hanno votato? Si tratta 
•di un evento fuori dal comune 
- dice il Trud - averlo scelto 
al posto del dirigente comuni­
sta. L'operaio ha replicato: 
•Anch'io sono comunista e la 
mia elezione è proprio un atto 
di fiducia nel partito. Penso 
che la gente non abbia 
espresso un voto "contro" il 
segretario. A lui ha nuociuto 
l'apparato. Quello del soviet e 
quello del partito. Hanno ec­

ceduto nella propaganda in 
suo favore ed é slato un fatto 
assolutamente controprodu­
cente». Il caposquadra Strel­
kov ricorda che i funzionari 
dell'apparato andavano in gi­
ro dicendo: «Che votate a fare 
per quell'operaio, cosa pensa­
te possa fare un operaio in 
parlamento?», 

Dzhamshed Karimov, primo 
segretario cittadino di Du-
shambe, la capitale del Tagi­
kistan, anch'egli sconfitto, ha 
deciso di ritentare al prossimo 
turno del 14 maggio. Dice: 
•Avrei dovuto lasciare il lavoro 
e incontrare di più la gente. 
Ho imparato la le?ione». Un 
altro sconfitto. Ernest Taurins, 
dirigente di partito in una zo­
na rurale della Lettonia, com­
menta: «La lotta è lotta ma l'e­
sclusione è stata legittima e 
attuata democraticamente». 

De Mita-Mitterrand a Taormina 

L'Europa monetaria 
è l'obiettivo comune 
p i TAORMINA Le già eccel­
lenti relazioni italo-francesi e 
b volontà del governi dei due 
paesi di agire insieme sul pia­
nò comunitano e Internalo-
naie^so.np uscite ultenormcn-
te consolidate dal «vertice* in­
formale de) presidente france­
se Francois, Mitterrand e del 
presidente del Consiglio Ciria­
co De Mila, ieri a Taormina, 
Tre ore abbondanti di collo­
qui nella calma dell'ex con­
vento «San Domenico» hanno 
rafforzalo Mitterrand e De Mi­
ta nella determinazione, che 
avevano già espresso già do­
po il loro primo incontro bila­
terale dell'ottobre scorso ad 
Arles, che la comunità debba 
fare al prossimo Consiglio eu­
ropeo di "Madrid (26-27 giu­
gno) "Importanti passi avanti 
per quanto riguarda la realiz­
zazione dell'Europa moneta­
ria e dello «spazio sociale» 

Mitterrand e De Mita hanno 
concordato, anche sulla ne­
cessità che 11 vertice dei sette 
paesi industrializzati dell'Occi­

dente, a metà luglio a Parigi 
affronti il problema dell inde­
bitamento dei paesi In via di 
sviluppo 

Mitterrand che ha prean­
nuncio per il prossimo mese 
una visita di Stato del presi­
dente Cossiga in Francia e De 
Mita, che si rivedranno in un 
ncontro bilaterale il 5 ottobre 
a Venezia, hanno dato una 
•«valutazione comune» del fe­
nomeno Gorbaciov »È difficile 
— ha detto De Mita — affer­
mare che non è una novità. 
anche se è difficile prevedere 
come si svilupperà' Quanto 
alle elezioni di domenica 
scorsa sono viste da entrambi 
«con grande interesse e qual­
che preoccupazione' Qiic-
st ultima relativa ai rischi dei 
«fermenti nazionalistici" 

E sopratutto sull impegno di 
Italia e Francia per la costru­
zione comunitaria che Mitter­
rand e De Mita si sono soffer­
mati, non .solo nei colloqui 
ma anche nel breve incontro 

con i giornalisti in uno dei 
chiostri dell'ex convento «San 
Domenico». De Mita ha ribadi­
lo che il governo italiano ritie­
ne che la problematica mone­
taria debba segnare.dei pro­
gressi parallelamente all'at­
tuazione del mercato unico. 
«Ci siamo dette T- ha precisa­
lo De Mita —- anche le nostre 
preoccupazioni ma abbiamo 
convenuto che l'obiettivo è 
cosi importante da doverlo 
realizzare». 

»ll problema — ha aggiunto 
Mitterrand — è di lavorare in 
modo da evitare rischi dì colli­
sione quali potrebbero esser­
ci, per esempio, con paesi co­
me la Gran Bretagna che su 
questo argomento hanno po­
sizioni molto più prudenti. Ma 
a questo proposito — ha os­
servato rispondendo a una 
domanda — basta dire di no». 
Comunque ha concluso il pre­
sidente francese «non c'è mo­
tivo di dubitare della forza 
della dinamica della costru­
zione europea». 

Arafat oggi presidente dello Stato palestinese? 

Sciopero e scontri nei Territori 
ein 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 L'intera striscia di Gaza 
sottoposta al coprifuoco, la 
Cisgiordania dichiarata «zona 
.chiusa» e isolata dal territorio 
israeliano, rinforzi militari e di 
polizia in tutto il territorio oc­
cupato e nella Galilea: cosi le 
autorità di Tel Aviv hanno cer­
cato di far fronte alla protesta 
contemporanea della popola­
zione palestinese che vìve sot­
to occupazione e della popo­
lazione araba di Israele, L'oc-
cazione era quella della «gior­
nata della terra», che si svolge 
il 30 marzo di ogni anno dal 
1976 nella regióne araba di 
Israele e alla quale si aggiun­
geva ieri lo sciopero generale 
di solidarietà dei palestinesi di 
Cìsgiordania e di Gaza. 

Tredici anni fa la prima 
«giornata della tena» fu una 
specie di anticipazioe della 
«intifada», ma all'interno dei 
confini di Israele. La minoran­
za araba scese in piazza per 
protestare contro le sistemati­
che confische di terre, che mi­

ravano a «sradicare» i palesti­
nesi inglobati nello Stato dì 
Israele alterando progressiva­
mente, nelle loro località, il 
rapporto di forze con la mag­
gioranza ebraica: esempio più 
evidente la costruzione della 
«nuova Nazareth» più in 
alto della «vecchia» Nazareth 
araba e con una quantità di 
provvidenze e privilegi che a 
quest'ultima erano (e sono) 
negati. La repressione fu du­
rissima anche allora, fece sei 
morti e decine di feriti (tutti, si 
ricordi, formalmente cittadini 
israeliani). Da allora la prote­
sta si è rinnovata ogni anno, 
con obiettivi che vanno al di 
là della questione specifica 
della terra per investire il trat­
tamento complessivo, tuttora 
nettamente discriminatorio, ri­
servato agli arabi di Israele; e 
ieri come un anno fa la «gior­
nata della terra» ha costituito 
un importante momento di 
saldatura fra le due compo­
nenti della popolazione pale­

stinese che vive in Palestina: 
quella «intema» allo Stato 
ebraico (altamente sensibile 
alla lòtta dei «fratelli» che sono 
al di là della «linea verde») e 
quella che invece aspira ad 
avere il suo Stato indipenden­
te in Cìsgiordania e a Gaza. 

L'apparato militare di re­
pressione non ha soffocato la 
voce né degli uni né degli al­
tri. Da Gaza non sono pratica­
mente filtrate notizie, a causa 
del coprifuoco totale; ma in 
Cìsgiordania loscioperogene-
rale è stato compattissimo e ci 
sono state -manifestazioni e 
scontri in diverse località. In 
un villaggio presso Tulkarem 
un palestinese di 20 anni è 
stato ucciso da un ufficiale 
perché «stava appostato con 
un grosso sasso in mano», un 
altro palestinese - secondo 
fonti arabe - è stato ucciso a 
Hebron. La scorsa notte un al­
tro giovane di 20 anni era 
morto per le ferite riportate a 
Satfìt, sempre in Cìsgiordania, 
durante uno scontro con i sol­

dati, mentre un giovane - se­
condo radio Gerusalemme - é 
morto a Betlemme per lo 
scoppio di un ordigno non 
identificato. Almeno 20 i feriti. 
A Gerusalemme-est tre bottì­
glie incendiarie sono state 
lanciate contro una pattuglia. 

Nella zona araba di Israele 
la più grossa manifestazione 
si è avuta sulla strada che por­
ta a Deir al Hanna, teatro dei 
sanguinosi scontri di tredici 
anni fa, raggiunta da un cor­
teo di migliaia e migliaia di 
persone. In molte località al­
l'interno della «linea verde» 
sono state innalzate bandiere 
palestinesi; a Giaffa, sobborgo 
di Tel Aviv, auto israeliane so­
no state prese a sassate. 

E intanto Yasser Arafat sarà 
quasi certamente eletto oggi 
presidente dello Stato di Pale­
stina proclamato nel novem­
bre scorso, già riconosciuto 
da oltre 90 paesi; una delibera 

. in tal senso sarà sottoposta a 
Tunisi al Consiglio centrate 
deli'Olp. 

Arrestato 
presunto killer 
del deputato 
turco i 
Dopo la sparatoria al Parlamento turco, nella quale ha per 
so la vita il deputato dell'opposizione di destra Abdurrez-
zak Ceylan. è stato arrestato Idris Arikan, rappresentante 
del partito della .madrepatria» del primo ministro Turgut 
Ozal (nella loto). Arikan si è difeso accusando un deputa­
to indipendente, Zeki Celiker, e dicendo di aver estratto la 
pistola solo per difendersi. Ma una prima perizia balistica, I 
cui risultati-sorto stati riportati.dall'agenzia «Anatolia», bi 
appurato che a sparare sàrebbe;stato proprio Arikari, com-' 
parso ieii davanti al giudice. 

Rivelazioni 
sull'incidènte 
al piccolo aereo 
austriaco 

La caduta dell'aereo au­
strìaco che il 23 febbraio 
scorso causò la morte di II 
persone, tra cui il ministro 
degli Affari sociali,- Alfred 
Dallinger, potrebbe essere. 
stata provocata da-aerei mi-

^^^^^m^^^m^^^ litari svizzeri che volavano 
nella zona del disastro, so­

pra il lago di Costanza, ih territorio svizzero. L'ipotesi è 
avanzata dal settimanale -Basta- secondo il quale le autori­
tà svizzere, che finora avevano smentito tutto, hanno am­
messo la presenza di aerei militari svizzeri quel giorno in 
quella zona, ma non vi sarebbero state interferenze con il 
velivolo austriaco. 

Disturbi tiroidei 
dietro 
il dimagrimento 
di Barbara Bush 

•Se non mi fossi resa conto 
che stavo male, sarei potuta 
armare alla taglia 42». A din 
lo è Barbara Bush, il cui di­
magrimento ultrarapido (9 
chili in tre mesi) si è nvelato 
un sintomo di un disturbo 

^^^m^^^m^mm^^m^mm ipertiroideo, la sindrome di 
Graves Piuttosto che ricor­

rere a un intervento chirurgico la first lady ha preferito una 
cura a base di pillole. La perdita di peso della signora Bush 
aveva provocato pettegolezzi e un giornale aveva addinltu* 
ra pubblicato la dieta segreta di Barbara Bush Ora qualcu­
no si chiede se 1 suoi non siano 1 sintomi di mali più gravi. 
«Ma non fatemi morire subito», ila detto la first lady, parlan­
do ai giornalisti. 

U d ì Walesa 
presto in visita 
in Vaticano 

Lech Walesa (nella foto) 
conta di recarsi, probabil­
mente nella seconda meta 
dì aprile, a Roma per incon­
trare il Papa. Il Premio No­
bel ha dato la notizia ai giornalisti pnma di incontrarsi col 
premier belga, Wilfried Martens, presso I ambasciata belga 
a Varsavia. Il leader di <Solidamosc> ha anche manifestato 
il desiderio di recarsi itegli Usa, In settembre 0 in novem­
bre. Al riguardo ha notata -Ci sono tante cose da chiedere 
e tante cose per cui ringraziare». 

Guerra 
delle espulsioni 
tra la Svizzera 
e l'Iran 

Il governo iraniano ha ri­
chiamato in patria il suo 
console a Ginevra, Manou-
cher Tate Massouleh, in se­
guito alle pressioni delle au­
torità svizzere, che sospetta­
no il diplomatico di spio­
naggio. immediata la rispo­
sta di Teheran; che ha 

espulso il console svizzero Jakob Schranz, accusato di es­
sere coinvoito>«in attivila incompatibili con Usuo status dK 
plomatico». La vicenda pare collegiata airpcctipàtìonèVif 141 
dicembre scorso, del consolato da parte ìli sei attfyistHrà-
niani. In quell'occasione i militanti lessero al loro compagna 
all'esterno documentftegreli che dimostravano il coinvolgì-
mento di Massouleh In attività di spionaggio. 

Corea del Sud 
Arrestati 
settecento 
scioperanti 

Circa 700 operai del più 
grande cantiere navale sud­
coreano, paralizzato da tre 
mesi per uno sciopero, to­
no stati arrestati durante 
un'operazione condotta da 
14mfla poliziotti -appoggiati) 

^ „ » ^ _ _ — ™ « « ^ da elicotteri che lanciavano 
gas lacrimogeni. Negli scon­

tri sono rimaste ferite molte decine di persone, ma sono riu­
sciti a sfuggire alla catturai capi delia-protesta. 

Per errore, due sedicesimi di 
un libro pornografico sono 
stati cuciti all'interno di un 
sussidiario destinato alle 
scuole elementari cinesi. Il 
romanzo pomo è intitolato 
•Pensieri sotto il sole» e co-

. M M ^ M M H mincia subito dopo il fronte­
spizio del libro, scolastico 

con il capitolò «La prostituzione moderna», paragrafi: angeli 
e bestie, cielo e ninfe, ragazze ih cerca di drvertinientò; Il 
restò, secondo il-giòmale:«China Daily News», nòne riferibi­
le. 

In Cina 
brani pomo 
(per errore) 
net sussidiario 

VIRGINIA LORI 

Guatemala» cessa la rivolta 
Nel carcere di El Pavon 
i detenuti accettano 
le proposte del governo 
ir» CITTA' D a OUATTOAU. 
La rivolta nel carcere di El 
Pavon è finita. I detenuti ri­
beili che dal giorno di pa­
squa si erano asserragliata 
dentro il più grande peni­
tenziario del Guatemala, a 
pochi chilometri dalla capi­
tale, hanno deciso ieri di ac­
cogliere le proposte delle 
autorità e di arrendersi. «Ab­
biamo un accordo di massi­
ma», ha annunciato ai gior­
nalisti Gonzalo Menendez 
de la Riva, il funzionario go­
vernativo che in queste ore 
ha condotto le trattative al 
termine dell'ultima riunione 
con i capi dei rivoltosi. La 
svolta nel dialogo avviato 
dai rappresentanti del go­
verno con gli autori della ri­
volta che è costata la vita a 
dodici persone è arrivata 
quando il governo si è mo­
strato disponibile a prende­
re in considerazione altre ri­

chieste fatte dai detenuti per 
migliorare la vita.nel peni­
tenziario. Sembra che i ri­
belli, oltre a promesse certe 
sulla loro incolumità, siano 
riusciti a strappare impor­
tanti concessioni. Le autori­
tà, infatti, pur dì evitare un 
bagno di sangue, hanno fat­
to sapere dì essere disposte 
a prendere in esame l'even­
tuale sostituzione del perso­
nale del penitenziario e a 
sottoporre in Parlamentò 
una iniziativa di legge tesa a 
ridurre dì almeno cinque 
anni le pene per tutti i dete­
nuti del paese. Durante II 
dramma si è temuto in parti­
colare per la vita di un oen-
linaio di bambini. Facevano 
parte 'insieme alle madri dì 
un gruppo (circa 500 perso­
ne) di familiari sorpresi dal­
la sommossa duìrante l'ora­
rio delle visite. 

l'Unità 
Venerdì 
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A colloquio con il leader della Primavera 
dopo le dichiarazioni del segretario 
del Pois sulle «tragiche esperienze» 
del '56 ungherese e del'68 cecoslovacco 

«Perché si continua a rifiutare 
di riflettere sul passato?» 
L'importanza delle elezioniisovietiche 
Le continue calunnie del «Rude Pravo» 

Dubcek: «Gorbaciov deve fere dì più» 
Dubcek insiste: la questione cecoslovacca è di­
ventata, dal '68, una questione intemazionale non 
per colpa della direzione politica praghese di al­
lora. E liquidare gli effetti negativi dell'intervento 
del 21 agosto è un problema che riguarda anche 
altri paesi, a cominciare da quelli che inviano car­
ri armati, aerei e truppe per soffocare il processo 
di ristrutturazione, di rinascita del socialismo. 

LUCIANO ANTONITTI 

• s i ROMA Ieri manina, ap­
pena ho Anito di dire che 
•orto lo, al telefono, la mo­
l i le Ann* me lo p a m Im-
•nedtalamcnte. Sembrava 
che Alexander Dubcek 
«tette appettando la chia­
mata. Entro In argomento 
•ubilo dono I talun: hai Iti­
lo 0 tentilo delle dichiara-
aloni del leader ungherese 
Karory Grotz dopo l'Incon­
tro con Gorbaciov? Alla 
tua rlapoat* negativa co­
mincio a tradurgli I pani 
ettenxlall, riportati da 
•l'Uniti»: non i l devono 
mal pia ripetere le «tragi­
che «jperienzo del 'M un-
gkerete e del '61 cecotlo-
vtcco, occorre •mettere In 
atto fune le powlblli ga­
n n i t e affinché neasuna 

Iona ealerna posa* 
ferire nel problemi Interni 
del pacai socialisti». E coni-
nwntoi è la pietra tombale 

(Urini -
Già l'anno scorso ho avuto 
modo, e ripetutamente, di di­
re che questo è bene, ma non 

Praga 
Husak 
lascerà 

pud bastare L'ho scritto noi-
l'intervento inviato al conve­
gno di Bologna, dello scorso 
luglio, su) ventennale della 
•Primavera di Praga*. I ho det­
to, sempre a Bologna, in oc­
casione del nvecimenlo della 
laurea honoris causa, l'ho ri­
petuto ancora nel messaggio 

t al vostro 18° Congresso. La-
' scia che ti rilegga questo pas­
saggio «Sappiamo che il pro­
cesso di rinascita cecoslovac­
co del 1968 rappresentò un 
impulso anche per ta sinistra 
e per il movimento democrati­
co occidentale Per il soffoca­
mento di quel processo ha 
sofferto non soltanto la Ceco­
slovacchia, da quell'intervento 
sono derivate incalcolabili 
perdite morali e organizzative 
alla sinistra europea tutta e 
per quasi venti anni è stato ar­
restalo il movimento riforma­
tore ncll'Urss e nella comunità 
socialista » 

Cerco di interloquire, di­
cendo: ma ora sembra es­
serci qualcosa di più. C'è 

il Ce? 
• PRAGA Si e aperta ieri 
mattina la 13' sessione plena­
ria del Comitato centrale' del 
Pc Jcecoslovacco* Sui lavóri 
del'plenunvdedicato all'istru 
«rione giovanile, e 'Appuntata 
una certa attesa poiché si ri 
tiene che potranno essere de 
cisl importanti cambiamenti 

Voci accreditate danno per 
motto probabile l'uscita cu 
scena del 75enne presidente 
Gustav Husak, gravemente 
ammalato e ricoverato da al­
cune settimane in ospedale in 
seguito ad un colpo apopletti­
co. Come candidato più pro­
babile a sostituirlo viene indi* 
cato 11 membro del Politburo e 
segretario del Ce Jozcf Lenart 
uno slovacco come Husak 
Per ragioni di salute potrebbe 
essere allontanato anche il 
presidente del parlamento 
Alols lndra (di 68 anni), an-
ch'egli gravemente ammalato 
Secondo alcune voci, l'onda 
delle sostituzioni potrebbe 
raggiungere anche il 65enne 
membro del Politburo Karel 
Hoffmann, prendente delle 
commissioni bulla vita del par­
tito e per le modifiche dello 
statuto Qualora tutti e tre 
uscissero davvero di scena la 
vecchia guardia dei «normaliz­
zatori», ad eccezione del se* 
gretano generale Milos Jakes, 
sarebbe tramontata In loro 
vece si farebbe avanti la nuo­
va generazione di politici, for-
mah» dopo 11 '68, e con fama 
di prammatici Non si esclude 
d'altra parte, come indicano 
altre voci, che il difficile cam­
bio di guardia generazionale 
possa essere rinviato al prossi­
mo plenum più Vicino alla 
meta del futuro congiesso del 
partito nel maggio del 90 

Che effettivamente il regime 
di Praga sia pronto ad un ri 
pensamento e a presentarsi 
con II nuovo volto pare al-mo­
mento poco probabile. Alme­
no a giudicare da quanto scri­
ve l'organo ufficiale del partito 
«Rude Pravo» chesha lanciato 
Ieri un nuovo, violènto attacco 
alrex promotore della Prima­
vera di: Praga Alexander Dub­
cek, accusandolo di farsi ieri 
come oggi, manovrare dal­
l'Occidènte e ascrivendo al-
irihiérventò militare del Patto 
di Varsavia «il merito" dj aver 
salvato il paese dal pericolo di 
una guerra civile. 

I lavori del Plenum sono co­
minciati ieri nella «ala spa­
gnola» del castello di Praga e 
proseguiranno fino a oggi, u 
Comitato centrale discuterà la 
relazione del segretario Jakes 
sull'attività del partito dopo il 
precedente plenum e sui 
compiti della «scuola cecoslo­
vacca- nelle condizioni della 
'ristrutturazione», il cui relatore 
sarà Jl membro del Polìtburo e 
segretario Jan Fojtik, 1 lavori 
della sessione sono presieduti 
dal membro del Politburo e 
segretario del partito a Praga, 
Miroslav Stepan. 

l'impegno a creare garanzie 
contro future interferenze. 
C'è ripprezxàflKBto di Gor­
baciov per gU sviluppi della 
politica ungherese, «com­
presa la formazione di un 
sistema multlpartttlco-... 

Buon per loro. Ma non vi è sol­
tanto il problema del futuro. Il 
fatto è che nell'agosto '68 non 
venne compiuto soltanto un 
tragico errore. Perché si conti­
nua a rifiutare dì riflettere sul, 
passato? Chi se non gli inter­
ventisti del '68 arrestarono per 
due decenni il movimento ri­
formatore? Vi è chi lamenta 
che non esiste più il movimen­
to comunista, che le sinistre 
tutte si trovano in una difficile 
situazione, che e stato scredi­
tato il nome stesso, l'idea del 
socialismo Bene, ma di chi è 
la responsabilità di tutto que­
sto? E cosa s'intende fare per 
porvi rimedio, per restituire al 
socialismo la sua carica origi­
nale, il suo umanesimo7 Ci si 
impegna a non «intervenire' 
nel futuro Ma Questo va bene 
anche per gli attuali dingenti 
del Partito comunista di Ceco­
slovacchia che, giunti al pote­
re grazie all'intervento armato 
del '68 (al quale parteciparo­
no anche gli ungheresi), pos­
sono continuare impunemen­
te nella loro politica di repres­
sione di ogni tentativo di cam­
biamento nella società Anzi, 
si permettono di accusare 
«l'Unità» e il Pei di ingerenza 
negli affari interni del Pcc E 
questo semplicemente perché 

lavorate affinché siano corret­
te le deformazioni, liquidatigli 
effetti negativi dell'intervento 
di oltre venti anni fa, affinché 
il movimento democratico e di 
sinistra in Europa si liberi della 
zavòrra che ostacola il rinno­
vamento, ta rinascita del so­
cialismo. 

Naturalmente non posto 
che essere d'accordo. Direi 

: che tn questo senso ti pos­
sono considerare un segna­
le iwsltfro I risaltati delle 
elezioni sovietiche di dome­
nica scorsa. 

Per me sono la conferma di 
una tendenza senz'altro posi­
tiva Il processo avviato con la 
perestrojka è lungo, è com­
plesso, è difficile, non ci si 
possono attendere risultati e 
frutti immediati Risulta chiaro, 
comunque, che quando si dà 
la parola al popolo questi l'a­
dopera nel modo giusto Ciò 
che è accaduto rappresenta 
un consolidamento per la po­
litica della ristrutturazione An­
che noi nel '68 procedemmo. 
in vista del congresso del par­
tito, a elezioni democratiche 
che portarono al cambiamen­
to di parecchi dirigenti provin­
ciali e regionali E ricordiamo­
ci che l'accaduto venne defini­
to, dai futuri interventisti, «con­
fusione, caos», attacco delle 
«forze antisocialiste e antiso-
vietiche- Qualcuno accusa 
me e ì miei collaboraton del 
'68 di voler identificare 11 no­
stro processo di rinascita e la 
perestrojka. di volerli mettere 
sullo stesso piano Non l'ho 

mai fatto e don Io faceto, ma é 
certo che comuni sono le fonti 
ispiratrici e più numerosi di­
ventano t punti di contatto 

Già. Anche nell'Una, ora, 
alla spinta dall'alto impres­
sa da Gorbaciov si acca» 

basto, dagli elettori. 
Certo Ma bisogna dire un al­
tra cosa Vi possono essere fe­
nomeni negativi ma essi non 
sono il prodotto della ristruttu­
razione, sono frutto dell'eredi­
tà del passato staliniano e 
brezneviano E in ogni caso, 
come la schiuma di un bic­
chiere di birra, si depositeran­
no con il procedere lungo la 
direzione corretta e il liquido 
tornerà a essere limpido 

Se ho ben capito, quando 
hai parlato di pretese Inge­
renze del comunisti Italiani 
ti riferivi al nuovo e lungo 
attacco del «Rude Privo» 
dell'altro giorno. 

Esattamente Da un lato toma* 
no alla carica con le calunnie, 
te menzogne sfacciate, le de­
formazioni delta venta e le fal­
sificazioni dei documenti Dal­
l'altro mi è proibito reagire, 
espnmere la mia opinione Ho 
scritto molte volte in passato 
ai giornali di partito, al Comi­
tato centrale, niente di quello 
che ho scolto é stato pubbli­
cato, non mi é stata data alcu 
na risposta. E poi parlano dj 
dialogo,., 

È davvero una strana logi­
ca... 

Una recante immagine di Alexander Dubcek 

È quella che loro chiamano 
logica. E se poi mi rivolgo a 
«l'Unità» o ad altn mezzi di co­
municazione, allora mi accu­
sano di «essere strumento del­
ta borghesia occidentale» 

Non ha avuto seguito nep­
pure la denuncia da te pre­
sentala contro Vasi! Bllak? 

Nessun seguito, nonostante i 

miei solleciti. Forse dovi* ri* 
volgermi alla Procura genera­
le, non so, ma deve essere ri­
spettata la pari» dei cittadini 
di fronte alla legge E Bilak ha 
detto il falso su un documento 
intemazionale. Lascia che, a 
chiusura, ti dica una cosa, te­
mo che la gente qui possa 
perdere non soltanto la fidu­
cia, ma anche la pazienza. 

Parla uno dei dirigenti del Pei che lasciò il partito dopo l'intervento in Ungheria 

Giolittu «Quegli interventi armati 
hanno fette perdere trentanni» 

Antonio Glolltti 

Per 1 fatti d'Ungheria, trentatré anni fa, Antonio 
Giolitti lauwlò jl.Pcl; Ora Gorbaciov condanna le 
invasionf^iiÌJÌtìJfMlkUi»s in Ungheria e in Ceco-
slovacchjft, GfòUtt^è'oggi senatore della Sinistra 
indipendéffle; eletto rielle liste del Pei. e accetta 
volentieri di rispondere alle domande dell'Unità 
sulle recenti e clamorose dichiarazioni del segre­
tario del Pcus. 

GIUSEPPI F. MINNILLA 

H ROMA Gioliti), quali stra­
de si sarebbero potute aprire 
per le idee e le forze sociali­
ste se non ci fossero stati il 
'56 ungherese e il '68 ceco­
slovacco7 

La domanda è un po' insi­
diosa perché comporta il ri­
schio di una risposta che co­
struisca una storia immagina­
rla su ipotesi non venficate. 
Cioè, cosa sarebbe accaduto 
se non ci fossero stati gli 
eventi ben noti del '56 e del 
'68, ai quali la tua domanda 
si riferisce Tuttavia, credo sta 
possìbile avanzare I ipotesi 
politica che, senza gli inter­
venti armati sovietici in Un­
gheria nel '56 e in Cecoslo­
vacchia nel '68 si sarebbe 
potuto procedere con mag­
giore celerità verso quelle 
prospettive di distensione in­

ternazionale che soltanto do­
po l'avvento di Gorbaciov si 
sono andate concretamente 
de lineando Sono prospettive 
che certamente favoriscono 
1 affermazione del valori del 
socialismo Per quanto riguar­
da il Pel, non credo che la 
conquista della sua piena au­
tonomia e la sua marcia ver­
so il riformismo sarebbero 
state accelerate senza il '56 e 
il '68. Anzi, proprio quei due 
interventi sovietici fornivano 
l'occasione storica, che allora 
purtroppo non fu colta, per 
prendere le distanze da quel­
lo che poi è stato chiamato il 
socialismo reale. Il ritardo del 
Pei e qualificarsi come alter­
nativa dì governo non è im­
putabile a quegli interventi 
sovietici -in Ungheria e Ceco­
slovacchia, ma al modo co­

me esso vi reagì 
Ritieni possibile che il Pel 
nel'56 potesse condannare 
l'Intervento dell'Uni In Un­
gheria? 

Per quella che è stata 1a mia 
esperienza di impegno nel 
Pei in quegli anni devo dire 
che effettivamente il Pei non 
era in condizioni di esprimere 
una condanna netta, nei con­
fronti di quella che era anco­
ra consirVrala.Ja patria del 
socialismo. Poteva però espri­
mere ùria riserva e soprattutto 
consentire al suo interno l'e­
spressione di un dissenso, sia 
pure minoritario, còme, quel­
lo che io ebbi a manifestare 
all'8? Congresso. Poteva es­
serci una posizione ufficiale 
ma tollerante verso posizioni 
critiche. 

Quella tua posizione critica 

fu Invece nettanente rifui-
. tata, non ebbe apazlo.CoM 

si prova, trent'annl dopo, 
nelTatalitere « quelite novi­
tà dall'Una? 

Non provo compiacimento 
ma rammarico: per il tempo 
perduto, che è una perdita 
politica e non soltanto un ri­
tardo. In politica l'occasione 
storica, il momento decisivo 
può determinare il carattere 
di una intera epoca: cosi è 
accaduto per il trentennio se-

-guito al '56 e il Pei fatica an­
cora a recuperare il tempo 
perduto, E si trova a dover ac­
celerare il passo, a dover fare 
un grosso sforzo a questo fi­
ne. Come é avvenuto con il 
18° Congresso. 

Quali problemi al «prono 
per I paesi del Patto di Vèr-
uvia dopo l'annunciato ab­
bandono della dottrina 
Breznev sulla sovranità li­
mitata? 

Non credo che la clamorosa 
dichiarazione di Gorbaciov ri­
ferita da Karory Grosz possa 
aver conseguenze dirette e 
immediate sul modo in cui 
sono regolati i rapporti tra 
l'Unione Sovietica e i paesi 
suoi, alleati nel quadro del 
Patto di Varsavia. Quella di­

chiarazione di Gorbaciov an­
nuncia un impegno di non in­
terferenza deJl'Urss «nei pro­
blemi interni» di quei paesi P 
perciò non riguarda, se non 
indirettamente, i problemi 
che si possono porre nei loro 
rapporti intemazionali. È op­
portuno non avventurarsi in 
interpretazioni e previsioni 
troppo anticipatrici. Il proces­
so die si è messo In moto in 
Unione Sovietica e nei paesi 
dell'Est europeo suoi alleali 
non ha certo bisognò di esse­
re accelerato da nostri stimo­
li. Mi pare tuttavia non avven­
tato ritenere probabile io svi­
luppo di un rapporto tra i 
paesi del Patto di Varsavia 
che tende a diventare più si­
mile e, in un certo sènso sim­
metrico, rispetto a quello In­
staurato tra i paesi della Nato. 
Mi sembra, inoltre, prevedibi­
le e certamente auspicabile il 
ruolo, tra le due superpoten­
ze, di una Europa non soltanv 
to occidentale ma tale da 
coinvolgere anche i paesi di 
quella che si usava chiamare 
Mitteleuropa. (Il che non si­
gnifica ampliaménto a questi 
Stati dell'attuale Comunità 
europea), 

Che cosa è ancora possibi­
le fare perché questo pro-

ces» vada avanti fino a dl< 
ventare Irreversibile? 

Non dobbiamo avere la pre­
sunzione di fornire consigli e 
neppure incitamenti II contn 
buto che possiamo dare a 
quel processo consiste so­
prattutto nell impegno a rag­
giungere, in termml di politica 
estera e di politica della dife­
sa, per quanto riguarda l'Italia 
e l'Europa occidentale, quel­
l'equilibrio che si usa indicare 
con il termine di «sicurezza 
comune*, su cui giustamente 
ha mollo insistito nel suo re­
cènte congresso il Pei, cóme 
già aveva latto del resto con il 
documento; della Direzione 
del novembre '86 sulla «politi­
ca delia sicurezza in Italia e in 
Europa». 

Ma allora queste nuove 
prospettive che si «prono 
In Unione Sovietica fanno 
cadere le ragioni dello 
«strappo»? 

NQ, non credo, le ragion! del 
cosiddetto «strappo» non ver­
ranno meno perché esiste­
ranno ancora e per un perio­
do certamente molto lungo 
differenze profonde.di carat­
tere economico, sociale e po­
litico tra i due sistemi. L'op­
zione «occidentale» del Pel ha 
dimensione e portata storica 

Per Miklos Vasarhelyi, e^Segrètàrio di Nagy, le nuovejposizioni di Mosca sono «molto positive» 

«Budapest dovrà muoversi di conseguenza» 
Le dichiarazioni di Gorbaciov a Grosz potrebbero 
segnare il seppellimento definitivo della dottrina 
Breznev sulla sovranità limitata, dice a l'Unità Miklos 
Vasarhelyi che fu segretario del primo ministro 
Nagy. Un incoraggiamento al governo ungherese ad 
accelerare le riforme. I documenti sovietici fonda­
mentali per la ricostruzione del '56. Tre nuovi libri 
su Nagy apparsi a Budapest in una settimana, 

ARTURO BARIOLI 

§ • BUDAPEST. «Positive, mol­
to positive", ci dice Miklos Va­
sarhelyi al quale chiediamo 
un giudizio sulle affermazioni 
fatte da Gorbaciov nel corso 
del recente incontro a Mosca 
con il segretario generate dei 
PQSU Grosz e dallo stesso 
Grosz riferite mercoledì alla 
riunione del comitato centrale 
sulle «tragiche esperienze del 
'56 e del 68* e sulla necessità 
di assicurare il massimo di ga­
ranzie che «nella soluzione 
dei problemi intemi di un 

paese socialista non ci sia mai 
più l'intervento di forze ester­
ne». Vasarhelyi, 72 anni, già 
stretto collaboratore di Imre 
Nagy e segretario del primo 
ministro nei giorni drammatici 
dell'ottobre-novembre '36, 
processato con lui nel 1958 e 
condannato a cinque anni, ul­
timo superstite di quello che 
venne definito il «gruppo 
Nagy», è oggi uno dei più luci­
di esponenti dei movimenti al­
ternativi, presidente dell'asso­
ciazione ungherese per la giu­

stizia storica, impegnato a 
promuovere la revisione dei 
processi politici dell'epoca ra-
kosiàna eia riabilitazione mo­
rale e politica delle vittime 
della repressione che segui la 
rivoluzione del '56 e l'inter­
vento delle truppe sovietiche. 

Le dichiarazioni di Gorba­
ciov avranno ripercussioni sul 
processo di riforme avviate in 
Ungheria? «Credo - dice Vasa­
rhelyi - che il governo e il par­
tito ungheresi ne debbano 
trarre le debite conseguenze, 
coglierle come un appoggio e 
un incoraggiamento ad anda­
re avanti più rapidamente e 
più conseguentemente sulla 
strada.delie riforme e della re­
visione storica e politica del 
'56*, 

Siamo di fronte ad un so­
stanziale mutamento del rap­
porto finora intercorso tra l'U­
nione Sovietica e gli altri paesi 
del blocco? «Mi pare - rispon­
de Vasarhelyi - che le dichia­

razioni di Gorbaciov non pos­
sono non èssere interpretate 
anche come una critica impli­
cita al comportamento sovieti­
co sia rieixbnfronti'della rivo­
luzione ungherese nel '56 che 
della Primavera di Praga del 
'68, MI auguro che ad esse 
facciano seguito documenti 
ufficiali di panito e di governo 
che sanciscano queste nuove 
posizioni e che seppelliscano 
senza lasciare equivoci la dot­
trina Breznev sulla sovranità li­
mitata». 

L'offerta di Gorbaciov di 
una collaborazione sovietica 
agli studiosi unghersi per rico­
struire gii avvenimenti del '56 
può portare elementi di. novi­
tà? #1 documenti sovietici pos­
sono rivelarsi determinanti per 
ricostruire e giudicare quel 
periodo. L'importante è che 
ad essi abbiano accesso vera­
mente degli studiosi con men­
talità scientifica e non dei ma­
nipolatori. Gli ungheresi han­

no il bisogno e ìl diritto di co­
noscere finalmente la verità». 

Quésto bisogno di cono­
scenza di cui ci parìa Vasa­
rhelyi è dimostrato dall'appa-
rire nelle edicole di Budapest, 
in appena una settimana, di 
ben tre nuove opere che si oc­
cupano del '56 e in particola­
re della figura di Imre Nagy. 
«La linea Nagy», di Lajos Peter 
Kovacs (edizioni Reform), ri­
costruisce su scritti, dichiara­
zioni, lettere, stampa dell'epo­
ca le concezioni economiche 
di Nagy ricche di richiami alla 
socialdemocrazia, all'austro-
marxismo, alle idee di Bucha-
rin e di Zinoviev- «Il diritto di 
esilio», di Judit Ember (edizio­
ni Szabad Ter), è tratto dal 
lungo film documentario della 
stessa Ember presentato quasi 
clandestinamente all'ultimo 
festival del film di Budapest. È 
una raccolta di colloqui con 
testimoni che con Nagy si ri­
trovarono prima rifugiati nel­

l'ambasciata jugoslava di Bu­
dapest poi nell'esilio durato 
più di cinque mesi nella villa 
di Snagov in Romania, infine 
nella prigione di via Fo e infi­
ne sui banchi e nell'aula del 
processo. Si tratta dì, testimo­
nianze appassionate certa­
mente partigiane perche det­
tate dai sentimenti, ma ancora 
dèi tutto sconosciute all'opi­
nione pubblica ungherese. Il 
terzo libro, «In memoriam», dì 
Aron Tobias (edizioni Szabad 
Ter), propugna senza mezzi 
termini la riabilitazione di 
Nagy e della sua politica. In 
un capitolo sono riportate te 
prese di posizione di Natta e 
dei comunisti italiani per !a 
riabilitazione. Dice Tobias: 
«Condannato a morte, Nagy ri­
fiutò di chiedere la grazia so­
stenendo che sarebbe stato lo 
stesso movimento comunista 
a rendere giustizia alla sua 
memoria. È quello che sta av­
venendo». 

Mauroy: «Il Pei assimilabile : 
ai partiti socialdemocratici» 4 

, - , - • ' \ 

«Sinistre unite 
per progettare 
l'Europa» f 
Piene Mauroy, segretario del partito socialista, ri-, 
lancia la parola d'ordine che gli è più cara: unità < 
delle sinistre, ma anche su scala europea. Cita il , 
Pei italiano e richiama la necessita di un «progetto J 
comune» delle sinistre all'assemblea di Strasbur­
go! Sollecita i comunisti francesi ad una rapida) 
evoluzione, pena la loro «marginahzzazione». Ca­
polista socialista alle europee sarà Laurent Fabius, 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

iBPAWOI'Apertosi' nel ghi­
gno scorso, dopo le legislati­
ve, il dibattito sulla strategia 
del Partito socialista francese 
si fa più stringente in vista del­
le elezioni europee Dapprima 
la discussione si incentrò sul-
l'uperìura» che ispirò la for­
mazione del governo Rocard 
(sbrigativamente definito di 
centro-sinistra); poi sull'op­
portunità dell'untoli d> Ai gal­
ene, la nssosa alleanza con i 
comunisti per le municipali, 
che con tutti I suoi difetti, ha 
comunque consentito alla si­
nistra di guadagnar terreno ri­
spetto all'83 e a Michel Rocard 
di tirare un respiro di sollievo 
In un articolo che appare su 
•Le mondo di dggi li segreta­
rio Pierre Mauroy affronta II te­
ma europeo sul piano delle al­
leanze politiche, andando ol­
tre la profonda convinzione 
europeista già affermata e ri­
badita da Mitterrand e altri 
esponenti socialisti Consimi­
le l'eurogauche». è ,1 titolo del­
l'intervento «eurogauche» non 
è propriamente un neologi­
smo nel linguaggio politica 
francese, ma se ne parla cena-
mente meno di quanto in Ita­
lia non si citi la isinistra euro­
pea» i 

Partigiano dell'unità .delle 
sinistre, Pierre Mauroy è 
preoccupato della «vertigine 
settaria! della quale * vittima il 
Pel, che impedisce ala neces­
saria mutazione delle diverse 
componenti deVa sinistra per 

i gettare'fe basi dhinVnganusa; 
'zione drforze dr progresso" cai 
p(iciJdl allront'are. il prossima 
secolo e di ampliare la rifles­
sione e i propositi in rapporto 
ai nuovo spazio europeo- «La 
socialdemocrazia - continua 
Mauroy - non si nduce ad un 
socialismo che ha messo del­
l'acqua nel suo vino. Essa tra­
duce una capacità di organiz­
zazione . e la capacità di mo­
bilitare non soltanto le forze 
politiche, ma anche sociali. 
mutuante, associative in 
questo senso, non e certo ec­
cessivo dire che, per le forme 
del suo radicamento popola­
re, il Partito comunista italiano 
è assimilabile alle socialde­
mocrazie dell'Europa del 
Nord, alle quali del resto cerca 
di avvicinarsi intellettualmen­
te ». E più avanti «Già l'as­

semblea di Strasburgo obbliga*) 
ad un minimo di lavoro in co- ~ 
multe Socialisti e socialdemo­
cratici da una parte. l'Insieme s 
delle forze della sinistra euro­
pea dall'altra, sono tuttavia,-) 
ancora lontani dal definire in- c 
swme l'avvenire, dal disporrei 
di un. progetto coerente, t u , 
scala continentale, susccltlbilo -
di unirle. Esiste di conaeguan- f 
za il rischio di vedere la slnl-n 
stra europea tentare in ordine ; 
sparso di arginare la spinta li- " 
bensta ». E ancora' «Sia a ll-r-
vello nazionale, sia a livello'' 
continentale, soltanto la no­
stra capaciti di superare loJ 

rottura ideologica .può porta-: 

re comunisti e socialisti insie-! 

me ad apnre un'autentica oro-*' 
spettiva». ' ' -^ 

il giudizio di Mauroy sul co- * 
munisti francesi e duro («oc-, 
ciecamente Ideologico», >vertl-n 
gine settaria.) ma e nello alca-,, 
so tempo un appello a unat 
«salutare nflcssione» «Da qual-1 
siasi pane si «Inno - dice. 
Mauroy -1 comunisti francesi i 
non possono che avete una? 
evoluzione oppure subire laj 
marginallzzazlone». 

Il dialogo tra I «fratelli neml--> 
ci» non sembra tuttavia ancora" 
avviato su binan migliori. " 

len si è concluso II comitato" 
centrale del Pcf che doveva di-" 
scutere del voto municipale^ 
Georges Maretta» ha ribadito 
l'analisi che fece la scorsa set­
timana: il Pcf avrebbe vino: 
confermata la sua .«Hmonui» ' 
a'nctiL se «in numerosi co'm'unu 
il Ps è uscito rafforzato», a1V]i>L 
te causando la sconlitta'diiln-, 
(faci comunisti. Il comitato^ 
centrale ha anche nominato il 
capolista alle elezioni euro-* 
per si tratta di Philippe Hete 
zog, responsabile della toio-ii 
ne economica del partito, ispk 
raion della politica europea 
del Pcf. E lauto» di un'Europr 
•dei popoli» da oppone all'Eu-1 

ropa del capitale e all'Europei 
Istituzionale, poiché «i progetti 
attuali chiudono di nuovo la-
Francia In un vicolo cieco au­
todistruttivo tenibile, con con{ 
seguenze negative per tutta'-
l'umanità» Anche I sodatati* 
nel gioni scorsi, hanno scelto 
il loro capolista, sarà Laurent,' 
Fabius, già primo ministro, og<, 
gì presidente dell'Assemblea^ 
nazionale. , 

Scontro sindacati-Gonzalcz 

Redondo (Ugt) attacca: 
«È molto difficile un 
accordo con il governo» 
M ROMA «Sono alquanto 
pessimista sulla possibilità 
che il governo accolga le no­
stre moderate rivendicazioni. 
Lunedi avremo un nuovo in­
contro ma non credoche por­
terà a risultati concreti». Il sin­
dacato spagnolo Ugt, di ispi­
razione socialista, non è di­
sposto ad ammorbidire lo 
scontro con il governo, e in 
particolare con il primo mini­
stro Feline,,Gonzalez,..,anche 
lui socialista. Lo ha.riafferma-
to serlza.mèzzi terhiihi.il se. 
gretario generale della' Ugt Ni­
colas Redondo, in* ltalià.j>er 
una serie diiricontri con Cgil, 
Cisl etlil. Durante una confe­
renza stampa'nella* sedè ro­
mana della Cgil. a cui hanno 
partecipato. anche Bruno 
Trentin e Ottaviano Del Turco, 
Redondo :ha-:escluso che il 
suo sindacato.'possavprocla-
mare un .altro, sciopero gene­
rale (còme; quello che il T<| di­
cembre scorso paralizzò' la 
Spagna) ma ha: annunciato 
una grande manifestazione, a 
sostegno delle richieste sinda­
cali, • p%r -il •primo ' mSfJgjo. 
«Non a'bbìamo^ihtìtat'o'hé'ìl 
Psòe rie la gioventù-socialista. 
La manifestazione è rivolta 
contro il governo presieduto 
da Gonzalèz,£he è anche se­
gretario del Psqe ,•— ha ag­
giunto Redondo — e non po­
tevamo invitarlo-# protestare 
contro sé stesso». Secondo il 

segretario dell'Ugt, lo scontrò 
con Gonzalez nasce da «ditte* 
renze concettuali. Il governa 
vuole portare una maggiore 
precarietà nel mercato SeHai 
voro. Non si traila di uno 
scontro tra me e Coniate* 
ma tra l'insieme dei sindacali 
e il governo. Gran parte dei la' 
voratori, questo è il problemaj 
non l ia beneficiato del W S 
sviluppo economico dì questi 
ultlìtil anni 'in Spagna*,' Rf# 
dondo ha anche minacciato il 
Psoe di non appoggiarlo alle 
prossime elezioni: europee; 
«Voteremo a non voteremo 
peri socialisti in base aliasuÉ 
politica sociale», . •«. ; xj 

Redondo, che ha incontrali» 
anche il vicepresidente del Se; 
nato Luciano Lama, il aegrela, 
rio,del Psi, Bettino Craxi* e jj 
ministro del lavora, Rino. For­
mica, ha affrontalo con Cgit 
Cisl-U.il i problemi legali alti 
creazione,del miiWa/unìCp 
europeo. Bruno Trentin, h*"* 
conferenza stampa, ha, «ifféS 
rhato che «c'è forte cortw-
genza Ira le due organizzali» 
hi e ci» può raftortare tl-fuol» 
politico della confederazione 
europea dei sindacati, sopra!. 
lutto in vista del congresso»,»!! 
segretario della Cgil vuotepro. 
muovere un'azione unitarie 
per favorire «l'ingresso di lutti,) 
paesi d'Europa nella comuni­
tà». 
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ECONOMIA&LAVORO 
Ex Finsider 
Liquida, 
anzi vende 
e «bene» 

• T I F A N O MO.HI « I V A 

• I M I L A N O , È una vendita 
vera, non, come ritenevano 
molti, una liquidazione al ri­
basso, quella degli impianti ex 
Finsider esclusi dal progetto di 
ristrutturazione delia siderur­
gia pubblica. 

Dei sei stabilimenti (San 
Giovanni Valdamo, Marghera, 
Sisma di Villadossola, Alt di 
Trieste, Scafati e Torre Annun­
ziata) messi all'asta per ordi­
ne della Cee in cambio del­
l'autorizzazione all'Italia a fi­
nanziare la propria siderurgia 
pubblica gii due, quello di 
San Giovanni Valdamo e 
quello di Marghera sono in di­
rittura d'arrivo. 

Per San Giovanni Valdamo, 
cinta 430 dipendenti, l'ha 
spuntata Gianluigi Regis, indu­
striale piemontese che ha of­
ferto quasi 19 miliardi, batten­
do il siderurgico bresciano, ed ' 
ex presidente della Confindu-
slrla Luigi Lucchini che ne 
metteva sul piatto 16. Da nota­
resche si era partiti da offerte 
iniziali intorno ai 7 miliardi. È 
evidente dunque che non si 
tratta di •ferrivecchi- da piaz­
zare a qualùnque costo, e elle 
l'attuale trend fortemente po­
sitivo della' siderurgia spinge 
gli industriali privali a una 
concorrenza sostenuta. Una <, 
concorrenza che, in questa 
operazione per la prima volta, 
non si e espressa soltanto sul 
piano delle offerte finaziarle, 
ma anche e soprattutto su 
quello dei piani di politica in­
dustriale. . 

Intatti 11 commissario liqui­
datore, professor Pellegrino 
Càpaldo, ha avuto II mandato 
df'vendere con l'imperativo' 
categorico di garantire-al di­
pendenti èSt'Irt il passaggio da ' 
pSìib a pósto di lavoro, senza'' 
perdila di diritti acquisiti e' 
senza soluzione di continuità, 
Da qui la decisione di coinvol­
gere unitariamente i sindacati 
In tulli I passaggi, mettendoli 
al corrente di tutte le informa­
zioni, e subordinando i pareri 
alla loro valutazione •paralle­
la* che si è espressa essenzial­
mente sui piani industriali 

Ecco II perchè della scelta 
che si sta profilando sull'altro 
stabilimento, quella di Mar­
ghera, 620 dipendenti, a favo­
re della cordata Beltrame Ban-
zato, siderurgici voneti che so­
rto stali convocati oggi per tor­
nire le ultime precisazioni 
proprio sul lenta occupazio­
ne, In questo caso, nonostan­
te un'offerta inferiore di 2 mi­
liardi a quella della cordata 
concorrente Manni Lonardi, 
collegata allo stesso Regis, sa­
rebbero proprio le garanzie 
industriali a fare la differenza. 
ProbrMImente la decisione 
definitiva slitterà alla settima­
na prossima, alla scadenza 
cioè del termine Cee. 

Per quanto riguarda gli altri 
stabilimenti in vendita, mentre 
per AIT e per Scafati (60 di­
pendenti e ben 5 offerte) non 
dovrebbero esserci problemi, 
più delicata si presenta la trat­
tativa, per l'arnhiente sociale 
circostante, a Torre Annunzia­
la. Sulla Sisma di Villadossola 
infine, 700 dipendenti circa, la 
cui cessione peraltro è vinco­
lata a un parere del Comitato 
di presidenza dell Iri che arri­
verà il 7 aprile, due sono le 
opzioni principali. Una da 
batte dell'industriale modene­
s i Fernando Spallanzani e 
j>ltra dal siderurgico broscia-
gp Dario Leali. 
., Anche qui non sarebbe stu­

pefacente se alla fine preva­
lessero le considerazioni di 
politica industnale. Mentre 
fi&»Lealii siderurgico puro, i 
pjogelti: implicherebbero delle 
«stanziali riduzioni, più lavo-
teiole si presenta la posizione 
^Spallanzani, in grado di of­
frire maggior diversificazione 
Bell'ambito dèlle.sueattivita. E 
Soprattutto raserebbero I pre-
radènti, visto che Spallanzani 
.ha già onorato con molta pre-
astone impegni di mobilità 
«oncprdaiae'di mantenimen­
to* di occupazione in altre 
operazioni slmili. Solo nel ca­
llo il duello non si risolvesse, 
•ffcsttfdl riserva una terza offer­
ti) arrivata all'ultimo, quella 
'(fella Bivi dell'industriale no­
varese Ettore Fenero. 

A Milano la Consob ha revocato 
la sospensione dei tìtoli 
A Roma sborsati 27 miliardi 
per Tasta della quota Inail 

Pesenti prende le distanze 
dall'Editoriale di Monti 
sospettata di aver avuto 
un ruolo decisivo nell'acquisto 

Bua, chi è l'«amico» dì Arietta? 
Torneranno in Borsa questa mattina i titoli Bna 
sospesi dalla Consob all'inizio della settimana. Lo 
ha annunciato nel pomeriggio lo stesso Franco Pi-
ga. La Consob ha infatti «ottenuto tutte le informa­
zioni richieste». Il che non significa affatto che si 
sia fatta chiarezza. Giampiero Pesenti, socio di ri­
lievo di Monti, ha preso le distanze dall'intervento 
della Editoriale nella vicenda. 

• i MILANO Assenti da piaz­
za degli Affari, dopo la delibe­
ra di sospensione della, Con­
sob, ì moli della Bna -hanno 
vissuto la loro giornata di glo­
ria alla Borsa dì Roma, dove il 
comitato direttivo degli agenti 
di cambio ha curalo in prima 
persona l'asta pubblica della 
quota (in qui detenuta dall'I-
nail. Per l ' I ,24* del capitale 
ordinario e per l'I,25% di 

quello privilegiato una com­
missionaria romana, la Eu-
roinvest, ha sborsalo la bella 
cifra di 27 miliardi 11 pacchet­
to t stalo assegnalo al primo 
rilancio. Nessuno ha avuto 
l'ardire di mettersi in lizza a 
quei prezzi, che corrispondo­
no a una valutazione di ben 
15.800 lire per le azioni ordi­
narie e di 6.000 per quelle pri­
vilegiate. 

Per l'Inai! l'asta non avreb­
be potuto fruttare di più. Ma 
che cosa ha spinto la commis­
sionaria romana a sborsare 
una cifra simile? E soprattutto, 
per conto di chi ha condotto 
l'operazione? Opinione diffu­
sa è che dietro l'acquisto vi 
siano le mani dell'Editoriale di 
Attilio Monti. In proposito va 
registrata la netta presa di di­
stanze di Giampiero Pesenti, 
socio - con if 20% - della sles­
sa Editoriale. Pesenti ha detto 
di non essere stato neppure 
informato della decisione del­
l'anziano finanziere bologne­
se di schierarsi a fianco del 
conte Auletta. «Siamo stati 
colti di sorpresa» hanno detto 
airitatmobiliare. 

Pesenti, socio di ferro di 
Gianni Agnelli (il quale a sua 
volta come membro del con­
siglio del Credito Italiano ha 

approvato il via alla scalata) 
ha voluto insomma fare sape­
re che lui non c'entra con la 
<ontroscalata« di Monti. 

La Consob per parte sua, 
disponendo il ritorno dei titoli 
Bna a listino, ha detto di avere 
avuto dai diretti interessati tut­
te te informazioni richieste 
Ma al mercato in venta ne so­
no giunte assai poche. Perche 
la commissione, che ha l'au­
torità per farlo, non sollecita 
le società a rendere pubbliche 
le loro informazioni? Certo, e 
nella logica della Borsa una 
certa riservatezza. Ma qui si 
tratta della maggiore banca 
privata italiana. E si parla del­
l'intervento di grandi gruppi 
industriali privati -come Mon­
ti, appunto, padrone di una 
grande catena di giornali -
proprio mentre si discute in 
Parlamento della legge che 

dovrebbe sancire con chiarez­
za ì confini Ira banche e im­
prese. Senza dimenticare che 
nell'avventura è coinvolto il 
nome prestigioso, del Credito 
Italiano, e cioè della seconda 
tra le banche pubbliche dette 
di interesse nazionale. . 

Attorno alla Banca dell'A- . 
gricottura si gioca insomma 
una partita decisiva, che coin­
volge gli equilibri del potere 
tra i grandi gruppi e tra le im­
prese pubbliche e private. La 
conferma viene da una lunga 
intervista, concessa dal mini­
stro del Tesoro Amato alla 
Stampa Amato definisce •im­
pensabile* un ulteriore pio-
cesso di privatizzazione di Me­
diobanca, e dice* sènza mezzi 
termini che le Bin «devono re­
stare nell'area pubblica*, 
checché ne pensi Enrico Cuc-

Falliti gli incontri di ieri. Attesa per oggi la decisione di Fracanzani 

Nuovo rinvio per il polo ferroviario 
il litìgio tra Iri e Efim IJl ili 

Silenzio totale, riserbo assoluto con i cronisti, nes­
sun commento: bocche cucite al termine degli in­
contri sul (u^ro del polo ferroviario svoltisi ieri alle 
P^rjfeeip&ióni 'statali pSò una cosa è stata chiara-
la convocazione' dei vertici di Iri, Efim, Finmeccani-
ca e Breda non ha portato ad alcun accordo. Oggi 
si toma a trattare in extremis, ma la decisione di 
Fracanzani paté ormai solo questione di ore. 

OILOOCajiPnATO 

• • R O M A Entro la fine di 
marzo, ha sostenuto nei giorni 
scorsi Fracanzani, Il nodo del ' 
polo ferroviario va risolto. Al 
ministro delle Partecipazioni 
statali nmane dunque soltanto 
un giorno, oggi, per mantene­
re fede alle sue promesse. Ieri ' 
è infatti fallito il tentativo di 
mettere d'accordo l due con­
tendenti, fri ed Efim, esperito 
in extremis dal ministro. Nel 
pomeriggio Fracanzani ha 

convocato al ministero, in in-
conni separali, da una parte 
Romano Prodi, presidente dei-
Uri, Fabiano Fabiani e Giu­
seppe Gioenti, rispettivamente 
amministratore delegato e 
presidente di Finmeccanica; 
dall'altra Rolando Fabiani e 
Gaetano Mancini, rispettiva­
mente presidente e vicepresi­
dente deU'Efim, e Giuseppe 
Capuano, presidente della 
Breda Ferroviana. In mezzo, 

lo stesso Fracanzani a fare da 
arbitro. Di una strana partita, 
tuttavia. Infatti le regole del 
gioco sono sostanzialmente 
affidate alla ^ubna volontà* 
dei protagonisti,1 atla'necessità 
cioè di evitare lina clamorosa ' 
rottura tra gruppi che fanno 
entrambi capo alle Partecipa­
zioni statali. Questo perche, 
su una vicenda decisiva come 
li polo ferroviario (e quello 
aeronautico che gli va dietro) 
non si sono sinora sentite pa­
role chiare da parte del gover­
no. A meno che per tati non si 
vogliano far passare le usuali 
risse all'Interno della maggio­
ranza Proprio a tali carenze 
di ìndmzzo vanno addebitate 
le incertezze e le difficoltà che 
derivano dalla mancanza di 
una linea comune e coerente 
di strategia industriale che 
onenti le aziende a partecipa­
zione pubblica. Adesso pero i 
tempi si sono fatti strettissimi 
ed oggi il ministro dovrà pren­

dere finalmente una decisio­
ne. Pur nel valzer dei rinvìi, al­
tri ritardi non sembrano più 

L'ennesimo , spostamento 
nelle decisióni cui abbiamo 
assistito ieri è dovuto alla ra­
gione di sempre: la divergen­
za tra Finmeccanica ed Efim 
sulla gestione della Fiat di Sa-
vigliano. Questione non di po­
co conto. Chi avrà jn mano le 
sorti di tale azienda. Infatti, si 
troverà a detenere anche la 
chiave per controllare il polo 
ferroviario italiano. Come in 
altri settori infatti, anche in 
questo campo e la dimensio­
ne a fare la differenza, soprat­
tutto in vista del mercato uni­
co europeo. Di qui una strate­
gia di alleanze, acquisizioni, 
fusioni che Interessano 1 due 
grandi protagonisti del merca­
to in Italia: da una parte l'Ir! 
Finmeccanica che schiera in 
campo l'Ansaldo_ Trasporti 

(parti elettriche ed elettroni­
che), dall altra l'Enm Aviofer 
che butta nella mischia la Bre­
da Costruzioni Ferroviarie 
(carrozze e panVimeccani-
che). Finora i due gruppi ai 
sono mossi in ordine sparso, 
senza parlarsi ma anche sen­
za collidere Le scintille hanno 
cominciato a sprizzare quan­
do la Fiat ha messo sul merca­
to le officine di Savighano 
(parti meccaniche per loco­
motive) accordandosi con 
Finmeccanica per uno scam­
bio con I Alfa Avto, I industna 
aeronautica che fa gola al 
gruppo torinese Per I U.m è 
stato un doppio schiaffo in 
faccia Da un Iato, la Breda 
Ferroviaria ha visto d'un botto 
ndimensionato il proprio ruo­
lo di punta nel settore, dall'al­
tro l'Agusta (gruppo Efim) ha 
visto crescere il peso di un 
concorrente come la Fiat nel 
campo aeronautico Si sono 
innescate polemiche a catena 

—————— A Wàshington i ministri economici per il Fondo monetario intemazionale 
Bush chiede aiuto a Gorbaciov per sbloccare la questione del Nicaragua 

D debito pesa sul supervertice 
Bush chiede una mano a Gorbaciov per il Nicara­
gua. Proprio mentre i suoi si apprestano a discu­
tere al supervertice economico di Washington le 
nuove proposte per alleggerire il debito dell'Ame­
rica latina. Sono due facce di una nuova politica 
post-reaganiana per quello che una volta era solo 
il «cortile di casa» di cui gli altri non dovevano im­
picciarsi. Ma non tutti ne sono convinti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S U O M U N D Q I N U I R O 

M NEW YORK. A risvegliarli 
dal torpore e stata la rivolta di 
Caracas, coi suoi 300 morti, 
un mese fa. Sono nmasti ter­
rorizzati dalla prospettiva di 
«una, dieci, cento* rivolte sca­
tenate dall'incancrènimento 
del debito estero, come quella 
in Venezuela. E ciò ha portato 
Bush a rinunciare clamorosa­
mente ai canoni reaganiani ; 
per l'America latina. 

Il passàggio dal «piano Ba- : 

ker» al «piano Brady», quello ; 
che ieri lo stesso segretario al j 
Tesòro Usa ha definito «nuova 
direzione* nell'affrontare il no-
dodel debito del Terzo mon­
dò, viene indicato còme ine-
ma centrale del supervertice » 
economico di questo fine set-. 
timana a Washington, dove > 
ministri delle finanze e gover­
natori delle banche centrali di • 
tutto il mondo arrivano oggi, 
faranno l'anticamera alla riu­

nione dei Sette più grandi do­
menica, e si riuniranno per 
stabilire il corso del Fondo 
monetario intemazionale e 
della Banca mondiale agli Ini­
zi della prossima settimana. 
La dottrina che viene abban­
donata era tipicamente reaga-
nìana, era stata non per nien­
te formulata nella metà degli 
anni 80, era fondata sul postu­
lato che chi ha contratto debi­
ti deve continuare a pagare gli 
interessi, anche se questi lo 
stanno strozzando, e che se 
non ce la fa è peggio per lui, 
perché alle grandi banche 
Usa non piace mostrare perdi­
te in bilancio. La sostituisce 
una dottrina che invece am­
mette per la prima volta che 
le grandi banche Usa possano 
perdere, si abbassa a chiede­
re, più o meno umilmente, 
una mano a) Giappone e in 
misura minore all'Europa. Sic­

come Terzo mondo per gli 
Stati Uniti è soprattutto l'Ame­
rica latina, quésta svolta in so­
stanza risconosce che dopo la 
«sindrome di Teheran» della 
fine degli anni 70 nell'emisfe­
ro meridionale americano si 
rischia una7 sindrome delle 
«una, due, cento Caracas-, 

Sul piano politicò, proprio 
in coincidenza del super-verti­
ce economico in cui si parlerà 
soprattutto di debiti dell'Ame­
rica latina, i l Dipartimento di 
Stato di Baker ha rivelato al 
«New York Times» che Bush 
ha chiesto una mano sul Nica­
ragua a Gorbaciov. Anche 
questa è una rottura con la 
dottrina non solo reaganiana 
ma anche dei presidenti che 
lo avevano preceduto alla Ca­
sa Bianca: quella per cui l'A­
merica Centrale e l'America 
del Sud sono il «cortile di ca­
sa*, zone in cui è ammissibile 
solo t'influenza di Washington 
e gli altri è meglio non si im­
piccino. Mentre Reagan aveva 
tentato di risolvere il nodo ni­
caraguense coi contras e le 
minacce, Bush chiede invece 
a Gorbaciov di intervenire per 
convincere il governo sandini-
sta a Managua a portare avan­
ti sul serio le promesse rifor­
me democratiche. Sì è alla vi­
gilia dell'arrivo di Gorbaciov 
all'Avana, considerata una tri­

buna dalla quale il leader so­
vietico può rivolgersi anche a 
Managua e ad altre realtà del­
l'America latina. «Abbiamo 
detto ai sovietici, attraverso 
una varietà di canali, che au­
spichiamo che Gorbaciov usi 
la sua visita a Cuba per dire ò 
fare sul tema Nicaragua qual­
cosa che dimostri che sono 
seriamente intenzionati a coo­
perare con noi sulle questioni 
regionali*. Ancora qualche 
mese fa l'America centrate sa­
rebbe stata considerata dagli 
americani uri tema su cui coi 
sovietici non c'è proprio nulla 
e? discutere o concordare, se 
non che devono tenersene 
lontani. 

Per quanto vengano ap­
prezzate «te nuove filosofie», 
restano un sacco di problemi 
quando si passa alle questioni 
di merito. I giapponesi, consi­
derati coautori putativi del 
«piano Brady» (che per alcuni 
è in sostanza una rielabora­
zione de) «piano Miyazawa*, 
respinto da Reagan quando 
era stato presentato al vercite 
di Toronto), offrono di assu­
mersi una parte sostanziale 
dell'onere per «abbuonare» i 
debiti, ma in cambio vorreb­
bero avre negli organismi in­
temazionali che metteranno 
in pratica la cosa, Banca mon­
diale e Fondo monetario, più 

voce in capitolo di quella che 
gli Stati Uiti sembrano disposti 
a concedergli. E gli europei, 
pur dichiarandosi soddisfatti. 
che Washington abbia abban­
donato le rigidità del passato, 
hanno la loro dose di riserva 
sulla portala effettiva del rav­
vedimento. 

Riecheggiando queste riser­
ve, dirigenti della Banca mon­
diale hanno fatto, ad esem­
pio, sapere a) «Washington 
Post» che secondo i loro cal­
coli il piano Brady, cosi come 
è stato concepito, alleggerirà 
l'onere degli interessi per i 
paesi più indebitati solo in mi­
sura prossima alta metà di 
quel che stima il Tesoro Usa: 
di soli 9 miliardi di dollari an­
ziché i 20 di cui si è parlato, 
senza contare il fatto che per 
mantenersi a galla i paesi lati­
no-americani avrebbero biso­
gno dì almeno 2 dollari di pre­
stiti freschi per ogni dollaro di 
interessi abbuonatì, almeno 
18 miliardi di dollari di denaro 
fresco che non si sa dove an­
dare a pescare per i 9 miliardi 
di interessi condonati. 

A pronunciarsi a favore del 
•piano Brady* sono intanto i 
leaders dei paesi indebitati. A 
cominciare dal presidente ve­
nezuelano Carlo Andres Perez 
che ha dichiarato che l'inizia­
tiva Usa l «un'eccellente base 
di dialogo». 

eia. 
Analoga presa di posizione 

era venuta fa settimana scorsa 
da Fracanzani, ministro delle 
Partecipazioni statali. Tace in­
vece (fino a quando?) Tiri, 
che pure delle Bin è azionista 
di Controllo. Ma il ministro del 
Tesoro e direttamente respon­
sabile di una fetta consistente 
del sistèma bancario pubbli­
co, e non può continuare a ri­
manere nel vago. Che pro­
grammi ha per la Bnl? E per i 
Banchi meridionali? Amato di­
ce di non voler erigere una 
•fortezza» attorno alle banche 
che fanno capo al Tesoro. Po­
sizione condivisibile, a patto 
però che non si cada nel caso 
opposto, e si lasci che venga­
no dal soli grandi gruppi indu­
striali privati te strategie di at­
tacco e di accorpamento delle 
banche-

Carlo Fracanzani 

che hanno bloccato l'opera­
zione (con conseguente mi­
naccia della Fiat di vendere 
Savigliano ai francesi dell'Ai-
sthom) Finora i tentativi di 
trovare un accordo sono stati 
inutili Staremo a vedere cosa 
deciderà il ministro Intanto, 
l'incertezza provoca non poco 
malcontento anche a livello 
sindacale, ieri hanno sciope­
rato i lavoratori dell'Alfa Avio 
di Pomigliano protestando 
contro il ventilato passaggio 
alla Fiat. 

Amato sul G7 

È crollato 
il crédito al 
Terzo mondo 
• 1 ROMA. Il ministro del Te­
soro Giuliano Amato, e il mi­
nistro degli Esteri, Giulio An­
dreotti, hanno riferito ieri alla 
commissione Bilancio della 
Camera su diversi aspetti della 
politica economica intema­
zionale. Amato ha parlato ge­
nericamente de) Gruppo dei 
Sette, convocalo per sabato, 
nel corso del quale di discute­
rà fra l'altro dei soccorsi da of­
frire ai paesi più indebitati. I) 
finanziamento privato ai paesi 
in via di sviluppo, osserva 
Amato, diminuisce ed oggi il 
50% viene dalla Banca Mon­
diate che è una isituzione 
pubblica interstatale. Il mini­
stro sembra contrastare que­
sta evoluzione che verrebbe 
incoraggiata dal Piano Brady. 
Critiche in tal senso sono state 
fatte anche dal direttore gene­
rale della Banca d'Italia Lam­
berto Dini ma non risulta una 
differente proposte italiana. 

Andreotti ha parlato, an-
ch'egli genericamente, della 
possibile «chiusura» del mer­
cato unico europeo verso il 
Nord America dichiarandosi 
del tutto contrario. È sembrato 
dissociarsi dal progetto Cee di 
chiedere reciprocità agli Usa 
per la libertà di insediamento 
bancaria (se non altro per po­
ter intavolare una trattativa). 
Andreotti si limita a evocare le 
•tentazioni neoprotezioniste» 
degli Usa. 

Va bene 
la nuova 
asta 
per i «Btp» 

Dopo il «boom* dell'acquisto dei Buoni del Tesoro in Eoi, ; 
registrato nei gioriii scorsi, anche ieri è stata una giornata 
sostanzialmente positiva per l'asta dei buoni poliennali. A 
fronte di un'offerta di titoli per seimila e cinquecento miliar­
di. gli operatori hanno assorbito «Btp» per cinquemila e cin­
quecento miliardi. L'asta ha confermato il prezzo base pro­
posto dal ministro del Tesoro Amato (nella foto). I Buoni, 
che hanno una durata triennale, hanno un interesse nomi* 
nate del 12,50 per cento; Tenendo conto del prezzo, il loro 
rendimento lordo sarà - è stato calcolato - del 13,89 per 
cento e quello netto d e l l 2 . l l per cento. Al buon anda­
mento dell'asta di ieri ha cointribuito anche la Banca d'Ita­
lia. L'istituto centrale dì credito è intervenuto per acquistare 
•Btp* per 450 miliardi di lire. Portando cosi il collocamento 
totale* - si chiama còsi quello che in realtà e l'incasso del 
Tesoro - a 5mila e 963 miliardi di lire, 

Libertini: 
«Il decreto 
pèrle nuove 
tariffe Fs è 
un orave errore» 

Si fermano 
le aziende 
«autoproduttrìd» 
d'energia 

«C'è un solo punto sul quale 
c'è siau piena concordanza 
tra ia commissione Traspor­
ti del Senato e II commissa­
rio Schimbeml: Il decreto 
del governo d i e (issa le 
nuove tarlile ferroviarie e un 
grave errore». Lo sostiene il 
senatore comunista Lucio 

Libertini, in una dichiarazione rilasciata alle agenzie di 
stampa. Dichiarazione nella quale osserva che .sarebbe 
saggio, per il governo, correggere immediatamente il prov­
vedimento, secondo le indicazioni pervenute dall'ente e 
dal Parlamento.. A giudizio di Ubertinl « e l'ente Fs deve es­
sere un'impresa sul mercato, deve anche avere piena llber-

+UVdi' manovra in materia tariffaria;/conie.:gli-.vieiie ricono­
sciuto «dalla legge 210. se il governo ritiene questa tariffa 
troppo alta per ragioni sociali - argomenta ancora il sena­
tore comunista - esso può Intervenire, chlederKlo all'ente 
Fs di stabilire per determlnaU servizi (ad esempio quello 
per i pendolari) una tariffa politica e corrispondergli la dif­
ferenza con la tarlila economica, come le compensazioni. 
previste dalla Cee.. 

Otto ore di sciopero indette 
per il prossimo 5 aprile. E la 
risposta del lavoratori delle 
aziende «utoproduttrfcr. 
d'energia elettrica, (le più 
grandi Imprese Italiane usa­
no proprie centrali per all-

^ _ _ a _ _ ^ _ _ ^ ^ _ mentare la produzione) al 
continuo rinvio delle trattati­

ve per il rinnovo del contratto Contratto scaduto ormai da 
dicìotto mesi La giornata di lotta e slata Indetta dal sinda­
cati di categoria aderenti a Cgil, Cisl e UH ed « diretta con­
tro I Intenind e la Confindustna (le organizzazioni acuì so­
no associate le imprese private d energia elettrica). < U mi- ' 
sura è colma - è senno in una nota distribuita dalla Coli di 
categoria - Addirittura le aziende pretenderebbero di far 
slittare la decorrenza e la durata del contratto di; quindici 
mesi» Le industrie dicono d ie sono uri onere eccessivo,le 
250 mila lire al mese (•parametraie. nel triennio) che il sin­
dacato rivendica per questo vertenza 

Un consorzio di sei società 
americane ha fumato ieri, al 
Cremlino, un accordo com­
merciale con l'Unione So­
vietica a tratta di un'impor­
tante novità nel rapporti 
economici tra le due super 

• N M M M M B H ^ M H M B B I potenze L'intesa stabilisce 
quella che A stata definita 

«ma cornice legale e commerciale. dentro la quale saran­
no create diverse joint-venture Se tutti i progetti contempla­
ti dair<accordo-quadK» andranno in porto, essi comporte­
ranno un invesUmento americano per quasi dieci miliardi 
di dollari Investimenti che dovranno essere realizzati nel 

Sro di dieci anni Le società che hanno rumato ieri l'accor-
> a Mosca sono, la Chevron, la Kodak, la Johnson e John­

son, la Rjr Nabisco, la Archer Daniels Midland e la Metta-
tor all'ulumo momento si è tirata fuon la Ford II grande 
gruppo automobilistico avrebbe dovuto costruire una fab­
brica a Gorkij Ma la società ha deciso, pur dopo mesi di 
trattative, che «non c'erano le condizioni per un progetto di 
questo spessore. 

Usa e Urss 
firmano un 
grande «patto» 
commerciale 

Il sindacato 
dei trasporti: 
«De Mita vuole 
ridurre i treni» 

•Le decisioni del governo 
per le Fs e i programmi pre­
sentati dalle Fi» ai muovono 
- entrambi - entro la scelta 
di ndurre le risorse pubbli-
che al mezzo ferrato, ridi­
mensionandone cosi il ruo> 

wm^—^mm—mmmmmmK-m lo che è invece essenziale 
per il riequiiibrio e l'inSer* 

modalità dell'intero sistema trasportistico nazionale. Nella 
logica angusta della manovra economica de) governo, non 
vengono indicate per le ferrovìe politiche (maliziane alteiv 
native pur possibili: De Mita limita la sua iniziativa al UWj.io 
dei trasferimenti e agli aumenti delle tariffe* l'ente Fsrno* 
della le sue proposte entro questi limiti». Questo U giiKluùo 
duro espresso dalla Cgil e dal sindacato dei trasporti, Flit 
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ECONOMIA E LAVORO 

La categoria in agitazione 
Ricama della Borsa, 
c o i t o l e Sìm protesta 
degli agenti di cambio 
amlMIUNO. GII agenti di 
cambio terranno nelle prossi­
me settimane una assemblea 
.generale -alla quale seguiran­
no tulle le Iniziative che saran­
no ritenute opportune ed utili 
per una difésa assolutamente 
determinata dei diritti acquisiti 
dalla categoria.. Lo ha annun­
cialo, il. presidènte del'cohsl* 
glio nazionale, Giuseppe Gal' 
lino, al termine di una lunga 
riunione sull'ultima stesura 
del disegno d) legge perla ri­
forma della Borsà.è,l'Istituzio­
ne delle, Sirn. '""". 
?ll CQhsigW,i)ail.onàle.dègli . 

agenti ha Intanto indetto lo 
•statò di agitazione- della ca­
tegoria; un passoxhe non do­
vrebbe portare nelle pròssime 
ore a Iniziative concrete, ma 
che lascia intendere bene là 
inquietudine degli agenti, ai 
quali il disegno di legge toglie 
di lattò il monopollo delle 
operazióni nelle corbeille!, 
Non va dimenticalo inlatti che 
nelle: : settimane-scorse gli 
agenti avevano parlato addint-
tura della possibilità di bloc­

care con uno sciopero la Bor­
sa. 

Nell'agitazione degli agenti 
confluiscono motivazioni di­
verse. C'è la componènte cor­
porativa e conservatrice, che 
punta alla dilesa pura e sem­
plice di ufi antico privilegio -
per giunta assai beri retribuito 
- e c'è una componente più 
motivata, di protesta per un 
disegno di legge che appare 
effettivamente confuso e con­
traddittorio. Particolarmente 
discusso è ii possibile conflitto 
di interèsse nelle società che 
sostituiranno gli agenti e le 
misure per realizzare una af­
fettiva concentrazione degli 
affari in Borsa. 

Il presidente della Consob, 
Franco^Piga,-ha^aL contràrio 
sostenuto a Milano che if dise­
gno di legge sulle Siro deve 
essere approvato a| pUV pre­
sto, cosi come deve essere 
trovata senza: altri irìftvii J|a so­
luzione per garantire la par­
tenza degli scambi per via in­
formatica. 

Crolla un i 
ConMilken 
Michael Milken aveva trasformato Wall Street. Con 
molte nuove idee e un assoluto disinteresse per il 
codice penale. Per questo, ora rischia 45 anni di 
carcere e una multa di 2200 miliardi. A incastrarlo 
è stato il suo ex partner d'affari Ivan Boesky, in 
carcere dopo lo scandalo dell'insider trading. Ma 
Milken si dichiarerà «non colpevole». Nel più-cla­
moroso processo della storia della finanza Usa. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•TU WASHINGTON. Dal suo 
maniero di Beverly Hills, Cali­
fornia, Michael Milken gover­
nava. un. impero che proprio 
lui aveva inventato: fondato su 
azióni ad alto profitt&ead at­
to rischio, I -lunk bonds-, Mil­
ken era riuscito:a.,dimóstrare 
che, emettendo junk bonds. e 
usando il denaro raccolto per 
scalate In Borsa e acquisizioni 
di compagnia si poteva gua­
dagnare moltissimo, molto ra­
pidamente. E l'establishment 
finanziario, che .prima aveva 
bollato cóme uno sconsidera­

to pirata il quarantaduenne 
della Drexel Burnham Lam­
bert, àvevaadpUatoisuoi me­
todi. Oggi, i junk bonds, rive­
latisi menorisciiiosi.e più utili 
del previsto, vengono utilizzati 
da compagnie grandi, piccole 
e medie come irrinunciabile 
fonte di capitali freschi. Mil­
ken, però, è, di nuovo, il pira­
ta di Wall Street. 

•Abbiamo indagato per tre 
anni: e abbiamo scoperto ie 
pratiche fraudolente di una 
fetta significativa della comu­
nità finanziaria ''americana', 

BORSA D I M I L A N O 

r*J MILANO- Il mercato sembra scaduto 
di tono, anche le la seconda parte della 
seduta di ieri è stata certamente migliore 
della prima apparsa Incerta e coi titoli 
maggiori fermi o in lievissima flessione. 
Le fìat Infatti non li sono praticamente 
mosse, le Montedison hanno ceduto di 
un decimo <H punto, in lieve flessione 
anche le Generali (-0,14) e in marcita 
flessione le Gir (-1,12*) dopo il balzo 
dell'altro ieri, Escluse dagli scambi le Bna 

Perdono colpi le^grandi teche 
dopo la sospensione a tempo indermina-
lo decisa dalla Consob (a Roma nella 
mattinila sono state trattate all'asta le 
Bna ordinarie e privilegiate in possesso 
dell'Inali) l'Interesse sul bancari, soprat­
tutto sulle tre abbi». sembra alquanto sce­
mato. Comlt, Credit e Banco Roma accu­
sano flessioni anche superiori al 2*. lì 
Mib partito su basi invariate si è potuto In 
parte riprendere dopo un'ora di scambi 
grazie soprattutto ai titoli a minor flottan­
te (Mib delle 11,30 +0.4%) alcuni dei 

quali registrarlo spostaménti di rilievo. 
L'indice è comunque finito su basi inva­
riate. La domanda ieri si è particolarmen­
te accentrata su Cogefar, Acqua Marcia, 
Pacchetti e Schiapparelli. Da segnalare II 
tonfo delle Merloni risparmio n.c. che 
ieri hanno perso il 12,9% a correzione 
delle per/brmonces dei giorni scorsi. 
Quanto alla vicenda Auletta, la Borsa 
sembra avere assegnato il primo round al 

gruppo privato. L'Editoriale di Monti è in 
essione dell'1,6%. Dff.C. 
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ha dichiarato Benito Romano. 
il procuratore (distrettuale che 
ha,istituito Rudolph Giuliani 
come responsabile dell'in­
chièsta. «C'è criminalità, a 
Wall Street*. Criminalità fatta 
di insider trading, commercio 
di informazioni illegali, frode 
nei confronti di clienti, azioni*. 
sti, e del governo degli Stati 
Uniti, falsa testimonianza e . 
tentativi di creare un racket 
Milken e i suo; soci alla Dre­
xel, suo fratello U?well e Bru­
te Neivbérg sono accusati dì 
avere, tra l'altro, manipolato il 
mercato e aver acquisito una 
compagnia ingannando i suoi 
dirigenti. Milken avrebbe gua­
dagnato, tra il 1963 e ili 987, 
oltre un miliardo di dollari. 

.^fei<:in teòti^p«i|tìbÈiwn 
bastargli a risolvere i suoi 
guai; in caso di condanna, per 
un solo capo d'accusa (tenta­
tivo di costituire un racket), il 
governo potrebbe chiedere 11 
miliardi dì doilan in multe e ri­
sarcimenti. Se venisse dichia­
rato colpevole di tutti i capi 

d'accusa, Milken potrebbe ve­
nire condannato a 320 anni di 
carcere. 

Non succederà, probabil­
mente. Ma una condanna e 
una multa enorme sono quasi 
certe. Anche perchè avvocati 
e procura di New York non 
sono riusciti a raggiungere un 
accordo peruna «plea bar* 
gain»: in base al quale, l'impu­
tato si dichiara colpevole di 
alcuni capi d'accusa minori e 
l'accusa lascia cadere quelli 
più gravi Con gli imputati del­
lo scandalo dell insider tra­
ding due anni e mezzo fa, era 
stato possibile, anche nel ca­
so del protagonista, e ora 
principale accusatore di Mil­
ken, Ivan Boesky, in carcere 
per tre anni E, se ci sarà un 
processo, sarà sicuramente 
clamoroso cercando di verifi­
care la colpevolezza di Mil­
ken, si discuteranno alcune 
delle più grosse operazioni fi­
nanziane degli ultimi anni, 
dalla nascita di nuove compa­

gnie alla raccolta di decine di 
miliardi eli dollari,per aumen­
tare i capitali dì altre. E sì par­
lerà del modo in cui Ivfilken 
ha accumulato la sua fortuna: 
perchè lui da solo, come valo­
re personale e volume delle 
sue operazioni, si piazzerebbe 
sessantacinquesìmo nella 
classifica delle più grandi 
compagnie americane. Solo 
un gradino più giù della multi­
nazionale del fast-food McDo­
nald 

Per anni, Milken è stato un 
personaggio discusso ma a 
suo modo mitico creativo, 
senza scrupoli, sempre più 
ricco e famoso In molti si so­
no buttati a definirlo un per* 
letto simbolo degli anni 80 E 
la sua caduta, per gli osserva­
tori di pendenze per profes­
sione o per hobby, è anche 
lei, a questo punto, simbolica 
Milken, però, ha altro di cui 
preoccuparsi E continua a n-
lasciare dichiarazioni annu-
ciando che, pnma o poi, lui 
sarà vendicato 

Conclusa l'indagine al Senato 
Troppo inadeguati nel Sud 
gli enti destinati 
a sostenere le imprese 
M ROMA. La commissione 
bicamerale per il Mezzogiorno 
ha concluso con l'approvazio­
ne della risoluzione finale l'in­
dagine conoscitiva sullo stato 
degli enti promozionali previ­
sti a sostegno Ueirattività delle 
istituzióni e dèlie imprese nel 
Sud. La risoluzione sintetizza 
tutti f dati d'analisi raccolti e 
le proposte avanzate. 

Il gruppo comunista, pur 
apprezzando con la dichiara* 
zione di voto di Andrea Gere-
micca l'iniziativa assunta dal 
presidente Luciano Barca e lo 
sforzo di sintesi compiuto nel­
la redazione finale dal senato­
re de Soddu, ha mouvato il 
voto contrario dei comunisti 
non ntenendo adeguatamente 
sottolineate fetittlche anche 
aspre -nasat nel cono dell'in­
dagine al governo per l'inade­
guatezza degli enti a svolgere 
un lavoro promozionale previ­
sto dalla legge e, in particola­
re, la contemporanea assenza 
di autonomia, responsabilità e 
coordinamento degli enti in 
discussione. 

Subito dopo, in sede di esa­
me della relazione-dei mini­
stro Gaspari sull'attività degli 
enti nel 1987, è stata approva­
ta una risoluzione the impe­
gna il governo ad operare inv • 
mediatamente per l'attuazio­
ne di alcune delle proposte 
scaturite all'indagine. E stata 
anche approvata all'unanimi­
tà una risoluzione della comu­
nista Anna Salina per favorire 
l'occupazione femminile nel 
Sud. 

Tra le misure che il governo 
fi impegnato ad attuare ipk> 
cano quelle relative ad un più 
diretto rapporto tra enti e Re­
gioni e quelle relative alla .par­
tecipazione delle banche, in 
particolare meridionali, al ca­
pitale degli enti. Quell'ultima 
misura (legata al problema 
delle forniture di più adeguati 
sevizi finanziari al Sud) e par 
ticolarmeme importante per­
ché implica una revisione del­
la composizione dei consigli 
di amministrazione degli enti 
e la fine della lottizzazione 
politica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Genova, negoziato 
sul filo 
del rasoio 
E iniziata e continua la trattativa - al limite dell a-
crobazia - per sbloccare la situazione nel porto 
di Genova Messe da parte le questioni di pnnci-
pio («qui non si parla assolutamente dei decreti») 
è stata analizzata in concreto la condizione del 
portuale Gli incontri nprendono lunedi Oggi a 
Milano sarà presentato il progetto Guanno. Intan­
to, nel porto è ancora sciopero 

PALLA NOSTRA SEDAZIONE 
, , M O L O SALITO 

••GENOVA Con molta pa 
Eienza e mille distinguo si è 
riunita ieri sera a palazzo 
San Giorgio la commissione 
tecnica Incaricata di guarda­
re dentro i decreti emanati 
•dall'ammiraglio Giuseppe 

' Francese sulla nuova orga­
nizzazione del lavoro por­
tuale Oltre al commissano 
del Consorzio erano presenti 
i sindacati e - novità dell'ul­
tima ora - anche i rappre­
sentanti della utenza portua­
le 

U trattativa è appesa ad 
un filo, quello che le parti ri­
nuncino alle dichiarazioni di 
principio Per il consorzio 
del porto, gli utenti e la Osi i 
decreti ministeriali sono co­
me le tavole consegnale da 
Dio a Mose, vanno solo ap­
plicati Più possibilista la Uil 
U> Cgil Invece sostiene, che i 

rdetrell vanno modificati e 
ne chiede la sospensione 

frfsr P 0 ^ l r»"a'e Queste le 
posizioni di principio In 
realtà la trattativa si è aperta 
su un impegno reciproco a 
non parlare né dei decreti 
del ministro né dell accordo 
nazionale ma solo, ed 6 
questa l'elegante trovata di 
Francese, dei suoi decreti 
L'esame concreto dei prov­
vedimenti dovrebbe consen­
tire di valutare la consisten­
za delle obiezioni avanzate 
dal lavoratori Che non sono 
da poco perche mentre da 
un lato il Cap sostiene che 
retribuzioni e ruolo del lavo­
ratore non cambiano, là 

rGUJmv e la R|t Cgil dicono 
che, col nuovo sistema, i ca-

* malli perderebbero di colpp 
f l ì rélribuzione per le (erte, la 

tredicesima e la quattordice­
s ima. U discussione si e svi- . . - . . . . _ . . - . 
9bttMti,|wr alcune or*A'•«>|dW*#|tì!|B,l»,Jfl^,5<>ns^, 

— 'T8W» triodi Ttól "costo-•-le'dellaCulmv Intanto, la 
ìavtìro in bamhma r"m " précuR, dilla Repubblica di 

Julia questioni di pnnci* Genova ha avviato un istruì-
„ .pio le parti sona invece ri> 'oda nei confronti del rap-
ornaste frremoviblli. Il Cap ri presentanti di Dp che si era-
» badisce che I «decreti non si no autodenunciati in solida-
;* Sabbiano» e la Compagnia netà con i portuali inquisiti 
' risponde «noi non trattiamo per il mancato scarico di ai-

se non «I sospendono» tu- cune merci 

nedl alle 16 30, nuova riu­
nione 

len mattina e è stata una 
assemblea dei portuali nel 
salone della chiamata a San 
Benigno, presenti circa 1500 
lavoratori Ha parlalo Danilo 
Oliva, segretario Fili Cgil 
spiegando i termini di que 
sta faticosa esplorazione alla 
ricerca di un risultato utile È 
intervenuto poi Bruno Rossi 
del consiglio dei delegati n-
badendo la richiesta di so­
spensione dei decreti e la di­
sponibilità subito dopo a 
trattare su tutto A giudizio di 
Rossi I unica vera trattativa 
dovrebbe vedere presenti il 
Cap, la Tilt Cgil e II consiglio 
dei delegati della Compa­
gnia «Non riconosciamo a 
certi personaggi della Cisl e 
della UH alcuna rappresen­
tanza visto, fra I altro, che 
passano il tempo ad insul­
tarci pubblicamentet L'as­
semblea si è conclusa con 
un voto unanime che nbadi-
sce fiducia alla Bit Cgil nei-
lambito della linea fino a 
questo momento seguita In 
porto continua l'agitazione, 
ma si lavora un turno su 
quattro nel settore commer­
ciale 

Intanto, ce attesa per il 
convegno promosso oggi 
dalla Culmv a Milano sul 
progetto -Porto 1992. Nel 
salone dell Hotel «Michelan­
gelo. sarà presente anche il 
sindaco di Genova Cesare 
Campar! I lavori si aprono 
alle 15 èon due relazioni La 
prima ̂  affidata al professor 
Giuseppe Guanno, ex mini­
stro delle Finanze e respon­
sabile della De per le politi­
che comunitarie, La secon 

Il voto del direttivo 
I metalmeccanici Cgil 
dell'Alfa Lancia: 
«Ritirate la firma» 

Ma l'intesa sarà applicata 
Tra dissensi il vertice 
confederale e di categoria 
per il sì al contratto 

La Fiom è spaccata 
No di Pomigliano all'accordo 
Si è consumata len la frattura tra la Fiom e i me­
talmeccanici Cgil dell'Alfa Lancia di Pomigliano, il 
cui direttivo ha respinto definitivamente l'accordo 
integrativo. Tuttavia la firma della Fiom dovrebbe 
essere confermata oggi, mentre Pomigliano an­
nuncia iniziative per governare il dissenso «in ter­
mini contrattuali», e sulle politiche industriali della 
Rat per ricomporre nel mento la spaccatura 

IUULWITTUIMM 

• I ROMA Si approfondisce il 
baratro tra la Fiom di Pomi­
gliano e il resto del sindacato 
metalmeccanico della Cgil a 
partire da quello regionale a 
proposito della contestala fir­
ma dell accordo integrativo 
nell'Alta Lancia campana No­
nostante la segreteria della 
Cgil Bruno Trentin in tesia, e 
quella della Fiom nazionale 
abbiano Impegnato tutta la lo­
ro automa a lavore della fir­
ma, il comitato direttivo della 
Fiom di Pomigliano len sera, 
dopo una giornata di convul­
so dibattito, con H vou a fa­
vore, 7 astensioni e 4 contran, 
si e espresso per il ritiro della 
firma stessa Neppure una 

mediazione in extremis avan­
zata dal relatore Franco Ferra­
ra (segretario dell organizza­
zione nbelle) e bastata a n-
compone i cocci la proposta 
di firmare I accordo e spedire 
una lettera alla Piai, alla Firn e 
alla Ullm con I indicazione 
del punti dolenti su cui la par­
tila si definiva ancora aperta 
da verificare tra i lavoraton di 
Pomigliano 

Il confratto integrativo fir­
mato ai pnmi di marzo dalle 
strutture regionali di Firn e 
Ullm e con nserva (scaduta 
ten) della Fiom, prevede con­
tratti di formazione lavoro per 
500 giovani il nentro di 300 
cassintegrati e investimenti 

Gkxrjio Cremascfti 

per I 060 miliardi a fronte di 
alcune concessioni da parte 
del sindacato tra queste, lo 
spostamento di 170 lavoraton 
dallo stabilimento Somepra 
(ex Arveco) ali Alfa Lancia, la 
mensa «slittante* alla fine di 
ogni turno I introduzione di 
turni notturni con una deroga 
alla norma che ne esclude le 

donne Esattamente le con 
cessioni che la Fiom di Pomi­
gliano non accetta, soprattut­
to perché non sono stale ven­
ivate tra i lavoraton interessa­
ti quanto meno quelli iscritti 
alla Fnm nfiuto espresso in 
assemblee infuocate e sciape-
n a catena 

Di fronte a tanta contesta­
zione la Fiom regionale chie­
deva I intervento delle struttu­
re nazionali e della stessa 
Cgil Per questo I altro len le 
segreterie confederali e della 
Fiom nazionale si sono mini­
le arrivando però ad una ulte­
riore spaccatura la maggio­
ranza dei presenti si è trovata 
d accordo Con la posizione 
del leader confederale Bruno 
Trentin anche se ci sono stau 
enon neli «itinerario democra­
tico», occorre firmare e gestire 
al meglio il contratto integrati­
vo Invece i segretari Fiom 
Paolo Franco e Giorgio Cre* 
maschi hanno sostenuto che 
non si può firmare una intesa 
priva del consenso dei lavora­
ton interessali, mentre il se 
gretano confederale della Cgil 
Fausto Bertinotti insisteva sulla 
questione democratica Cosi a 
maggioranza la più alta istan­
za confederale e di categoria 

Cgil consegnava ai segretan 
Fwm Walter Cerfeda e Luigi 
Mazzone il compito di convin­
cere il direttivo di Pomigliano 
nella nunione di len sulle ra­
gioni della firma « l i obiettivi 
strategici della Fiom per I oc­
cupazione e gli investimenti 
nel! accordo ci sono», afferma 
il segretario della Fnm Carlo 
Festuca « pesano più di 
quelli negativi che possono 
essere attenuati nella gestione 
della sua applicazione, che 
non deve essere lasciata alle 
altre organizzazioni» Ma Cre-
maschi propone la venfica del 
consenso attraverso il referen­
dum (peraltro previsto dal re 
«lamento unitario) anche 
della sola Fiom «Non possia­
mo decidere per conto di Firn 
e Ullm», risponde Festuca, «e 
soprattutto per conto dei cas­
sintegrati e dei giovani ai quali 
I accordo offre un posto di la­
voro» Per Gianni Italia della 
Firn (che ha già consultato i 
suol di Pomigliano e terrà al­
tre assemblee) la firma è vali­
da e non è il caso di parlare 
dell opportunità di un referen­
dum, la lacerazione è troppo 
protenda «prima occorre che 
si chiarisca la situazione nella 
Fiom» 

Igi confezioni 
«Carica» 
di carabinieri 
a Perugia 
••PERUGIA È stata una «a 
nca» a sangue freddo improv 
visa e violenta Un atto grave, 
ingiustificato Questo il giudi­
zio de) sindacato in mento a) 
comportamento tenuto da re­
parti di carabimen che la 
scorsa notte hanno «liberato» 
con una azione di forza i can­
celli deli'Assindustria presi­
diati da olire 200 lavoratrici 
della Igi-confeziom in lotta da 
alcune settimane Nella sede 
dell Assinduslna infatti era in 
corso la trattativa per scongiu­
rare il licenziamento di 214 
persone e la chiusura dello 
stabilimento di San Venanzo 

Alle 130 della notte però la 
trattativa e stata interrotta e da 
qui la decisione di presidiare i 
cancelli e l'intervento dei ce 

Soliamo 1 intervento del 
presidente della giunta regio­
nale umbra, Francesco Man-
danni, ha permesso che le 
parti tornassero a trattare per 
ricercare una soluzione positi­
va della vertenza Sul grave 
episodio I parlamentari comu­
nisti umbri hanno già presen­
tato una interrogazione 

DEA 

Pensioni 
Da aprile 
si pagano 
gli aumenti 
••ROMA I pensionati che 
hanno diritto ai miglioramenti 
stabiliti dalla legge 544/88 ri­
ceveranno, su presentazione 
della domanda, gli aumenti e 
gli arretrati riscuotendo le rate 
di pensione in scadenza ad 
apnle e maggio prossimi. Nel 
dame notizia, I Inps comunica 
che sono interessati agli au­
menti circa 3850000 pensio­
nati, tra titolari di pensioni so­
ciali e pensionati dell'assicu­
razione generale obbligatoria 
(riguardante i lavoratori di­
pendenti e quelli delle gestio­
ni speciali dei minatori, dell a 
gricoltura, dell'artigianato e 
del commercio), con pensio­
ni al mimmo o superiori al mi­
nimo per un importo contenu­
to nei limiti delle maggiorazio­
ni previste dalla legge Queste 
maggiorazioni tono di 30mila 
lire al mese dal primo gen­
naio '89 per i pensionati ultra­
sessantenni, di SOmila lire al 
mese dal primo luglio '88 per I 
pensionati coli pia di 65 anni 
di età, di WSmifa lire al mese 
dal prono luglio '88 per i pen-
slonaU sociali I miglioramenti 
sono ridotti per colora che già 
percepiscono le maggiorazio­
ni previste dalla legge! 40/85, 

Emilia, crisi al vertice Confesercenti 
DALLA NOSTRA ReD«ZICNE 

OIOVAMHI ROSSI 

••BOLOGNA 11 segretario re­
gionale della Conlesercenu 
dell Emilia Romagna Gabriele 
Galllni 40 anni, parmense, ha 
rassegnato le dimissioni dal 
Pel nella serata di mercoledì e 
ien mattina ha chiesto 1 iscn-
zuneaipsl La cosa astata re­
sa pubblica proprio alla vigilia 
del congresso regionale del 
I organizzazione degli eser­
centi e degli operatori turistici 
Che avrà luogo domani e do­
menica a Bologna Calimi t u 
annunciato che lascierà la 
Confesercenti 

•Ho diverse proposte da pn-
vati che sto valutando» ha af­
fermato Gallinj, rispondendo 
alle domande dei numerosi 
giornalisti accorsi alla sede re­
gionale del PSI, dove i dirigenti 

del Partito ed esponenti della 
componente socialista della 
Confesercenti hanno tenuto 
una conferenza stampa uffi 
cialmente per dire la loro alla 
vigilia del congresso deli asso­
ciazione (38000 iscritti la 
maggiore struttura regionale 
delia Confederazione), in 
realtà per sfruttare al massimo 
il colpo messo a segno nei 
confronti del Pei e nell ambito 
di una polemica che da lem 
pò afilla l'organizzazione emi 
lune-romagnola 

Gallini - che alcune voci 
danno come futuro responsa­
bile di un Importante Centro 
di servizi tecnici della concor­
rente Confcommercio - ha te 
so a dare valenza politica ge­
nerale alla sua scelta «Il pro­
cesso nlormlsta dichiarato dal 

Pei viene nei fatti contraddet­
to» Per I ex dirigente comuni­
sta (era membro del Comita­
to regionale del Pei, parlilo a 
cui è stato iscnlto da 19 anni), 
la componente politica a cui 
ha appartenuto tino a ien I al­
tro ha svolto un ruolo negativo 
colluttando, nei fatti, la linea 
di nnnovamenlo della Conle­
sercenu la sua muformazione 
da organizzazione nella quale 
avviene la mediazione politica 
e «sano-trasmesse idee elabo­
rale altrove» a sindacato d im 
prese «La componente socia­
lista - l ia aggiunto - ha avuto 
un comportamento più ade 
guato. 

L impostazione cntKa di 
Gallini nei confronti del Pei 
della sua presunta arretratez­
za, è stata pienamente fatta 
propria dagli alin dirigenti so­

cialisti intervenuti, come Lilia­
na Foriam, presidente regio­
nale della Confederazione, ed 
Enrico Boselll segretano re­
gionale socialista Tuttavia, e 
stata dichiarata disponibilità -
•dopo averne ascoltato le 
idee» - a «tare come nuovo 
segretario Giorgio Alessi, pro­
posto dalla componente Pei 

In mento alla vicenda emi­
liano-romagnola, va registrata 
una dichiarazione di Giacomo 
Svrcrier, comunista, segretario 
nazionale dell organizzazione 
di categoria, il quale rileva 
Che «e dei tutto falsa e risibile 
1 idea che per essere innovati­
vi accorre abbandonare la 
Confesercenti Basta guardarsi 
intorno in Emilia per vedere 
come I innovazione nel com­
mercio sia avanzala per men­
to della nostra associazione 

diretta unitariamente da co­
munisti, socialisti, repubblica­
ni, socialdemocratici e da tan­
ti operativi indipendenti» 

A sua volta, Carlo Castelli 
membro della segreteria re­
gionale del Pei, polemizza 
con i modi e le forme scelte 
da Galllni nel cambiare parti­
to E aggiunge «Ciò che colpi­
sce In questa vicenda, che si 
presenta anche con aspetti 
penosi di caduta di stile, non 
è tuttavia, la scelta dell'attua­
le segretario della Confeser­
centi, colpisce I attuale atteg­
giamento politico del PSi, lu-
sura degli argomenti usati per 
rappresentare i comunisu co­
me conservativi, la volontà di 
compiere scorribande nelle 
organizaznni d impresa, su­
bordinandone I autonomia a 
miopi calcoli di partito» 

Un appello della Fiom-Cgil 
Giovane operaia in «prova» 
diventa delegata sindacale 
alla Fiat di Cassino 
••CASSINO Nella Angioli è 
la pnma a Cassino fra i moltis­
simi giovani in «prova» che ha 
deciso di impegnarsi nel sin­
dacato La prima donna in 
tutto il gruppo Fiat che ha nte-
nuto opportuno di scegliere il 
sindacato ancor pnma della 
conclusione del periodo di 
•prova» Il valore di questa sua 
scelta è veramente significati­
vo non solo perché donna e 
perché ha scelto qualcosa di 
più di una semplice adesione, 
ma soprattutto in quanto si è 
assunta compiti di tutela e di 
rappresentanza altrui 

La Fiom-Cgil ntiene di aver 
vìnto una pnma battaglia poli 
Uca con la Fiat nominando 
delegata sindacale una giova 
ne lavoratrice che ha nfiutalo 
di farsi omologare alla cultu­
ra Fiat» dimostrando con ciò 
che la dignità, la coscienza, i 
dtntti e la libertà di ognuno 
sono valori indisponici 

Nella Angioli, operaia in 

fona al montaggio turno di 
notte fisso, come tantissimi al­
tri giovani entriti in fabbrica 
in questi anni, da tra moti in 
Fiat, ha ntenuto necessario 
impegnarti anche se questo 
può significare qualche sacri­
ficio e comunque questo era il 
momento giusto «La Ftom-
Cgil « é detto in un comunica­
to - invita tutti i giovani con­
trattisti a rompere ogni Indu­
gio, a superare la paura di 
una rappresaglia aziendale, a 
rivolgersi e ad iscriverti al sin­
dacato per dare anche più 
forza alla nuova delegata» 

•Insieme siamo pio futi -
conclude l'appello sindacale 
- per dire alla Fiat che la real­
tà della fabbrica (scarsa de­
mocrazia, lavoro ripetitivo, 
tempi faticosi, lumi ed oran 
impossibili) non corrisponde 
alle aspettative dei giovani ed 
insieme lavoriamo e toniamo 
per migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita di tutti I lavora­
ton» 

: Il governo deve mantenere gli impegni presi a difesa della fabbrica 

«La Pertusola deve vivere» 
Tutta Crotone ieri in sciopero 
Saracinesche abbassate, uffici chiusi, scuole deserte 

^G^tone ieri mattila si è̂  fermata per te Pertusola 
Sud, te più srande fabbrica della Calabria Durissi­
mo l'attacco contro il governo nazionale che, come 
na ricordato Vittono Toda.ro, segretano regionale 
Cgil, parlando anche per Cisl e Uil, si è rimangiato 
tutti gli impegni che aveva sottoscritto per conclusio­
ne della vertenza lo scorso dicembre 

ALDO VARANO 

••CROTONE. In città ien 
mattina era impossibile persi­
no prendere un caffè perchè 
allo sciopero cittadino hanno 
partecipato veramente tutu 
Donne studenti commerciar. 
lì i rappresentanti delle cale 
gprie e soprattutto tanta gen 
te hanno varcato i cancelli 
della Pertusola (900 dipen 
denti più alcune centinaia di 
Indotto) Poi i| corteo dalla 
zona industriale sino a piazza 
Resistenza sotto i balconi del 
Comune diretto dalle sinistre 
unite 

Crotone si è fermata «ante 
volte per difendere la sua 
«anomalia» di unico centro in 
dystriale della Calabria Ma 
questa volta è filato diverso 
Alla consapevolizza della zo-
~na industriale polmone del 
liniera economia cittadina 
ien si è sommata la rabbia di 
chi si sente imbrogliato la 
reazione di chi non accetta 
Che il governo (accia il gioco 
delle tre carte sul destino e la 
prospettiva di un pezzo im 
portante della Calabria 

In città la conclusione posi 
tiva delia vertenza Pertusola 
era stata festeggiata il 15 di 
cembre scorso dopo lotte 
optraie e cittadine anche 
molto aspre 11 giorno pnma il 
governo presente il sottose 

gretano alla presidenza Rie* 
cardo Mtsasi Battaglia e Fra-
canzani ministri ali Industria 
ed alle Partecipazioni statali, 
aveva sottoscritto impegni 
precisi che Cgil Cisl e Ui) ave 
va sottolineato Fausto Berti 
notti segretano nazionale 
Cgil avevano giudicati buoni 
Ma lo scorso marzo gli stessi 
Misasi Battaglia e Fracanzani 
hanno fatto sapere che non se 
ne poteva fare più nulla che il 
governo non era più in grado 
di mantenere gli impegni as 
sunti 

L accordo di dicembre pre 
vedeva la presentazione en 
tro i primissimi mesi del 1989 
del Piano nazionale dello zin 
co la costituzione di un unico 
polo nazionale controllato in 
maggioranza dati Eni Samim 
mettendo insieme gli impianti 
sardi di Porto Vesme, quelli di 
Porto Marghera e quelli di 
Crotone la ricerca di partner 
pnvati soprattutto estratton di 
materie prime Obiettivo crea 
re una struttura capace di es 
sere competitiva sul mercato 
mondiale nel settore della 
metallurgia non ferrosa e tute 
lare i nostri interessi nazionali 
m un comparto di importala 
strategica quale quello dei 
metalli pregiati per la ricerca 
scientifica e tecnologica 

In questo quadro I Eni sa 
rebbe diventato socio di mag 
gioranza del polo e, quindi 
avrebbe anche controllalo lo 
stabilimento di Crotone men 
tre in cambio, alla Pennaroia 
sarebbe spettata una quota 
dell intero polo Una proposta 
intervenuta quando la gestio 
ne Pennaroia (51% dell im­
pianto) aveva portato la lab 
bnca crotonese al limite del 
fallimento (i libn contabili sia 
vano per essere portati in tn 
bunale) Nella vertenza co­
munque per quanto riguarda 
la Pertusola il problema della 
proprietà dell impianto era di 
ventato centrale La Pennaroia 
negli anni passati grazie ad 
una politica del governo Italia 
no incapace di tutelare gli in 
(eressi del nostro paese aveva 
potuto succhiare centinaia di 
miliardi in contributi i quattri 
ni portati dalla Gepi (49%) 
che ha sempre avuto un ruolo 
subalterno altre decine di mi 
bardi attraverso riduzioni sulle 
tariffe elettriche Fondi che 
anziché servire per rinnovare 
I impianto di Crotone sono 
stati utilizzati da Pennaroia 
per finanziare il trasfenmento 
in Francia di tecnologie di al 
tissimo valore create a Croto­
ne e che avevano consentito 
allo stabilimento calabrese di 
assumere un ruolo di enorme 
importanza nella produzione 
del germanio (Crotone ne 
controllava il 25% dell intero 
mercato mondiale) A Croto 
ne infatti negli anni 70 si era 
«scoperto» e perfezionato un 
sistema per la produzione di 
metalli pregiati Si iniziò lavo 
rando le scorie tossiche dello 
zinco che fino a quel momen 
to avevano inquinato la città 
hi scoprì che «arrostendo- ul 

tenormen'-* ì residui si sareb­
be evitato I inquinamento e si 
sarebbero ricavati metalli ra 
rissimi endio, argento, cam 
dio piombo, soprattutto ger 
marno Quesl ultimo è un me 
tallo strategico per missilistica 
alte tecnologie a raggi infra 
rossi fibre ottiche ed apparec 
chiature medico-diagnostiche 
che ora viene utilizzato anche 
nella produzione di micropro-
cesson e nell ìnduslna alimen 
tare 

Mentre era in corso la ver 
lenza la Pennaroia ha costituì 
to un nuovo gruppo con ta te 
desca Preussag la Metaleu 
rop e non intende partecipa 
re al polo nazionale dello zin 
co Sino a pochi mesi fa il 
gruppo era disponibile a usci 
re dal! impianto di Crotone 
ma ora il mercato ha ncomin 
ciato a tirare con aumenti mai 
registrati in passato cosi le 
pretese dei mesi scorsi si sono 
moltiplicate mentre il governo 
appare incapace di qualsiasi 
iniziativa La Pennaroia dice 
ancora di essere disponibile a 
uscire ma contemporanea 
mente sostiene di volere ri 
strutturare 1 impianto Naturai 
mente a condizione che il Ci 
pi garantisca i finanziamenti 
pubblici che la Gepi sborsi al 
tro denaro pubblico che I oc 
cupazione diminuisca che la 
linea Cubilot (quella che prò 
duce i metalli pregiati di ger 
marno) non venga potenzia 
ta 

Ma il polo unico nazionale 
sostiene il sindacato non può 
saltare Per sostenerne la sua 
necessità nei prossimi giorni 
vi saranno altre iniziative in 
Calabria e in Sardegna con 
1 appoggio del e rispettive 
giunte regionali 

MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

Attraverso il folclore 
Partenza* 4 maggio da Milano e Roma • Durata 17 giorni 
Trasporto voli di linea • Quota dt partecJpanone da Tire 3 380 000 
Itinerario Roma o Milano, Urna, turco, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, 
Lima, Milano o Roma 

L'incanto di Petra 
Partenza 23 aprile da Roma Durata 8 giorni 
Trasporto voli «li linea • Quota di partecipazione da lire 1350 000 
Itinerario Roma, Amman, Jerash, Monte Nebo, Petra, Aqaoa, Amman, 
Roma 

ferito 
Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenza 22 apnle da Roma - Durata 9 giorni 
Trasporto voli di linea + nave • Quota di partecipazione da lire 1850 000 
(Supplemento partenza da Milano lire 60 000) 
Itinerario Roma o Milano, Cairo, tirar, Edhi, Esna. Assuan, Cairo, Milano 
oRoma 

Djerba 
Partenze 24 aprile, 22 maggio da Milano 
Durata 8 giorni • Trasporto voli speciali 
Quota di partecipazione lire 645 000 
(supplemento partenza 24 aprile L 60 000) 
Partenze 19 giungo, 3 luglio Durata 15 giorni 
Quota di partecipazione di lire 955 000 

Budapest e Praga 
Partenze 22 e 29 aprile 
Durata 8 giorni 
Trasporto voli speciali 
Quota di partecipazione lire 1130 000 
Itinerario Pisa, Budapest Praga, Pisa 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

«Reddito minimo» 
Una disputa 

da superare presto 

dhlUANòòiSSLA 

L a noria politica 
di Questo paese 
è Irrimediabil­
mente segnata 

M H I B dalla divisione 
U guelll e ghibellini. Su 
agni problema - come fosse 
119 atavico destino - si for­
mano schieramenti Ideoto-
• I n a l i che i l combattono 
non già nel merito ma sul 
principi, «t i vaioli profondi. 
A questa sorte non t imbra 
afuggire ia propena del 
•reddito minimo garantito» 
che. addirittura, viene pre­
sentato come il solo argo­
mento per II quale ai discute 
In u n i CÉil ormai pacificata 
dalle pofenwche « dalla in-
stabUMdi un paasato in veri-
U mono recente Polche mi 
soni saturno la responsabi-
i U «formulare tale prope­
l l a rnHa relatione svolti alla 
comenatone del Comitati 
per II lavoro di Bari, ritengo 
opportuno chiarire il mio 
pensiero cercando nel con­
tempo di dare un contributo 
al superamento di una di­
sputa che giudico esagerate 
t Improduttiva. Putiamo 
dil la deflnlnone dell'Istitu­
to, in modo di non scoprire 
che chiamiamo con lo stes­
so nome cose tra toro diver­
te 

Dal mio punto di vista, il 
reddito minimo garantito è 
un trasferimento monetario 
c h i io Stato eroga, anche 
come Magnatone di altre 
pratuatonlT ai cittadini che 
non hanno le eondlikml di 
arrivale ad una sogUa di red­
dito eonvanrtonelrneme 
considerata minimo vitale, I 
H t c ^ di tale diritto dovreb­
bero eeaare prima di tutto gli 
«uitlanl • I «af f i t t i Mudi -

rtori al minimo vitati, Ut te-
« o n e d l l a l e t c e l t a m i t t m -
Era dal bitta evidente. L i ri­
fattil i - . I w l ' i i i W i n t i non 
pub, «sere ulteriormente 

•j». « T»Mluft4»rai«|n-

ntrollo 
. . ^ r „ . . , dfll-
cune decine di migliala di 
miliardi che. proprio perei-
letto di l la sua separazione 
dalla prevldeiua, potrebbe 
continuare ad etaere incre­
mentata m modo disinvolto 
• clientelare 

In tale quadro, appare ur­
gente lare putida, untfh 
cando le prestaslonl. unifor­
mando I criteri in base ai 
quali u s e vengono corri-

giungla di normative compii-

IWdf^ìS 
Infiniti Per quanto riguarda 
gli anziani occorre scioglie­
re un nodo che ha un i rile­
vanza di principio e pratica 
di una certa consistenza II 
reddito minimo garantito 

•OStilUtfVOJ" " 

dal punto di vista sostenuto 
dai sindacati dei pensionati 
e questo fallo non ha contri­
buito a semplificare il pro­
blema 

Si tratta di vedere se il 
reddito minimo garantito 
può diventare un punto di ri-
fenmento per la tutela di al­
tre figure sociali, magan li­
mitandoli a prevedere, in un 
primo momento, che il limi­
lo quantitativo della pretta 
(tomi monetaria coti deno­
minata aia eguale a quello 
individuato per gli anziani e 
gli invalidi civili In altre pa­
rale, il -minimo vitale» diver­
rebbe un criterio-regia di 
prestazioni ancora diverse e 
rivolte a differenti figure so­
ciali 

Tra quote figure tonali 
dovrebbero essere collocati 
primi di tutto coloro c h i 
percepiscono l'Indennità di 
disoccupazione ordinana 
In fondo la previsione di un 
15* o d i un 2 0 * della retri-
buzione, come * previsto 
dalla riforma, non è affatto 
lontana dagli importi ipotiz­
zali nel dibattito par il mini­
mo vitale Questo problema 
potrebbe pera estere vitto 
in una prospettiva di medio 
periodo, una volta conqui­
stala la ritorma 

Assolutamente urgente 
appare invece affrontare la 
questione della inoccupa­
zione dei giovani e delle 
donne, specie nel Mezzo­
giorno Non è possibile evi­
tare U ricorso ad una politica 
straordinaria dell'occupa­
zione, nella logica dell'i-

, - , , „ ivo della 
pensioni toclaie o anche 
della Integrazione dei mini­
mi di pensione? E noto che 
nel dibattito esistono posi­
zioni diverse. 1 sindacati dei 
pensionati, infatti, sostengo­
no l'opportunità di un natta-
minto mimmo, all'interno 
o d sistema previdenziale, dì 
importo superiore al livello 
della prestazione di cui frui­
rebbe Il cittadino pnvo di 
pensione. Anche la recente 
legislazione in materia * sta­
l i sostanzialmente gestita 

non d| aggiungere, m i di tra­
sformare, riordinili, riuniti-
car i e quindi sostituire un 
complesso di provvidenze 
OHI esistenti II reddito mi­
nimo garantito dovrebbe es­
sere corrisposto al giovani e 
alle donne in cambio della 
partecipazione e lavori so-
clelmenie utili 0 1 coni di 
formazione profenlonale 
(perch* non anche di recu­
pera scolastico I livello del-
l'obbligo e d i l l i scuola me­
dia superiore?). 

C
eno occorrereb­
be un grande im­
pegno proget­
tuale, un vero 1 

_ _ _ , proprio plano 
per il lavoro 1 la 

formazione finalizzato allo 
•viluppo e adeguatamente 
garantito sul piano della tra­
sparenza e della efficacia 
della gestione 

Del resto il problema è 
«a la posto anche dal mini. 
tiro Formica con la variante 
di triconvertire- Il reddito 
minimo garantito, In una in-
tegrazioite temporanea del 
salario a beneficio della-
lienda che assuma un giova 
ne o una donna che abbia 
compiuta I esperienza di un 
corto formativo, E I costi? 
Se ci guardiamo bene, tro­
viamo nelle normative parti­
colari e nelle previsioni di 
spesa già esistenti, per ognu­
no delle ligure sociali consi­
derate, la risposta a tale que­
sito. Cirio queste proposte 
non rispondono Immediata­
mente alle esigenze di co­
struzioni teorica sul nuora 
modo di estere di l lo Stato 
sociale e cioè tul l i tematica 
del salario di cittadinanza. 
Ci consentono però di co­
minciare con gradualismo 
un lungo cammino 

I -/a decisione del tribunale di Torino 
per i minorenni dà un segnale chiaro: 
li bambino non è una merce. E propone il dramma 
dei popoli del Sud del mondo. 

Queste adozioni internazionali 
• • Caro direttori, forse il Tribuna­
le per I minorenni di Torino non h i 
bisogno di solidarietà Ma Ione inve­
ce un poco di solidarietà non guasta 
una solidarietà che proviene da ope­
ratori che lavorano nel settore del 
I assistenza ali infanzia • delle ado­
zioni In una cine meridionale 

Come è facile vertere lacrime di 
fron'e a uno schermo-video che tra­
smette l'Immagine di una bambina 
bellissima che rischia di perdere i ge­
nitori adottivi! E come è difficile inve­
ce trasmettere a SO milioni di italiani 
la stesta sensibilità nei confronti di 
tutu quel bambini che, pur non com­
parendo sul nostro video, hanno pe­
rò anche loto diritto 1 una vita sere­
na, a uno sviluppo umano 

La determinazione del Tribunale 
p i r I minorenni di Torino, che saia 
sicuramente cottala al giudici parec­
chie notti insonni, lancia un segnali 
chiara e inequivocabili «Il bambino 
non * uni merci, il bambino non è in 
vendita.. 

Conosco da troppi anni I I •invali-
dltà-dvili-fidli., I •certificati facili.. 
le «residenze facili* e tutte le altre 
procedure chiamate .facili* perché 
ci t i vergogna di dire che sono Illega­
li, clientelar!, mafiose Ma o r i t i n a n i 
di decidere s i vogliamo chiudere gli 
occhi anche tul l i -adozioni-facili*, 
cioè su quelle realizzate commetten­
do un falso in Stato civili. 

Le sofferenze e i patimenti che I I 
famiglia adottiva sta vivendo in que­
sti giorni derivano proprio da quitto 
di (ionie al dilagare d i l l i mentalità 
secondo cui, per aiut i l i l i f i n t i , bi­
sogna .aggirare, le loff i , di fronte 1 
tanta cinica ironia nei confronti dello 
•Stato di diritto., comi potevano 
quel genitori prevedere c h i proprio 
su di loro si sarebbe abbattuta la scu­
re della .legalità.? Dunque lutto que­
sto suoni i t to di accusa anche nel 
confronti di tutti noi operatori sodil i 
1 operatori della giustizia, che nelle 
nostre realtà conosciamo tanti casi 
analoghi, ma abbiamo taciuto 

Le adozioni intemazionali tono 
un i occasione preziosa di incontro 
tra ipopoli Evitiamo che si trasformi­
no in un traffico inconfessabile Fac­
ciamo in modo che avvengano alla 
luce del iole, e nel profondo rispetto 
tnSt i t i 

n o n L u z n t t a Capo settore 
Sicurezza sociale e Pubblica 

Istruzione del Comune di Isemia 

M Caro direttore, la vicenda della 
bambini filippini Introdotta illegal­
mente In Italia propone, al di là della 
reazione emotiva e della mobilitazio­
ne c h i ha provocato, un dramma dei 
popoli del Sud del mondo che non 
riescono • opporsi alle lusinghe e al­
le prepotenze dei popoli cosiddetti 
civili 

Tornando alla bambina (di cui non 
conosciamo il nomi originario), è 
probabile che abbia subito ormai una 
serti di abbandoni e di traumi che 
possono mettere seriamente In di­
scussione l i sua possibilità di Instau­

rare d ora In avanti rapporti affettivi 
stabili e a I l i favorevoli £ per questo 
che forse I unica vera soluzione po­
trebbe essere I intervento di qualcu­
no che dia nel tempo a questa bam­
bina la sensazione di non essere più 
abbandonata un intervento forte e 
protettivo, che non la lasci più in ba­
lia di tanti altn 

Ecco, quindi, cosa si dovrebbe 
chiedere al Presidente delle Filippi­
ne, signora Cory Aquino che lei (che 
Il Suonato), cosi come è stata forte 1 
decisa da cambiare le leggi sulle 
adozioni per evitare che I suoi .figli. 
vengano dispersi nel mondo, sia al 
trettanto Ione da non permettere a 
chicchessia, neanche a questo •am­
biguo* amico che è lo Stato italiano 
(o chi tra gli italiani ha lavorato in 
questa sequela di inganni), di toglie­
re a una sua cittadina, a una sua . l i -
glia*, I inalienabile diritto di cresce­
re, vivere e di morire sulla terra che 
le ha dato I natali 

Flirto D.C FlortUL Psicologo 
(Roma) 

Speravano 
che dalie suore 
si imparasse 
la sincerità 

ara Gentili direttore, mia mo­
glie e io abbiamo un bambino 
che Irequenta la quinta ele­
mentare in una scuola delle 
suore Ormine 

Per coerenti con I nostri 
principi mia mog'le e io, d i 
divini anni, non r i nutriamo 
più dei corpi di animali 0 no­
stri compagni più deboli) e 
non Indossiamo più alcun In­
dumento lit io con le loro pel­
li, 1 abbiamo cercato di Insul­
tare anche in nostro figlio dei 
sentimenti di rispetto verso 
ogni animale, sentimenti e 
principi ch i , d i qualsiasi pun­
to di vista II si voglia attaccare, 
non tono certamente facil­
mente demollbill 

Per questi motivi avevamo 
genUlmente pregato l i more 
di sostituire nel menu di no­
stro figlio l i c i m i • il pasce 
con altri aumenti e d era alito 
assicuralo che sarebbe stato 
fatto Gloml f i Invic i abbia­
mo scoperto che a nostro fi­
glio in quella scuola viene In­
segnata sistematicamente la 
menzogna la carne gli veniva 
data, insistendo, forzandolo, 
deridendo V «sentimentali. 
uno* di noi genitori 1 racco­
mandandogli di negare l e 
glielo avessimo chiesto. 

Non credo che creando sl­
mili moduli comportamentali 
nel bambini si possa sperare 
che la società del domani s i i 
migliore dell'attuale 

Piera r a t q w r t . Milano 

Consigliere 
militare 
della presidenza 
del Senato? 

B l Cara Unita, sul Corriere 
della Sera di sabato 25 marzo 
ho letto un articolo dell ammi­
raglio Oian Paolo Falciai che 
veniva qualificato .consigliere 

militari della presidenza del 
Senato. 

Vorrei sapere quale legge, 
quale regolamento organico o 
altro preveda l'esistenza di un 
consigliere militare d i l l i pre­
sidenza dal Sanalo 

D altra parte e difficile che 
il Corriere si sia sbagliato, se si 
tiene conto che propno l'at­
tuale presidente del Senato, 
Spadolini, per moia anni ne è 
« i t o 11 direttore 

Uberto InterlengU. Milano 

ELLIKAPM 

«Da compagni 
sinceri 
come siamo 
sempre stati» 

osa Ceri compagni. Il 18* con­
gresso e finito Ne e uscito un 
partito ringiovanito, rinvigori­
to, pronto alla battaglia demo­
cratica per le elezioni europee 
del mese di giugno. La stampa 
1 l i torsi politiche nazionali, 
europee e intemazionali ne 
hanno parlato • commentato, 
valorizzando l i nuovi lima 
trecciala dal congresso GII il­
lusi lo davano per spicciato 
Sono rimasti delusi, e anche 
innervositi 

Ricordo mesi orsono un'In­
tervista dell'onorevole De Mi­
t i che diceva .Coloro che 
aspettano le spoglie del Pd 
per i loro trionfi, sono degli 
Illusi* E «Mila recentissima 
M'Unita: «Nel gruppo diligen­
t i socialista, l'onorevole Craxi 
è il più anticomunista* Ma la­
sciamo stare I giudizi del pre­
sidente del Consiglio, anche 
l a indovimti e veniamo alla 
nostra proposta per creare in 
Italia una sinistra unita sia pu­
re articolata e difficoltosa a 
realizzarsi, cosi da riuscire nel 
tentativo di mandare la De di 
Forlani ali opposizione 

Quando un uomo correggia 
una donna e questa in modo 
scontroso e irriducibile dice 
di -no», insistere è urtante 
Meglio smetterla e aspettare 
momenti nuovi, quando diver­
se condizioni possono crear­
si Per gli onorevoli Craxi, 
Martelli e altn oggi e più con­
veniente rimanere al governo 
con la De hanno guadagnato 
voti dingono enti redditizi e 
spelano, alle europee digua 
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degnare incora. Non sperano 
- credo - di diventare I Mitter­
rand all'Italiana, ma di essere 
determinanti m i guidali l'Ita­
lia, ala pur in modo antipopo­
lare 1 velleitario Se alle eie-
ziofd europei I n n o favorirà 
noi comunisti (come n o n i da 
escludere) l i proposti di col 
lavorazione verrebbe da loro 
a noi E noi porremmo le con­
dizioni condizioni paritarie e 
con spinto da compagni sin­
ceri, come siamo tempre stati 
e sempre saremo L'onestà e 
la sincerità alla fine vengono 
premiate! 

Secugnago (Milano) 

Il Concordato 
e I bambini 
vittime 
degli abusi 

• • C a r o direttore, il dibattito 
sull'opportunità di un regime 
concordalano, nlandato dal 
recente pronunciamento del 

la Corti Costituzionale, m i 
spingi 1 scrivere, posto che 
l'approdo congressuale della 
discussione è staici sintomo di 
una appassionata dialettica in 
atto all'interno del Pei 

Chi scrivi è un cristiano, 
protestante e sostenitore della 
laicità incondizionata dello 
Stato, un credente che, pro­
prio perché ha scelto il Pei co­
me luogo nel quale esercitare 
la propria responsabilità poli-
oca di cittadino e come stru­
mento adegualo per fini di 
giustizia, t profondamente 
deluso circa la lima persegui­
ta dal Partito sul Concordato 
in generale e sull'ora di reli­
gione cattolici dello specifi­
co 

SI continua • trattare questo 
problemi pensando 1 due 
fronti contrapposti ad omoge­
nei al proprio Interno creden­
ti 1 non credenti, non so fino a 
che punto d si accorge della 
estreme complessità che con­
traddistingue invece ognuna 
della due «aree* Forse si è 
scelto come criterio di deci­
sione politica un cnteno 
quantitativo che, in ultima 
analisi, favorisce I forti (la ge­
rarchia cattolica 1 la parte più 
Integralista di questo univer­
so) e penalizza I «deboli* (mi­
noranze religiose, cattolici de­

mocratici, laici Insomma tut­
te quelle persone che in coe­
renti con le proprie Idee non 
fanno scelte di comodo) 

Si pensa che I cattolici aper­
ti e di spirito democratico non 
abbiano nflettuto criticamen­
te sul Concordato 1 non siano 
pronti ad accogliere una istan 
za di superamento che fareb­
be fare un salto culturali a tut­
ta la società italiana? 

0 forse £ più comodo pen­
sare che per il nuovo Pei I op­
portunità politica viene pnma 
della Giustizia e della soffe­
renza provata d i migliaia di 
famiglie che in questi ultimi 
quattro anni hanno visto I pro­
pri bambini vittime degli abusi 
da parte delle autorità scola­
stiche? 

Chi scrive e membro della 
Chiesa evangelici battista del 
Sud d Italia che tanto ha dato 
al movimento operaio e con­
tadino e allo stesso Pd 0 fon 
daton ddla locale sezione del 
Pei sono propno dei battisti)-
le famiglie hanno vissuto dei 
veri e propri drammi, si leggo­
no negli occhi dei nostn bam­
bini i soprusi e I insulto alla 
dignità perpetrati in questi 
quattro lunghissimi anni di in­
segnamento delia religione 
cattolica nella scuola pubbli 
ca, le (ente infette dati ano-

CHE TEMPO FA 

mm RTIMPOINITAUA:larJepre«»K>r*r*slMeoìterreneo<icci- T E M M H A T U H I M ITALIA: 
dentale comincia ad intaccare I alla pressioni che ancora 
«aziona sull Italia provocando quatche fenomeno, par il mo­
mento limitato alle regioni MnefitrionaH Ndproeaf mi giorni 
si eecemuaranno convoglwnenti di aria freddi s i i dal A-
tJanrlco tettentriornle vario il MidUerrimo occidentale, ala 
dell Europi nord-orientali vario la n o n n i balcanici» • la 
fascia adriatica a ionica l'andamento dal tempo mutar» 
fisionomia ed assumer* le caratteristica dalli instabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali graduale in­
tensificazione della nuvolosità • possibilità dursnte I corso 
delle giornata di piogge Isolate di bravi durata Sull Italia 
centrale condizioni di tempo variabili con annuvolamenti più 
consistenti sulle regioni tirreniche • schiariti più ampli au 
quelle adriatiche Sull Italie meridionale scarti annuvolamen­
ti ed empie zone di u r i n o r— 

V E N n : da moderati a forti provenienti dai quadranti mvidiona- Ancona 

Bolzano 

Trieste 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 

7 26 L Aquile 
8 26 Rome Urbe 

6 21 
6 24 

11 17 Roma Fiumicino 6 20 
B 16 Campobasso 
6 24 Bari 

13 21 

7 21 
6 2 3 Napoli 

l i 21 Potenza 8 2 0 
13 20 S Maria taucs 12 16 

9 25 Reggio Calabria 7 19 
6 25 Messina 13 19 
5 24 Palermo 

Perugia 
Pescara 

M A R I : da mossi ad agitati i bacini sud occidentali, leggermente 
mossi gli Birri mari 

D O M A N I : condizioni di tempo instabili luHe ragioni settentrio­
nali e su quelle centrali Si avranno formazioni nuvolose a 
tratti accentuate ed associate e piovaschi 0 temporali a 
tratti alternate a zone di sereno Sulle regioni meridionali si Amsterdam 
avrà prevalenza di cielo sereno intervallato de acarta attività 
nuvolosa . 

DOMENICA E LUNEDI: si avvertirà una prima diminuzione 

8 2 0 Catania 

11 22 Alghero ' 
6 21 Cagliari 

12 24 

TEMPERATURE ALL'UTERO: 

Atene 
8 17 Londra 
9 22 Madrid 
2 15 Mosca 

dalla temperatura che Inizivi dette regioni settentrionali e 
quelle della falcia adriatica e ionica II tempo au tutte le 
regioni italiana tsrà csrattorlzzato dalla preeenza di forma­
zioni nuvolose molto irregolari a tratti accentuate ed associa­
le a piovaschi 0 temporali, e tratti alternate • schiarite 
Queste ultume ssrenno più frequenti sul settori nord-occi­
dentale a lungo le fascia tirrenica 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 

_ 3 19 New York 

4 10 Parigi 

21 24 

5 22 Stoccolma 
Helsinki 

Lisbona 9 17 Vienna 

ganza del potere (politico ed 
ecclesiastico) e mi consenta, 
dall atteggiamento permissivo 
e pressappochista del partito 
al quale tanti evangelici fanno 
ntenmento 

Una nota personale ho 
sempre votato Pei e militato in 
esso anzi mi sento parte inte­
grante di questa grande fona 
Ma non mi sono mai iscritto 
(tranne che alla Fgci) perché 
su questioni come il Concor­
dato (e la Nato) non posso 
difendere II Pei I contenuti 
della mia fede In Gesù Cristo 
esigono una Chiesa libera. 
egualitaria e democratica -
ali intemo come verso l'ester­
no - che si sostiene solo ed 
esclusivamente con le proprie 
forze e non attraverso accordi 
di potere che ne stabiliscono 
il privilegio 

La crocifissione atroce di 
Cnsto fu il nsullato di un ac­
corda fee si vuole Concorda­
to) tra il potere politico roma 
no e II potere della religione 
costituita Oggi altri innocenti 
(1 bambino pagano sulla pro­
pria pelle altri accordi tra po­
tere politico e religione costi­
tuita 

Non si permetta che il Pei 
faccia la figura del Ponzio Pi­
lato 

Mortola (Taranto) 

Elogi all'Unità 
E a nome di 
tanti, solidarietà 
aDubcek 

ara Caro direttore, m i ringra 
2iare te e i compagni che lavo­
rano ali Unità per come slete 
nuscitl a farci seguire 1 lavori 
del congresso nazionale del 
Pel in modo cosi puntuale, va­
lido ed entusiasmante (trami­
te / Unità il congresso l'abbia­
mo «ascoltalo* anche noi let­
tori), ti chiedo di pubblicare il 
mio apprezzamento per I in­
tervento di Alexander Du 
beek. E a nome d i tutti quei 
compagni che si riconoscono 
nella sua lotta ventennale e in 
quanto hanno detto di lui al 
congresso Occhetto, Nilde 
lotti, Rubbi e Ingrao, vorrei 
esprimergli la più profonda 
solidarietà. 

Cesai* MfckeJL Firenze 

Mtatn 

ndola 
bloccava il Nord 
d'Italia, tuta 
I treni andavano 

• • Signor direttore, essendo 
un vecchio dirigente dell'Ente 
Fs ho spesso partecipato, al 
l'appassionato dibattilo, sulle 
problematiche del complesso 
e contraddittorio universo del 
trasporto italiano che, da di­
versi anni, il senatore Libertini 
va suscitando con lucidità e 
costanza fra le forze politiche 
e sindacali, per dare al settore 
ferroviario la necessaria razio­
nale impostazione, integian-
dolo con gli albi modi di tra­
sporto allo scopo di uscire 
dall'attuale caos, in costante 
aumento 

Non sempre ho condiviso 
l'impostazione di tali ditalini, 
come oebbo vivamente dis­
sentire da quanto lo stesso Li­
bertini ha affermato nel suo 
articolo del 15 Us., quando 
asserisce che nel.1985 le Fs. 
assorbivano il 1 0 * dei traffico 
•con un impianto decrepito* e 
che quindi la passala gestio­
ne, tanto discussa e tanto ma 
lamente caduta si è trovata a 
gestire un azienda gravemen 
te ammalata 

È proprio su tali opinioni • 
convinzioni, tante volte stru­
mentalizzate a proprio tao t 
consumo da parte di uomM 
politici dirigenti sindacali • 
giornalisti che non d trovia­
mo per niente d accordo m i 
ferrovieri in quanto, operanfo 
quotidianamente al sentalo 
del pubblico m i vari settori 
dell esercizio e dell'otiaras-
zazioni, non ci riconaecktaio 
m uno stato «decrepito., a l 
perii 1985 né per gli anni suc­
cessivi, e di d ò diamo dimo­
strazione ogni giorno facendo 
circolare, soprattutto In sicu­
rezza, migliala di convogli an­
che in situazioni meleore*»> 
che difficili, come si è verifi­
cato nello scorso invento per 
la nebbia che h i bloccato i l 
Nord d Italia sia II traffico ae­
reo sia quello automoblllittp». 

Noi siamo convinti tutti c h i 
dobbiamo migliorare, ed ade­
guare la nostra organiztazio-
ne alle esigenze della clienH-
la e del mercato del trasporto 
Italiano ed europio; m i p u ­
tendo dal nostra pelrimonlo 
tecnico, culturali ed anche 
morale, che nel recenti p u ­
t i to si « voluto mettere da 

E proprio per questo c h i 
vorremmo considerare chimo 
il capitolo della panata f * 
stione, awiandod sulla «rada 
di un rinnovamento reale e ra­
dicale, con gradualità e serie­
tà, valonzzando proprio a m i 
patrimonio del nostro p u n t o 
che non ci ha latto croHare 
nel recente sisma II quale ha 
sconquassato il v i rac i , m 
solo II vertice, delle Fé. 

Spiriamo ch i I n p p m w * 
tanti politici e gli organi di go­
verno ci diano la loro Sdudi, 
in tale opere di riaaiviiMMo 
ed ammodernamento c h i In 
parte si è già avviata. 

«Dici un 1 
e «Documentati: 
le parole 
seguiranno» 

a a Cara Unità, nel tuo nume­
ro del 9 marzo scorso Luctano 
Canfora ricorda le aszaccnis-
simi parole c h i gU amichi 
Greci Indirizzavano I chi par-
lavai p»^ Il gusto CU pulire: 
iaQjfkmMllm, ' t tJWi"-

4AT,5aH 
competenze, vorrei integrarli 
con il consiglio che I Romani 
davano a chi, al contrario, vo­
leva dire veramente q 
•Documentali: I l ! 
guirannoa. 

Monika, Maria 
eMariann 
studiano italiano 
da mezzo anno 

«•Genti le signore D'Alenai 
Siamo tre ragazze ungheresi 
studiamo l'italiano da un mez­
zo anno e ci Interessiamo 
molto della Loro lingue, del 
Loro Paese e del costumi La 
chiediamo di mettere il nastro 
indirizzo sul vostra A m i l i 
perché vorremmo corrispon­
dere con giovani Italiani 

Ascolti u. 19 l l l /S-I07S 
Martano Meaiàne. Toast, 
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Continua In questa paflna II colloquio 
settimanale tra I lettori e la redattale del 
•Salvagente». La •Poeta del Salvagente-
raccoglie lettere e telefonate che d per­
vengono direttamente, nonché colloqui 
registrati nel cono del •luo diretto* di 
Italia Radio (In onda ogni martedì con 
tallito alle ore IO; In altre pagine al trova­
no le Indicazioni nelle frequente e del 
programmi). Nelle lettere - da Inviare 
per posta regolarmente affrancate - acri-

• vete nome, cognome, Indirtelo e, possi­
bilmente, Il numera di telefono. Chi non 
desidera apparire sul giornale con nome 
e cognome lo predai. A tutu sari data ri-

-1 e 

Data la grande quantità di richieste, I 
tempi di risposta non irmprr ppsaoao es­
sere brevi: ce ne aiutiamo con 1 lettori. 
Oggi rispondono, tra gH altri, al lettori! 
Ermanno Detti (curatore del fascicolo «la 
scuola superiore»), Ennio Elena (canto­
re del fascicolo •Usi»), fttno Bonattl 
(Spl-Cgll), Angelo Manieri (SpKgH), 
Paolo Onesti (Inca-Cgll), IMo Paoluccl 
(curatore del fascicolo •lavora e atenei-. 
» . ) . Nicoletta TUIacaa (redattrice di «la 
nuova ecologia-). 

Licenziato 
dalla Montecatini 
per motivi politici 
lo venni licenziato dalla Montecatini nelle 

.miniere dei Grossetano nel 1851. di gen­
naio. Il motivo addotto fu per astenia arbi­
traria, mentre non era vero perché ero ma­
lato. Poi, a seguito di viaggi che ho tatto a 
Milano, alla sede centrale, venni a sapere il 
vero motivo: era un llcentiarnento politico 
perché avevo ricoperto diverse cariche nel 
Pei e nella Cgll. Col tempo sono riuscito a 
far valere le mie ragioni.. Attraverso i docu­
menti in mio possesso sono riuscito ad ave­
re la pensione in base alla legga n. 36 del 
IS febbraio 1974. Ora la mia domanda è 

- questa.- dato che a quell'epoca I licenzia-
memi per questi molivi avvenivano in tron­
co, nessuno aveva diritto alla liquidazione, 
non è possibile averla o attere in qualche 
modo indennizzato? 

Otello Rotai 
Roma 

// lettore ripropone otta nostra attenzione 
una legge che a disuma di ben 15 anni dal­
la sua emanazione ancora oggi si rivela di 
grande interesse e attuatiti. 

Il provvedimento di cui furono promotori 
ì lavoratori licenziati per rappresaglia politi­
ca e che si attua grazie oli impegno del IV, 
del te e dei sindacati, stabili norme di risar-
cìmenlaprevidenziale a favore del lavorato­
ri dipendenti il cui rapporto dì avaro era 

. stalo risolto dall'azienda per motivi politici e 
sindacali. Nel campo di apptiaoione detta 
legge, n, 38/ 74 rientravano tutu coloro die 

•Wperhdo ll.WT.aMaliedipenaetwdi 
'pniTis imprese private etano siati Hptnziali in 
-'ìnàdo individuale o collettivo per cause 
' "documentatamente" riconducibili a moti-

nazioni di aedo postico o reUgioeo, di ap­
partenenza o un sindacato, o per avere par­
tecipala a attività sindacali 

La legge Baranti a onesti lavoratori la ri» 
, struzione del rapporto lavorativo per il pe­

riodo maturato tra la data del licenziamento 
e quella In cui avrebbero conseguilo il movi-

•• mio di eia e di contribuzione per il diritto al­
la pensione di vecchiaia. Brano esdimi dagli 
effetti del provvedimento I lavoratori dipen­
denti del settore pubblico con l'impegno del 
governo - mal mantenuto - a predisporre 
"tempestivamente" un provvedimento di 
estensione delle disposizioni ai lavoratori 
esclusi. Nulla, peni era stola previsto per 
quanto riguardava il trattamento di Une la-
mro.o. come allora si chiamava, l'Indennità 
di liquidazione di cui chiede il riostro lettore. 

i Ci sembra tuttavia opportuno comunicare 
. che, per iniziativa del gruppo pariomentart 

del Pei al quale si tono associo»! otre lane 
politiche e con il ••mingo»-- cotfonfe del-

• l'associazione nazionale dei lavoratori licen­
ziali per rappresaglia poHlka e sindacale, è 

" stato presentato il disegno di legge n. 1528 
" per la riapertura dei termini della legge 36 e 

la sua estensione ai pubblici dipendenti ed è 
giù stata posta ali 'ordine del giorno dei lavo­
ri paitamentari. Per evitare ritardi nell'iter 
della legge non é prevista, al momento, l'in­
dennità di liquidazione. 

Caro Salvagente, 
sono un .giovane- nonno di una nipotina di 
due anni Come tulli i nonni, ogni tanto, laccio 
cose pazze. Per Pasqua ho regalalo alla mia 
piccina Ire uova di cioccolato, per il foto direi-
limonio di vederglieli spaccale e poi scoprire la 
sorpresa. Ma, pei me, è stata un'amara torpre-

' sa Tulle e Ire le sorprese, Infatti, erano piccoli 
giocattoli che avevano allegalo un loglietio con 
la scritta stampala: -non adatto per bambino al 
di sotto di 36 mesi-. E infatti erano tre minuscoli 
oggetti, pericolosi nel caso la piccola li aveste 

i' portali alia bocca. E cosi fra polemiche e di­
scussioni con gli aliti lamilian. menile la barn-

;' bina piangeva diperala. sano stato costretto a 
, privarla del divertimento di giocare, almeno 
. per un po'di tempo, con le tanto attese soipre-

Mi sono rovinato il pranzo pasquale. Alta fi-
' ne, per sfogare il mio nervosismo, tono uscito 
• di casa, sono andato In giro per ore. ho vitto 

tanto uova di Pasqua ancora nelle velnne. e mi 
o venula voglia di romperle tutte, comprese le 
sorprese nel loro interno. 

• MI domando: ma è possibile che un oggetto 
! (del consumismo) dedicato sopranuno ai 
:. bambini, non sia chiaramente presentato con 
1 una,aer!«a all'esterno djll'inwliieto,W» «ntt» 
•' ove si legga: .adatto ai bambini tino a 36 mesi-
s oppure -non adatto,,.", insomma l'avviso do-
1 vrebbe essere visibile, in modo che il compra­

tore non abbia una doppia sorpresa? Una tot-
* piesa che potrebbe essere amara a peggio. Mi 
! domando ancora: non e pos|Jbile «stringere 
; l'industria dolciaria e quella del giocattoli ad 

essere pia rigorose? Scantoni 
Grosseto 

I l SALVAGENTE 
Colloquio con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

È consigliabile pertanto che lutti coloro 
che rilengono di essere interessati al provve­
dimento prendano immediato contatto con 
le strutture dell'/nca e del sindacato pensio­
nali della Cgil. 

Ma rinps 
non aveva 
sveltito le pratiche? 
Caro Salvagente. 
nel 1984 dopo la morte di mia moglie, che 
percepiva una pensione di invalidità, ho fat­
to, tramite linea, le pratiche di reversibilità, 

Nel febbraio 1988 mi sono risposato e ho 
restituito con celerità il libretto di pensione 
all'lnps.zonale di Sciacca con regolare do­
manda di richiesta delle due annualità di li­
quidazione. Per-legge si perde-la pensione 
ma si ha diritto ad avere liquidate due an­
nualità. 

Nell'ottobre 1988 mi sono recato perso­
nalmente all'lnps zonale di Sciacca per sol­
lecitare il pagamento e mi hanno detto che 
stavano pagando la disoccupazione e che 
se ne sarebbe riparlato a novembre. 

Tòmo a novembre, stavano preparando 
gli aggiornamenti delle nuove pensioni, poi 
ci sarebbero state le feste, insomma se ne 
sarebbe riparlato il prossimo anno. 

È lecito tutto questo? Militelto dice che i 
tempi di liquidamento delie pensioni sono 

di 4/5 mesi, per me è già passato un anno. 
Cosa devo fare? Come mi devo comportare 
per avere ci6 che mi spetta? Devono con­
teggiarmi anche gli interessi? C'è un termine 
per le liquidazioni? 

Perticone Domenico 
S Margherita Bellce 

esclusivamente da una specifica segnala­
zione dell'istituto. 

Lorenzo C. Malfacci 
Calili* 

Assemblee 
studentesche 
previste anche 
nelle scuole private 
Lo studente Franco, da Roma, chiede te 
nelle scuole private si ha diritto all'assem­
blea di istituto e a quanti giorni di gita sco­
lastica hanno diritto gli studenti dei licei. 
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D II caso 

Che sorpresa nefesorpresa 
dell'uovo di fètspa 

Risulla che effettivamente i 'tempi medi' di 
liquidazione delle spettanze Inps sono dimi­
nuiti. Ma quando si parla di media significa 
che vi sono casi nei quali la liquidazione vie­
ne in tempi più ristretti ed altri che richiedo­
no tempi più lunghi. Se il ritardo risulta note­
vole l'Inps e tenuta a liquidare gli interessi 

Sanzioni 
e indennità 
di malattia 
Dopo l'uscita del fascicolo n. 2 dedicato al­
la 'busta paga-, in ragione della mia espe­
rienza vorrei portare ulteriori informazioni a 
proposito dell'indennità di malattia. Nel fa­
scicolo si legge: -Solo in caso di assenza al­
la seconda chiamata scattano le sanzioni, 
cioè la pèrdita al 100% dell'indennità per i 
primi 10 giorni di malattia e del 50% fino a 
conclusione del ciclo di malattia-. Necessita 
di una maggiore precisione poiché il signifi­
cato non è del tutto chiaro. 

È utile far rilevare che l'assenza ingiustifi­
cata alla visita medica di controllo compor­
ta, nell'ambito di una stessa malattia e fatte 
salve le cause giustificative: 1) nel caso di 
prima Infrazione la perdita totale dell'in­
dennità per i primi dieci giorni sanzionabili 
di malattia: 2) nel caso di seconda infrazio­
ne il dimezzamento dell'indennità per il re­
siduo periodo della malattia; 3) nel caso di 
terza infrazione il mancato riconoscimento 
dello stato di malattia ai fini della corre­
sponsione dell'indennità, a far tempo dalla 
data di tale infrazione. Inoltre l'assenza alla 
seconda visita medica di controllo si realiz­
za in conseguenza sia deli'irrepenbilità del 
lavoratore alla visita domiciliare che della 
mancata presentazione a quella ambulato­
riale. Si intende che sono escluse le giorna­
te di ricovero e quelle accertate attraverso 
visite di controllo precedenti a quella in cui 
si verifica l'infrazione. È opportuno infine n-
chiamare l'attenzione sul fa.1o che l'omes­
sa, errata o incompleta indicazione del pro­
prio recapito (sulla certificazione relativa) 
durante la malattia, salvo le deroghe già 
previste, comporta per il lavoratore la perdi­
ta dell'intero trattamento economico di ma­
lattia per tutto il permanere dell'omissione 

In sostanza a seguito della sentenza n 78 
del26/l/'88, le due sanzioni - decadenza, 
rispettivamente, al 100% e al 50% - sono di­
venute autònome tra loro, fondandosi su 
due distinti accertamenti sanitari. 

Le istruzioni esposte sopra sono state og­
getto di deliberazione del consiglio di am­
ministrazione dell'lnps in data 1° luglio 
1988 e contenute nella circolare n. 166 del 
2G/7/88 dello stesso istituto. Per essere 
precisi, la sentenza della Corte costituziona­
le n. 78/88 dichiara che -è costituzional­
mente illegittimo l'art. 5,14°e., del D.L, n. 
463 del 1983, convertito con modificazioni, 
nella legge 683/83, nella parte in cui non 
prevede una seconda visita medica di con­
trollo prima della decadenza dal diritto a 
qualsiasi trattamento economico di malat­
tia nella misura della metà per l'ulteriore 
periodo successivo ai primi dieci giórni, in 
caso di irreperibilità alla visita medica di 
controllo-, 

È utile ribadire che le aziende anticipano 
le prestazioni economiche di malattia' per 
conto dell'lnps e che la concreta applica­
zione della sanzione dovrà discendere 

Rispetto alla prima questione, non etisie 
esplìcitamente una normativa speàHcao un 
richiamo particolare da parte del ministero 
Pubblica istruzione. Tuttavia la risposta è af­
fermativa, in quanto le scuole legalmente ri-
conosciute debbono adeguarsi alle nomi ri­
guardanti la scuola statate Lo dieeespHcHa-
mente anche l'articolo 33 della Costituzione: 
le scuole non statali debbono ameumre-al 
loro alunni un trattamento equipollente a 
quello degli alunni delle scuole statali: 

Rispello ai giorni digita scolastica, occor­
re rifarsi al calendario scolastico che ogni 
anno è fissato dal Sovrintendente scolastico 
regionale. Tale calendario può mutare da re­
gione a regione e di anno in anno: in galere 
per viaggi di studio, di istruzione e per attivi­
tà sportive viene fissato un lìmite massimo di 
sei giorni. Del calendario scolastico si pai 
comunque prendere visione nella t 
0 presso il preside della scuola. 

La tariffa del mediéo 
quando il malato 
è fuori residenza 
Caro Salvagente. 
io e mia moglie siamo fuori residente per 
motivi di salute. Nel Comune dove ci trovia­
mo ci sono due medici che abbiamo chia­
mato per farci visitare. Uno ci ha chiesto 
20mila lire e l'altro 1 Ornila lire per una visita 
ambulatoriale, per una visita a domicilio ci 
hanno chiesto l'uno 40mila lire e l'alno 
30mila lire. 

È giusto? Da quanto abbiamo ledo nel 
primo numero de! Salvagente ci pan di no. 
Ci siamo rivolti all'Usi di MaJcesine ad ab­
biamo ottenuto una risposta ambigua. Che 
cosa dobbiamo fare? 

Come abbiamo spiegato a pagina Sari fesa-
colo del'Salvagente'dedicato alla Vsl, Uoy 
so segnalalo nella tenera rientra troie •**#> 
occasionali' Se •' due medici chiomati tono 
tra quelli convenzionati con il Servato sani­
tario nazionale, le afre che hanno duetto 
sono illegali Infoili I articolo 30 del decreto 
del Presidente della Repubblica deil'8giugno 
1987, n 289, che recepisce I accordo cottoli-
in nazionale fra medici di medicina genera­
le e Servalo sanitario nazionale, stabilita 
per le -visite occasionali' queste torimt l'iuta 
ambulatoriale Anita lire, osila a domicilio 
/Ornila lire. Si tratta in verità di afre molto 
esigue, ma Imo a quando non saranno cam­
biate vanno rispettate. Questo, ripetiamo, 
nei casosi notti di medici convenzionali, et 
iltre parole che siano iscritti negli elenchi 
della Usi. 

Sempre in questo caso c'è una legge, ha. 
98 del 25 marzo 1982, fa quoto sloMueecne, 
' consentito all'Usi di appartenenza di rim­
borsare la spesa sostenuta per le vlsUe (se-
zrndo le dire che abbiamo dialo) quando, 
"rq l'altro, si butti di assistiti che abbiano 
ximpìuta il sessantesimo anno di età. Se, in­
vece, i due media chiamati non sono con-
venzionati.. la cifra per la visita non e sxtgfor-
'a al decreto che abbiamo dialo, Ricordiamo 
infintale, se si tratta di media convenziona­
ti. si ha diritto, secondo l'articolo 4 dtUak* 
gè n. 595 del 23 ottobre 1985, di sporgere re­
clamo su carta semplice al comitato dige­
stione della Usi di appartenenza entro 15 
giorni dall'accaduto, e dì ricevere la risposta 
entro IS giorni. Questo ricorso non esclude 
la possibilità di rivolgersi anche a A* magi­
stratura. ' 

Una legge incompleta 
Alla redazione del 'Salvagente» sono giùnte an­
che numerose teletonate sulto stesso argomento, 
Numerosi lettori, come il signor Cantoni, hanno 
voluto segnalarci la pericolositddi queste sor­
presine er ta mancanza di un avviso chiaro e 
adeguato anche fuori e non soltanto dentro 
l'uovo, in effetti, alcune industrie, quelle più ri­
nomate e serie, fanno scrìvere negli invòlucri 
esterni di carta: -attenzione in caso di sqrpresa 
giocattolo, leggere, piene le istruzioni: Altre case 
non fanno nessun accenno alt-esterno dell'uo­
vo, ma soltanto all'interno della scatolina o del-
la, confezione della sorpresa, A questo punto 

, nari si può npn rilevare che c'è una carenza nel­
la legge entrata in vigore lo scorso anno a pro­
posito dei giocattoli. La legge non prescrive in­
fatti che Vavoìso di 'pericolosità: in relazione 
all'età del bambino, sia ben visibile all'acquiren­
te Per cui succede di comprare un giocattolo e 
di trovare l'avvertenza soltanto dentro la scato­
la. Che fare in quésto caso? furiarlo indietro al 
negoziante o consegnarlo al bambino tenendolo 
poi sotto sorveglianza? 

Acquistando un giocattolo, tuttavia, spesso è 
possìbile aprire prima la scatola oppure chiede­
re spiegazioni ai commessi. Ma nel caso dell'uo­
vo di fasqua, non si può certo romperlo e poi 
restituirlo. È evidente che la legge va modificata. 
Certo che non sarà un piacere per costruttori di 
giocattoli e dì uova pasquali, ma è meglio un di­
spiacere a loro che una sofferenza a un solo 
bambino e ai suoi familiari. Pertanto il 'Salva­
gente' ha ritenuto giusto segnalare questo caso 
ai gruppi parlamentari del Pei per eventuali in­
terventi. 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

(città) "" '(cap)' 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

per richieder* I fascicoli arretriti dal Salvagente, compiisi. quaatr) scheda m tutte I* 
sut parti, scrivendo a stampatello noma, cognome, indirizzo, cadi» Bottale, fncoììan la 
schada su una csrtolina postsls • Indiriizatela a: Ufficio copia arretrate—l'Untoti — «la 
del Taurini 19. Roma 00165. Il pruni dal primo fascicolo, più contenitore. * « l i ra 
3.000. Ogni fascicolo successivo cotta Uro 1.600, più spesa postali. 

l'Unità 
Venerdì 

31 marzo 1989 15 



La psicoterapia 
per due 
orsi polari 

Due orsi polari che stanno morendo di noia in una gabbia 
dello zoo di Bristol (lngfiilre-ra) verranno sottoposi! a tre 
mesi di psicoterapia che si spera restituirà loro il gusto del 
la vita un portavoce dello zoo ha precisato che Misha 20 
anni eNIna 30 sono diventati psicotici dopo aver passato 
la maggior parte della vita dietro le sbarre Trascorrono le 
loro giornate dondolando ossessivamente la testa o facen 
do avanti e indietro di tre passi ininterrottamente Uno spe 
cialista di psicologia animale Roger Mugford ha preparato 
una terapia per tentare di salvare Misha e Nina dalla follia 
Per rompere la monotonia della loro esistenza fornirà loro 
giocattoli e pasti variati 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Urss 
Scoop spaziale 
venduto 
ai giapponesi 

I giornalisti sovietici hanno 
protestato per la decisione 
delle autorità di escluderti 
dal primo viaggio commer 
ciale sulla stazione orbitan 
(e Mir in favore di un colle 

.. ga giapponese in grado di 
m^Kmmi^*^"m*m^*m pagare in valuta pregiata (e 
profumatamente) I esclusiva del volo -Come è potuta ac 
cadere una cosa del genere nel paese di Yuri Gagann e 
Valentina Tereskova5» tuona la Komsomolskaya Pravda 
appellandosi al governo di Mosca Non capiscono che un 
accordo come questo degrada la nostra dignità civile7 Non 
se ne rendono conto i nostn mercanti cosmici '* lunedi 
era stato annunciato che la rete televisiva Tokyo Broadca 
stmg System nell ambito delle celebrazioni per il suo qua 
rantesimo anniversario che si terranno nel 1991 ha firmato 
con I ente sovietico per la navigazione civile nello spazio la 
Glavkosmos un accordo che consente I invio sulla Mir di 
un suo giornalista al costo di almeno un milione e mezzo 
di yen (157Hi]iardidilire) 

Virus 
del computer 
come pesce 
d'iprite 

Un «virus del computer» 
che si sveglia il pnmo aprile 
è da tempo in circolazione 
negli Stati Uniti e - secondo 
Klaus Brunnstem professo 
re di Informatica di Amour 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ go - può essere trasmesso 
— 1 " " ™ « * ^ i « ^ ™ ^ â nche in Europa attraverso i 
comuni lavori di manutenzione delle memone a dischi ngi 
di Brunnstem che dirige il centro di «controllo dei virus» 
dell Università di Amburgo ha detto che un impresa statuni 
tonse dopo tali lavori di manutenzione cominciati nell ot 
tobre 1988 si è ritrovata con 600 memone «infettate» Il 
nuovo virus (in realtà un piccolo programma dall effetto di 
struttivo in quanto si riproduce con la velocità propria degli 
elaboratori elettronici) è una variante del «virus israeliano» 
che $i attiva lutti i venerdì 13 (per i superstiziosi tedeschi e 
anglosassoni il giorno di maggiore sfortuna corrisponde al 
venerdì 17 in Italia) 

Embrioni 

in orbita 
Tutti morti 

Un elfetto finora sconosciti 
lo dell assenza di gravità ha 
provocato >a motte dt tutti e 
J6 gli embrioni di pollo ap 
pena lertllizzatl che erano 
stati per cinque giorni in or 
W<a attorno alla Terra a bor 

• • do del più recente dei tra 
flHetil spaziali americani Al momento del lancio il 13 mar 
zo scorso i cinque astronauti della •Discovery> avevano 
portalo con loro 16 uova fertilizzate due giorni pnma e altre 
16 fertilizzate invece da nove giorni Mentre queste ultime si 
sqno dischiuse regolarmente dopo il ntomo a Tetta il 18 
marzo e I pulcini sembrano tutti stare bene gli embrioni 
delle altre 16 uova sono risultati tutti morti al momento del 

< I aitttrftggis Oli esperti non hanno ancora una spiegazióne 
perii accaduto, ma sembra evidente che I assenza di gravità 
ha conseguenze diverse e opposte nella fase iniziale e in 
mc-menli più avanzali dello sviluppo degli embnom 

Tumore ai seno 
non c'è bisogno 
dell'asportazione 

Non sarà più necessario 
asportare tutto il seno in ca 
so di tumore' Secondo uno 
studio della University of Pit 
tusburgh (il più ampio mai 
fatto sul cancro al seno e la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua cura) potrebbe non es 
^^"m^^^m^mmm^^^ s e r j 0 g l à aa;ess0 Asportare 
solo il tumore che è stato individuato e proseguire il tratta 
mento con la cobaltoterapia è efficace quanto una mastec 
lomia radicale Qui molti medici lo pensavano ma i dati 
sullo stato delle pazienti dopo gli interventi non erano suffi 

rclontl a dargli ragione Mentre il nuovo studio e esteso e ot 
ttmista a otto anni di distanza dall operazione stalo di sa 
Iute e percentuale di sopravvivenza delle ammalate era la 
flessa sia per quelle a cui era stata fatta una mastectomia 
sia pet quelle a cui era stalo solo tolto il tumore dalla mam 
niella Resta comunque un ma se si asporta solo il tumore 
e assolutamente obbligatorio lare la cobaltoterapia Altn 
menti il rischlolhè il tumore riappaia aumenta Con la co 
fìalloteradla pero le pazienti a cui e stato tolto solo il tu 
rnore hanno te Ghances di sopravvivenza più alle 182 9 per 
i,enlo 

OAMICLLAMICUCCI 

Fleischmann risponde ai chimici europei 
Convince, ma non del tutto; i suoi esaminatori 
Restano ancora dubbi, oggi tocca ai fisici interrogarlo 

Fusione, promossi a metà 
Quella di oggi nella tana dei fisici delle 
alte energie al Cem di Ginevra si an 
nuncia ben più dura Ma la prima prova 
d esame che Martin Fleischmann ha so­
stenuto ieri nell aula CE6 del Diparti 
mento di chimica della «École Poiytec 
nique» di Losanna, di fronte ad una nu 
trita commissione esaminatrice formata 

da fisici e soprattutto da chimici e stata 
superata Anche se con qualche non 
trascurabile riserva Da una settimana 
un pò tutti attendevano che Fleisch 
mann e Pons spiegassero la loro clamo 
rosa scoperta, conseguita con pochi e 
poveri mezzi prendendo una scorcia 
tota a cut nessuno aveva mai pensato 

M LOSANNA Quando an 
nunefato da Michael Gratzel 
direttore dell Istituto di elettro­
chimica che ospita il semina 
no Martin Fleischmann ha 
preso la parola sapeva di do 
ver affrontare un compito dif 
fiale vincere lo scetticismo e 
perché no' anche un pò I in 
vidia non solo dei fisici e dei 
chimici che aveva di fronte 
ma del mondo Intero Accolto 
da un breve quasi gelido ap­
plauso ha iniziato A parlare 
senza tradire la minima emo 
zlone Ironico brillante SKU 
ro Anche troppo Tanto che 
ha spesso eluso le domande 
più impegnative sulla giustez 
za delie sue argomentazioni 
invitando quasi sfidando i 
colleglli a provare 11 contrario 
Chi si attendeva rivelazioni 
nuove e definitivamente chia 
nficatrici è andato deluso La 
sensazione è che Fleisch 
mann non abbia rivelato tutti t 
particolan dì cui è a cono­
scenza 

Ha chiesto scusa per il eia 
more che I annuncio insolito 
per una scoperta scientifica 
ha suscitato -Ma la colpa è 
delle indiscrezioni incontrolla 
te che ormai cominciavano a 
circolare1' Poi ha Iniziato ad 
illustrare I espenmento In una 
cella elettrolitica formata con 
una soluzione di acqua pe 
sante (in alcune molecole di 
acqua I idrogeno è sostituito 
dal suo isotopo il deuterio) e 
da un sale nmasto sconosciu 

PIRRO ORICO 

to (forse idrosstdo di litio) 
dopo aver immerso un elettro 
do di platino e uno di palladio 
(non si sa se più o meno pò 
roso) è fatta passare corrente \ 
elettrica L elevata affinità col 
metallo e il forte potenziale 
elettrochimico obbligano gli 
atomi di deuteno liberati dal 
I acqua ad insinuarsi negli in 
terstizi della struttura cnstath 
na del palladio Fleischmann 
ha calcolato che la forza che 
spinge gli atomi di deuterio a 
formare dei «cluster» (ammas 
si) nei cristalli di palladio è 
paragonabile ad una pressio 
ne di un miliardo di miliardi di 
miliardi (lOelevatoalla27' in 
gergo matematico) di atmo 
sfere Questa pressione spa 
ventosa irraggiungibile con 
altn mezzi avvicina cosi tanto 
i nuclei di deuterio tra loro da 
causarne la fusione -Perché 
di fusione nucleare si tratta» 
spiega Fleischmann L energia 
misurata («e in caionmetria è 
difficile fare errori» puntuallz 
za il chimico inglese) è tanta 
e comunque maggiore di 
quanta ne sta tornila al siste 
ma ce grande produzione di 
raggi gamma sono prodotti 
anche tntio e neutroni (in ve 
ntà pochini al limite della n 
levabilità) «Cos altro potreb­
be essere se non fusione nu 
cleare forse in una sua forma 
sconosciuta?», conclude Flei 
scttmann «Una reazione chi 
mica sconosciuta in grado di 
liberare grandi quantità di 
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Sclerosi multipla 
ricerca da finanziare 

GIANCARLO ANQCLONI 

tm ROMA Abbiamo b sogno 
di aiuto spendiamo troppo 
poco in Italia per una malattia 
cosi evasiva alfa ricerca \a 
una cifra irrisoria 350 mi! ani 
nello scorso anno rispetto ai 
-venti miliardi di lire di cui di 
spongono annualmente gli 
scienziati americani R ta Levi 
Montatemi toma a parlare di 
sclerosi multipla Lo fa con 
una certa regolarità attraverso 
incontri di «aggiornamento 
Con la stampa da quando 
nei 1983 è stala chiamata a 
presiedere I Aism appunto 
(Associazione italiana scleros 
multipla 

Un associazione va detto 
subilo che non raccoglie solo 
ammalati svolgendo opera di 
assistenza sociale e samtana 
tyai anche ncercaton molto 
Impegnati sul fronte scientifi 
co e su quello altrettanto ar 
duo del reperimento di fondi 
destinati tra I altro a rendere 
più consapevole la collettività 
nei confronti di questa malat 
tia Ciò che è assolutamente 
necessario se M pensa che il 
riconoscimento della sclerosi 
multipla come malattia socia 

le è un f ma anzi una conqui 
sta molto recente e che solo 
dal gennaio di quest anno il 
malato di sclerosi multipla ha 
d ritto alt abolizione del ticket 
su medicinali 

L obiettivo quindi che 
I Ais n si da è quello d costì 
tu re un fondo naz onale di r 
cerca di un miliardo e mezzo 
per il b enn o 89- 90 che ser 
\a per due terzi a finanziare il 
livoro scientifco di gruppi o 
di singoli ncercatori e per 1 al 
tro terzo borse di studio 
I Aism ha anche in program 
ma di istituire una banca dati 
e un «telefono verde» per 
chiunque desideri informazio 
ni consigli indicazioni sulla 
sclerosi multipla 

Nota fin dal 1200 descritta 
da Charcot alla Ime dell Otto 
cento la sclerosi multipla è 
davvero una malattia evasiva 
la sua causa ancora scono 
sciuta costituisce uno dei più 
grossi misteri della medicina 
Della sclerosi multipla msom 
ma è chiaro solo quale sia il 
suo meccanismo di progres 
sione ma non è stato indivi 

duato (evento scatenante Si 
può dire comunque che e 
una malattia cronica a carat 
tere autoimmune che colpi 
sce il sistema nervoso centra 
le danneggiando la miehna 
che è la guaina protettiva del 
le fibre nervose La conse 
guenza dt questo «attacco al 
la mielina è che gli ordini 
emess dal cervello arrivano 
male o non raggiungono affai 
to le diverse parti dell organi 
smo influendo cosi negativa 
mente sulle capacità motorie 
sulla sensibilità sul! equilibrio 
ma anche sulla parola sulla 
vista sugli sfinten 

La sclerosi multipla può 
avere un lungo decorso fino a 
trenta o quaranta anni e pre 
senta a volte remii»sioni spon 
tanee ciò che complica mollo 
gli stessi tentativi terapeutici 
perché quando si sperimenta 
un nuovo farmaco non si è 
poi in grado di capire se un 
eventuale miglioramento delle 
condizioni del paziente sia 
dovuto al valore terapeutico 
del ritrovato oppure ad una 
remissione spontanea prima 
di un successivo attacco della 
malattia È per questo che la 

Rita Levi Montalcint 

sclerosi multipla uent consi 
derata malattia inguar bile i 
mezzi terapeutici disponibili 
consentono infatti di agire 
solo sulla sua progressione e 
di intervenire sui sintomi 

Due oggi sono i fattori chia 
mati in causa per capire 1 ori 
gine delia malattia una certa 
disposizione o meglio «su 
scettibilità» genetica e alcuni 
virus tra i quali quello del 
morbillo e di altre malattie 
esantematiche e più di re 
cente deiretrovirus 

La sclerosi multipla colpi 
sce in Italia una persona su 
duemila (in genere giovani 
adulti) ma in Sardegna la sua 
incidenza è doppia 

Martin 
Fleischmann 
mostra un 
r i a l t o detta 
«provetta» 
utilizzata per 
l esperimento 
Accanto, un 
disegno dt 
Mitra Oisvhali 

Penergia» nbatte un chimico in 
' sala. Insinuando implicita 

mente che le altre misure 
non sono sufficientemente 
fondate E che deuterio e pai 
ladio nelle condizioni estreme 
della cella possano essere i 
protagonisti di un insolita rea 
zione chimica cori nlascio di 
energia non è ipotesi da 
escludere Lo conferma anche 
Sergio Casadio un elettrochi 
mico che I En^a Jia invialo in 
sterne a due fisici del plasma 
Francesco De Marco e Marcel 

u , loMartone^jer^arpitepiùse-

r pènziorw /^ifefeiperimento 
che I enW-di'4c^rc^ aliano 
ha in programma a FrascaU 

* f 

Ma Fleischmann taglia cor­
to *È assolutamente da esclu 
dere che si tratti di una reazio­
ne chimica» Un atteggiamen 
to categorico che non convin 
ce tutu «Perché non ha tenta 
to una prova banale I esperi* 
mento in acqua semplice? 
Ottenendo i medesimi risultati 
crollerebbe 1 ipotesi delta fu 
sione* 

Ma queste sono voci isolate 
A conclusione del suo semi 
nano Fleischmann raccoglie 
lunghi e calorosi applausi La 
sua autorità nel campo elet 
trochimico lo mette al riparo 
da critiche procedurali Per 
ora Oggi al Cem secondo 
esame Tema misure e ipotesi 
di fisica nucleare Un campo 
in cui Fleischmann non vanta 
alcuna autorità Si prevedono 
domande ben più stringenti 
Se alla fine della prova racco­
glierà applausi altrettanto 
convinti I ipotesi di fusione 
.nucleare «fredda* avrà fatto un 
netto passo avanti E il Mila 
tìto siatene certi alla Borsa di 
Zurigo avrà una nuova clamo­
rosa impennata 

kEv. 

Si sgonfia 
il giallo del furto 
in laboratorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Non ce stato 
alcun (urto con scasso ali Uni 
versila dell Utah Nessuno ha 
aperto e rovistalo nei cassetti 
del professor Stanley Pons 
Nessuno ha trafugato «dossier» 
top secret sulla fusione nu­
cleare cioè su quella che pò 
trebbe rivelarsi la scoperta pia 
importante da quella della 
bomba atomica in poi Nessu 
na ìnfomiaiione che non fos­
se già pubblica è finita in ma 
- ' sconosciute I portavoce 
dell Utah University e del prò. 
fessor Stanley Pons lo, esclu­
dono categoricamente 

È successa un altra cosa al 
la conferenza stampa della 
scorsa settimana in cui veni 
vano annunciati da Por» e dal 
collega britannico Fleisch 
mann i risultati del loro espe 
dolenti di fusione nucleare a 
freddo qualcuno nella conlu 
sione ha portalo via le diapo­
sitive e i lucidi che erano ser­
viti per la presentazione Sue 
cede nelle mignon famiglie 
Faccia denuncia ai carabinieri 
il cronista che non si e mai 
messo in tasca un documento 
ad unii conferenza stampa 
senza chiedere il permesso 
Chi scrive l'avrà fìtto mille voi 
le 

Ma come insistiamo con il 

KM 
gli avete detto che le carie so­
no state «rubate» che il miste 
noso Inno «rallenta la ricerca 
del professor Pons» che chi 
ha preso quei documenti è in 
grado dismettere insieme pre 
ziose mfomuzloni sulla fusio­
ne nucleare* Insomma qui 
sembra che qualcuno sia ve 
nulo in possesso di intornia 
uonì segretissime 

«La scomparsa dei lucidi 
rallenta il lavoro del professor 
Pons nel senso che ora deve 
perdere tempo a rifarli La set 
Umana ventura ha da fare 
un altra presentazione degli 
esperimenti e gli servono quei 
le diapositive e i lucidi Quan 
to ai segreto qui veramente mi 
sa che non ci siamo capiti 
Quei lucidi li professor Pons li 
aveva usati durante la confe­
renza, stampa. In questo senso 
si tratta di informazioni che 
sono già di dominio pubblico 
Se qualcuno voleva, poteva fo­
tografarli» 

Un attimo C è un ultima co 
sa che non mi convince il vo­

stro vicepresidente sostiene 
che delle carte sono effettiva 
mente scomparse «e poi sono 
state ritrovate» «Quel che pos­
so dirle e che ali University of 
Utah non e è stato alcun lutto 
nessuno ha forzato la porta 
dell ufficio del professor Pons 
o si è messo a rovistare nel 
suoi cassetti o tra le sue carte» 

E pia tardi da un collega 
che era presente alla copie 
renza stampa della scorsa set 
Umana ricaviamo una spiega 
zione anche di questo giallo 
•Con Pons ci stavo parlando 
quando ad un certo punto si * 
accorto che gli mancavano le 
carte Si è messo in agitazione 
siamo andati in giro a cercarie 
per un bel pezzo Poi e venuto 
fuon che la cartelletta co I ave­
va in mano un suo assistente-

Ho capito sei stato tu a (re­
gare i luckh 

•No, non sono stato io So­
no distratti questi scienziati 
non mi meraviglierei se I aves­
se semplicemente dimenticati 
sul proiettore E poi, ti assieu 
ro non era proprio clima da 
007 Oltre a farci vedere quei 
lucidi poi ci hanno POTI.HO 
anche nel laboratorio .dove 
fanno gli esperimenti 

Risolto A thriller del -fumi­
ci resta da risolvere il gialla di 
dove come e quando Ventiti 
njImeiKe pubblicalo il-soggio 

^scientifico sull esr^nmèrflWÌ 
fusione così clamorosamente 
annunciato Ci rispondi- lem 
pre un portavoce dell Utah 
University e del prbfÉsor 
Pons, che II «paper. a p ^ r à 
ai pruni di maggio sulla rivista 
britannica «Journal of Hecfro 
analitica! Chemistiy-e proba 
talmente anche sulla rivista 
Nature accanto al saggio nei 
ricercatori paralleli ma rifall 
della vicina Bngham Young 
University Perche «proqafnl 
mente»', chiediamo «Perché 
tocca a Nature decidere» 

La scorsa settimana in una 
conversazione telefonica il 
professor Stanley Pons ci ave 
va preannuncialo 13 nuovi 
espenmenti di fusioni, in pra 
gramma per questi gtom 
Chiediamo se hanno già por 
tato a termine alcuni di questi 
e quali sono i risultati Ma su 
questo punto non riceviamo 
risposta perche i nostri inter 
•oculari non sanno o non vo 
gliono due Se e e un giallo è 
proprio qui 

Un fenomeno inspiegabile fotografato dalla sonda sovietica Phobos 

Lunghe ombre rosse su Marte 
«Ombre rosse» su Marte7 L altra sera il telegiornale 
sovietico Vremia ha mostrato due delle ultime foto 
scattate dalla sonda spaziale Phobos (con cui si so 
no persi i contatti da alcuni giorni e forse persa per 
sempre) Nelle immagini si vede un ombra allunga­
ta che si estende sulla superficie di Marte ! giornali­
sti sovietici affermano che il fenomeno e «impiega­
bile Ma potrebbe trattarsi dell ombra di un monte 

TOMEO BASSOLI 

• • Con un disperato tentati 
vo finale i .sovietici hanno da 
to un tocco di suspense alla 
sfortunata conclusione della 
missione Phobos La sonda e 
ormai praticamente persa 
(anche se da Mosca insistono 
che stanno facendo ancora 
tutti i tentativi per riprendere i 
contatti) ma ieri sera il tele 
giornale sovietico Vremia ha 
mostrato due foto scattate nel 
le ultime ore di vita dtlla son 
da Nelle immagini è visib le 
una lunga ombra che un 015 
getto «non identificato prò et 
terebbe sul pianeta Si tratte 
rebbe di una sottile ellisse al 
largata II fenomeno secondo 

l telegiornale soviet co non 
può essere ncondotto ad 
un illusione ottica in quanto è 
stato registrato con la stessa 
nitidezza sia dalle macchine 
fotografiche a colon che da 
quelle che «leggono» nell in 
frarosso 

Gli scienziati avrebbero va 
lutato la lunghezza di questa 
ombra in una ventina di chilo 
metri II fenomeno era stato 
registrato dalla sonda spaziale 
già qualche giorno pnma de) 
momento in cui furono scatta 
te le foto mostrate al telegior 
naie In quell occasione lom 
bra era stata valutata fra 1 26 e 
130 chilometri di lunghezza 

Non abbondano le ipotesi 
su questo fenomeno Ma certo 
sembra singolare agli astrano 
mi che la sonda americana 
Viking non abbia visto nulla 
quando una dozzina di anni 
fa soivolò a lungo Marte per 
poi scendere sulla superficie e 
inviare a Terra delle splendide 
immagini del pianeta 

Comunque questa «ombra 
rossa» potrebbe trovare una 
facile spiegazione nella pre 
senza su Marte del monte più 
alto del sistema solare chia 
mato dagli scienziati Monte 
Olimpo Si tratta una gigante 
sca struttura di 25 chilometri 
d altezza - come tre Everest 
uno sull altro - con una base 
di 500 chilometri La rarefatta 
- quasi inesistente - atmosfe 
ra marziana complice una 
particolare angolazione dei 
Sole potrebbe aver provocato 
un fenomeno simile 

Ma potrebbe anche trattarsi 
anche se il planetologo Mar 

cello Fulchignoni che formula 
I ipotesi è molto scettico - di 
una formazione di polvere 
confinata in una zona dell or 

bita di Marte «La polvere pò 
trebbe essere confinata in uno 
dei due punti lagrangeam 
cioè nei vertici di quei due 
ideali triangoli equilateri che 
avrebbero come base il seg 
mento che unisce Phobos al 
centro di Marte - spiega Mar 
cello Fulchigpom - ma certo è 
difficile Perché forse quella 
polvere dovrebbe essere visi 
bile da Terra e comunque 
avrebbe dovuto essere vista 
da Vikmg» 

Un altra ipotesi potrebbe 
essere quella di una nube di 
polvere a quote più basse vi 
sibile solo grazie alla sua om 
bra Una nube di polvere che 
potrebbe essere stata solleva 
ta da una tempesta marziana 
Ma siamo ovviamente in un 
campo dove è possibile ipo 
lizzare quasi tutto e il suo con 
trario 

Ciò che resta invece certo 
drammaticamente certo è il 
fallimento di una missione 
che tutto il mondo attendeva 
Centinaia dj giornalisti da de 
cine di paesi avevano chiesto 
di assistere al) arrivo in diretta 

delle immagini dalla lupa 
marziana quando la solida 
(avrebbe avvicinata glia ore 
vtsstma distanza di cinquanta 
chilometri d altezza e t avreh 
be bombardata con un poten 
te cannone laser Tantoché le 
autorità sovietiche pensavano 
addirittura di allestire, una 
proiezione nel salone delle 
conferenze dell Accademia 
delle scienze 

Ora tutto questo è sfumato 
E I immagine dell Untone .So­
vietica come potenza spaziale 
ne viene certo danneggiata 
presso 1 partner occidentali 
Non bastasse proprio nei 
giorni scorsi è esplosa un po­
lemica sull utilità dell altro 
gioiello dell astronautica; so 
vwuca la navetta spaziale Bu 
ran che attende a Baìkonur ti 
prossimo lancio Restano i re­
cord di permamenza nello 
spazio dei cosmonauti osp(talì 
nella stazione orbitante Mi-
Performance che ironia delia 
sorte erano pensate in funaio 
ne di una spedizioni* umana 
sul pianeta rosìo Che oggi 
con le sue ombre si allontd 
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Li attore 
francese Bernard Blier è morto a 73 anni 
Dal realismo degli anni TVenta 
alla commedia italiana: un grande caratterista 

.Assegnati 
a Hollywood i premi Oscar. Come previsto 
trionfai «Rain Man» 
E perPustin Hoflman è la seconda statuetta 

CULTURAeSPETTACOLI 

Mirò, il signore 
dei colori 
1BROMA Sui grandi artisti 
è abitudine consolidata che 
nascano racconti e racconti­
ti! più o meno poetici, più o 
meno bizzarri, In qualche 
caso «esemplari». Ma quello 
c h e racconta il pittore sur­
realista Max Ernst - e già il 
catalano universale Joan Mi­
rò era tra i più puri e visiona­
ri dei surrealisti viaggiatori 
del sogno - merita di essere 
qui ricordato. A Parigi, Ernst 
era vicino di studio di Mirò e 
c'era tra i due una gran fa­
miliarità; cos i entrò nello 
studio e vide, sul cavalletto 
di Mirò, una tela di grande 
formato sulla quale spiccava 
una superba macchia blu 
tondeggiante con una ghir­
landa e sotto, con una calli­
grafia molto regolare, Mirò 
aveva scritto: •Questo è il co­
lore del mio sogno». Come II 
lanciullo è signore dei suoi 
giuochi, cosi Mirò era signo­
re della sua pittura e del suo 
giuoco poetico. 

Ci s o n o altre splendide 
macchie di sogni, nei colori 
Uu,-ro$fO, giallo, verde e ne­
ro, nei 120 «pezzi» della 
grande mostra «I Mirò di Mi-
fòt allestita all'Accademia di 
Spagna a S. Pietro in Mento­
n o sulla via c h e porta al Già-
nicoto, <Di esse 48 dipinti a 
olio; 27 disegni a varia tecni­
ca; 4 graffiti staccati dalle 
pareti del suo studio; i 2 ce ­
ramiche e 29 opere grafiche. 
la-moarra resterà aperta-fino 
a l 4 giugno tutti i giorni-dalie ' 
ore 9,30 alle 19,30 (ti sabato 
daUe 9,30 alle 24) ; catalogo 
monografia lire 40.000 (ma 

- c e ne sarà uno per le scola­
resche in visita guidata); in­
gresso lire 5.000 (ridotto lire 
2 .300); catalogo assai ben 
stampato da Newton Com-
pton Editori e da Cida con 
scritti di.Miguel Serverà Bla-

, nes, Rosa Maria Malél, Trini­
dad Sanchez Pacheco, Re­
nato Minore La mostra è 
stata realizzata in collabora­
zione dalla Fondazione Pilar 
e Joan Mirò, dal Cidc di Ser­
gio Morico, dall'Accademia 
di Spagna in Roma e dal­
l'Assessorato alla cultura 
della capitale. La sistema­
zione e la luce negli am­
bienti dell'Accademia spa­
gnola fanno un percorso vi­
sivo piuttosto buono. E la 
prima volta che quasi tutte 
le opere esposte escono dai 
due studi che Mirò aveva 
nella gran luce di Palma di 
Maiorca e per il pubblico 

' italiano è una buona occa­
sione per vedere (ante opere 
dal 1966 al 1983, anno della 

In mostra a Roma 120 opere 
del grande pittore catalano 
che erano rimaste «nascoste» 
nello studio di Palma di Maiorca 

DARIO MICACCHI 

mette tetra e cielo, uccelli, 
insetti e pesci - quanti c e ne 
sono celati dentro le sue 
macchie e i suoi grandi graffi 
neri' - addirittura si può 
pensare a delle stazioni spa­
ziali dove arrivare e da dove 
ripartire Sono metafore poe­
tiche, certo, ma è cunoso 
che hanno preceduto la 
realtà tecnologica della 

morte. 
Mirò nacque il 20 aprile 

1893 in Pasaje del Credito, 
nel cuore della vecchia Bar­
cellona. Fu piuttosto preco­
c e e gli fu d'aiuto un pittore 
ribelle, Francisco Gali Fece 
il primo viaggio a Parigi nel 
1919 e vi ritornò subito nel 
'20 diventando amico di Pi­
casso, Bretoni Ehtatd, Tzara, 
Ernst, Arp, Magnile, Artaud, 
Saiacrou, Reynal e tanti altri. 
Passava l'inverno a Parigi e 
tornava l'estate all'amata 
Mortaig ih Catalogna dove 
trovava una natura per lui 
meravigliosa: piante, insetti, 
uccelli e altri animalucci. Mi­

rò amava molto ta natura e 
quando dovette finire quel 
primo dipinto favoloso che è 
«La fattoria» si portò a Pangi 
le piante Quel dipinto lece 
epoca ne) 1921-1922, hi ac­
quistato qualche anno dopo 
da un amico di Hemingway 
e a lui regalato che lo ebbe 

; sempre molto caro 
«La fàttona» con l'albo ca-

. polavoro «Il campo Arato* 
j del 1923 24 fa parte di una 

serie realista meravigliosa 
sulla campagna e sui conta-

: dinl dì Mortaig e dove Mirò 
- ha imprigionato nei colori e 

nelle Torme di diamante tut­
ta la luce dei Sud In un vo­

lumetto, lo lavoro come un 
giardiniere, il pittore ha fissa­
to il suo amore per la terra, 
per ^'energia che si prende 
dalla terra anche quando « 
deve spiccare il volo E, pro­
prio negli anni che precedet­
tero la guerra civile spagnola 
dipinse una sene violenta e 
fUnosa anticipatrice della 
violenza fascista (poi, nel 
1937, nel padiglione repub­
blicano all'Expo di Parigi, di­
pinse una grande figura di 
mietitore accanto a •Guemi-
ca» di Picasso), ma proprio 
a questi anni nmonta la 
creazione delle «Costellazio­
ni» variate per tanti anni e 

che stanno alle radici delle 
opere ora esposte a Roma 

E a questo punto, certo su 
stimoli surrealisti ma anche 
con la memoria viva della 
terra catalana di quella terra 
dalla quale aveva alzato gli 
occhi al cielo, c h e Mirò di­
venta l'instancabile viaggia­
tore del sogno e delle prefi­
gurazioni sia che fissi lo 
sguardo sulle insondate oro-
fondita dell'io sia eh si 
muova errante in spazi infi­
niti e anche nell'iperspazio 
degli scienziati e della fanta­
scienza Nelle •Costellazioni» 
Mirò fa un officina celeste di 
forme, colon, immagini, 

Mirò, lo si vede bene an­
c h e da questa mostra, che 
comincia dal 1966, è andato 
presto in orbita'Nel 1966 il 
pittore, dopo tanto viaggiare 
e errare per spazi mai son­
dati della pittura, aveva 73 
anni animatissimi avrebbe 
potuto fermarsi, sfruttare or 
cimatamente quel che aveva 
fatto, tanto più che dopo le 
due grandi antologie negli 
Stati Uniti e i tanti murali di 
ceramica disseminati per il 
mondo, godeva d'una fama 
universale e i suoi dipinti e 
disegni e incisioni non ave 
vano prezzo Questo pittore 
che noi, coh ' stupefazione, 
vediamo a Roma non si fér­
ma, quasi mai ricicla se stes­
s o ma spicca sempre il voto 
per nuove avventure proprio 
c o m e un fanciullo che an­
che c o n poveri qggetti non si 
stanca mai di giocare e di 
fantasticare 

Si fa l'affascinante percor­
so delta mostra e si prova 
una stupefacenle gaiezza, e 
il riconoscere le stazioni (Pi­
casso, Klee, Gorky) dove Mi­
rò qualche volta ha fatto ri­
fornimento di carburante 
spaziale fa venne in mente 

quel che van Gogh diceva di 
sé al fratello Theo che an­
dare da un paesino a un al­
tro della Provenza gli sem­
brava c o m e andare da una 
stella a una stella Poi, si va a 
guardare le ciotole alla cata­
lana o il grosso sasso di tor­
rente levigato che Mirò ha 
avvolto di colon e di segni 
pnma delia cottura a fuoco, 
e 11 si vedono c o m e fram­
menti di stelle, c o m e meteo-
nti della poesia e della più 
energica c h e il secolo nostro 
abbia d a t a E « h e felicità dà 
lo scoprire I occhio di un uc­
cello o di un gatto ne! vortice 
dei segni e dei colori' 

Del suo universo Mirò era 
maestro come un fanciullo è 
maestro del suo universo di 
giuochi a guardare Mirò, an­
che se siamo stanchi e tor­
mentati non liben, si risve­
glia in noi la disposizione al 
gioco, ali avventura, alla 
gaiezza ed è c o m e se l'esi­
stenza recuperasse la sua 
leggerezza Sono un po' del­
le «scatole a sorpresa» le 
opere di Mirò lui ci ha mes­
so piccoli sassi, animalucci, 
insetti, erbette e fiorellini, 
piccoli niente, le apn e ti vie­
ne incontro un fuoco di arti­
ficio di scintille rosse, gialle, 
blu, verdi, nere «Un dipinto 
- diceva Mirò - deve somi­
gliare a scintille. .Deve avere 
luminosità, deve essere co­
me quelle pietre di cui si ser­
vono i pastori dei Pirenei per 
accendere le toro pipe*. Ave­
te capito? Trovate il vostro 
dipinto e tate scoccare la vo­
stra scintilla per i i sogno di 
un mondo altro. 

La tolleranza? Un sogno in arabo e francese 
• 1 La nuova frontiera tra 
mondo Islamico e civiltà euro­
pea non coire più lungo i sen­
tieri sui quali marciavano le 
carovane veneziane né sulle 
rotte dei commerci, tra Egeo e 
Mar Nero, dove si spingevano 
le navi genovesi. Ormai la 
fionderà si è spostata nel pop 
lo di Marsiglia, sulle ramblas 
barceltonesi, in piazza Mokar-
ta a Mazara del Vailo, nelle 
vie insanguinate di Pristina. Il 
sogno di una convivenza paci­
fica si scontra puntualmente 
con il senso competitivo e la 
voglia di primato che le due 
grandi civiltà esprimono. Seni-
tori di confine fanno incursoni 
repentine nei due sensi come 
I maghrebini Ben Jelloun, 
Moahamed Choukn, Khatibì, 
Fare» e Alloula oppure come 
l'albanese Ismail Kadaré che 
con / tamburi nella pioggia ci 
ha regalato uno degli affreschi 
più prestiosi della penetrazio-
ne turca in Europa. Appartiene 
a questa categoria anche il li-
bernése Amin Maalouf di cui 
Manganesi pubblica in questi 
giorni la sua terza opera lì ma­
noscritto di Samarcanda dopo 

il convincente esordio con Le 
crociate viste dagli ambi e il 
suo romanzo di maturazione 
Leone l'Africano 

Anche se dalle finestre del­
l'appartamento in cui adesso 
vive non si vedono più i castel­
li dei crociati di Sidone, il cir­
co di Tiro i limoni della valle 
della Beqa, anche se gli odori 
dei mercati di Beirut sono ri­
masti soltanto una pallida sen­
sazione infantile, gli occhi del­
lo scrittore trapiantato a Parigi 
sono sempre permeati del so­
le de! Mediterraneo e la sua 
cultura è sempre intrisa di 
quel miscuglio di razze rap­
presentato dal Libano prebel­
lico. Diviso nella sua condizio­
ne umana, lacerato persino 
nei sogni («A volte sogno in 
arabo a volte in francese, di­
pende dalle situazioni»). Maa-
louf ha spinto l'acceleratore 
ben oltre frontiere vere e im­
maginarle: -La ragione princi­
pale di ciò? L'Occidente si cre­
de una civilizzazione universa­
le - dice - e non trova più le 
resistenze di un tempo. Cosi 
nasce il ciclico scontro con l'I-

Una sera d'estate del 1072 un giova­
ne giunge a Samarcanda: si tratta di 
Omar Khayyam. il filosofo e poeta 
protagonista dell'ultima opera di 
Amin Maalouf, Io scrittore libanese 
da tempo trapiantato a Parigi dove 
per anni ha fatto il giornalista. // ma­
noscritto dì Samarcanda; edito in 

questi giorni da Longanesi, è un viag­
gio a ritroso nella Persia, nelle cultu­
re dell'Asia centrale, dentro una civil­
tà c h e vuole la sua dignità e la sua 
parità rispètto a quella europea. Ec­
c o c o m e Maalouf vede il rappqrtòjra 
Oriente e Occidente. 

slam». 
Eppure in questo libanese 

di religione cattolica c'è il sen­
so vero della storia marcato 
dai corsi e ricorsi delle ..avan­
zate e delie ritirate, dalie vo­
glie di espansione e dai timori 
di contaminazione, tutti rigi­
damente contenuti nella sua 
vicenda personale che vorreb­
be dimenticare, mettere da 
parte, ma che gli appartiene 
più di quanto appaia: «lo abo­
lirei l'antagonismo - confessa 
- pur mantenendo le differen­
ze. Il concetto di avanzata è 
una sopravvivenza de) passa­
to. Del resto negli ultimi tre se­
coli sono stati soprattutto gli 

MARCO FERRARI 

europei ad espandersi a sud 
non gli arabi a nord. Se la sto­
ria ha un senso, è quello della 
margtnalìzzazione dei fanati­
smi. Sì, è vero, ci sono delle 
pesanti ricadute ma da ambo 
le parti. Io le definirei delle pa­
rentesi perché se seguiamo 
l'evoluzione degli ultimi de­
cenni vediamo una umanità 
più matura e più rispettosa de­
gli altri». 

Ma per completare questo 
percorso serve una maggiore 
Integrazione di culture, com­
pito che si è assunto Maalouf" 
i) tollerante: «Prendiamo ad 
esempio l'eroe del mio ro­
manzo, il filosofo e poeta 

Khayyam vissuto tra l'XI e XII 
secolo. Lui ha avuto due vite: 
la prima, quella reale, con le 
influenze che concesse alle 
corti della Persia; la seconda, 
quella della sua riscoperta in 
Occidente, grazie al poeta in­
glese Fitzgeràld che nel 1859 
decise di pubblicare una tra­
duzione di 75 quartine. Ebbe­
ne nel primo caso Khayyam 
non utilizzò mólto la civiltà, per 
cìdentaie perché •all'epoca era 
scarsamente incisiva, mentre 
nel secondo servi moltissimo 
all'Europa in quanto insegnò 
la libertà di pensiero rispetto 
al potere». 

La figura del filofoso - rivisi­

tata in forma di romanzo ne «Il 
manoscritto di Samarcanda» -
agevola il viaggio a ritroso net-
la civiltà persiana, quell'im­
menso tappeto di popoli che 
da Samarcanda amyàya%Ìno 
allo stretto di Hormuz.nei ba­
gliore di palazzivlucentU di 
moschee e maioliche, ;nel 
contrasto di nuvole polvere, 
di cime nevose e bHzzonti de­
sertici, là dove il libero genio 
di Khayyam -versàtile più:dì 
un Leonardo d'Oriente, astro­
nomo, matematico, filosofo e 
poeta - spezzò il dogmatismo 
mussulmano. a 

Ed è inutile oggi fare un pa­
ragone tra Khayyam e Rush-
die, tra Hassa'n Sabbah, fon­
datore della setta degli assas­
sini, e qualche,'apatico sciita 
perché giustamente l'autore 
mette in evidenza le differenze 
d'epoca e di civiltà, )a sua. li­
bertà d'immaginazione in 
quel misto di storia e fiction in 
cui si sviluppa il romanzo sto­
rico nel quale ricercare le 
chiavi del presente. 

Ma se provassimo a fare un 
,passo indietro, lasciandoci 

guidare dalla memoria imma­
ginativa, che identità potrebbe 
avere il nostro saggio Khay­
yam? Che volto cinematografi­
co potremmo assegnarli? -Sa­
rebbe grande e slanciato co­
me un cipresso,, amerebbe tre 
cose ah mondo:; le donne, il 
vento e le stelle». E in più sa­
rebbe intelligente, scarsamen­
te ortodosso, polemico e in­
calzante con il potere e rico­
noscerebbe soltanto una mini­
ma parte delle 2.000 quartine 
che gli sono state attribuite, 
Sarebbe, insomma, un origi­
nale cantore di una civiltà che 
vuole la sua dignità. Non te 
pare, atlòra,.signor Maalouf di 
chiedere troppo? Di interpre­
tare la storia secondo gli occhi 
di un uomo nato in Libano e 
nutrito, poi di cultura europea? 
«L'eurocentrismo è uria visio­
ne tropea e, mutilata della sto­
ria. L'importante è osservarla 
da tutti i punti divista, è di qui 
che comincia la tolleranza», 
Basterebbe un piccolo sforzo, 
fare come Omar Khayyairi che 
invocava all'uomo: «Alzati, ab­
biamo l'eternità per dormire!». 

Un'attrice 
soviètica, nuda, 
debutta 
su «Playboy» 

Si chiama Natalia Negoda, è una stella del cinema sovieli-
co. Da ora e anche la pnma lignorina di quel pae«eche ap­
pare, nuda su una nvista capitalista* come PRQAOV. ftef 
pubblicizzare ài massimo l'iniziativa, la Negoda (nella lo­
to) è andata appositamente negli Stali Uniti: ha avuto II vi­
sto di uscita dall'Urst senza difficoltà. NataUa Negoda. co­
munque, ha 25 anni è si è messa in luce con La piccola Ve* 
m, un film di Vassili PKIUI in cui si racconta con brutale rea­
lismo la storia diunaragazzanbel lee senza ideali. La fM-
sta Playboy presenta l'attrice come «la prima sexy star so­
vietica., la «ragazza della gbsnost». 

Miguel Bosè 
interpreterà 
Il ruolo 
di Hernan Cortes 

Il cantante Miguel Base In­
terpreterà la parte del con­
quistatore spagnolo Hernan 
Cortes in un film prodotto 
da Spagna, Cuba, Colombia 
e Messico e le cui riprese 

.. •. cominceranno Ira qualche 
•••»»•"«••"••••»•"•«••••••••••• mese ( , ' a n n u n c l 0 e alato 
dato dallo stesso Bosè, impegnato in una serie di spettacoli 
in' Messico;;Il Cantante e attore spagnolo ha detto anche 
che il soggetto e la sceneggiatura del film su Cortei e suDt 
sue avventure nella Nuova Spagna, lo stanno preparando 
autóri messicani e colombiani. Il film s a n giralo in Spagna 
e in Messico. 

A Cannes 
ci saranno 
anche Scola 
e Moretti 

Splendor di Ettore Scole, 
con Marcello Maslroianni e 
Massimo Troni, Palombella 
rossa di Nanni Moretti, fraih 
cesco di Liliana Cavani e Lo 
no indegno di Franco Bru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sali con Giancarlo GtarjnJnL 
" " • " ^ " " " ^ ^ " " • ^ Vittorio Gauman e Stefania 
Sandrelli potrebbero rappresentare l'Italia al prossimo Fe­
stival di Cannes, in baie alle prime, attesissime indiscrezio­
ni sui film che potrebbero essere stati scelti, e di cui ai co­
noscerà la lista completa solo nella conferenza stampa del 
prossimo 19 aprile Per la Francia, i film scelti sarebbero 7b-
lenma di Pierre Henry Sellati con Ugo Tognazzi, Ruperl 
Everet e Anne Brochet, Jrop bete pam lol di Bertrand Blier 
(il figlio dell'attore acomparso feri l'altro) ; Je vela rtntrerù 
la maison di Alain Restia», La uè et neri d'olir* di Bertrand 
Tavernieri Cn/mensdi Clake Deve»; BunkerMan Hoteldi 
EnU BUal con Trinugnan! e Maria Schneider, MonsMr */** 
di Patnce Leconte e Bandim di Dominique Derfudere eoli 
Joe Mantegna, Omelia Muti, Fave Dunaway e Peter Pati. 
Per gli Stati Uniti li parla con insistenza di Old Ormgo di 
Luta Puenzo con Jane Fonda e di Crear balts of Are di Jlm 
Me Bride, una biografia de l grande rocker Jeny Lee Lewis. 
Di certo, per ora, i l sa che il 10 maggio, per la serata inau­
gurale, sarà proiettalo Lawrence d'Araba di David Lean nel­
la versione Integrale ricostituita (21 minuti in più), Per la 
seconda apertura del festiva), poi sarebbe stato scelto, fuo­
ri concorso, New York Stona, il film a episodi firmato d i 
Woody Alien, Francis Ford Coppola e Martin Scorsele. 

Un pazzo 
sfregia died 
dipinti 
del XVII Secolo 

È successo mercoledì scor­
so a Dordrecht, 1n 
uno squilibrato è ent 
locale museo e ha sfregialo 
con una forchetta dieci qua-
dn del XVII Secolo. Tra rata, 

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ anche il ritratto di Adriani 
^ ™ " " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ™ Braets, dipinto da Jacouta 
Levecq. un allievo di Rembrandt, nel 1664. m alcuni casi SI 
tratta di danni praticamente irreparabili, comunque gravai-
simi 

Aznavourgin 
uh nuovo film 
In Umbria 
tratto da Soldati 

«il mio hlm non sarà la tra­
sposizione cinematografica 
del romanzo breve dì Mario 
Soldati La giacca iterati 
quella storia mi ha lolunki 
ispirato, perche diverse so* 
no le esigenze del cinema 

^ ^ ™ da quelle della letteratura». 
Sono parole della regista belga Marion Hansel, dette ai oe< 
castone della presentazione del film Doublé game che sia 
girando in quesu giorni in Umbria. Tra gli interpreu, ojtjie a 
Malcolm McDowell e Andrea Feneoi. c'è anche Charles Al-
navour, il celebre cantante e attore che toma al cinema do­
po anni di assenza 

NICOLA PANO 

Un convegno all'Aquila 
Il giro dell'Europa 
in tre giorni 
tra teatro e musica 
( • ROMA. Il teatro italiano, si 
sa; non naviga in buone ac­
que: non ha leggi che lo rego­
lino, strutture per crescere, 
uria politica culturale cui fare 
riferimento. Come lavorano 
invece i teatri europei? Quali 
spazi haririo a disposizione? 
Quanti'finanziamenti? Per ri­
spondere a queste, e a molte 
altre domande, la Elart, asso­
ciazione tra Enti locali, artisti 
e operatori culturali, ha orga­
nizzato a L'Aquila, dal 6 all'B 
aprile, un convegno europeo 
sul tema: «Confronto intema­
zionale sul teatro pubblico di 
prosa e lirico». 

•Abbiamo idealo questo in­
contro - dice Bruno Grieco, 
presidente dell'Elart - con in 
mente dile obiettivi precisi. Il 
primo è proprio la scadenza 
del '92: il Parlamento europeo 
si è occupato finora molto di 
televisione, poco di cinema e 
per niente del settore degli 
spettacoli dal vìvo, teatro, mu­

sica, danza. Uh compito del 
convegno sari quello di ana­
lizzare le leggi europee e stila­
re un documento destinato al 
prossimo Parlamento euro­
peo»- -k • 

Molti i nomi presenti al con­
vegno e molti gli argomenti 
oggetto di discussione: l ' a n ­
cia, Germania e, Gran Breta­
gna hanno inviato rappresen­
tanti é dati ufficiali, sostanzio­
si documenti su cui lavorate­
ci saranno rappresentanti ttéi 
governi dei quattro paesi (ad 
esemlo Andre MÉiuìClcohsi-
gliere del primo mtawrolran-
cese per i rapporti ira' Stata e 
cultura, Graham Marciumi di­
rettore dell'Aris Cbtiite.1* fori-
tannico) e i direttori artistici di 
alcuni fra! pK»importanti tea­
tri europèi, dagli attori ai regi­
sti, dai critici agli studiosi, tutti 
coloro, feisomma, che Iperi-
mentano e lavorano quotidia­
namente nella prosa e nella li­
rica. 

ascii. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

l~ltmTm ore 20.30 

«La donna 
fe paura?» 
Ed è duello 
j l t Ritoma da stasera alle 
JOJO w Raltre, per dodici set-
ttmène, Duello, il programma 
di Nino Discenti condotto -
o, meglio, arbitrato - da Glor­
i lo Runi. Il pnmo argomento 
travisto dal certellone del 

rrgramma sarà : -La donna 
paura?* (quesito che ncor-

ela da vicino quello scelto da 
• m i m i - •fole la donna corti-
éettre con l'omo?- - per un 
hdrmenucabile dibattito del 
>up film Berlinguer, li voglio 
pene), proposto, pare, con in­
tenti Ironici e provocatori per 
«no scontro tra il sociologo 
Francesco Alberoni e il gior­
nalista Maunzio Costanzo. 
•Affato - spiegano i curaton -
ha la tua originalità nell'ini-
pittò di tutte le risorse televisi­
ve (filmati, testimonianze, 
esperà in studio, (rammenti di 
repertorio e abilita dialettica} 
(•«'Contrapporre idee e opi­
nioni'. 

Il cinema francese e quello italiano perdono un grande attore 

Blier, la spalla numero uno 
L'attore francese Bernard Blier è morto l'altro ieri 
sera a Saint-Cloud, in seguito a una lunga malattia. 
Lo ha reso noto suo figlio, il regista Bertrand. Ber­
nard Blier era nato a Buenos Aires 111 gennaio del 
1916. Aveva esordito nel cinema poco più che ven­
tenne, nel '37, e nella sua carriera aveva interpreta­
to oltre 150 film, imponendosi come uno dei carat­
teristi più bravi e più amati del cinema francese. 

A L M U s T O C M S P I 

f^llW-HW ore 17.30 

Più sani 
e più belli 
ma calvi 
H ' Ve lo ricordate t ispettore 
Rock? Quello che aveva com­
metto un errore e non aveva 
mai maio la celebre brillanti­
na? Simpatia a parte si faceva 
notare per la «pelata», o più 
elegantemente, per la calvizie. 
A questo problema è dedicato 
un' servirlo della puntata di 
oggi di Più toni più belli su 
Raidue alte 17.30. Ospite il di­
rettore, della clinica dermato-
logica di Firenze, professor 
CmiHano Panconesi, Altro te­
ma esaminalo dalla rubrica di 
Hoaanna Lambertucci «ara l'a-
nóreaiia. Di questo grave di­
sturbo d'origine psicologica, 
che provoca nelle persone 
colpite il rifiuto del cibo, di­
scuteranno in studio il farma­
cologo Eugenio Muller e la 
ìpstdiiatra Mirella Brunetta Sa-
iranno inoltre presenti Mirella 
jOasparrini, in rappresentanza 
Ideila tedercasalinghe e l'attri­
te* Agostina Belli, 

aW Un signore grassottelle, 
simpaticissimo, indimenticabi­
le Un attore a cui la tecnica 
avrebbe permesso qualunque 
impresa, ma che il fisico tra­
sformò molto presto in un ca­
ratterista di lusso. Un francese 
che poteva sembrare un italia­
no, e infatti fu la commedia 
nostrana a regalargli, dagli an­
ni Cinquanta in poi. una se­
conda giovinezza. Questo, e 
molto altro, fu Bernard Blier. 
Ora che il figlio Bertrand (re­
gista di I santissimi. Preparate i 
fazzoletti. Tenue de soirée) ne 
ha annunciato la morte, il ci­
nema europeo ha perso una 
sua silenziosa colonna 

Bertrand diresse papà Ber­
nard in due film (Catmos. 

197S. e Buffet froìd, 1979) 
che, purtroppo, non sono fra i 
memorabili nella sterminata 
camera dell'attore. Oggi Ber 
'trand, in Francia, è un regista 
quotatissimo al botteghino, 
ma suo padre veniva da lonta­
no e non viveva di luce nfles-
sa. Aveva comincialo molto 
presto a calcare I palcosceni­
ci Fu il teatro «boulevardier» 
la sua grande palestra. Studiò 
con Rouleau e con il grande 
Louis Jouvet, debuttò nel '36 
al Théatre de l'Etoile in uno 
Spartacus dì Chevatier Non 
abbandonò mai il teatro fino 
agli anni Cinquanta, e la sua 
versatilità lo fece considerare 
il vero erede di Raimu, uno dei 
maggiori attori del (eatro e del 

music-hall francese fra le due 
guerre 

Il cinema lo chiamò molto 
presto Esordi nel '37 in II caso 
del giurato Morestan d i Marc 
Allégret, e divenne subito un 
volto nconoscibile nel coro-
di attori che fecero grande it 
realismo poetico degli anni 
Trenta. Ebbe piccoli ruoli in 
alcuni dei capolavori dell'epo­
ca Ragazze folli ancora di Al­
légret, Albergo Nord e Alba tra­
gica di Camé Nel dopoguerra 
arrivarono i ruoli da protago­
nista o, almeno, da co-prota­
gonista, ma con quale partner) 
Fu il suo maestro Louis Jouvet 
a volerlo accanto a sé in Legit­
tima difesa, il film con cui 
Henri-Georges Clouzot tornò 
alla regia nel '47, dopo le po­
lemiche, e le accuse di colla­
borazionismo, per II corvo, del 
'43 Jouvet era l'ispettore An-
tome, Blier era il frustrato Mau­
rice, manto di una donna 
troppo bella e troppo allegra 

Ser lui (I attrice Suzy Delair) 
ava una splendida, quasi te­

nera ambiguità al suo perso­
naggio, un aspirante omicida 
che solo per caso non uccide 
il vecchio vizioso che gli insi­
dia la moglie Ripensando a 

quel film, e ad altri come Ma-
noure di Yves Allégret o Prima 
del diluvio di André Cayatté, 
viene da dire che Blier era ve­
ramente della razza degli Jou­
vet o dei Gabin, quegli splen­
didi attori francesi maestri del-
I underplaymg, capaci di co­
municare gioie ed angòsce 
con una semplice levata di so­
pracciglio. 

Pur decretando la sua bra­
vura, forse proprio Legìttima 
difesa fece di Blier l'eterna 
spalla di lusso Cosi l'avrebbe 
usato il cinema italiano, a co­
minciare dal suo ruolo forse 
più famoso, accanto ad Alber­
to Sordi in Riusciranno inostri 
eroi di Ettore Scola, Insieme 
a Sordi sarebbe tornato, con 
molto meno sprint, nel recen­
te Una botta di vita, ma tra i 
suoi film italiani vanno ricor­
dati // gobbo di Lizzani, La 
grande guerra, I compagni, 
Amia miei. Speriamo che sia 
femmina tutti di Montcelli, io 
straniero di Visconti, Voltati 
Eugenio di Comenclni, per il 
quale sarebbe stato anche il 
padre di Enrico nel televisivo 
Cuore II cinema francese e il 
cinema Italiano sono, oggi, 
uniti nel lutto 1 Blier e Suzy Delair in "Legittima ditesa» . 

Due grandi vecchi tra quelle Sedie 
AQOIO SAVIOU 

di Eugène lonesco. Traduzio­
ne di Gian Renzo Morteo. Re­
gia di Antonio Calenda. Sce­
na e costumi di Nicola Ruber* 
telli, luci di Franco Ferrari. 
Musiche di Germano Mazzoc-
chetli Intrepreti: Mario Scac­
cia, Pina Cei, Aldo Tarantino. 
Produzione Teatro d'Arte. 
Roma: Teatro Valle 

M Dopo Aspettando Codot 
di Samuel Beckett, Antonio 
Calenda ripropne un altro 
classico (cosi, ormai,, k> si 
può definire) del teatro post­
bellico. Le sedie df Eugène lo­
nesco. Testo comunque, qui 
da noi, di meno frequente 
esecuzione (se ne ricorda 
tuttavia, qualche anno fa, un 

gustoso allestimento «alla na­
poletana» di Ugo Gregorelti, 
con la compagnia dei Santel-
la) . 

Le sedie fecero il loro esor­
dio, a Parigi, nel 1952, in 
prossimità di altri titoli - La 
Contatrice calva, La Lezione -
che avrebbero dato all'autore 
franco-romeno la sua pnma 
fama, e che molti continuano 
a considerare come il meglio 
della sua opera, più tardi insi­
diata da quell'ideologismo 
(sia pure di segno opposto) 
che lonesco rimproverava 
(non troppa a torto) ai suoi 
critici «di sinistra». 

Nelle Sedie il -messaggio» 
può essere oggetto solo di 
beffarda ironia, percorsa da 
una vena sottile di angoscia. 
A lanciarlo dovrebbe essere 

infatti il Vecchio, ultranovan­
tenne guardiano di faro, che 
con la Vecchia sua moglie ha 
convitato un vasto campiona­
rio dell'umanità esistente (o 
residuale, giacché è da sup­
porre che ci troviamo alla fine 
dei tempi), ed è in attesa del­
l'Oratore, cui si affida il com­
pito di parlare in sua vece Ma 
l'Oratore è un povero .sordo­
muto. dalla sua bocca usci­
ranno appena suoni inartico­
lati, mentre la sua mano trac­
cerà, sulla lavagna, una scon­
clusionata serie di lettere 

Intanto, il Vecchloe la Vec­
chia avranno intrattenuto i lo­
ro ospiti, intrecciando con es­
si più o meno amabili conver­
sari. ma, come sappiamo, si 
tratterà di personaggi invisibili 
e inudibili, identificati dalle 
sedie, in numero via via cre­

scente, destinale ad acco­
glierli Bersaglio non ultimo 
era forse per lonesco, sul mo­
mento, il «pubblico» (teatrale 
e no) massa amorfa e ottusa, 
dalle imprevedibili reazioni. 
anche se, poi, nella didasca­
lia finale di questa «farsa tra­
gica», egli manifestava una 
singolare fiducia nella capa­
cità di scuotere quell altro 
pubblico «vero e visibile» pre­
sente in-sala 

Pubblico che, mercoledì 
sera SI Valle, ha decretato un 
festoso successo allo spetta­
colo di Calenda, con applausi 
ancr^e a scena aperta, e a 
lungo scroscianti al termine 
(l'insieme dura un'ora e un 
quarto filati). Se qualcosa di 
caduco si avverte nel lavoro 
ioneschiano,^òpnttutto a ri­
guardo di certi giòchi verbali, 

ai limiti del bisticcio (ctrc la 
collaudata versione di Morteo 
restituisce bene, a ogni mo­
do) , la sua validità di fondo 
sembra scalfita di poco* la 
difficolti di comunicare, la 
confusione e l'improbabilità 
della memona (storica, col­
lettiva e personale), l'insen­
sata meschinità della vita, in 
una generale carenza di vaio-
n, essendo ' temi, più che 
rnai,aH'ordine,del giorno 

Soprattutto, Le sedie offre ai 
suoi interpreti una variegata 
partitura su cui esercitare il 
proprio (alento L'accoppiata 
Scaccia-Cei risulta felice lui 
un Vecchio di forte impatto 
anche figurativo, e di impo­
nente vocalità, lei una Vec­
chia intnsa d i sapiente mali­
zia, scintillante di pungenti fi­
nezze Degno comprimario 
Aldo Tarantino 
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H0 CAM MÙ MLU. .Minino» 
VAMKII PASCIÀ. Film 
DONKIY KOM. Canoni animili 
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AROtNTO I m e . Con L. Riepoll 

T01 FLASH 
UNO PSICOLOGO MB TUTTI. We-
fitm fII antimo cadi ni Bobi 
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T02 NOTTI. MITIO 2 
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con Ouitin Hoffman. Ragia UH John 
Schliiineir 

^I^AITnE 
13.00 OMIlPATMIAUDWATTiei 
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11.M; t>.30; 13.30; 1 1 » ; 11.10; 
17.10; ia.10; 1>J0; 22.31. GR3: »J»; 
7.20; M i ; 11.4»; 11.41; 14.4B; 1S.4I; 
10.41; 21.13. 

' RADIOUNO 
Ondetnrde: 6.03, 8.64, 7.56, 6.66, 11.57. 
12.56.14.57. 16.57.TB.56.20.57.22.57; 
• Rullo anch'Io '89; 10.10 Canoni nel tem­
po: 12 Via Asiago Tenda; ÌS Tranaatllntloo; 
16 II paginone; 11.31 »u**o»; 20.10 Mina­
ci ainfónice; 23.06 U teleronala. 

RADIODUE 
Onde verde: 8.27. 7.26, 8.26; 9.27. 11.27, 
13.26. 15.27. 16.27, 17.27. 16.27.19.26. 
22.27-6 I giorni: 10.M Redtodue 3131: 
12.46 Vengo anch'io: 15.41 II pomeriggki: 
18.12 II Incino dineto della mualca; 16.67 
Radiodoa m lu i : 21.30 Reoodue 3131 

RADIOTRE 
Onda vere.: 7.18. 9.43. 11.43. S Prekidta 
7-4.30-11 Concerto del mattino: 11 Foyer. 
Notiti, dal mondo deU'opara: 14 Pomeriggio 
fnuaicaia; 16.46 Orione: 16 Tona pagine: 
21.46 Featival di tninic. Mora; 22.60 Con­
certo |aa. 

Bécaud ospite della Carrà 

flprii|(ppe 
e lo éÈwwM 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA. «L'altro giorno 
una delle mie figlie mi ha 
chiamato; senti che beya que-, 
sta canzone di Stevie Wonder. 
Certo, le hp.riipos(o, l'ho sfrit­
ta ìb. Ma ndami voleva crede­
re». Gilbert Becaud. Sessanta-
due anni, la càrrijcia slacciata^ 
còme sèmpre; cóme uno arri­
vato all'ultimo minuto. E, assi­
cura, da trent'anni la stessa 
emozione quando sale sul 
palcoscenico: «Dopo tanti an-
ni di tournée ho ancora il 98 
per cento di spontaneità: sen­
za non riuscirei fcj#$are.i 
L'altro 2 perMentòli).' paura. 
Non so perché. È difficilissimo 
separarsene». 

Questa sera £ lui il «principe 
azzurro» di Raflaelja Carrà (al­
le 20,30 su Canale 5) : propor­
rà un pot-pourri dei suoi suc­
cessi, quelli che negli anni 
Sessanta canticchiava mezza 
Italia, da Et mainténànt a Le 
jàufou la plùie viendra.MA è 
soltanto una delle sue profes­
sioni: «Io sono un composito­
re che carità le pjppriè canzo-
ni ma che te scrwejànche per 
altri, cosa che sanno in pochi, 
per Neil' Diamorids, Patti La-
belle o, appunto, Stevie Won-
ders e che compone opere li­
riche insomma,(porto in testa 
tre cappelli» 

•Quando mi chiedono noti­
zie della musica francese io ri­
spondo sempre: bene, grazie' 
Il problema è che gli autòn 
francesi, italiani, si acconten­
tano del successo di casa, 
non hanno il coraggio di an­
dare a far la guerra altrove 
cosi la musica anglosassone 
prende tutto Bisogna fare co­
me gli antichi romani, che 
hanno conquistato il mondo 
girandolo a piedi lo lavoro 
molto in America, è più diffici­
le ma ci sono soddisfazioni 
anche se, onestamente, non è 
un successo tutti i giorni, E' 
andata da poco in scena a 
Broadway una mia commedia 
musicate, Madame Rosa 
l'hanno smontata subito, non 
è piaciuta ai cntici» Forse era 
di gusto troppo «europeo»? 
•Forse, ma solo gli americani 
mi hanno dato la possibilità di 
fare queste cose» 

L'opera lirica firmata da Be­
caud si intitola L'opera d'Aron 

ed è una .'storia ambientata 
nell'isola irlandese, dove un 
giorno sbarca un italiano, gip-
vane, bello e menzognero, 
che provoca una gran bagar­
re: «Sono in contatto con un 

. regista italiano, vorrebbe fame 
un lilni", racconta Becaud, ag­
giungendo che anche in Fran­
cia è staio -un successo diffici­
le, alla gente non,piace che 
un cantante si metta a scrivere 
opere, o si metta(a recitare; e 

' bizzarro, ma in FranciaI-ì;è*àn' 
?.che in Italia) il pubblico/non 

accetta le doppie carriere} co­
me è invece norrhaleìih Ame­
rica». 

Ma Gilbert Becaud .in'Aàie-
rica cosa porta dctlEuropa? 
«Tutto. Se diventassi america' 
no non avrei più interesse per 
toro. E' per questo che dòpo 
tre settimane che sonò IA de­
vo saltare sull'Air france per 
andare a ricaricarmi...». A Pa­
rigi lo attende il solito albergo, 
dove vive: *E' più comodo: al­
le 4 di notte basta alzare il te­
lefono per avere un piatto dì 
spaghetti e quando te nevai 
dici * "ciao", senza passare 
un'ora a chiudere serrature»!. 

Quante ore ni giorno lavora 
Becaud, nella sua fattoria o 
negli alberghi di mezzo mon­
do9 .Quando canto non (ac­
cio altro da quando mi alto -
e credo che sia cosi per tutti 
gli atton - penso solo alla se­
ra, quando devo andare in 
scena La testa non e la stessa 
per comporre o per cantare, 
Quando le mie baitene saran­
no scariche e non potrò più 
cantare, allora a tempo pieno 
(aro il compositore e all'amo* 
re E verrò a Roma non per 
cantare ma per visitare final­
mente la citta» 

È molto tempo - a parte un 
ìecital a Taormina l'anno 
scorso - che Becaud non can­
ta in Italia «Tomo a ottobre. 
con te mie nuove canzoni, ba­
sta cort quelle vecchie». Le 
spiace che la gente continui a 
chiederle 1 vecchi successi? 
«Dipende dalle canzoni, alcu­
ne non sono fra quelle che 
prefensco* Perché lei pensa 
di avere iscritto anche brutte 
canzoni? «Oh, hi1 Sono trenta-
cinque anni che scrivo carpo­
ni, ormai, chissà quante so* 

SCEGUH TUO FILM 

• . » I C M C M T O f N 
Ragia <H Mok FovvaH, eoi) Rotor i Mltchum. Ro-
D a r t W t | n * r , M * v r l r r t t U a a ( 1 9 S 8 ) . 109 mirtil­
l i . 
Quando a volar* non armo aolo i cacciatirma arietta 
t caoaatorj: owaro ararla o> un maggiora dell'avia-
liona amaraujna comandante o> una squadriglia a dal 
auo contrasto con un suo aubaltarno con problemi di 
alcolismo. Azioni di guarra, acrobazia aerea e un 
amora contraitito. 
RETEQUATTUO 

16 .00 ALCOOL '„ 
Ragia di Gordon Dougtaa. con Jama i Cagnav, 
PhyHla T h n t w . Gig Voung. Uaa 11961). 113 
minuti, 
£ la giornata dagli ateoliati. Queata volta il prot,agoni-
ata a un gtornaliata che pratica più il bicchiere che la 
macchina da scrivere. Par q u e i » perder! il posto 
ma, grane all'aiuto di un amico, riesce a guarire a a 
tornare ài lavorò. E come tutti gli «ex» dedicherà la 

' T E t x M O " I T t C ARLO.; 

2 0 . 3 0 UNA RAGAZZA; UN MAGGIORDOMO E U N A 
LADY -
Ragia di Norman Tokar, coti David Nlven, Jodle 
Foater. Helen Hayea. U u Mg77) . 101 minuti. 

: Quando^glrd ouaatoìfilrn Jodia Fóater aveva quattoir-
dici anni. Oggi ne ha ventilai e una atituatta: l'Oiiriar 
vinto ieri notte còma miglior attrici par «Sotto occu-
H » . In questa, c i m i c i commedia disnoyani f i la 
parte di una glòvana vagabonda che cerca di raggira­
re un'anziana ariétocratica inglaaa, Ma ci si mette di 
menò un impeccabilamaggiordomo, David Nivan, 
che salva tutto, compresa la ragazza che si redima, 
Colori a buoni aantlmanti. « 
RAIUNO , ;* 

2 0 . 3 0 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO... SEMPRE 
PIO PAZZO 
Ragia di Ken Flnkelman, con Robert Haya, Julia 
Hagarty, Lloyd Brldgaa. Uaa 11977). SSminuiK 
Seconde puntata owla aaga damenzial-avlatoria. 
L'aereo in queato ceao è una navicella dal tipo «iriut-
tle» con daatinaiioha la Luna. Il pilota ai oppone al 
lancio perch» la navette non » ancora pronta, a par 
questo viene chiuio in manicomio. Riuacirt » acap-
paré a a Mlvara I passeggeri de uni tràgica (ina. 
sembrerebbe drammatico, ma c'è aolo da ridere. 
ITALIA 1 - . .. 

2 0 . 3 0 UN UOMO DA MARCIAPIEDE 
Regia d! John Schlealnger. con John Volgi, Du-
• t in Hof fmm, Brende Viccaro. Uaa U 9 < 9 ) . 
1 0 4 minuti. 
Un altro insignirò dell'Oscar, protagonista della se­
rata televisiva. Dustin Hoffman a un povera storpio 
che vive per le etreda di New York campando di 
espedienti. Incontra uh muscoloso quanto ingenuo 
texano vahutoiin città in cerca di fortuna; Tra squalli­
di incontri* aordidi vico» naace una salda amicizia. 
Oltre alla straordinarie interpretazioni e ai tre Oscar 
vinti allora, Il film si ricorda anche per la bella colon­
na, aonorà. * 
RrSTIQUATTRO " 

20 .30 SENSI 
Regi* di Gabriele Levia, con Monica Guerrltore. 
GaErlale Levia. Mlmsy F armar. Italia 11988), 9 3 
minuti. --•• .. i 
L'intreccio «nolr» della storia è poco più di un prete­
sto per mostrare lo grazia dalla balla Monica, agì 
nelle parti di una proatltuta. Lui invece a un killer 
braccato dall'organizzazione criminale per cui lavora­
va. Sesso e piatole. 
ITALIA 7 
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CULTURA i SPETTACOLI 

iS II trionfo di «Rain Man» 
A 

Il film di Barry Levinson 
ha vinto i premi principali 

Seconda vittoria di Hoffman. Jodie Poster migliore attrice 
Sconfitti «Relazioni pericolose», «Mississippi Burning» e «Roger Rabbit» 

Chiamatelo Dustin Oscar 
1988, Hollywood 
riscopre 
Hmpegno ovile 

UGO CASIRAGHI 

s V Ormai non c'è più sor­
presa con gli Oscar, si sa in 
anticipo ciò che accadrà. Fino 
all'ultimo le votazioni riman­
gono scrupolosamente segre­
te, eppure le previsioni vengo­
no rispettate e i favoriti vinco­
no -Cosi Dustin Hoffman per 
Rain Man, cosi Jodie Foster 
per Sotto accusa. Un handi­
cappato e una stuprata, due 
personaggi emblematici, due 
vittime dell'indifferenza e del­
ta violenza contemporanea. 
due antieroi di un cinema 
americano ancora hollywoo­
diano nella torma ma civile , 

'nel contenuti. Dopo la benefi­
ciata italo-euroaslatica del­
l'anno scorso con I nove 
Oscar a L'ultimo imperatore di 
Bertolucci, è la meritata rivin­
cita dei padroni di casa con i 
prodotti di una nuova ondata 
di Impegno sociale sbarcati in 
massa al Festtvai di Berlino. 

Ennesima confermi, dun­
que, di una premiazione an­
nunciata. Il volto assente di 
Dustin Hoffman nei panni di 
Raymond, l'autistico, stava 
sulle copertine di tutte le rivi­
ste del mondo assai prima 
della notte delle stelle numero 
61 che ha soltanto ufficializza­
lo il suo trionfo. Trionfo di un 
attore-divo che lavora sempre 
con tenacia e metodo d'altri 

• tempi alla rifinitura del suoi 
caratteri: la camminata, la te* 
sta ciondoloni, to sguardo per-
duto.del malato sono 1 dettagli 
vincenti di una creatura che 
desta la solidarietà del pubbli­
co ma s'impone poi anche 
con le doti di genialità e perfi­
no di umorismo di cui la sce­
neggiatura originale (pure 
Ercmiata) spettacolarmente 

> risarcisce. 
Ripetutamente candidato 

nella sua prestigiosa camera 
par. le interpretazioni più inci­
sive e complesse, dal ruolo di 
spalla In Un uomo da marcia­
piede che diventava il fulcro 
del film, a quelli a tutto campo 
di Lenny o di Tootsie, il picco­
lo grande uomo ha puntual­
mente vinto con le due prove , 
ptù melodrammatiche, anche 
se sobrie, ma in certo senso 
più facili, il padre lasciato solo 
col figlioletto In Kramer contro 
Kramer, e ora il portatore dì 
handicap lascialo solo col fra­
tello, ma soprattutto con la 
sua insuperabile estraneità al 
mondo circostante, con le 
molte paure di contati) Impre­
visti e la ferrea, rituale schiavi­
tù alle poche ma rassicuranti 
Abitudini quotidiane, televisio­
ne tn primo piano. Trionfo 
della penosa semplicità di 
Raymond e, per conseguenza, 
dei film flam Man che cosi si 
chiama per assonanza infanti* 
le e favolistica col nome del 
protagonista. Figlio di un dio 
minore, che tuttavia gli ha 
concesso la prontezza di un 
computer in fatto di matemati­
ca: magari s'inceppa nelle 
operazioni elementari, però ri­
solve in un baleno i calcoli più 
mostruosi, fino a sbancare, 
ammlratissimo, il casinò di 
Las Vegas. A questo punto il 
finale non ottimistico era 
d'obbligo, se non altro per ri­
stabilire l'equilibrio 

E il regista 
fa lo psichiatra 

••; Quando il fratello Tom CruU 
•e, runico che sia cambiato 
nella, settimana di viaggio in 
comune, gli chiede se vuol 
sjare con lui, per la prima voi-
Ir e inaspettatamente Ray-
mondgli si accosta col suo te­
stone; ma quando subito do­
po io psichiatra, impersonato 
dallo stesso regista Barry l e ­
vinson (anch'egli premiato) ' 
gli domanda come cpnfrpprp-
(iva/se invece preferisce rientra­
l e nell'istituto, il poveraccio ri­
sponde di si. 

Jodie Foster è bravissima in 
SONO accusa, specialmente 
perché non fa nulla per attira­
re la simpatia. Faceva certa­
mente dì più quando era an­
cora la prostituta minorenne 
d) Taxi Driver. Qui la ragazza è 

cresciuta anche come attnee e 
come consapevolezza del suo 
ruolo Non l'avremmo mai 
detto vedendola, grassoltella 
ed evidentemente spaesata, in 
Canotto di Sergio Cittì. Oggi è 
minuta e molto intensa e la 
sua testa ragiona bene quan­
do afferma nelle interviste che 
i processi per stupro si basano 
ancora troppo sulle parole e 
sul linguaggio, invece che sul 
fatti. Come immaginare che 
un giorno avrebbe parlato co-
me Roland Barthes? Ma è vero 
che la scena-madre del film, 
quella dello stupro collettivo 
nel bar, acquista un valore pe­
dagogico proprio perché ritar­
dala fin quasi alla fine: dopo 
tante parole e compromessi 
giurìdici, il fatto nudo e crudo, 
I sappiamo ormai benissimo, 
grazie all'Interpretazione di 
Jodie Foster, che la vittima 
non è una santarellina, anzi 
Ma che c'entra la sua rabbia e 
desolazione di emarginata, 
che c'entra l'ubriachezza e lo 
spinello e la danza sexy, con 
la Violenza brutale di massa 
che si scatena contro di lei? 

Un americano 
molto comico 

Kevin Kline. attore, predilet­
to da Lawrence JCfsdan (che 
ha portato al premio nella 
stessa categoria la brillante 
Ceena Davis di Turista per ca­
so) ha invece vinto I Oscar del 
non protagonista per il suo 
spassoso e demente teppista 
di Un pesce di nome Wanda 
che, diretto dal veterano ingle­
se Charles Crichton, rinnova 
gli allegri fasti della commedia 
Eatlng d'un tempo con il gio­
vane Alee Quinness (che ora 
concorreva da vecchio pro­
prio con lui) È un film pazzo, 
alla Monty Python che ci ha 
messo più d'uno zampino con 
due suoi ex, e Kevin Kline, che 
in teatro fa l'Amleto, riesce a 
essere 11 più comica di tutti, e 
per un americano non era fa­
cile, trovandosi In tale stram­
palata compagnia britannica. 

Non era facile nemmeno 
per l'inglese Stephen Frears 
spuntarla agli Oscar con un 
- film cosi raffinatamente euro­
peo come Le relazioni perico* 
lose Ci è riuscito tuttala con 
la sceneggiatura non originale 
di Christopher Hampton (l'au­
tore della commedia tratta 
dallo straordinario romanzo 
epistolare del Settecento im­
provvisamente riscoperto da 
tutti), con i due scenografi e 
con 1 costumi curati dal mede­
simo James Acheson, appena 
premialo per L'ultimo impera­
tore 

Tre premi, ma di quelli 
esclusivamente tecnici (effetti 
VISIVI, effetti sonori e montag­
gio) sono toccati a Chi ha in­
castrato Roger Rdbbtl che, per 
la venta, non aveva bisogno di 
incentivi dati i supenncassi già 
messi in cascina. L'na sola sta­
tuetta, per ta fotografia di Pe­
ter B(ziou, a Mississipi bummg, 
il cui seno impegno antiraz?!-
sta, invece, non ha pagato 

Curiosamente l'edizione '89 
ha bissato i premi europei an­
che per quanto riguarda il film 
straniero, Pelle alla conquista 
del móndo poteva acconten­
tarsi della Palma d'oro di Can­
nes (anche Rain. Man aveva 
già avuto l'Orso d'oro di Berli­
no); inollre li; Danimarca era 
sbucata vittoriosa anche l'an­
no scorso con 7/ pranzo di Ba-
bette. Sulla caria si davano più 
probabili il. premiatissìmo 
Donne sull'orlo d'una crisi di 
nervii -che veniva dalla Spa­
gna, e Salam Bombavi, che ve­
niva dall'inedita India ed era 
diretto da uria regista educala 
in, America;"Ma' non tutte le 
previsioni funzionano. Neppu­
re quella di Sigourney Weaver, 
esperta di Aliens,che concor­
reva ben due volte, come pro­
tagonista e come caratterista, 
e che in .Una donna in carriera 
usciva dall'ospedale con un 
gorillone di pelouche, omag­
gio alla parie più cospicua so­
stenuta In Gorilla nella nebbia, 

H LOS ANGELES. La preoccu­
pazione più gròssa della vigi­
lia era il traffico. I giganteschi 
ingorghi dell'anno scorso ave­
vano alimentato le critiche 
sulla scelta delio stirine Audi­
torium come sede del più at­
teso evento dell'anno Ma tut­
to é filato liscio, grazie al per­
sonale interessaménto del sin­
daco 1 om Bradley (impegna­
to, tra pochi mesi, nelle ele­
zioni per il suo, quinto 
mandato alla guida di Los An­
geles) al dispiegamento di 
polizia stradale e ad ùnafper-
fetta organizzazione: percorsi 
speciali, corsie preferenziali 
per i Vip in «limousines», Itine­
rari per giornalisti, hanno eli­
minalo ingorghi ed attese, 

Fuori dell'auditorio la gen­
te, non tanta, aspetta l'arrivo 
di attori ed attrici. Urli, fischi, 
qualche cartello: un gruppo dì 
impiegati della Eastem Airli­
nes. recentemente messa in li­
quidazione, inalberà scritte 
contro Lorenzo, il padrone 
della compagnia (e proprieta­
rio di un'altra linea aerea, 
Continental, co-sponsor del­
l'Oscar) Altri più «in tema» 
hanno un cartello con scritto 
«Vittime della Wamer e della 
mafia. Spielberg, Coppola*. 
Arrivano gli artisti, catturati dal 
telecronisti della Abc .per le 
brevi dichiarazioni di rito. 
Cher è annunciata da un boa­
to della folla, atnva In minia­
bito nero, molto più castigato 
dello «scandaloso* vestito del­
l'anno scorso, saluta e scappa 
via Sarà un buono show, me­
no noioso e interminabile di 
quello dell'anno precedente, 
Immerso nello scenario carai­
bico/anni Cinquanta della ri-
costmzione del Cocoanut 
Grove. il famoso night club di 
Los'-Aageles, un lempo flore 
all'occhiello dell'Ambassador, 
Hotel 

In sala stampa, nell'attesa 
che i primi protagonisti arrivi­
no sul piccolo palco per le in­
terviste, si consumano grandi 
vassoi di tramezzini e crudi-
tés* Sul tavoli, vicino ad enor-

Era l'anno di Rain Man, Gli Oscar per 
il 1988, assegnati ieri a Hollywood, 
hanno decretato il trionfo della pelli­
cola di Barry Levinson. Quattro premi 
su otto candidature, non un en pletri 
come quello realizzato l'anno scorso 
dall'Ultimo imperatore di'Bertolucci, 
ma Ram Man ha comunque vinto le 

statuette «pesanti»: miglior film, mi­
glior regia, migliore sceneggiatura e 
naturalmente miglior attore, Dustin 
Hoffman. Sul podio insieme a Dustin 
lina ex bimba prodigio, Jodie Pòster, 
premiata per Sotto accusa. Solo allòri 
minori a Relazioni pericolose, Missis­
sippi Burning e Roger Rabbit. 

mi vecchie macchine da.aeri-
vere messe a disposizione dal­
l'organizzazione, trionfano i 
computer. Le prime domande 
sorio pèr.'C«éna*D|̂ ^;r|(iglÌO: 
re, attrice, non-protagonista. Il 
sub òmologpKevin Kline (Un 
p^sce chiamato Wanda) pre-
miatppocp dòpo; è Punico un 
pò' polemico: •PeHsl di èssere* 
stato premiato'nella categoria 
giusta?» (in realta di Wanda, 
Kjme potret^ fessen? consi­
derato ;il ^Hm'àùore).1 Wspoi 
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sta: «Non so, fate voi». «Che 
pensi della protesta degli ami-
ckdegliìammali contro il.tuo 
film?». «Sia k> che il produttore 
stiamo rfcevendò telefonate 
da un sacco di gente imbecil­
le. Ognuno ha diritto a prote­
stare per quello che vuole, ma, 
per favpre, non perdiamo il 
senso dell'ironia». • 

A ritmo serrato nel teatro 
continuano le premiazioni, 
presentate da altri attori, pre­
feribilmente In coppia: mariti 

e mogli, compagni di liceo, 
amici, conviventi più p meno 
ufficiali. Gpldie Hawn riceve 
dal suo compagno Kurt Rus-, 
sell una proposta di matrimo­
nio ih diretta davanti a un mi­
liardo di telespettatori e a sei­
milacinquecento commossi e 
plaudenti ospiti dello Stirine. 

Arrivano i premi «importan­
ti». Dustin Hoffman lo dedica 
agli autistici, alle loro famiglie! 
al padre In ospedale, a dotto­
ri, infermiere e pazienti. Jodie 

Foster alla madre che le ha in­
segnato «che la crudeltà è 
spesso un fatto umano, a volte 
culturale* ma mai accettabile». 
Sembra che il sentimento che 
scorre sotto gli Oscar di que­
st'anno, nelle dichiarazioni 
dèi protagonisti è, in parte, 
nella scelta dei vincitori sia 
quello di una nuova attenzio­
ne per i vinti, i diversi, le vitti­
me. Un po' quel tema di «a 
klnder, gentler America», 
un'America più gentile e com­
passionevole, che era riecheg­
giata decine di volte nel di­
scorsi di Dukakis e Bush du­
rante la campagna elettorale 
dèlio scórso autunno. Simpa­
tica e sensibile, loriprendé Jo­
die Foster nell'incontro con i 
giornalisti: «Vedo riflesso nel 
successo del mio film, come 
in quello di Rain Man, un nuo 
vò modo dèlta gente di met­
tersi insieme di fronte alla vio­
lenza ed alla diversità e dire 

'"'uhi questo è umano" e non 
"No no; non mi riguarda* non 
fa parte di me"». 

Arrivano, dopo una lunga 
attesa, j super-favoriti e pre­
miati creatori di Rain Man, il 
produttore Mark Johnson, il 
regista Barry Levinson ed i 
protagonisti Dustin Hoffman e 
Tom Cruise, l'unico non pre­
miato, ma sorridente, cordiale 
e disponibile Raccontano le 
peripezie passate per realizza­
re la pellicola, che più volte e 
stata sul punto di essere can­
cellata Tom Cruise smentisce 
le notizie su una sua presunta, 
grave malattia («Un giornale 
mi ha dato quattro ore di vita, 
ma già questo spettacolo è 
durato più di tre .»)• Chiude 
Dustin Hoffman, la statuetta in 
mano e una lattina di Coca 

1 Cola nell'altra, un po' frastor-
- nato («Ho l'Influenza...») rifiu­
ta. ledomande sulla salute di 
suo padre («Sta berte, sta be­
ne»).'GII chiedono: «Perché 
hai detto che il tuo film è co­
me una soap-opera?*: Rispon­
de «La vita è una soap-ope­
ra... si mangia, si donne, si 
ama, si muore Le soap-ope-
ras sono belle e vere perché 
sono come la vita ». 

D più completo, forse il più bravo 
M Proviamo a fare un gioco (molto 
snob, ma facciamolo b stesso) Dia­
mo anche noi i nostri Oscar a Dustin 
Hoffman. Voi lo premfereste per Kra­
mer contro Kramer e per Ram Man, ov­
vero per I due filmane gli hanne rega­
lato la statuettanel corso di una ma 
gmflca carriera? Noi no Tentiamo di 
spiegare perché. 

Dustin Hoffman è un magnifico at­
tore Un grande. Uno degli attori ame­
ricani degli ultimi veni anni che «reste­
ranno». Lui insieme a De Niro, Pacino, 
Nicholson, Redford e per motivi un 
po' diversi, Eastwood e Stallone In 
questo magnifico settet'o di divi e di 
money makìng stars (alla lettera *stcl 
le che fanno soldi», definizione a cui 
Hollywood è molto sensibile), si pò 
trebbe addirittura sostenere che Hoff 
man e. In quanto a bravura il numero 
uno. Non è bello come Redford, non è 

diabolico come Nicholson, non è ge­
nialmente paranoico come De Niro, 
non fa il regista come Eastwood non 
ha conosciuto violente crisi esistenziali 
c m e Pacino, non ha - se Dio vuole' -
attacchi di rambismo come Stallone 
Pero torse, è più bravo di tutti loro Ed 
è più bravo perché Hoffman ha tutti, 
ma veramente tutti i registn che servo­
no a un attore. Sa essere un grande co­
mico pensate a Tootsie (un molo che 
ha voluto ad ogni costo, contro tutta 
HoJlywood), o ai nsvolu ironici di per­
sonaggi come il Benjamin Braddock 
del Laureato o il Jack Crabb di Piccolo 
grande uomo Sa trasformare il grotte­
sco in tragedia tanto da pensare che 
sarebbe un grande interprete shake 
speanano pensate al Rizzo zoppo e 
italo americano di Un uomo da mar* 
aapiede allo scorticato e scurrile en-
tertamer di Lenny, o pensate di nuovo 

a Piccolo grande uomo che, a rivederlo 
oggi, non è un western ma 1 unica ve­
ra tragedia shakespeariana che il cine­
ma americano abbia sapulo darci ne­
gli ultimi vent anni Sa affrontare con il 
giusto cipiglio, e la giusta ironia ruoli 
«civili» c V m mano ad altri attori suo­
nerebbero un pò tronfi basta ricorda­
re quanto erano verosimili lui e Red­
ford, come cronisti ali assalto del trono 
nbtomano m Tutti gli uomini del presi 
dente 

Insomma, Dustin Hoffman sa far tut­
to dalle commediole ai classici (non 
va scordato un altro film da lui fortissi­
mamente voluto, Morte di un commes 
so viaggiatore dal dramma di Arthur 
Miller)) e tutto sommato ci spiace un 
pò che abbia vinto due Oscar per moli 
che sfruttano solo una parte del suo 
immenso talento. Kramer contro Kra 

mer era un melodramma con spunti 
ironici, ma mollo «spostato» sul lacri­
mogeno, Rain Man è un ruolo sicura­
mente più complesso, affrontato da 
Hoffman con un impressionante ca­
maleontismo,. ma anch'esso oscillante 
fra usata complice e patetismo un po' 
di maniera 

In breve, la nostra risposta al gio­
chetto di cui sopra è la seguente: l'O­
scar a Hoffman, l'avremmo.dato per 
Piccolo grande uomo, per Lenny, per 
Un uomo da marciapiede, magari per 
un molo comico come 7botsie. Tra 
I altro per gli ultimi tre Hoffman fu an­
che candidato lo sconfissero John 
Wayne (// grinta) l'anno di UH uomo 
da marciapiede ('69), Art Camey 
{Harry e Tonto) l'anno di Lenny (74), 
Ben Kihgsley (Gandhi) Tanno di Toot­
sie ( 82). Sconfitte giuste? Ai posteri... 

D AtC 

Dustin Hoffman mentre riceve l'Oscar e, a centro pagina, Mi una 
scena di «Rain Man» Sotto, Jodw Foster 

• Miglior film: «Rain Man,* di Barry Levinson. 
• Regia: Barry Levinson, per «Rain Man». 
• Attore protagonista: Dustin Hoffman, per «Rain Man». 
• Attrice protagonista: Jodie Foster, per «Sotto accusa», 
• Attore non protagonista: Kevin Kline, per «Un pesce di 

nome Wanda» 
• Attrice non protagonista: Geena Davis, per «Turista per 

caso» • - i 
• Miglior film straniero: «Pelle alia coBqalata^et M*> 

do, di Bilie AuguSt (Danimarca). 
• Sceneggiatura originale: Ronald Basa e Barry Monow' 

per «Ram Man». 
• Sceneggiatura non originale (adattamento): Christopher 

Hampton per «Le relazioni pericolose», 
• Direzione artistica (scenografia). Stuart Craig é Gerard Ja­

mes per «Le relazioni pericolose». 
• Montaggio: Arthur Schmidt, per «Chi ha incastrato Roger 

Rabbia» * 7 
• Fotografia: PetprBIziou, per «Mississippi Burning*. 
• Costumi: James Acheson, per «Le relazioni percolo», i 
• Colonna «onora; Dave Grusln, per «Mllagro*. 
• Sonon>:-Les Preschottz, DtckAlexander, VemTtìoree WiDk» 

BurtQn.per«Bird.f , , lui„^U\ 

• Montaggio effetti speciali aooorl: Charles Campbell e 
Louis Edemann, per «Chi ha incastrato Roger Rabbit?». 

% Trucco: Ve Neil), Steve La Porte, Robert Short, per •BeeOe-
juice» 

• Effetti spedali visivi: Ken Ralston, Richard William* Ed­
ward Jones e George Glbbs, per «Chi ha incastrato'Roger 
Rabbia 

• Canzone originale: Carly Simon, con «Let the River Rutu, 
per-Una donna in camera». * " •*• 

• DocumeMaiio: .Hotel Termlnu». o «Klaus Barbìe; la sua vi­
ta, i! suo tempo», di Marcel Ophuls. tV '!: , 

• Cortometraggio a soggetto! «You Don* Hàve tò D(b.> di 
William Guttentag e Malcolm Clarice. "\'-*h; : v 

• Cortometraggio documentarlo: «The Apoointmerils ol 
DennisJennìngsi>,'dilDéahif^risoteStèven W ^ i ; * ;̂ ,r# j ^ 

• Cortometraggio di animazione: «Tin Toy», di John Las*e-
tereWillianvRéeves. ,^ / IV f !" 

• Oscar onorarlo: al National Film Board del Canada. ' J 
• Premio speciale: Richard Williams per le sue regie di an£ 

inazione, comprese quelle per «Chi ha incastrato Roger R^b-
' bit?». 

E il cinema d'attore Camilla Io 
H I giochi sono latti Come 
ci si aspettava, l'Oscar '89 ha 
esaltato vistosamente il «cine­
ma d'attori». Dustin Hoffman, 
con Rain Man di Levinson, 
Jodie Foster con Sotto accusa 
di Kaplan - tralasciando for­
zatamente gli esclusi a priori, 
seppure meritevolissimi. Ge­
na Rowlands (Un'altra donna 
di Alien) e Jeremy Irons (Gli 
inseparabili di Cronenberg) -
costituiscono appunto, nella 
folta produzione americana 
di quest'anno, le cime emer­
genti di queH'/ceoen? presti­
giosissimo ove si affollano, gli 
uni e gli altri mischiati, volti e 
nomi significativi delia muova 
Hollywood». Tra le opere in 
lizza alla sessantunesima ker­
messe dell'Acaderny Award 
sono risultate inlatti in netta 
prevalenza quelle sorrette, 
animate dalla carismatica 

presenza di attori, di divi che 
oggi varino per là maggiore, 

Si potrebbe supporre, dun­
que, che sia ormai in atto a 
Hollywood e negli'immediati 
dintorni uria sintomatica 
quanto aggiornata reviviscen­
za di tecniche, .metodologie 
promozìonal i-produttive , tipi­
che di una sòrta di star system 
dì conio del tutto inedito e, 
comunque, appassionante 
per potenzialità e prospettive. 
Sotto molti punti di vista. Basti 
riflettere* ad-esempio, sul fat­
to come' funzionava in anni 
lontani lo star system vecchia 
maniera e come tende a in­
staurarsi oggi un'analoga, ma 
funzionalmente opposta, pra­
tica del cinema fondata sulle 
specìfiche risorse tempera-
mentali ed espressive di atto­
ri, di interpreti di spiccata, vo­
litiva personali là. In passato, 

lo star system determinava, 
«costruiva» rigorosamente ti­
pologie, precisi modelli esteti­
ci-comportamentali cui gli at­
tori, meglio i divi,.dovevano 
uniformarsi supinamente, 
con conseguenze ed effetti 
non di .rado rovinosi per l'esi­
stenza privata « per la poten­
ziale carriera. Oggi, ben altri­
menti, se dì una ipotizzabile, 
nuova pratica dello star sy­
stem si può parlare, è certo 
che bisogna riferirsi a meto­
dologie*, a scelte promoziona-
li-produttive basate soprattut­
to sull'autonoma, personalis­
sima opzione professionale 
di attori, interpreti, divi dì soli­
do richiamo e di innegabili 
doti quali appunto Dustin 
Hoffman e Gena Rowlands, 
Gene Hackman e Men/I 

SAURO BORELLI 

Streep. 
Inoltre,., particolarità tutta ' 

attuale della marcata inciden­
za nell'attuale cinema ameri­
cano degli attori, delie attrici, 
è data dalla variabile modula­
zione con cui un interprete di 
qualche notorietà e di speri­
mentato mestiere «sa spen­
dersi al meglio», facendo ri­
corso proprio alle sue pecu­
liari qualità, alle specifiche in­
tuizioni dèi sub tipico, origi­
nale talento drammatico,: e 
spettacolare. Tanto da infon­
dere alle prestazioni più varie 
quello smalto decisivo che le 
sublima spesso in performan­
ce d'eccezione, pressoché 
uniche, irripetibili. Dustin 
Hoffman tende a scegliere, di 
norma, caratterizzazioni im­
pervie, d'estrema difficoltà 

nei preciso intento di darsi in­
tieramente, temerariamente 
allo spettatore, Altri, Invece, 
come Gene Hackman, si atta­
gliano con più duttile, ecletti­
ca disponibilità ad incarnare 
ruoli apparentemente più 
convenzionali e, in realtà, poi 
.permeati di intensa, vigorosa 
sensibilità interpretativa (ba­
sti per tutti j] memorabile 
esempio della superlativa 
prova nella Conversazione di 
Francis Coppola), 

Analoghe attitudini profes 
sionali-artistiche si possono 
variamente riscontrare nelle 
già prestigiose camere di in­
terpreti di talento come Meryl 
Streep e Sigourney Weaver. 
La prima, azzardatamente 
lanciata, sempre, verso i ci­
menti più ardui e ambiziosi. 
La seconda, maggiormente 

arrendevole verso occasioni 
interpretative anche di presti­
gio, ma di più convenzionale, 
prevedìbile impegno.. Insom­
ma, l'uria corre rischi anche 
vistosi pur di superare se stes­
sa, l'altra dà certo il meglio di 
sé, ma nel solco circoscritto 
di un raffinato, disinvolto me­
stiere. 

In definitiva qual è il riscon­
tro più probante delle ten­
denze, delle caratteristiche 
ora delineate nell'ambito del 
cinema d'oltre Atlantico? Un 
dato è certo evidente^tn tante 
altre opere attualissime che, 
pur significative (come Un 'al­
tra danna di Woody Alien o 
Talk radio di Oliver Stone) e 
ostentatamente ignorate dal* 
l'infido ingranaggio deli'Aca-
demy Award, mostrano, di­
mostrano chiaramente come 
fattori determinanti del loro 

acquisito successo sìaryo state 
le prestazioni prodigiose di 
Gena Rowlands In statai' di 
graia e d'uno straordinario, 
generosissimo Eric Bogqsìan. 
oltretutto autore del testò tea­
trale e delia keneggiatura di 
forte carica morale e/crVi!e,cuì 
si rifa il medesimo Wk rodio. 

In questo fruttuoso conle­
sto, dunque, gli C ŝcat 189, 
benché destinati ì$tìtq*ÌQhal-
mente a celebrare fasti e busi­
ness esclusivamente'" holly­
woodiani, sanciscono..* Hresl 
uno «stato delle$;QsW<feilTO' 
va il suo punto dì nferimento 
privilegiato proprio.m$ ̂ do­
viziosa presenza di aììojrf; di 

maestria e sensibiWU. Ragio­
ne, questa, non tra le'.uHÌme 
della persistente fortuna del 
cinema americano. Dovun­
que e comunque. ••,--

l'Unità 
Venerdì 
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Distribuzione commerciale 
Si fatica a eguagliare 
gli standard europei 
con vecchie legislazioni 

Inchiesta in due puntate 
In ballo per l'89 
ci sono 150mila miliardi 
in cibi e bevande 

Un mercato ghiotto che fa gola a molti 
La distribuzione commerciale italiana arranca Fa­
tica ad eguagliare gli standard europei. C'è inno­
vazione, avanza la selezione, ma all'interno di 
leggi vecchie, superate da incalzanti cambiamen­
ti. Lieve diminuzione degli esercizi alimentari tra­
dizionali, aumento delle moderne strutture di ven­
dita: supermercati, ipermercati e grandi magazzi­
ni, Una nostra inchiesta in due puntate 

MAURIZIO QUANDALINI 

Distribuzione % per area geografa delle prime 110 Imprese mondiali di alimentari 
e bevande per numero e per relativi fatturati 

Area 1987 1985 

fatturato 

M GII esercizi commerciali 
in Italia toccano il m,liane 
A scalare, dati I9S7 non 
alimentari, 546000 .ili-
meritar., 315000 e ambulanti, 
110.000) Trend ascendente 
dì supermercati, metà di quelli 
francesi, ipermercati, tra un 
decimo e un ventesimo di 
quelli tedeschi, e grandi ma­
gazzini: un totale che va da 
3.200 a 4 200 per tre milioni e 
mezzo di mein quadrati di su­
perficie Ad aggiornarci sulla 
rapida evoluzione del settore 
ci pensa una recente ricerca 
di Paradigma, società di servi­
zi reali all'impresa di Raven­
na Coordinata da Egidio Con­
ti e curata insieme a Lucia Ca­
talani e Giovanni Roncucci ha 
un titolo esaustivo Industria 
alimentare Grande distribu­
zione consumi e concentrazio­
ni C'è poco da discutere An­
che qui dilagano le concentra­
zioni dell'industria alimentare 
e distributiva I motivi7 Finan­
ziari Ma anche per la trasfor­
mazione dello stile di vita di 
ognuno di noi 
CONSUMI. Ci troviamo di 
fronte ad una transizione de 
mografìca Invecchiamento 
della popolazione Diminui­
scono gli individui al di sotto 
dei 14 anni, infittiscono quelli 
sopra i 65 Inoltre assaporia­
mo altre novità occupazione 
femminile, elevato livello cul­
turale, maggiore coscienza 
dietetica sviluppo del turismo 
e dei consumi fuori casa. C'è 
uria graduale crescita della 
quota dei consumi dì servizi a 
fronte -di un continuo declino 
della 'quota di consumi non 
durevoli I prezzi incremente­
ranno, e quantitativamente 
mangeremo di meno, appun­
to, per i livelli nutnzionali e ca­

lorici eccessivi raggiunti Muta 
cosi; li modo di vivere Nel 
medio e lungo periodo i con­
sumi alimentari caleranno al­
l'aumentare del reddito medio 
disponibile delle famiglie La 
spesa alimentare diventa rigi­
da L'incidenza percentuale 
sul totale dei consumi è scesa 
dal 398'/, del 1960 al 24 7% 
del19S7 

Meno quantità e più qualità 
Nei paesi occidentali la tipolo­
gia è segnata da due tenden­
ze il cibo soddisfazione, pro­
dotti di massa con standard 
qualitativi naturali a prezzi 
contenuti, e il cibo nutrizione 
con prodotti di elevata qualità, 
tipici a prezzo elevato In Italia 
tira il consumo di carni, bovi­
ne e suine L ortofrutta dagli 
anni 30 incrementa Latte e 
prodotti casean per apporto 
proteico danno una immagine 
salutistica Piace il pane e la 
pasta mentre perdono quota 
le bevande alcoliche, partico­
larmente il vino, ad eccezione 
della birra, e ascendono quel­
le analcoliche, I surgelati da 
protagonisti dei consumi ali­
mentari, verso la metà degli 
anni 70, oggi la loro diffusione 
e affidata solo ad una distribu­
zione moderna ed efficiente 
(pesano gli aiti costi di manu­
tenzione delta catena del fred­
do) 

Per il futuro convivranno 
diete tradizionali regionali o 
locali, ricche di prodotti tipici, 
accanto a piatti intemazionali: 
alte diete naturali con prodotti 
freschi e facilmente preparag­
li si contrapporranno piatti 
inediti, sofisticati altamente 
calorici All'invecchiamento 
della popolazione diminuisce 
la composizione numerica 
delle famiglie. Il fenomeno dei 

USA 
EUROPA OCCIDENTALE 
CEE 
GIAPPONE 
RESTOMONDO 

39,1 
36,4 
32,7 
18,2 

6,3 

43.1 
39,2 
31,7 
11,9 

5,8 

46,4 
30,3 
27,3 
13.6 
10,0 

50,6 
33,7 
27,5 

8,7 
7,0 

Fonte: Paradigma da "Fortune" e "Mondo Economico" 

single, ad. esempio, dissemi-
.nati•,nelle aree' urbane.del 
Nord Itaha. Avanza, il,terziario, 
l'occupazione- femminile, le 
nuove classi .emergenti con. 
redditi più elevati.,-,La gente 
tende a ritornare nei piccoli e 
medi centri urbani Diversifica­
zione e affinamento dei con­
sumi alimentari premono sulla 
struttura dell'offerta alimenta-

AZIENDE ALIMENTARI. 

È la quinta ondata delle con­
centrazioni, la prima risale ne­
gli ultimi quindici anni del se­
colo scorso Lapidano il Fi­
nancial Ttmes siili industria ali­
mentare «Buying is smarter 
than building», acquistare è 
più bello che costruire Nel 
triennio 1986-67.88,- 514, ope­
razioni di acquisizione-tutorie 
e 231 di collaborazioni. In Eu­
ropa l'industna alimentare 
vuol dire un giro d'affari di 420 
miliardi di dollari La Nesltè e 
1 Unilever 1 colossi multinazio­
nali piglia tutto Nelle 110 im­
prese mondiali, tra il 1985 e fi 
1987, la quota di fatturato de­
tenuta dagli Slati Uniti è acesa 
di 7,5 punti, mentre è alita 
quella dell'Europa Occidenta­
le del 5,5%, la Cee del 4.4* e II 
Giappone 3,1% Scorrendo la 
classifica. <* fortune» 85- totip • 
le azwnde del ±ft>o,é 25 quelle 
delle bevande. Vitali'leigrandi 
Imprese della Gran Bretagna 
che bniciano le posizioni del 
1985 Miglion periormances di 
Francia e Italia Nel 1985, l'Ita­
lia era al 68" posto con la 
Sme, nel 1987 s'aggiunge l'Eri-

dania, Galbani, Barilla e Bullo­
ni (nel 1988 acquistata dalla 
Néstlè). 
AZIENDA AUMENTARE 
ITALIANA Nel 1987 le 38.500 
industrie di alimentari e di be­
vande italiane hanno realizza­
to un fatturato complessivo di 
115000 miliardi di lire Dati 
Istat, 1985 indicano che il fat­
turato delle imprese alimenta­
ri con meno di 20 addetti rap­
presenta circa il 50% del fattu­
rato totale, allora stimato sui 
100 000 miliardi di lire. Questo 
universo frastaglialo è la di­
mostrazione che il sistema 
produttivo ha come matrice 
una origine agricola, a condu­
zione familiare e Impegnata 
nella pnma trasformazione La 
nostra rimane una industria 
domestica. L'industria alimen­
tare in Italia occupa, tra i paesi 
Ocse, rodavo posto contro la 
quinta posizione dell'intera 
nostra economia L'alimentare 
non é mai stato un settore 
strategico, la segmentazione 
de) mercato nazionale e regio­
nale ha formato delle nicchie 
rendendo vano l'export Indici 
di concentrazione molto bas­
si Le concentrazioni in Italia 
avvengono per l'ampliamento 
delie linee di prodotto e drver-
sifteaziooe, settoriale. Netta 

^prevalenza delle operazioni di 
semplice .ampliamento delta 
produzione e della rete com­
merciale 
- Le origini dell'Industria ali­

mentare negli altri paesi indu­
strializzati sono, invece, assai 
diverse, paesi colonizzatori 

che hanno sviluppato società 
commerciali creando risorse 
finanziarie e capacità impren­
ditoriali. Assumendo per indi­
catori il valore aggiunto e l'oc­
cupazione là Germania fede­
rale guida l'industria alimenta­
re europea Nel rapporto agro­
industriale (agricoltura e in-
dustna alimentare) la Germa­
nia ha puntato sulla remune­
rativa industria alimentare ri­
spetto a quella agricola L'Ita­
lia è in posizione diametral­
mente opposta. La carattenstl-
ca è di difesa-valorizzazione 
delta produzione agricola, 
produci ortented. Slamo lonta­
ni dai livelli competitivi inter­
nazionali, Concentrazioni e 
fusioni arrivano dall'industria 
delta pastificazione e da quel­
la delle acque minerali. Per la 
pasta la carta del - market 
onented verso resterò; [f è il 
mercato appetibile. Nelle ac­
que minerali l'Italia* al secon­
do posto dopo la Francia. 

C'è un sommovimento ' Il 
mercato è ghiotto a molti. Nel 
1989 gli italiani spenderanno 
f w mila miliardi per acquista­
re cibi «bevande Ber recupe­
rare gli esperti indicano tante 
soluzioni. Divergenti tra loro. 
Via libera alla specializzazio­
ne di prodotto con modifica 
della struttura dell'offerì f i * » 
la specializzazione n o m è ^ 
strategia prevalsole,, > « ^ 

In un'epoca di globalizza­
zione, una certa varietà alme­
no intrasettonale „ sembra 
quanto mai opportuna, 

(I •continua) 
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Impresa 

CARREFQUR i 
DEE CORPORATION 
MARKS&SPENCER 
SAINSBURY'S 
KARSTADT 
TESCO 
AHOLD 
CASINO 
KAUFHOF 
DELHAIZE 
ASOA-MFI 
SEARS 
BOOTS 
QJB 
GB-INNO-BM 
ARGYLL 
OOCP 
VKOLWORTH 
EUROMARCHE 
PRiMTEMPS 
VEGt? 
OJRTON 
ASKO 
STOREHOUSE 
DMONS 
STANDA 
RINASCENTE 
OESPAR ITALIA 

Aipsaw 
CRAI 
K3RTÉN 
CON» 
KW1KSAVE 

paese 

F 
GB 
G3 
GB 
"D 
GB 
M. 
F 
0 
B 

GB 
GB 
GB 
GB 
B 

GB 
1 

GB 
F 
F 
1 

GB 
0 

GB 
GB 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 

GB 

fatturato 
(mld di lire) 

12.610 
11.720 
10.236 
9.346 
9.049 
6.604 
7.663 
7.863 
6.676 
6.527 
6.379 
S.934 
5.637 
5.489 
5,044 
4.895 
4.507 
4.450 
4.302 
3.857 
3.494 
2.967 
2.818 
2.670 
2.670 
2,558 
2.536 
2.391 
2.256 
1.940 
1.928 
1.885 

ì 1.780 

Sentenza della Corte di giustizia comunitaria per il settore commerciale 

Di diritto operatore in Europa 
Aprire un'attività commerciale in uno dei paesi 
della Cee? E perché no, dal momento che, grazie 
ad un'apposita normativa comunitaria, l'esercizio 
di commercio è del tutto libero. E, si badi bene, 
sia nel settore del commercio all'ingrosso che in 
quello al minuto. Vediamo di capire meglio come 
Manno le cose e facciamo un passo indietro di 
poco più di un anno. 

MAURO CMTAONO 

•sì ROMA L 8 dicembre del 
1987 un.i sentenza della Corte 
di giustizia europea hd ribadi­
to un principio generale che 
vale per il settore della distri­
buzione 

Cosa dice questo principio7 

Che l'esercizio dell attività 
economica nel commercio e 
nel turismo è regolato sulla 
base delle legislazioni nazio­
nali vigenti per il settore Ov­

viamente senza possibilità di 
discriminazione tra imprendi­
tori appartenenti agli Stati 
membn e i cittadini del paese 
ove ci si vuole insediare 

In sostanza questo vuol dire 
che I insediamento di imprese 
distributive e in Stati diversi da 
quelli di provenienza può es­
sere influenzalo solo da valu­
tazioni di opportunità di mer­
cato e di redditività e profitta­

bilità degli investimenti. È 
chiaro; pertanto; che il singolo 
operatore che voglia aprire 
una attività commerciale e tu­
ristica all'estero dovrà adem­
piere alle stesse formalità e 
procedure che questo Statò ri­
chiède ad un suo cittadino. 
Niente di più e niente <lì'(ne-
no. 

Questa è la situazione at­
tuale, che probabilmente, su-
birà qualche cambiamento 
nei prossimi anni. È'ipotizza­
bile cioè che un procèsso, di 
armonizzazione deila^norrha-
tiva verrà portatoavan''-;^ pel-
resta esempi abbastanza rile­
vanti del cammino che si sta 
facendo in questa direzione 
non mancano. * 

Il più significativo è. quello 
delle agenzie dì viaggio. Ma­
gari l'obiettivo non è tanto 
economico, quanto quello di 

proteggere il consumatore, sta 
dì fatto che per queste agen­
zie c'è oggiuna tendènza ver­
so l'armonizzazione delle nor­
mative agonali; In tale pro­
spettiva va collocata la propp* 
sta di direttiva, attualmente jn 
discussione a Bruxelles sulla 
responsabilità; degli operatori 
nei contratti di viaggio «tutto 
compreso*. 

À questo punto ci si potreb­
be chiedere se '̂afférmazione 
del principio della libertà di 
insediamento non rischi di ri­
manere solo tate; un bel prin­
cipio, cioè, magari ribadito da 
prestigiose sedi giurisdizionali 
quali, appunto, la Corte di 
giustizia, comunitaria, ma di­
sattesi di fatto dai vari Stati 
membri; Bene; l'operatore in­
teressato. perché ha fiutato 
l'opportunità economica, .di 
farlo, a insediarsi in altri Stati 

della Cee può dormire sonni 
tranquilli: Ormai; infatti, c'è 
una vasta normativa comuni­
taria in materia di diritto di 
stabilimentoJ per le attività 
commerciali e turistiche. Que- . 
sta -.normativa cos'ituisce 
un'ampia rete protettiva con­
tro comportamenti di Stati 
membri che frappongano 
ostacoli alla pratica: realizza-
zióne del principio. . 

Rete rafforzata dal fatto che 
questo; insieme di resole co­
munitarie non è neanche re­
cente, ma risale, a parecchi 
anni fa, ed è ormai di diritto 
comune. Forse può valere la 
péna di dare un'occhiata a 
questa normativa. In un arco 
di tempo di circa 20 anni, dal 
1964 al 1982. a Bruxelles sono 
state approvate più di dieci di­
rettive specifiche per discipli­
nare la materia di cui ci stia­
mo occupando. Da quelle (3 

per la precisione) del 25 feb­
braio sul commercio all'in­
grosso a quelle del 29 giugno 
1982 per -le attività non sala­
riate di taluni ausiliari dei tra­
sporti e dèi titolari di agenzie -
di viaggio, nonché dei deposi­
tari», passando per le due di­
rettive del 15 ottobre 1968 per 
il commercio al minuto e per 
le altre due direttive, sempre 
del 15 ottobre 1968, relativa ai 
•ristoranti, spacci di bevande, 
alberghi e simili e tcreni dì 
campeggi»., 

Fermiacoci qui per non ap­
pesantire la lettura con l'elen­
co delle direttive. Tanto so-, 
stanzialmente, con la sola va­
riazione sul tema dei settori 
interessati, le tredici disposi­
zioni prese a Bruxelles servo­
no per affermare e riconfer­
mare una cosa ben precisa: li­
bertà di stabilimento e delia li-

Le nuove strade della floricoltura 
Si cominciò alla fine della scorso secolo a produrre 
in grande quantità garofani, oggi sulla riviera di po­
nente della costa ligure ci si cimenta su altre stra­
de. Ora si punta attraverso le Comunità montane di 
mettere a dimora felci, agrifogli, mirti e viburni. 
Questo sta succedendo a Intemelia dove.una giun­
ta di sinistra tra comunisti e socialisti sta tentando 
la carta della floricoltura oltreché de) turismo. 

GIANCARLO tORA 

ÉMVENT1MIGUA (Imperia). 
La floricoltura dell'estremo po­
nente ligure va alla ricerca di 
strade nuove dopo avere inau­
gurato la stagione della coltiva­
zione del fiori come fatto indur 
Striale, capace di creare occu< 
Dazione e reddito. 

Verso la fine del secolo scor­
so si iniziò con i garofani che 

invasero le fasce che dal litorale 
vanno In collina, confidando 
nel sóle, nel clima mite, metten­
do le coltivazioni al riparo dei 
rigori di Inverni che potevano 
essere anche freddi sotto coper­
ture di "pagiiaccioni* rappresen' 
tati da stuoie di canne e dì le' 
gnì. Se la notte i) termometro 
scendeva sotto lo zero si faceva 

fuoco con carboni di legna, cu­
rando i garofani come bambini 
e si confidava che I alba fosse 
mite ed evitasse.le gelate. 

Porse nessuno mal si è chie­
sto quanto sacrificio rappresen­
tasse l'offerta di un garòfano nei 
mesi invernali: bello, profuma­
to, dai colori splendidi. Era il 
frutto del sacrificio di tarile notti 
insonni dei coltivatori dèlta Li­
guria, di ibridazioni artigianali 
alle qUali contribuivano anche 
gli insetti volando di fiore in fio­
re trasferendo polline. 

Poi il garofano fu coltivazione 
estesa in altre regioni italiche e 
no, ed i vecchi floricoltori l'ab­
bandonarono in quanto troppo 
costosa. E si scoprirono la gine­
stra e la mimosa e la fronda or­
namentale. Ma si tratta di una 
rincorsa di mercato. Come si 

realizza una nuova coltivazione 
subito viene copiata da altre Re­
gioni ed-il mercato interno e di 
esportazione è invaso dal pro­
dotto, con una caduta di prezzi, 
con una sovraproduzìone che 
non trova collocazione. 

Emerge, quindi, il problema 
della programmazione che sta 
alla base delle coltivazioni flori­
cole di altri paesi dell'Europa. A 
stabilire cosa-si deve mettere a 
dimora è il Comune, qualificato 
Ente che conosce le leggi del 
mercato. Da-noi tutto è sponta­
neo e viene demandato ai sin­
goli coltivatori il futuro di una 
attività che lo scorso anno, nella 
sola provincia di Imperia, ha re­
gistrato un giro di affari di 400 
miliardi dì lire, 

Si era partiti con ì garofani, 
poi con ginestre e mimose 

(molte rimaste sugli alberi per 
mancanza di acquirenti) e si 
era pòi puntato sulle fronde or­
namentali che»avevano sostitui­
to Tasparagus, ti plumosus. Era­
no le varie specie dì eucàliptus 
che in breve tempo si sono svi­
luppate in Liguria, nel Lazio, e 
nel Meridione, cioè in tutta 
quella fascia che si affaccia sul 
mare. Ed il mercato ne è slato 
invaso, e molta produzione ri­
masta invenduta o commercia­
lizzata a .prezzi non più redditi­
zi. 

«Occorre trovare qualche co­
sa dì nuovo» afferma Fausto 
Marchetti, assessore ali agricol­
tura della Comunità Montana 
Intemelia. E come? La Comuni­
tà del problema sì è fatta carico 
ed ha realizzato una specie di 

vivaio nella piana del torrente 
Neryia, quasi al confine con la 
Francia. Un fatto non eccessiva­
mente costoso in quanto vi ven­
gono impiegati uno o due di­
pendenti per coltivazioni speri­
mentali. Si va nei boschi, si rac­
colgono felci, agrifoglio, mirto, 
viburno e si mettono a dimora. 

Dovrebbero-̂ rappresentate le 
nuove fronde da immettere sul 
mercato internazionale. La Co­
munità Montana Intemelia sì è 
data, dopo un travaglio durato a 
lungo, una maggioranza di sini­
stra con comunisti e socialisti 
impegnati nella gestione. Qual­
che cosa dì buono ne è scaturi­
to, non fosse altro che la presa 
di coscienza che nell'estremo 
ponente ligure si deve andare 
alla ricerca di nuovo coltivazioni 

bera prestazione dei servizi 
nel campo della distribuzione 
e del turismo. Limitiamoci so­
lo a qualche esempio: pren­
diamo la direttiva del Consi­
glio 64/222 del 25 febbràio 
1964, là prima della serie, «re­
lativa, come dice il testo co­
munitario, alle modalità di mi­
sure transitorie (ma sostan­
zialmente non più cambiate, 
ndr), nel settore dell'attività 
del commercio all'ingrosso e 
delle attività di intermediari 
del commercio, dell'industria 
e dell'artigianato*. Dopo una 
serie di considerazioni sull'op­
portunità di eliminare le restri­
zioni alla possibilità dì inse­
diamento negli Stati membri 
di operatori di altri paesi si 
stabilisce espressamente che 
gli -stranieri» non possono es­
sere assoggettati a richieste 
non fatte agli operatori nazio­
nali. 

per mantenere il. mercato, per 
rivendicare una primogenitura 
nel campo dell'attività floricola 
che fa parte, con II turismo, del­
la principale fonte di economia. 

Si va quindi per boschi a ri­
cercare -fronde* da offrire ad 
una clientela intemazionale e la 
Comunità Montana Intemela ne 
fa oggetto di vivaio sperimenta­
le mettendo a bilancio, per un 
biennio, 100 milioni di lire. Nul­
la viene dato per scontato, ma 
ci si impegna nella ricerca. Nuo­
ve fronde potranno essere mes­
se sul mercato saturo e non più 

, in grado di assorbire il prodótto 
tradizionale. 

I boschi della Liguria potran­
no offrire un «verde» mai coltiva­
to per farne produzione indu­
striale e mercato. 

Fisco e imprese 

Un continuo 
stillicidio 
di disposizioni 

GIROLAMO I ILO 

•sì ROMA. L'attuale, momen­
to tributario si caratterizza per 
l'alta produzione di disposi­
zioni di lègge e per l'elevata 
difficoltà a Costruire il conte­
nuto delle dìsposìzioni/stèsse. 
Nel mèzzo creile festività nata­
lizie non c'èistato sólamente il 
decretone fiscale dì accompa­
gnamento alla legge finanzia­
ria ma anche, tra l'altro, il de­
creto legge sulla finanza loca­
le con la novella imposta sulle 
attività economiche e profes­
sionali Quest insieme norma­
tivo non è stato convertito in 
legge ed il governo si è ado­
perato con la presentazione 
del decretone bis e degli altn 
decreti fotocopia. . 

Infine I altro ieri ci sono sta­
ti i pròw ed menti erronea­
mente chiamati di riduzione 
della spesa pubblica che, in­
vece, hanno portato ulteriori 
disposizioni in materia tributa­
ria. Uno stillicidio continuo di 
disposizioni fiscali che conti­
nuerà ancora. Infatti il decre-
tone-bis lotta contro il tempo 
(e si prevede il decretone-
ter), il decreto sulla finanza 
locale è snobbato in Parla­
mento ed ancora manca la 
terza fase (forse quella effetti­
va) della manovra economica 
governativa. L'imprenditore 
dovrà continuare a produrre e 
a leggere la Gazzetta ufficiale. 

Ma le vere difficoltà non 
stanno in questa marea di di­
sposizioni d^ legge. .Dalla pub­
blicazione dei primi provvedi­
menti natalizi ad oggi la con­
fusione sul contenuto e sui 
collegamenti delle varie di­
sposizioni è aumentata a di­
smisura. Il decretone di fine 
anno è stato oggetto di innu­

merevoli rettifiche apparse su-" 
bito dopo sulla Gazzetta uffi­
ciale. La stèssa sorte 6 toccala 
al decretone-bis. In passato il 
legislatore governativo nella 
riproposizione del decreto 
legge provvedeva a correggere 
gli errori e le dimenticanze 
contenute net decreto origina­
rio. Nell'attuale riproposizione 
ciò non è avvenuto. Basii pen­
sare alla qualificazione delle 
spese di rappresentanza, agli 
interessi sui prestiti e aUtobbll-
go della redazione dell'Inveri-* 
(ano da parie delle piccole* 
imprese In taluni casi al è in-* 
generata una confusione ulte-* 
riore II decretone-bis oRre a j 
npresentare il condono fiscale) 
per i forfetari si cantttehzzafr 
per la sanatone per le irrego-** 
tanta formali, lo sdoppiamèn-T 
to dell'acconto di novembre e> 
la proroga della presentazio- • 
ne della dichiarazione Iva. \ 

La sanatoria deve essere» 
scntta nuovamente di sana* 
pianta altrimenti diventa di ar-"' 
dua applicazione. Nello sdop-, 
piamento dell'acconto non si* 
è tenuto conto della moltipli-* 
cazione delle soprattasse e* 
degli Interessi con rischio dn 
incrementare ulteriormente ih 
contenzioso tributario e la pa- -
ralisi delle Commissioni tribù-"* 
tarie. La proroga della preaen-* 
fazione delta dìchiarazionft-
Iva è ancora avvolta nel gran** 
de mistero e non si riesce a| 
comprendere se lo sposla*.-
mento riguarda i (orfetan di 19* 
o 36 milioni di lire di volumi 
d'affari. Con le ultime disposi*, 
zioni è nato il terzo condono; 
dell'anno. Dopo il condono1' 
vero e proprio e la sanatoria 
c'è il condono fiscale immobi­
liare, 

Export-Import 

Seilrk%Éuro 
an#a 

•si ROMA Nel periodo 1987-
89 e è stato un boom nell'in­
terscambio tra Italia ed Au­
stralia. È il segno di una diver­
sificazione sui mercati mon­
diali del madie in Italy e, final­
mente, della scoperta delia-
rea del Pacifico7 Speriamo di 
si Anche perché e su questa 
rubrica lo ripetiamo da tem­
po, il futuro dell'export italia­
no si gioca in gran parte pro-
pno in questa zona Ora, I an­
damento delle relazioni eco-
norriche con {Australia pud 
costituire un ottimo puntello 
per partire alla conquista» 
(commerciate, s'intende) di 
tutta l'area 

Perché7 Per la semplice ra­
gione che stiamo parlando di 
un paese con un elevato red­
dito pro-capite che guarda 
con interesse all'Italia non so­
lo per i prodotti di consumo, 
ma anche per quelli strumen­
tati. Le autorità economiche 
di Camberra, inoltre, vogliono 
far compiere al loro paese un 
salto qualitativo strutturate: il 
che .vuol, dire diversificare 
un'economìa ancora relativa­
mente poco industrializzata e 
troppo1 dipendènte da tutta 
una seriè^dt materie prime mi­
nerarie e agricole, E allora, ec­
co la richiesta molto alta di 
importazione dì beni di inve­
stimento e ; di consumo che 
l'industria igeale non è in gra­
do di soddisfare soprattutto 
nella fascia medio-alta. Quale 
migliore «xasione per i nostri 
produttori? Tanto" più che 
l'Australia producè tante ma­
terie prime (tipo lana, carbo­
ne, bauxite, minerali, manga­
nese ecc.) che l'Italia deve 
acquistare a caro prezzo, 

Che le cose comincino a 
marciare nel senso giusto lo 
dimostrano anche i dati. Ritor­
niamo al periodo 1987-1;988. 
Bene, secondo 1 dati ufficiali 
australiani'l'anno finanziario 
1987-1988; ha; fàttò-registrare. 
nei confronti del precedente 
anno finanziario, una crescita 
delle importazioni dall'Italia 
del 20%;̂  le esportazioni verso 
di noi sono;cresciiiite,di ben il 
3395, In soldóni si è trattato, ri­
spettivaménte; dì qualcosa co­
me 1327 e^O^milioni di dol­
lari australiani con un saldo a 
favore dell'Italia di 235 milioni 
di dollari. (Ricordiamo per 
migliore comprensione che il 
dollaro australiano è pari a 
circa 1.120 lire). 

La validità del nostro dì-
scorso viene rafforzata dall'a­
nalisi - sia pure sommaria -
della composizione dell'inter­
scambio, Vediamo; infatti, che 
il grosso ; delle importazioni 
australiane'. sono incentrate 
proprio sulle forniture alle in­
dustrie (sì supera in questo 
campo il 50% del totale delle 
importazioni). Seguono, mol­
to distanziati, ì beni dì.consu-
mocon.il 16%; iveicol} da tra­
sporto con il 13% e vìa via tutti 
gli altri prodotti. A tutto questo 

aggiungiamo le previsioni otti­
mistiche per gli introiti valutari 
derivanti dalle esportazioni 
australiane di minerali, lana»* 
pelli, grano ecc., le cui quota* 
ztont dovrebbero rimanere al­
le £ l'aumento delle esporta* 
ziom dovrebbe favonre la ten­
denza, già in atto da qualche 
tempo, del governo australia­
no a ridurre progressivamente 
i vincoli quantitativi e i pesanti 
dazi sull'import Con quale 
conseguenza7 Quella, appun­
to, di rendere sempre più ap­
petibile un mercato interes­
sante già oggi Tutto bene, 
dunque7 Attenzione perché 
gli australiani puntano, e giu­
stamente, soprattutto ad un 
discorso di cooperaztone in­
dustriale ed economica, ma­
gari con un ventaglio di possi­
bilità aperto anche agli altri 
paesi dell area pacifica. In 
questa prospettiva ì) mordi » 
fuggi tipico di tante nostre; 
operazioni commerciali ri­
schia di far perdere spazi a) 
made in Italy. 

E, a questo punto, possono 
sórgere perplessità da parte; 
italiana. Tanto più che sbarca­
re in Australia è obiettivamen­
te difficile per tanti nostri im­
prenditori, Ma tant'èi la strada* 
della internazionalizzazione e 
della mondializzazione devo 
essere subito percórsa e a 
passo di corsa. Del resto una 
recente iniziativa del nostro 
ministro del Commercio *fte* 
ro sembra avere tutte le carte; 
in regola per rendere il terrea 
no delia cooperazione econo­
mica tra Roma e Camberra 
meno accidentato. Di che par* 
Marno? della recente vìsita 
condotta dal ministro Ruggie­
ro in Australia. Visita, dicia­
molo subito, opportuna e fatta 
nel momento giusto. 

Ruggiero non solo ha potu­
to verificare il reale interesse 
australiano verso l'Italia e le 
opportunità che si presentane 
per ì nostri imprenditori, ma 
anche la consistenza degìi 
ostacoli che sì frappongono 
ad un più cospicuo sviluppo 
delie1 relazioni economiche 
italo-australiane. E qui Ruggie­
ro ha mostrato ancora una 
volta il suo grande senso pra­
tico. Quale è, a detta dì tutti 
gli osservatori, il più grosso di 
questi ostacoli? Quello, è la rV 
sposta unanime, della discon? 
tinuità del rapporto dirètto tra 
gli imprenditori. Beco, quindi, 
la ricetta di Ruggiero: l'Ice è 
l'Austrade (l'omologo austra* 
lianodell'Ice) dovrannomuo* 
versi insieme per assicurare 
concretamente questo colie-
gàmema. 

A questa pietanza già sapo­
rita il nostro ministro del Com­
mercio estero ha aggiunto un 
altro paio dì manciate di con> 
dimento del tipo: io vi prò* 
spetto qualche ulteriore strati 
già dì coopcrazione, voi che 
nepensate? 
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Oggi 

| minima 5' 

I massima 24' 

ili sole sorge alle 6,54 
e tramonta alle 19,34 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
teletono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

L'«ULTIMO AFFARE» Anche in crisi-la giunta vuole gestire i miliardi delle opere per il '90 
Sono solo poche briciole, ma si è scatenata la «corsa ai cantieri » 

non si 
La crisi in Campidoglio non ha smorzato la corsa ai 
cantieri Sulle opere mondiali, sta scoppiando un 
vero «assalto alla diligenza», per accaparrarsi i mi­
liardi rimasti. Perché7 «Perché nell Italstat c'è il bloc­
co di potere Dc-Psi, e Collura vuole pavoneggiarsi 
come l'assessore che farà le opere - denuncia il Pei 
-, Ma il rischio è che i costi raddoppino e che i can­
tieri rimangano aperti a mondiali in corso». 

STIFANO POLACCHI 

li ministro Cari» fognai 

Tognoli ha perso 
non sarà il tutore 
di «Roma capitale» 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Sara davvero I (ultimo af­
fare»7 Certo, la «torta mondia­
le» è dimagrita I mille miliardi 
di cui si parlava appena sei 
mesi fa sono diventati poco 
più di cento Ma sulle «briciole 
mondiali* si sta scatenando la 
nagrtrre La volontà dichiarata 
drilia giunta in crisi, anche se 
non ufficialmente, è di affida­
re i;li appalti per le grandi 
ojx re ai capifila dei consorzi 
et ir già lavorano al centro Rai 
e fili Olimpico Si tratta della 
rnqcfar, dell Italstat e dell Ital-
strade Sono queste grandi im­
prese a decidere chi entrerà a 
lavorare nel cantien E ognu­
no cerca di far valere i propri 
•sponsor-

Cosi, mentre l'assessore Sa* 
veno Collura, repubblicano e 
coordinatore dei mondiali, 
avrebbe ritardato la crisi per 
definire la questione dei can­
tieri lo stesso sindaco Pietro 
Giubilo, sebbene ridotto al-
I ombra di se stesso e limitato 
ali ordinaria amministrazione, 
afferma che gli appalti posso­
no essere comunque affidati 
dalla giunta dimissionana 
«Sarebbe una vera follia - de­
nuncia il consigliere comuna­
le comunista Piero Salvagm -. 
Sarebbe davvero l'ultimo affa­
re» Ma quali sono gli interessi 
dei partiti che governano Ro­
ma in questa vicenda7 E per 
pochi miliardi? «È in ballo il 

prestigio e il peso politico -
afferma Salvagm - Con I Ital­
stat c e un vero e proprio 
blocco di potere Psi-Dc, e Col­
tura si vanta di fare il grillo 
parlante» 

Quelli che avrebbero dovu­
to essere «i mondiali della 
concordia», dunque, che 
avrebbero dovuto tenere uniti 
i pur bellicosi partner di giun 
ta, diventano invece i «mon­
diali della discordia»7 Tra le 
diverse imprese in lizza, sem­
bra, è già guerra 11 piatta 
mondiali sta scatenando un 
vero e propno «assalto alla di­
ligenza* Ma perche7 «Essen­
zialmente perché è mancata 
qualsiasi programmazione de­
gli interventi - commenta En­
zo Proietti, presidente delle 
Leghe di produzione e lavoro, 
interessate anche loro ai can­
tien in vista del '£0 -. Se si fos­
se fatto il protocollo d intesa 
Ira le parti, amministrazione, 
imprese e sindacati, non sa­
remmo a questo punto La tra­
sparenza ci sarebbe stata e si 
sarebbe seguito un program­
ma ben preciso Ormai, 6 
chiaro, la situazione è dram­

matica Si è già persa una 
grande occasione e si rischia 
di perdere anche la possibilità 
di intervenire in qualche mo­
do-

Pochi miliardi e tanto affan­
no per aggiudicarseli Perché7 

Perché, denunciano i comuni­
sti, i miliardi potrebbero an­
che raddoppiare, e a tutto 
guadagno delle imprese «Per 
la "garanzia ' di far tutto in 12 
mesi - afferma Piero Rossetti, 
consigliere per il Pei in Campi­
doglio - le ditte vogliono una 
maggiorazione del 40 & Ma 
chi assicura che i cantieri 
chiudano davvero7 Le penali 
poste alle ditte per i ritardi 
non fanno certo paura a nes­
suno è troppo facile evaderle, 
avazando Cause d'i /orza mag-
gion addebitabili a altri enti o 
organismi» 

Quindi, in sostanza, si. po­
trebbe avere un costo quasi 
doppio per un doppio disa­
gio7 «Basta pensare che nel 
novembre scorso i tecnici co­
munali avevano calcolato 
che, per chiudere ì lavon, sa­
rebbero serviti almeno 410 
giorni, senza contare i tempi 

morti di ogni cantiere - de­
nuncia Salvagnl - . Come si 
può adesso affermare che ba­
stano circa 300 giorni? Nessu­
no finora ha smentito i calcoli 
fatti dai tecnici; O si vuol far 
passare la tesi che più i mon­
diali si avvicinano, meno tem­
po ci vuole?». 

Insomma, cosa si può fare 
per godersi (per quanto si po­
trà) la finale dei campionati 
del mondo? Per i comunisti sì. 
tratta di tornare al protocollo 
di intesa, di fare ricerche di 
mercato' «più democratiche» e 
non limitate alle imprese capi­
tila, di circoscrivere l'elenco 
delle ope;re realmente fattibili 
entra' aprile '90 e su, queste 
puntare, con il massimo di 
trasparenza possibile. 

Invece per l'anello ferrovìa-
noèperla tramvia veloce non 
dovrebbero esserci problèmi 
legati alla crisi di giunta, es­
sendo stata già fatta la confe­
renza dei servizi, mentre per i 
cantieri minóri verrà seguita là 
procedura (proposta dal Pei) 
del sorteggio delle ditte Iscritte 
nell'albo comunale, estratte a 
parità di standard economici 
e tecnici offerti. 

OH Tognoli non sarà più il 
qoordinajore degli Interventi 
P»jilJlRflrÌI»a capitale», \ì testo 
dekdrcreto legge che è stato 
approvato dalla commissione 
MMMffle e lavori pubblici 
della Camera non prevede più 
il «famigerato* articolo 1, quel­
lo che conferiva al ministro 
per le "Aree urbane la respon­
sabilità del coordinamento 
per la tcàhgzazione delle ope­
ro previste dal decieta 11 testo 
approvato andrà in aula per il 
vofo^bn pnma del IO aprile 
prossimo, ed ha lo scopo di 
impegnare i 250 miliardi stan­
ziali per 18S che altrimenti an­
drebbero persi. Ma oltre all'ex 
articolo 1, mancano dal de­
creto finche i i provvedimenti, 
già annunciati, per l'esproprio 
della porte privata di villa Ada 
per il passaggio al Comune di 
palazzo Brascht e per l'uso 
pubblico di villa Strohl-Ferh 
Per Santino Picchetti deputa­
to comunista e membro della 
Ójtymhsioriè1 per" Róma capi 
U»ie.s.i lranaJd] una vittoria del-
..oppostone «La nostra posi­
zione, sempre contrana a che 
gor decreto 51 definissero 1 
Qpmp,le5st rapporti fra Stato e 
aùtqnomie locali è stata rico­
nosciuta valida e ciò consenti­
la ora, al decreto stesso di 
precedere più speditamente 
pW ta «Uà conversione in leg-

Per il usto di.ll art colo 1 

dei decreta si era aperto un 
conflitto fra il Comune e il Par­
lamento, Su sollecitazione dei 
comunisti,. infatti, il «indaco 
Pietro Giubilo aveva Scritto 
una lettera al ministro Tognoli 
e al presidenti del Senato e 
della Camera, per protestare 
contro quello che'veniva defi­
nito *Un esproprio dei poteri 
del Comune». La risposta di 
Tognoli non si era fatta atten­
dere, In Una confetenza stam­
pa convocata per l'occasione 
fece rilevare come la litigiosità 
del pentapartito capitolino 
rendesse complicata la deci­
sione sugli interventi da realiz­
zare. Il coordinamento del mi­
nistro avrebbe avuto proprio il 
compito di rendere più snelle 
le procedure e di decidere di 
volta in volta gli interventi 
•Sono procedure inaccettabi­
li» protestarono l comunisti e 
ora a un mese di distanza 
I articolo «incriminato» è stato 
ritirato 

Ma se il decreto è stato ap­
provato in modo da restituire 
al Comune 1 suol poten, ora è 
Roma ad essere senza gover­
no «Proprio mentre il Parla­
mento decide cospicui stan­
ziamenti per la città - aggiun­
ge Picchetti - la giunta 6 di­
missionaria Un nuovo sinda­
co e una nuova coalizione so­
no fondamentali per rendere 
operative le decisioni prese 
1 i l f T I T I T I 
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I lavori di ampliamento dello stallo Olimpico In vista Del Mondiali del '90 

Così si va alle elezioni anticipate 
• • Se si andrà alle elezioni anticipa­
te come ormai i veti incrociati del 
pentapartito sembrano indicare quali 
saranno i passaggi da fare7 Intanto e è 
il problema dello scioglimento del 
consiglio comunale attuale. Questo 
può aweniere in diversi modi può es­
sere sciolto d autontà o può autoscio-
gliersi Quest ultima è la soluzione ap­
parentemente più facile, anche se lo­
gicamente quella meno praticata da 
sempre Di cosa si (ratta7 In pratica, al 
meno 40 consiglieri (il 50$ degli elèt­
ti) dovrebbero rassegnare le loro di­
missioni e abbandonare 1 aula Giulio 
Cesare In questo modo 11 consiglio 
comunale non avrebbe più maggio* 
ranza possibile e sarebbe automatica­

mente decaduto 
Un'altra strada è quella che può es­

sere percorsa anziché dai singoli con­
siglieri direttamente dalla maggioran­
za dei gruppi rappresentati in Campi­
doglio S: tratta di questo' visto che, 
dopo ripetuti tentativi, risulla impossi­
bile mettere insieme una qualunque 
maggioranza* si informa il prefetto del-
1 ingovernabilità del Comune Questo, 
a sua volta, informa il governo, il quale 
scioglie il consiglio comunale 

La terza ipotesi è quella della man­
cata approvazione del bilancio comu­
nale, documento fondamentale per 
assicurare anche lordinana ammini­
strazione Teoricamente dovrebbe es­

sere approvato entro il 31 marzo, ma è 
ormai consuetudine che si arrivi a do­
po I estate, quando giungono t solleciti 
alla sua approvazione E se il docu­
mento, alla sua estrema scadenza, 
non viene approvato, 11 consiglio co­
munale viene sciolto 

Qualunque soluzione prevede m 
ogni modo arrivo al palazzo senato­
rio di un commissano governativo 
Questo funzionano, che deve garantire 
1 amministrazione in assenza di un go­
verno cittadino, è nominato dal mini­
stro degli Interni Quanto dura in cari­
ca7 Non ci sono tempi precisi Se il 
consiglio comunale si è autosciolto 
chiaramente i tempi delle elezioni sa­
ranno più vicini, aftnmenti possono 

durare anche molti mesi Non sarà 
possibile, comunque votare nello stes­
so giorno delle elezioni europee lo 
vieta una normativa applicata da lutti i 
paesi che quel giorno st recheranno 
alle urne Tuffa) più, per il Comune si 
potrà votare una settimana pnma o la 
settimana successiva I tempi lunghi, 
invece, sono quelli che il pentapartito 
sembra prefenre Possono arrivare ad­
dirittura fino alla scadenza naturale 
della legislatura, il prossimo anno Co­
si toccherebbe a un.commfs$ario deci­
dere e governare i Mondiali, mutile 
van'o della giunta dimisswnana di 
Giubilo In ogni modo con l'arrivo del 
comnissano II consiglio comunale 
cessa ogni sua funzione 

Vertice in Comune per la stazione. Obiettivo: «diradare» le presenze scomode 

«Vìa gli emarginati da Termini» 
Ricetta antidegrado o antibarboni? 
Un vertice ahtidegrado o un incontro antibarboni? 
Tra un mese si vedrà. Ieri si è riunito, intanto, un 
primo vertice al Campidoglio per tracciare le lìnee 
d'azione nell'area-della stazione Termini. Previste 
misure pei- la viabtlitàf modifiche ai-piano regola­
tore, vigilanza, jjrtìvyédimertti contro gli ambulanti 
abusivi. E soprattiattp intervènti per «decentrare» la 
presenza di emarginatile stranieri.'. 

MARINA HASTROLUCA 

l barboni della comunità di Valentina 

• • Giubilo «cuor dì leone». 
Nonostante le angurie,., d,el' 
comunisti, Mt,.^ p f a f e oj: 
missionario, pros'égùe a sprarì 
battuto la sua opera contro il 
degrado cittadino "perché -
ha spiegato - i problemi della 
città non si fermano* e il sin­
daco «come è avvenuto per le 
mense, può impostare la solu* 
zione dei problemi». Mentre la 
maggioranza si sfaldava, di­

sperdendosi in mille rivoli, 
Giubilp ha convocato ieri mat-, 
ttrj'a. uri vertice, già fissato in 
precedenza, per «bonificare» 
la stazione Termini. Iniziativa 
lodevole, a cui hanno aderito 
anche l'assessore Francesco 
Cannucciarì, il vice questore 
De Meo, il presidente della 1 
circoscrizione, ̂ Luciano Argio-
las e rappresentanti della pre­
fettura, dei vigili, delle Ferro­

vie e dell'Atac. Ma quali sono 
gli obiettiyì.concreti? 
. In particolare, .sono slati 

messi a fuoco quattro .punti: 
modifica-del-piar^; regolatore 
per limitare il (fenomeno. del, 
cambiamento di destinazione 
d'uso degli -immobili, con la 
trasformazione di. apparta­
menti in pensioni/e la d)niinu-
zìone della popolazione resi­
dente; misure di controllo e di 
prevenzione deil'ambulantato 
abusivo; interventi per miglio­
rare la viabilità nella zona; in­
tensificazione è coordinSrnetv 
to della vigilanza. Fin qui tutto 
procede per il meglio. Meno 
chiara è, invece, l'indicazione 
di provvedimenti per limitare 
la presenza di barboni, emar­
ginati e stranierì.urpratìca. sì 
punterebbe a creare due cen­
tri, uno di informazione e uno 
per l'emergenza, che poi con­

voglerebbero gli interessati 
verso strutture decentrate, al 
leggerendo la stazione Termi­
ni. E ancor meno-.chiaro è un 
altro punto. Secondo quanto 
si legge in un documento del 
Comune,. bisognerebbe «tenr 
dere a diradare gradualmente 
i servizj di assistenza (dalla 
stazione Termini.~adaltre zo* 
ne)». Che vuol dire, nascon­
diamo i barboni così danno 
meno fastìdio, e magari allon­
taniamo la Cantasi 

«Non è cosi; Il documento è 
scritto male -.commenta Can-. 
nucciari - . Nessuno ha l'inten­
zione di spostare la Caritas. Il 
problema è diverso. Il fatto è 
che mancano le informazioni. 
Tanta gente che si riversa in­
torno alla stazione lo fa per­
ché non sa dove andare. Biso­
gnerebbe invece, dare una 
mappa chiara delle strutture 

esìstenti e dei servizi che sono 
in grado di erogare, decen­
trandola presenza dì emargi­
nati, stranieri e barboni». 

Cià, ma dove? Ci sono dav­
vero le strutture di assistenza 
necessarie? «Sufficienti per tut­
ti no - ammette l'assessore *, 
Però ci sono disponibilità che 
potrebbero <essere potenziate. 
D'altra parte, bisognerà co­
minciare ad affrontare il pro­
blema». insomma, comincia­
mo a decentrare, il resto verrà 
poi. Dal primo aprile, intanto, 
verrà potenziata la vigilanza 
neHa zona, mentre si provve­
dere a tracciare una mappa 
dei servizi esistenti e di quelli 
necessari nell'area della sta­
zione, Tra un mese, un nuovo 
vertice deciderà il da farsi. Poi, 
qualcuno tenterà di convince­
re i barboni ad andarsene in 
centri ancora fantasma. 

Teatro dell'Opera 
Ultimatum 
del ministro 
al Campidoglio 

Il ministrò deI:Turism'ò èIpettàcofò tifa le orécchie al Cairi-
pidoglio. Dopo là morte di Antignani, in prorogatio dall'84, 
il ministero avverte l'amministrazione capitolina che se non 
prowederà a designare ifcnuovb sovrintendente per il teatro 
dell'Opera, si ricorrerà aoVun cornmissariq straordinario al- • 
la sQyrintendenza. Il-minìstro ha anche precisato che Giubi­
lo, nohòctantp si sia^irnesso dalla carica di sindaco, conti? 
nuerà a svp&ere )e funzióni di commissario straordinario 
del 'teatro; sino alla rteòs'fìtuzlorie del consiglio d'ammini­
strazione. . J 

Sospeso 
il referendum 
per il comune 
di Ostia 

Il referendum su Ostia co­
mune autonomo o meno 
non si farà la prossima està' 

: te. 1) commissario di gover­
no ha. Infatti, sospeso l'ese­
cutività della decisione 
adottata nel febbraio scorso 

~ — ^ ^ - ^ ™ " ^ ~ ^ ~ - ~ ~ dal consiglio regionale, che 
indicava la data del 16 luglio per lo svolgimento della vota­
zione. Il motivo? Le spese per il referendum sono state mès­
se nel bilancio 88, mentre si sarebbe votato nell'89. Perples­
si e irritati i cittadini'di Ostia, chehariho appreso la notizia 
dalla radio nel corsò'di'iina trasmissione' dèdicata-aì refe­
rendum. 

Tecce chiede 
personale 
per il reparto 
oncologico 

Il rettore .Giorgio teéeehf» 
chiesto, un. incontrò' con,il 
prefetto.Alessandro Voci,:!. 
per risolvere ,11 probleih»; 
della carenza; di personale 
nel reparto di oncologia iti»' 

- .• "• •, - ' (amile dèi' policlinico Urré-
•• * ^ * ^ bertó I. Giovedì scorso«ono 

staii sospesi i ricoverila causa del numero insufficiente di 
infermleàed igenitòrrdei pkxolimalati hanrio occupato'ir 
reparto.Tecce chiederà al preletto una deroga che rimuova < 
gli ostacoli all'assunzione del personale paramedico man­
cante, come è,già stato fatto peri medici acontratto. 

Filt-Cgll 
«Un'authority 

Er i trasporti 
:iali» 

Serve un organo capace di 
pianificare 1! sistema dei tra­
sporti del 1-azlo, raccoglien­
do competenze ora disper­
se tra troppi enti £ la pro­
posta emersa da una confe-

< ren«:a organizzata dalla Flit. 
• " " ^ " , , p ^ , M , — Cgil, iniziativa con la quale 
è stata aperta la «vertenza trasporti Lazio» Un intervento in 
tal senso, è stato detto, è di vitale importanza per i Ì 05 000 
lavoraton del .settore e per le centinaia di migliaia di utenti. 
Ogni giorno sono «in movimento» nella regione 2 milioni e 
mezzo di persone, suddivisi tra ferrovie (17%), bus urbani 
ed extraurbani (14%) e mezzi privati (69%) 

Aggredì 
una ragazza 
in un» roulotte 
Condannato 

Il Tribunale di Roma ha 
condannalo a tre anni con 
nio direttissimo Rachid Dad-
dou, il marocchino che ag­
gredì la ragazza ,c/\e. viveva 
in-una roulotte ir^eme.-alla, 
madre, vicino alla basilica 

condannato per tentata violenza Pochi giorni pnma del­
l'aggressione, avvenuta alla vigilia dell 8 marzo Baddou era 
intervenuto per bloccare un suo connazionale che aveva. 
violentato la madre della giovane 

Overdose Roberto Mele, un ragazzo di 
Veitticpfoclma 2 0 anm< residente a Bagni di 

Vittima ieri verso mezzogiorno nel 
iloll'amlna prati dell'Albuccionc Aveva 
UCII cruind a n c o r a l a a i n h t a t a | | -
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ braccio Con lui salgono a 
^ ^ ^ • • • ^ ^ • ^ ^ " • • • ^ 26 le vittime dell'eroina dal­
l'inizio dell anno Solo^giovedl scorso era stato trovato il 
corpo di Vincenzo Cedrini Cugnone, di 2 ì anni, in una Y1Ò 
parcheggiata in piazza Certaldo Anche lui morto per over­
dose 

Banda armata. L'avvocato- Tommaso Sor* 
Cotto anni Tentino è stalo condannato 

accie anni a 7 anm- e m} mesi e a„.in, 
e Sei meSi terdizione dai pubblici uffici, 

ad un avvocato \. ••.%$tfi&ffi&, 
— ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ emesso dalla terza Corte di •' 
" " ^ ^ • " • ^ ^ • ^ ^ " • ^ assise di Roma. Inizialmente! 
il legale figurava tra gli imputati del processo 'Moro-ter-, ma 
la sua posizione è stata stralciata. Secondo l'accusa, Sor­
rentino avrebbe agevolato, tra l'altro, il ricovero nella clini-
Cd dell ex senatore Domenico Pittélla della brigatista Nata­
lia Ligas 

MARINA KUSTROLUC* • 
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ROMA 

Traffico 
«Inimitabile 
il éèntro 
a pedaggio» 
• i Costerà caro agli auto­
mobilisti varcare i confini dei 
centro storico' Dopo la deci­
sone adottata dalla giunta co 
munale fiorentina di «tassare" 
chi si addentra su quattro ruo 
te nella parte vecchia della 
città, la capitale s interroga 
Ma subito senza indugio si 
schiera sul fronte del no II pe­
daggio a Roma sembra inutile 
e dannoso «Non sarebbe pra 
licabile -'afferma l'assessore 
al traffico Gabrielle MOn - trat­
tandosi di una città diversa da 
Firenze con un centro storico 
di diversa configurazione II 
ticket non appare lo'strumen-
to più adatto per regolamen­
tare la tutela dei centri storici 
In più aggraverebbe la già pe­
sante situazione della sosta 
delle auto» 

A Milano un analoga inizia 
Uva è fallita 

A Torino neanche è comm 
data Invece a Firenze dal 10 
aprile, si pagheranno 6 500 lire 
per ut) •permesso provvisorio 
dì accesso alla 'zona «zona 
tràffico limitato) ,-Nón si tratta 
di urf «tórtore Balzello - sot­
tolinea l'assessore al traffico 
Otdziapo Cloni -, é un Iniziati­
va per scoraggiare ulterior­
mente quanti possono bems 
Slrrtd fard a meno di andare in 
auto nella zqna blu» 
> FunzionerF'IStarernò a ve­
dere Di cejto, 4 Roma, dinan­
zi ad analoghe misure chissà 
che cosa non escogiterebbe il 
tolto gruppo dei «falsi handi­
cappati» 

Chiesto il rinvio a giudizio Centottantasette miliardi 
per il presidente socialista finirono a manicomi privati 
e per gli assessori regionali e la riforma psichiatrica 
in carica nell'84 non fu applicata 

«Favori i manicomi» 
Incriminata l'ex giunta 
L'accusa è di aver sperperato denaro pubblico 
Secondo il sostituto procuratore Una Cusano il 
presidente della Regione Gabriele Panizzi, e tutti i 
componenti della giunta pentapartito del 1984, fa­
vorirono le cliniche psichiatriche private, mante­
nendo in vita convenzioni miliardarie con i mani­
comi Il magistrato ha chiesto il rinvio a giudizio 
ipotizzando il reato di peculato per distrazione, 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Cerilottantasette miliardi 
per gonjipuare a far vivere i 
manicomi EI3 cifra elevatissi­
ma sborsala tra 182 e 185 dal­
la Regionp Lazjoper la degen­
za psichiatrica, Soldi Imiti nel 
le casse qi una quindicina di 
case dì cura private e conven-
.ziQnate, specializzate nellas 
sistema" ai malati di mente 
Manicomi con sistemi di cura 
arcaicif talvolta veri e propri 
«lager», mantenuti in vita no­

nostante sin dal 1978 fosse 
entrata in vigore la legge 180 
di riforma del sistema psichia­
trico italiano, legala al nome 
di Basaglia 

Insomma sono sott'accusa 
tutti i finanziamene che, a 
norma di legge, sarebbero ser­
viti per creare strutture alter­
native ai manicomi, e invece 
furono «distratti* per decisione 
della giunta regionale guidala 
dal socialista Gabnele Parnasi 

È questo 1 addebito che il so­
stituto procuratore Lina Cusa­
no ha mosso a Pamzzi e a tutti 
i membn della sua giunta nel 
1984 peculato per distrazio­
ne Il magistrato ha cosi con­
segnato ieri la sua requisì tona 
a) giudice istruttore Riccardo 
Morra, chiedendo per tutti il 
rinvio davanti ai giudici del 
Tribunale 

Chi sono i personaggi politi­
ci incriminati per la disappli­
cazione della 180 nel Lazio7 

Si tratta di nomi molto noti 
della politica regionale qual­
cuno ancora oggi assessore in 
carica, qualche altro passato 
ad incarichi più prestigiosi 
Nella lista degli incriminati 
per i quali è stato chiesto il 
giudizio, e è per esempio il so­
cialista Mauro Montali, attual­
mente parlamentare, c e Ro­
dolfo pigli, attualmente segre 
(ano regionale della De, che 
all'epoca del fatu ricopriva 

1 incaricochiave di assessore 
alla Sanità e è poi Bruno Laz­
zaro democnstiano in questa 
legislatura presidente del con 
siglìo della Pisana 

Oltre a questi facevano par­
te della giunta regionale an­
che i socialisti Paolo Arbarello 
e Paolo Pulci - che al tempo 
militava nelle file socialdemo­
cratiche -, i democristiani 
Giulio Cesare Gallenzi, Ranie­
ro Benedetto e Ettore Ponti il 
liberale Teodoro Cutolo e il 
repubblicano Enzo Bernardi 

L'inchiesta giudiziaria, che 
è alle battute finali, prese le 
mosse da una denuncia del 
iComitato psichiatria demo­
cratica» sulla disapplicazione 
della legge 180 del 1983 In 
via preliminare il fascicolo fu 
aperto dal sostituto procurato­
re Giancarlo Armati, ma i ter­
mini In cui si muoveva quella 
prima inchiesta erano assai 
diversi 11 giudice Armatf avan­
zava il sospetto reato di omis­

sione di soccorso nei confron­
ti di tutti quei malati di mente 
che erano morti o si erano te­
nti dopo che erano rimasti 
senza nessun tipo di assisten­
za se non quella familiare 
Erano quelli gli «anni caldi» 
del boicottaggio contro la 180, 
delle polemiche delia batta­
glia contro la chiusura dei ma­
nicomi Con la formalizzazio­
ne I inchiesta fini nelle mani 
del giudice Morra che, dopo 
aver studiato a lungo dehbere, 
leggi e finanziamenti finiti ai 
privati, incriminò la giunta Pa 
nizzi 

•11 pentapartito regionale ha 
responsabilità gravissime - ha 
commentato Pasqualina Na­
poletano, capogruppo del Pei 
alta Pisana - , da anni noi dal-
I opposizione denunciamo 
come il pubblico, nel settore 
samtano, soccomba di fronte 
al privato E in quegli anni, va 
ncordato, proprio per questi 

motivi chiedemmo le dimis 
siom dei' assessore alla Sanità 
Gigli È necessario che anche 
questo pentapartito tenga pre­
sente questa iniziativa della 
magistratura che del resto si 
sta occupando anche della 
gestione Zlantom nella psi­
chiatria» 

Infatti sempre in Procum 
sono aperte altre due inchie­

ste sulla psichiatria dimentica­
ta nel Lazio In una, avviata da 
Armati, s©no u\qUikiti 39 corri-
ponenti di quattro Usi romane 
e 1 assessore regionale alla Sa­
nità, il democristiano Violen­
za Ziantoni, nell'Altra, il sosti­
tuto procuratore Giuseppe 
Andruzzi sta indagando sul 
centro psichiatrica del San 
Giovanni *• "* 

Sequestrati più di 300 dipinti 

Schifano e Guttuso 
del falsario 

MAURIZIO FORTUNA 

< • Erano falsificati talmente 
tene da trarre in inganno per­
fino I.autore 11 pittore Mano 
Schifano, alla vista di 68 oli, 
tulli accatastali in un garage 
alla ijoigaHiffllKlUina, non lia^ 
avuto. «Sta ta i i j Ira dipinti 
io«f ha detto SiMWintqche 
ierat\o abili iaMJcaaonusplo 
quando ha visto dei quadn 
ancora sul cavalletto, da ulti­
mare, Insieme agli oli di Schi­
fano sono stale sequestrate 
afKtheJOO UtQgralje dei mag, 
glori pittori italiani contempo­
ranei, da Ottuso a Castella 
Se messe ih vendila, avrebbero 
fruttato centinaia di milionr. Il 
falsario. Gaetano Compare, 53 
anni è stato denunciato a pie­
de libero percontrallazione di 
opere d'ingegno Medesima 
denuncia anche per un galle 
rista suo complice Costantino 
Panfili, 42 anni Le indagini 
Sono state affidate al sostituto 
procuratore Margherita CJe-
runda 

I due avevano escogitato un 
sistema ingegnoso Costantino 
Panfili e titolare di una galleria 
d arte in via Merulana 213 Per 
questa sua attività aveva spes­
so rapporti con Mano Schifa-
noi al quale, di tanto in tanto, 
chiedeva in prestito delle ope­
re* Ma Invece di metterle in 
mostra, -come diceva per otte­
nerle in prestito,, le portava in 
un garage di via Domenico 
Cavalca a Cinquina, appena 
prima, dèi raccordo anulare II 
locale era stato preso in affitto 
propno per permettere a Gae­
tano Compare -di' lavorare 
tranquillo Qui si metteva al-
I opera il falsarlo, che copiava 
le opere e poi le riconsegna­
va 

La truffa è stata scoperta so­
lo per il fatto che gli incontri 
fra i due complici avvenivano 
di notte, e i Yteint^tuft del 
chiasso, Hanno avvertito il 
commissariato di Montesacro 

T èi 

Dopo la segnalazione gli 
agenti hanno ricordato che 
già nell'87 era stata fatta una 
perquisizione nel garage, ma 
senza risultato L'altra notte si 
sono appostati e dopo qua!-" 
che ora hanno visto arrivare, il 
gallerista A quel punto sono 
entrati in azione II falsario era 
ancora tutto imbrattalo di co­
lon e tutti i dipjnti erano acca­
tastati uno sopra I altro I poli­
ziotti hanno messo sotto se­
questro tutte le opere più note 
e i| giorno dopo hanno con­
vocato un pento per stabilire 
I entità della truffa L esperto 
si è subito reso conto dei qua­
dri di Schifano e, d accordo 
con la polizia ha deciso d> ay 
vertire il pittore Quando Schi 
fano si è trovato davanti te 68 
tele firmate con il suo nome è 
rimasto interdetto, poi si è 
convinto che erano solo abili 
falsificazioni Forse dora in 
poi farà più attenzione pr;rna 
di prestare i suoi quotatissirni 
dipinti 

• Solo promesse dal Campidoglio. 26 morti nell'89. La denuncia del Pei 

Prevenzione antidroga anno zero 
Tagliati i fondi a 4 coop di recupero 
«Il telefono de l C o m u n e sul problema droga l° gennaio nella capitale la 
n o n risponde». Dura requisitoria del Pei siiìlèf vdro|a ha ucciso 26 volte itos-
promesse n o n mantenute del l 'assessore ai seivi- sicodjpèndenti sopo/Somiia, 
zi sociali^ Antonio Mazzocchi . La «polvere bian- * cui cinquem^a sieropositivi, 
ca» q u e s t u o ha già Jatto 2C morti nella m»-Ki™™'fi** Atim22£l 
tale. E alcuni giorni fa s o n o Stati tagliali tfojndi ^ i Z S j g J g S 
a quattro cooperative c h e operavano ne l c a m - delia capitale, da anni costret-
pO della prevenzione. ti a lavorare con soli 250 ope-

,- l ratori E alcuni sono al limite 
M ~ » s " * v ? ^dt^colfctóo quello t& piazza 

**~* " FABIO L U m N Ò '' '"'' ' : '"WWfflfc rt^ft sefiiinleWato, 

nio, quello del Sant'Eugenio, 
con un'utenza o\500 persone 
aljgiomo, 4 stato ridimensio­
nato Come se non bastasse, 
in questi giorni, 11 Comune ha 

Wm «La droga continua ad 
uccidere ed il Comune non 
jnuove un dito» Anzi, spazza 
via chi faticosamente ha lavo­
rato in questi anni nel campo 
della prevenzione Augusto 
Battaglia, consigliere comuna­
le comunista, durante una 
conferenza stampa, ha de­
nunciato, una per una, tutte le 
promesse non mantenute dal 
1 attuale giunta nel settore del 
le tossicodipendenze «Il 12 
dicembre scorso - ha detto 
^attaglia -1 assessore ai servi­
zi sociali, Antonio Mazzocchi, 

annunciò un grande piano 
dell'amministrazione comu­
nale per il recupero dei Jossi-
codipendenM "si parlava, aljo? 
ra, di centri sociali a Corviale 
e a Corcolle, iniziative di pre­
venzione d'intesa con il ftov-
veditorato e le Usi, di centn 
per l'accoglienza e 1 orienta­
mento Non è stato fatto nulla 
Il bilancio '89, per le tossicodi­
pendenze, prevede la misera 
somma di 1941712815 lire, 
solo trecento milioni in più ri­
spetto allo scorso anno» Dal 

tagliato i fondi a quattro coo­
perative, le uniche, che svol­
gevano attività di prevenzione, 
finanziate attraverso il Piano 
giovani '85 Si tratta dell Ibis, 
dell'Albatros, dell'Acquano e 
della copp Artistico Operaia 
«Per queste cooperative - ha 
denunciato Augusto Battaglia 
- l'assessore Saverio Coliùra si 

era Impegnato a concedere 
una proroga lino al dicembre 
di quest'anno Antonio Maz­
zocchi, assessore ai servizi so­
ciali evidentemente non era 
dello stesso avviso e, dopo un 
anno di lavoro, ha deciso per 
la chiusura Più di 50 persone 
rimangono ora senza lavoro 
Non solo L'opera di recupero 
dei tossicodipendenti iniziata 
da questi gruppi soprattutto 
nelle zone più penfenche si 
ferma. Si tratta di persone che 
rischiano di rientrare nel tun­
nel dellaf droga per non riu­
scirne piò» 

La vicenda è controversa 
Con una lettera del 19 dicem­
bre scorso Mazzocchi faceva 
sapere alle quattro cooperati­
ve che la giunta aveva deciso 
di rinnovare la convenzione fi­
no al 20 dicembre 89 Cinque 
giorni più tardi la delibera che 
«tagliava» al 20 marzo «In se­
de di giunta - si difende Anto­
nio Mazzocchi - 1; 

Gabnele Mon ha chiesto di ri­
vedere tutta la problematica 
relativa al Piaqo giovani Ho 
accolto l'osservazione Al dì là 
degli Interessi legittimi non si 
possono sopravvalutare gli in­
teressi particolari di chicches­
sia, nemmeno di cooperative 
che operano nel campa della 
prevenzione delle tossicodi­
pendenze che* ci terìgcia dire, 
hanno ben operato»; Non. so-: 
no casi isolati, La cooperativa 
«Il Cammino" che gestisce il 
servizio accoglienza e rientro 
dalle tossicodipendenze per 
conto del Comune, è da sem­
pre senza sede, Recentemente 
ha occupato l'ex condotta 
medica di Castel di Decitila, 
da dove, però, è stata sfrattata 
dalla Usi Rm7 L'assistenza è 
garantita, quindi, solo dai 29 
enti ausiliari Troppo poco 
"Non c'è tempo da perdere, 
perché t espansione della dro­
ga è in ripresa», aveva scritto 
alcuni mesi fa il sindaco Pietro 
Giubilo 
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Patrizia Riccardi «n-antona» I ambasciata cinese 

Sit-in all'ambasciata 

Patrizia resta in camper 
Aspetta il marito cinese 
e il secondo figlio 
• • E ancora nella sua rou­
lotte, in attesa del manto e del 
figlio che sta per nascere Pa­
trizia Riccardi la dottoressa 
napoletana che da più di una 
settimana ha parcheggiato il 
suo camper sotto I ambascia­
ta cinese di via Bruxelles, non 
ha nessuna intenzione di ab­
bandonare la sua protesta Fi­
no a quando non vedrà suo 
manto, il giovane ex diploma­
tico cinese Zhu Jawang, tratte­
nuto a Shanghai a causa di 
una legge assurda che vieta ai 
diplomatici cinesi di sposare 
cittadini! stranieri Patrizia non 

si muoverà dalla roulotte 
Da sola, continua a sostare 

in via Bruxelles sfidando l'am­
basciata ed aspettando di ve­
rificare se le promesse di «lie­
to fine» annunciate alla stam­
pa dai diplomatici cinesi, sia­
no proprio vere Se non rive­
drà Zhu entro domenica pros­
sima, imzierà lo sciopero della 
fame Nello spazio stretto del­
la roulotte, Patrizia Riccardi, 
attende anche la nascita del 
suo secondo figlio I due co­
niugi hanno già un bltnbo 
David Wen di appena 14 me-
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LIBRERIA RINASCITA 
Edizioni La Luna 

Produzione Numero Uno International 
Dalla realtà al libro, dal libro al film • 

MERI PER SEMPRE 
Con Aurelio Grimaldi, autore del libro sul carcere 
minorile di Palermo 
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• NEL P A R T I T O M I 
FEDERAZIONE ROMAN* 
Attivo •tnordlnwio. È 
convocato per oggi alle 
17 30 presso il teatro del­
la federazione un attivo 
straordinario sulla crisi 
politica in Campidoglio e 
I iniziativa del comunisti 
(Relazione Golfredo Bel­
lini) 

Csfivocazlon* dal Cernitalo 
M e m e • della Commis­
sione lederai» di ginn-
ala. É convocata per mar­
tedì 4 aprile alle ore 9 la 
riunione dei Cf, alla quale 
sono invitati i membri 
della Cfg con il seguente 
Odg «Procedure per la 
composizione degji orga­
nismi dirigenti» Relatore 
Goffredo Bellini, segreta­
rio della Federazione 

Seilone Trullo. Ore 48, as­
semblea con il gruppo 
clrcoicrlzlonale dsella, 
XV su «Area di cejslon» 
e parchi» (Durarli», Fale­
ra) , 

COMITATO REGIONALE 
Federsslene Civitavec­
chia. In federazione «ile 
ore 17 30 direzione di fe­
derazione (De Angells), >, 

Federazione Tivoli. Vicovarò 
ore 18 assemblea di se­
zione (Fregosi), Collever-
de ore 2030 attivo iscritti 
Fgci, * < j 

Fèdorazlem l*Hna,T.«(bJ 
ore 17 incontri d*ife-|l » 
le fabbriche Slim, FltioVC 
Marconi. Oood Yejjr eorf 
tra I tagli del Governo, 
Fondi ore l».ìw « f i l i s i 
siilo, Rotunno^ » | l l 
or«1930C4(Raw>, , 

•Htammm»fykM 
derazlon. ore 16 riunion» 
Geoternla (Daga. Plnat-Ó* 
li); Nepl ora 20 30 alteri). 
biea, Acquapendente oca 
20 30 riunione di zona 

Federazione ^Cestelli. Velie-
tri oie 17 30 Iniziativa 
pubblica sull'Europa (Tri­
velli), Palestrlna e/o se­
zione ore 17 riunione sul­
la sanità (Francsvilla) 

Appuntamenti. Spazi? Radio 
Pel Radio Hcillday Im 
91400 in diretta alle ore 
17,30 trasmissione sui 
decreto tagli alla saniti 
Intervengono L Plnaooli 
eG Pasqua 

Sezione 8. Saba. Lunedi 3 
aprile alle 18,30 Inizio del 
corsi di marxismo presso 
la sezione 
Fieno Alle 20 Comitato 
direttivo e gruppo consi­
liare sui problemi ammi­
nistrativi (Fraticelli), " 

• ^ l I N T A M I t ^ M 
Federazione awrxlailpnl au­

tistici Domenica rrj|lllns 
ora 930, cinema Italie, 
via S Lorenzo in Lucina, 
proiezione del film «Rain 
Man» e incontro stampa 

Vela Blu L'associazione affi­
liata all'Ulsp apre la sta­
gione con un corso di na­
vigazione destinato ?al 
conseguimento delle pu­
tenti nautiche olire le sei 
miglia Sono inoltre in 
programma weeH-end e 
brevi crociere-scuola Per 
iscrizioni e informazioni 
telefonare al 8782 941 o 
passare in sede viale 
Giotto 14, martedì e ve­
nerdì ore 18-20 

Virginio WooH Al Centro cul­
turale/Università delle donne 

(Via S Francesaco di Sa-
les la) a partire da oggi 
ore 18-20, incontri su «Pa­
renti povere ed,arlstocati-
che In eccesso l e inglesi 
"colte" tra Sei e Settecen­
to» a cura di Anna Maria 
Crispino 

Rifluii Industriali Sabato 
convegno internazionale 
della Lega per l ambiente 
inizio in mattinata all'hotel 
Beverly HHIs (Largo Bene-
delio Marcello 220) Parte­
cipano tecnici ed esperti 
italiani e atranleri In con­
clusione una tavola roton­
da con Ermete Realiacci, 
Giorgio Ruffolo, Giorgio 
Porta e II pretore Gian­
franco Amendola 

• FARMACIE M M B 
Per sapere quali farmacie so­

no di turno telefonare 
1921 (zona centro), 1922 
(Salario-Momentano), 1923 
(zona Est), 1924 (zona 
Eur), 1925 (Aurelio-Flami­
nio) Farmacie notturne. 
Appio via Appia Nuova 
213 Aurelio: via Clchl, 12, 
Lattanzi, vta Gregorio VI), 
I84a {aquilino: Galleria 
Testa Stazione Termini (ti­
no ore 24), via Cavour, 2 
Eur: viale Europa 76 Lu-
dovisi: piazza Barberini 
49 Monti: via Nazionale 
228 Osila Udo via P Ro­
sa, 42 Paridi- via Bagolo­
ni S Platralat» vlr-Tlbur-
lina, 437 Rioni « a XX 
Settembre. 47 via Arenu-
la, 73 Porhnns». via Por-
tuense, 425 PreneStlno-
Centocelle: via delle Robi­
nie, 81, via Collarina 112 
PraneaUno-UMcnto: via 
L'Aquila, 37 Prati: via Co­
la di Rienzo, 213, piazza 
Risorgimento, 44 Prima-
valle: piazza Capecelatro, 
7 Quadraro-Cln.cltl».Don 
Bosco; via Tuscolana, 
927, via Tuscolana, 1858 
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NUMMI UTIU 

Pronto Intervento 
Cantinieri 
Onestar» centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 49563757575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte)^ 4957972 
Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids .5311507-8449695 
AM: adolescènti 860661 
Pei cardiopatici . 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso • domicilio 
„ _, „ 4756741 
Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebélratelll 
Gemèlli S.Filippo Neri 
- -'eira 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

S.Pietro 
S; Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirto . . ^ 650901 
Cenili veterinari; 
Gregorio VII 
Trastévere 
Appia 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizìa stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassista 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannìo 7550856 
Roma 6541846 

dal 31 marzo al 6 aprile 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 360658) 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
5.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Cdlaltl CStcO 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OIOMITUJ 01 MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S 
Maria in via date a (galleria Colonna) 

—:14aiiioni :XclM< 

ma Rovai); visto Manaonl ( 1 
Croce in Gerusalemme); via di 
PortaMiggk» . 
Flaminio: cono Frauda; vi* Fla­
minia Nuova (Iror* Vigna Sari-
luti) •"" 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel ExceUor e Porta Plnda-
na) 
Piatoli: piazza Ungheria 
Prati: piana Cola di Rienao 
Trevi: via del Tritone a l i ­
gero) 

Hesse, la Duras, 
Pasolini e Gogol: 
là letteratura 
torna in scena 

Chiara QukJI In «Li disceiiJli manna» 

Bene da morire, di Pavide Bulgarclli, tratto 
da Max Aub, è uno spettacolo «da caffè», 
vuole cioè ripristinare il rapporto diretto con 
gii spettatori e mettere a nudo le piccole 
grandi nevrosi che impregnano le nostre 
azioni quotidiane. Al Teatro in Trastevere, 
da domani 

Teatro e letteratura. Il gruppo «Teatroinana» 
presunta una piccola "antologia» dei suol 
spettacoli passati con brani tratti da Her­
man ì lesse (da domani a lunedi) e da Celi­
ne (da matcdl a giovedì), per proseguire 
con altri autori fino al 15 aprile. In scena at­
tori, multivisione e prosa, per la regia di 
Alessandro Bcrdinl Al Ridotto del Teatro 
Colosseo. 

Società Raffaello Sanalo, Il nuovo spettacolo 
del gruppo cesenote ha per progetto un an-

tm Tfchjpiirno mito surnero.JLo discesa di inqn-
na è il ciclo naturale def'seme e delle sta< 

'"" gleni e insieme, suHar scena, una metafora 
del teatro, dal suo Inabissarsi nel linguaggio 
alla rinascita nel corpo dell'attore. In una 
messa in scena di ispirazione ottocentesca, 
ma senza alcun riferimento alta recitazione 
naturaiisliLa recitano Chiara Guidi, Romeo 
Caslellucci (anche regista) e Claudia Ca­
parra. Al Teatro Ateneo da lunedi. 

Mal d'aria di Luca Archibugi, con Almenca 
Schiavo e Nicholas I lunt, e il classico -trian­
golo* che finisce però per infrangere le re­
gole dell'avventura tradizionale e diventare 
un movimento continuo e senza vie d'usci* 
ta Al Teatro Colosseo, da lunedi 

Valeria Moretti ha scritto Album per ripercor­
rere le sensazioni intime che si affidavano 
ufi tempo ai d'ari segreti Interprete di que­
sto spettacolo-ricordo, che si snoda tra gli 
finn! 20 e 50. e Angola Daviera, diretta da 
Gabriele Marchesini. In scena da lunedi al 
Teatro U Piramide. 

Teatro dell'Orologio. Un testo di Dario FD, 
L *uomo nudo e Vuomo in frac e la proposta 
del regista Paolo Emilio Land) Le vicissitu­
dini di un alloborghese e di uno spazzine 
datato 1953 e ambientato a Milano, ni li 
cornicila essenziale ma irresistibile di Fo Al 
la Sala Caffo, da martedì, 

Gioele Dlx, Immancabili occhiali scuri e im 
permeabile da *duro>, Il comico-autore pri 
senta La mia paterne non scade mai ÌÀÌ 
spettacolo è una galleria di personaggi r*u 
sperati, dal) automobilista nevrotico ali in 
deciso heiua speranza, tutti trattati in m >do 
Ironico e liberatorio Al Teatro Parioh da 
martedì 

Paola Borboni, Toma sui palcoscenici ro na 
ni con un testo di Marguerite Duras, Sai tn 
na (Jay, stona di una vecchia attrice che ih 
bandona la scena, adattata dal regista En 
nto De Dominicis e dal traduttore Aldo Ni 
colaj proprio per lei Le amnesie e gli ih 
bandoni, di una grande interprete alle piisc 
con il suo dqppio scencio (Anna Penn > 
Al Teatro Ghione, da mercoledì 

'r Gogol. In un collage ispirato a «Il rià^oV "Il 
r cappotto» e «Le memorie di uri^pazzpvtfov 

.muncolus presenta atmosfere surreali, cani 
parianti e realtà allucinata. Protagonista l'o­
mino che tanta letteratura russa ha schiac­
cialo e sconfitto. In scena, all'orologio, da 
mercoledì. 

Copi. Lo spettacolo dell'artista argentino 
Scomparso, Una visita inopportuna, arriva 
alla Sala Umberto mercoledì. Ironìa sulla 
«gioiosa» molte per Aids di un maturo atto-

, re, circondato qa ospiti tanto improbabili 
\ quanto irridenti. Giustino Durano è Cyrille, il 

protagonista. 

Porcile, li film di Pasolini, it; origine testo tea­
trale, toma sulle scene per opera della coo­
perativa «TèatroGanzone><. L'impossibilità di 

* vivere di Juiian. figlio di industriali, e la sua 
1 ossessione sui maiali, lì debutto é giovedì, al 

Teatro dell'Orologio. 

l l N E M A 
~ ~ y i PAOLO PI PAOLO PINZA 

Michael Caine 
e Steve Martin 
due seduttori 
senza scrupoli 
Due Agli di... regia di Frank Oz, con Michael 

Carne e Steve Martin Da oggi al Fiamma, 
Eurcine. Una vecchia commedia con David 
Niven e Marion Brando è lo spunto dal qua­
le è tratta questa divertentissima avventura 
di due imbroglioni in attività sulla Riviera 
francese. Quanto più uno ha stile, charme e 
una certa etica professionale (Carne), tanto 
più l'altro è scamicialo, istrionico e privo di 
scrupoli (Martin) Insieme, i due personag­
gi e i due attori fanno faville In un crescen­
do, la vicenda è dapprima solo lievemente 
ironica poi lievita fino alla comicità più irre­
sistibile. Mento dulia bravura di Steve Mar­
tin, dell'imperturbabilità di Carne, e della 
mano attenta di Frank Oz, il regista, ex au­
tore dei Muppet Shows 

Talk Radio regia di Oliver Sione, con Cric Bo-
gosian, Alee Baldwin, Ellcn Greene Annun­
ciato in settimana Ricordate come Ini7ia 
Betrayed-tradita? Un disk-jockey ebreo che 
provoca il suo pubblico di ascoltatori, e li 
invita a telefonargli specie se sono razzisti, 
viene ucciso da un gruppo di attivisti del 
Klan La vicenda di Talk radio è la medesi­
ma, naturalmente ampliata. Tratta da un la­
voro teatrale di Eric Bogosian e da lui inter­
pretata sullo schermo, Talk radio In realtà è 
la cronaca romanzata della vicenda di Alan 
Berg, conduttore radiofonico ucciso il 18 
giugno 1984 da un gruppo di neonazisti 
Oliver Stone, al suo quinto film, si getta con 
il coraggio e il talento che l'hanno distinto 
fino ad ora. ne) più cocente dei lati oscuri di 
quest'Amene» dalle mille facce il razzismo. 
H risultato è questo film, accolto trionfai-
mente all'ultimo festival di Berlino 

Tequila connection, regia di Robert Towne, 
con Mei Gibson, Kurt Russell e Michette 
Pfeiffer Annunciato in settimana Accolto 
benissimo dal pubblico, ma un po' meno 
dalla cntica americana, questo nuovo film 
di Mei Gibson non è certo flamboyant come 
Arnia letale, e punta più sull interpretazione 
e la stona che non su inseguimenti e spara­
torie Vedremo se il pubblico italiano ap­
prezzerà più la versione macho o quella inti­
mista di Mei, Diretto da un ex scenegiatore, 
Roberto Towne (vincitore di un Oscar per 
Io script di Chinatown) Tequila Connection 
racconta della crisi umana di un mediatore 
di affari a base di eroina McKussic (Gib­
son) vorrebbe smettere, ma ci sono di mez­
zo una moglie avida e un ex amico, che 
adesso fa il poliziotto Prima di arrivare all'i­
nevitabile conflitto con i malavitosi che non 
gradiscono la decisione, ci sarà tempo per 
McKussic e iNick (Kurt Russell) di innamo­
rarsi della bella Michelle Pfeiffer, di nuovo 
coinvolta in «relazioni pericolose* 

IAZZFOLK 
| 1 PICTO PIOLI 

La chitarra blues 
di Tao Ravao 
e Frank Joliffe 
al chapman stick 
Big Marna (vie S Francesco a Ripa 18) Sta 

sera e per tutto il week-end ci farà compa 
gnia la chitazza blues di Tao Ravao, musici 
sta originario del Madagascar, che suona 
con Alex Brilli, Mtck Bnll e Antonio Cerqua 

Caruso Caffè Concerto (via Monte Testacelo 
36) Stasera e domani a tutto jazz con il 
quartetto di Eddy Palermo, Massimo Urbani 
John Arnold e Daniel Studercon ingresso li 
bero Dopo un breve nposo di tre giorni si 
risorge mercoledì con un concerto del quin 
tetto capeggiato da Terenzi Giovedì da se 
gnalarc per la presenza di Gary Bartz, sasso­
fonista americano considerato uno dei mi 
ghon nel panorama jazzistico intemaziona 
le, Curriculum e citazioni a non finire sotto 
lineando la bella camera di Bartz che ha 
suonato con Miles Davis, nel gruppo di Art 
Blakey, con la Band di Max Roach nonché 
con il suo gruppo fondato nel 70 

Claulco (via Libetta 7) Alle 21 30 di stasera 
folk-happening con una cinquantina dì mu­
sicisti fra i più rappresentativi del genere, fra 
cui i Siccanto e i Block Notes Domani con­
certo per Jimi Hendnx con il gruppo, forma­
to da Nicola Di Staso. Domenica concerto 
con Richard Benson, chitamsta con lunga 
camera di session-man e solista che presen­
ta un repellono di Reavy fusion. Lunedi e 
martedì è di scena Phyllis Blanford con sette 
musicisti jazz dell'area capitolina per un 
programma tra rhythm'n'blues e il rock, 
Mercoledì e giovedì si passa la serata con i 
Volpex, tre giovani musicisti siciliani che 
partendo dalla fusion si sono costruì* «na 
personale ricerca sonora dove 1'elettronK.a 
fonde e miscela voci, ntmi e armonie medi­
terranee. 

AJexanderplaU (via Ostia 9). Stasera" jazz 
con la storica Roman New Orleans Jazz 
Band mentre il week-end è dedicato a Frank 
Joliffe che suona sul chapman stick, uno 
strumento a dieci corde suonato sultanea-
mente con tutte le dita e che combina le so­
norità del basso e della chitarra. E la prima 
volta che un'esibizione di questo,'genere 
viene presentata a Roma, rèndendo cosi 
l'appuntamento>di particolare interesse. 

Music Inn (largo dei Fiorentini 3). Stasera e 
domani alle 22 suona la neo-formazione 
del Blue Mainstream sextet con Nick Man­
darino - leader e animatore del gruppo -
alta batteria, e, Aldo Jósue come special 
guest al trombone. 

Fòlkatudlo (via Gaetano Sacchi 3). Ultimi 
fuochi per lo storico club che presto dovrà 
chiudere i battenti per sfratto: stasera c'è il 
cantastorie calabrese Danilo. Montenegro, 
domani concerto-happening per (a «soprav­
vivenza-.e. da mercoledì John Remboum, 
chitarrista folk-blues, 

Blue Lab (vie- 'o de! Fico 3). Solo per stasera, 
•travolgentemente vostro», sarà 1 irresistibile 
duo Salis-Salta. 

V 
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Due band Usa 
al Uonna club, 
Amedeo Minghi 
ai Piccolo Eliseo 

Amedeo Mingili 

Dlacoteca Satellite (via Poggio dei Pini • An-
guillara Sabazia) Domenica sera sono di 
scena i «dellyfish\ una gradevole formazio-
r e di Civitavecchia che si esibirà nell'ambi* 
to di una rassegna organizzata da «The 
Phantom Rock Club* Il gruppo propone 
una calibrala miscela di pop-rock di stam­
po bntanmeo. Durante la serata saranno 
raccolte le firme per la petizione promossa 
da «Greenpeace» per trasformare l'Antarti­
de in Parco Mondiale 

Uonna Club (via Cassia, 871). Rock ameri­
cano martedì alle ore 22. Dagli Stati Uniti 
arrivano, infatti, due band: The naked Prey 
e The Leayfng Trajns. I primi, autori di un 
«sound» acido e passionale, ricco di spunti 
psichedelici, provengono da Tucson (Ari­
zona), patria generosa di nuovi fermenti 
musicali. Non a caso il cantante dei «Na-
kedPrey», Vàri Christian, a suo tempo for­
mò un gruppo con Dan Stuart dei «Green 
on Red»; originari anch'essi di quelle de­
sertiche parti. Il quartetto ha realizzato due 
intéressanti album. L'ultimo si intitola .<.0 
miles from nowhere». Los Angeles è, inve­
ce, la terra natia dei «The Leaving Trains», 
formazióne di durò e grintoso rock'n'roll 
costituitasi nel 1980. All'attivo un paio di 
lavori su vinile tra cui il dirompente ed 
energetico «Fuck». Il gruppo è capitanato 
da Faliing James Moreland che qualcuno 
ha definito «il talento più sciagurato d'A­
merica», Da non perdere, insomma. 

l Eliseo. Inizia martedì sera il recital di 
Amedeo Minghi, cantautore romano, che 
si esibirà fino al 9 aprile. Lo spettacolo si 
intitola «Forse si musicale» ed in esso il ro­
manticoe raffinato,musKista,proporrà i 
brani che hanno segnato le tappe più im-

. portanti della sua carriera^ L^sr i^ avrà 
un'andatura teatrale con Minghi Impegna-

, tpa tessere suoni e racconti: piccole storie 
delicate quasi da sussurrare. Non manche­
ranno i vecchi successi (molti 'dei quali 
tratti da «1950») e le nuove produzioni.1 An­
zi sarà questa un'occasione per ascoltare 
dal vivo le canzoni che compongono «Le 
nuvole e la rosa», ultima fatica di questo 
sobrio ed elegante artista. 

Uonna Club. Continua con un certo successo 
la lunghissima, quasi interminabile rasse­
gna «Invasione.Rock» che ogni settimana 
vede alternarsi sul piccolo palco del locale 
di via Cassia le formazioni emergenti detta 
scepa capitolina: Giovedì sera inizeranno 
le finali della maratona rockistica. Quindi, 
tre gruppi si daranno battaglia a suon di 
svisate per superare ii turno. Le bands so­
no «Eteria», «Random» e «Valchiria». Ingres­
so con consumazione lire 7.000. 

Aldo Bandinelli 
protagonista 
dimenticato 
degli anni 30 
AMo Bandinella Palazzo Braschi (piazza S. 

Pantaleo);" da giovedì ;ài'6 maggio; ore: da 
martedì a sabato 9/13, giovedì e sabato an­
che 17/19,30, domenica 9/13, lunedi chiu­
so. Aldo Bandlnelìi (1897/1977) esordisce 
;comeìècpndp;lllustratòre, appena dicianno­
venne. Precoce aneheJa (ama di pittore nei 
primi anni 20; è presente alle Biennali e alla 
mostra del Novecento. Smette di dipingere 

. aliatine degli ahni<30e riprende nel dopo­
guèrra. La mostra è una vera e propria ri­
scoperta di un pittore solitario, di intenso li­
rismo e drammaticità. Sono 30 dipinti e 30 
disegni dal 1922-al 1970, 

Adriana Plncherie. Complesso monumentale 
di S. Michele, via di S. Michele 22; da mer­
coledì (ore 19) al 5giugno; ore 10/13e 16/ 
19. Una ricca e bella rassegna con dipinti 
dal 1932 al 1969 che rende giustizia a una 
pittrice assai originale, fantastica colorista 
che riesce a «incendiare, ligure, oggetti e 
motivi delta vita quotidiana, mutando sem­
pre il suo punto di vista espressionista ora 
mosso dalla gaiezza ora dal dolore. 

Benard Leratm. Centro Culturale Canadese, 
piazza Cardarelli 4; da mercoledì 21 aprile; 
ore 17/20; tei 6873330. Un giovane fotogra-
fo di moda canadese che con la mostra Co­
ni Polaroid presenta una serie di disegni 
astratti interpretati dal sistema immagini Po­
laroid 

Codre. Galleria L'Isola, via Gregoriana 5; mer­
coledì (ore 18) al 5 maggio; ore 10/13 e 
17/20, tei. 6790029 Sculture In bromo e 

JetTBxhe H alzano come assembnmgplljdi 
tanti piccoli elementi molecolari. Spassio­
nato di materiali l'artista rumeno rubizza 
grandi tensioni con violente implosioni e ri­
velazioni del vuoto 

Luca Sanjust. Galleria Massimo Riposati, via 
Garibaldi 53, dal martedì (ore 18,30) al 4 
maggio; ore 10/13 e 16/20, tei 5899707. 
Toma in questa stessa galleria dopo urta 
mostra di grandi dipinti nen e tempestosi il 
giovane Sanjust che ora ha spalancalo quel 
nero e sembra muoversi dentro i cuore del­
ia tempesta e della melanconia. 

Paolo Curetta. Palazzo Barberai], Creolo Uf­
ficiali. da domani al 9 aprile, ore 10/20 II 
pittore Cazzelia £ stato allievo di Alberto Zi-
ven e ne ha ricavato non tanto una formida­
bile tecnica e una sicurezza spaziale quanto 
la cognizione del mistero e dell'enigma che 
si celano dietro la realtà apparente delle co­
se È fende la sua analisi del rapporto tra la 
stona e i suoi simboli corrosi 

Marco Tlrelll. Associazione Culturale l'Attico, 
via del Paradiso 41, da oggi (ore 19) al 30 
apnle, ore 17/20, tei 6869846. Dei nuovi 
pittori attivi a Roma Tinelli ha uno spiccato 
gusto per 1 avventura poetica nuovi grandi 
quadri con percorsi a non finire con una co­
struzione tonale raffinata che cela durezze, 
imprevisti e voragini nelle immagini. 

Aido [tendinei., «Le studenti» 

Rifiuti Industriali. Oggi e domani convegno intemazionale 
delia Lega per l'ambiente: inizio in mattinata all'hotel Beverly 
Hills (Largo Benedetto Marcello 220). Partecipano tecnici ed 
esperti Italiani e stranieri. En conclusione una tavola rotonda con 
Ermete Realiacci, Giotgio Ruffolo. Giorgio Porta e il pretore 
Gianfranco Amendola. 

DoMuvpoesla. Oggi, ore 18, al Centro femminista internazio­
nale (via della Lungara 19) incontro con la poesia di Simona 
Sterpetti. 

Musica nelle scuole. Nell'ambito della rassegna di Teorema 
oggi, ore 10, concertoal Liceo Cavour (Via delle Carine 1); suo­
neranno i «Bundy Starkers«. 1 «Wizard of Wlz» e i «Rama". 

PASSAPAROLA 

via della Gatta Ib (piazza Venezia) l'Accademia del Sole orga­
nizza un pomeriggio dedicato alla poesia del '900 e ai poeti 
contemporanei. 

La scrittura e la voce. Lunedi, ore 21, al Teatro Due di vicolo 
Due Macelli 37, tredicesimo incontro a cura di Elio Pecora. Par­
tecipano Enzo Anania. Clelia Cardona, Antonello Capurso, Fa­
bio Ciriachi, Ennio Cavalli, Carlo Procope e il chitarrista Giovan­
ni Caruso. 

Donna Olimpia. La Scuola popolare organizza per oggi, ore 
20, presso l'associazione culturale Monteverde, via dì Montever-
de 57, un concerto della pianista Claire Gonzalez. Musiche di 
Schubert, Beethoven, Mozart, Chgopìn e Brahms. 

Oro del tempo. Domenica, ore 16.30, nella galleria-libreria di «Meri per sempre*. Dalla realtà al libro, da) libro al film: do­

menica, ore 11, presso la libreria Rinascita, vìa delle _._ 
Oscure 1,2,3, discutono di attualità, cinema e altre cose Miche­
le Placido, Sandro Petraglia, Marco Risi, Stefano Rulli. 

Solo el pueblo deflende ci pueblo. Domani, ore 20, a) Centro 
sociale Foro Boario (Via del Foro Boario 22) -, festa uruguayana: 
concerto dei Manoco, cucina uruguayana e video. Ci sarà anche 
un dibattito sul referendum contro la legge di impunita aldina-
tori militari. Interverranno Roberto Villanueva e RicardoGarcia. 

L'Europa oltre I blocchi. In occasione del 40° anniversario 
della Nato l'associazione per la pace organizza un convegno 
nazionale «per il superamento dei blocchi*: martedì 4 apnle, ore 
9.30, alla sala convegni dei Senato, via Staderari n. 2. Partecipa* 
no Robert Borosage, Radomir Bodganof, Mary Kaldor. Gert 
Weiss Kirchen, Miklos Barabas, Jiri Pelikan. Saranno presentì 
rappresentanti dì diverse forze politiche, sociali e religiose. 

Tanti pianisti 
e la bella voce 
diKatia 
Ricciarelli 
Bwték • sanai spiegati. È II momento di Bar­

io*. Stasera i percussionisti di Strasburgo 
(Auditorio della Conciliazione, ore 21 ) pre­
sentano un capolavoro del minici*» un­
gherese: la .Sonata per due pianoforti e per­
cussione. (1936). Alla stessa ora, l'Accade­
mia d'Ungheria, nella sua aede di via Giulia, 
d ì ii secondo conceno dei vincitori dei 
Concorso Bartòk. Suona un giovane piani­
sta di grande sensibilità, e talento: Flavio 
Manganato che tiene lede all'ambito cultu­
rale del Concorso, esclusivamente puntato 
sulla musica del nostro tempo: Skriabin, Ri-
chmaninov, ProkoRev, Banok e Sciurino, 

Skqabin e Sciattino, con 
musiche di Blusotti e Schumann, sono In 
programma domani al San Leone Magno 
(17730) nell'atteso concerto del pianista 
Andrea Pestakaza, straordinario net pene­
trare con un tormento antico tra i suoni pia 
nuovi. 

, L'Associaiione 
Tartini, stasera alle 21 e domani alle IT 
(San Paolo «ino le mura, in via Naitwia-
le), presenta il -Charivuri Ensemble, di lu­
mini, che, con amichi strumenti, se ne an­
drà in giro per l'Europa musicale: un* «ea-
leggili» dal XIII al XVI secolo. 

L'AgkMtd 
pianista A 

Lunedi a l t IMO II 
i, che ricordiamo In 

una preziosa esecuzione del primo «Con-
' . di Beethoven, suona il IU71 di Mo­

zart. L'accompagna a Discantila Ensemble, 
diretto da Giuseppe De Fusco che completa 
il programma con musiche di Vivaldi, Orleg 

sUCUuIImSoaciaiumrtmiisicriefflC»-
•ella, Berg e Meo». 

Aedo!» nanrids, Per rAsarrclaaipne ^*uirj 
pe> (Auditorio del Serafico. 20.45) Dino 
AsckHla, con Alexander Lonquich dal pia­
noforte, suona, giovedì, l'iAipegflonaa di 
Schubert e le donate, di Brahms pervtota • 
pianoforte, Op. 120, n. 1 e 2. 

toTa'C^alOtfoaK.Siatrasi^lnCIrae 
avremmo potuto Incontrario, il planisi* fou 
Ts'OnrirjnleasoRO«eniriodelCanserv*t> 
rto di Pechino. Ma viene lui qui. al Colone 
(giovedì, alle 21), interprete di Schubert, 
Chopin, Mozart e Debussy. 

Km* McctaKlU. La nostra illustre cantante 
tiene concerto, mercoledì (Teatro Olimpi­
co, ore 21 ) , interpretando pagine di Vivaldi 
e Pergotesi. Con il bantono Giuseppe N n 

Erteclpa all'esecuzione del •Seqiuern. di 
me. Dirige Atea» VTad. 

SaaUCceUfa Domenica (17,30), lunedi («Ile 
21) e martedì (19,30) Gerhard Schwarz di­
rige musiche di Cacciapaglia, Molari e 
Mendelssonn. Suonano le sorelle Pekinel II 
Mozart, a proposito, « quello del K. 365, per 
due pianoforti e orchestra. 

*»»otari. L'Associazione 
•Gravarli cameristi di Roma, recupera in Ire 
concerti il «timbro* di antichi strumenti po­
polari mandola, mandolino, flauto a becco, 
scacciapensieri. Il primo appuntamento è 
per mercoledì alle 17.30, in piazza Marconi, 
IO. presso il Museo nazionale delle ani e 
tradizioni popolan Lo scacciapensieri 
(.marranzano. in Sicilia) - ne npaneremo 
-riappare il 19 aprile. 

Teatro dell'Opera. Prezioso appuntamento 
con la danza stasera con i o bisbetica doma­
lo di John Cranico. Coreografo elegante, 
prematuramente scomparso nel 73, Crahlto 
si ispiro ed efficacemente a Shakespeare 
""^.J 1 6 ' , a sua farriosa versione « frorneo 
e Cintola Questa Bisbetico nacque per le 
scene di Stoccarda nel '69 e. sebbene porta­
ta in Italia varie verte, approda a Roma solo 
oggi. Interpreti del pnmocasi saranno Pao­
la Catalani e Raffaele Paganini (staséra e 11 
2-5-7 apnle) alternati daAlessancHÒipoz-
zi e Mario Marezzi l'8, il 12, il 14 e II 16 aprt-

Teatro U C o m n l t à . (via Zanaazo). Spetta­
colo di danza con targa francese è di scena 
mercoledì con la Cie Trisunic Danza-Teatro 
diretta da Catherine Vemerie e Lucia Carbo­
ne. La compagnia, presenta due suol lavori: 
Fats-mot un «jsne, e Anno t Anna « uh Irto 
che lega teatralità del gesto e poesia dei se­
gni. 

l'Unità 
Venerdì 

31 marzo 1989 



TELEROMA 56 

Ora 14.30 «Mirini», novela, 
1B.S0 Telefilm: 16 Dlmanlo-
nt lavora; 16.40 Cartoni ani­
mati; 1S«lroniide>. telefilm: 
19.30 «Malù», novelle; 
20 .30 (ILO soMatto», film; 
22.30, , TelerJomml; 23.40 
Film. 

GBR 

Ora 9 Buongiorno donno, 13 

«Dama da rosa» novela 

16.30 S) o no, 16 Cartoni 

animati, 17 Pranoterapia og­

gi, 19 «La valle dai pioppi», 

telefilm; 18 .30 «Dama de ro-

ea», novale, 2 0 . 3 0 «Cuore», 

acaneggiato, 2 1 . 4 6 Tigi 7 at­

tuanti 2 2 . 3 0 1 grandi deaerti 

RETE ORO 

Ora 13 Roto Roma, 13.30 

Chart Attack 14 3 0 New 

Frontier. 16 ,30 Vetrine delle 

offerte, 16 ,18 Pranoteriapia, 

16.46 Telefilm, 18 «God Si­

gma», cartoni; 18.30 Tenera­

mente Rock, 2 0 «Crociera di 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7 0 0 0 

Via Slamlra, 5 (Piani M e n a ) 

Tal 426778 

OlnupanbllidiOividCronanrjerg con 
Jeremy Iror.s. H 116 22 301 

ADMIRAl 

Plana Varbano 6 

A M I A M O 

Piana CaJour 22 

L 8 0 0 0 
Tal 651135 

L 8 0 0 0 
_TaL321189» 

A lOOfr» L. 6 0 0 0 

VìaL diLnlni, i » Tal 8380930 

M W A ^ T O f t l f l I V J , S W 
V-aMoraabalo, 101 Tal 4941290 

Film air adulti 110-11 30-16 22 301 

AJMAIIAM l 7 000 

t_m_*m'v 
Uni donni In carriera di Man Nicholi 

con Malaria Gfiffith. 88 116-22 301 

AMBltó. u 7000 

VHN W Grandi, 8 Te) 1816168 

.. . ,-^r, „.g di Alan Parker con 
Gm Hetkman, Mlam Deloe - 08 

115 30-22 301 

AMMMCDf 
V» ArcWmeda. 71 

L 9 0 0 0 
Tal 876967 

ò l e l a a m I t tnboV r» M a i N i r 

116 22 301 

A I W T O N 
VUCisolono, n 

L loto" 
Tal 3212597 

I temili! » tvm Bauman con Arnold 

"""••—" -88 (16 22 301 

l 8 000 0 Tarlata P« Clio di Lawrence Ka 
Tal 6793267 «fan con William Hurt KatMeen Turnar -

,88 115 22 30) 

L.600Ò 
TU 8176266 

L 7000 
Tal 761066» 

• Cam» Pneoakl di padri polacco 

dilconF Nati-68 11622301 

• Franciieo i g i e n i Catari eoa. Mi 
ckoyflourrj.DR (16 22 301 

L 6 0 0 0 
Tal 6878456 

L. 6 0 0 0 

TU, 3691094 

KoyenolequaBi 117 301. Schùjrt d ' i -

1 ( 2 0 3 0 ) P i v i 123) 

L. 7000 
Tal 347592 

Q Chi ha 

Plebi Zornacfcii •8 I Ì63M23ÓI 

L 6 000 

Tel 4761707 

0 8plandor di Ettori Scoli, con Mar­
cello Maanianni, Miiaimo Troiai - BR 

(16 3022 30) 

fkm'rs* UMOO Fimiwiounl 

Wa»Wil»li-»'Ta1f4r43896 , . 

BffiF r? 
\AaTua«.ana,980 

' L . 6 0 O 0 

Tal 7618424 

f i rn p » aduni m 22) 

tìaPTTO 
VilG Sacconi 39 

L. 7000 
Tal 393260 

Cambio marito di Tad Kotchefj con Ka-

thlaanTun» - BR (16 30-22 30) 

CAPRANICA 

almi dannici 101 

L. 8000 
Tal 6792465 

CAPMrtlCHfTTA l 8000 

PteMonlaalorio, 125 Tal 679695? 

El Doride di Cartai Saura T R 

116 22 301 

0 Sorgo rea» di 2 rimou • DB 

(1630 22 301 

CANIO 
V» Caaaia. 692 

L. 6000 
Tal. 3681807 

l'aria di Jean Jecquai Arineud OR 

(1630-22 301 

C O U H M N t O l. 6000 
Piani Cola rJRien», 81 

Tal 867130» 

0 Un piace oT noma Wanda di Char-
HiCrWitqn, con John CHeie. Jamla Lei 
CuttH-BR (16 30-22 30) 

mAMANTE 
VlaPnni.itiril.230 

H.W0 
Tal -296606 

•art. ,. ' " i »«x> 
F»Cal»aRien», 74 T#6676862 

• Caro* leeooeU ri perle polàraì 

a con F. Nati-88 |f«.»30) 

0 «uaperiMN di David Crownbarg 

con Jeremy iena -H 11622301 

V» Stoppini, 7 
1.6000 

Tal 870246 
0 lo t te acculi di Jonathan Kaplan 
con J o d . fonar e Kl»y MiGillis DU 
( V M H ) (16 22 301 

V .» Rapine 
Tel. 987711 

L 8 0 0 0 Ur» donna in carriere 4 M i a Nicholt 
con MUe™ Gri f f i * . en (18-22301 

V.lioofEaercrto.w 
. i *6oo 
tal 6010962) 

C ) Ralnman di Barry Levjnaon conOu 
«tlnHofrmin-OB (18 22 30| 

etFtmA 
Piana Sonni», 37 

L. 6 0 0 0 

W 682884 
Pina ala canquiata del mondo difilli 

Augult con Man Von Sudow, Peti* Hi» 

rnnaerd 08 (16 30-22 30) 

«TOM 

Piana in Lucina, 11 

L 8000 

Tal 6676125 

• Rainman di Barry Uvineoti con Do­
li»! HoUrmrHMI (16 22 30| 

I M C M i 
VUU«732 

t 8000 

Tal 6910986 

Olia figli «..PRIMA IH.30-22 30) 

IUR0PA 

Ceno dilani, 107/i 
LSiOOO 

Tel 68613» 
la beai addormentata nel boa» - DA 

(16 22 30) 

IKCELSIOR 

Via 9V.dll Carmelo, 2 

M M W K _ 

Campo da' 

L 8O0O 

Tal 6981298 

L'opere al nero * Ani» Datino con 

Gian Maria Votami • DR 116,30.2; 301 

16000 
Tot 6164396 

0 l a «Ha oHegre al Fernando Cotom, 
con Verona Forouo • BR 

116 30-22 301 

Vii 

l , 6 000 

S I Te! 4761100 

SALA A Due « I I I di,.. PRIMA 

(16-22 301 
SALA B L i trappola « Venere PRIMA 

116.15-22 301 

O A R M N 
Viale Trailavare, 2«4/a 

L 7000 
Tal 562646 

la tulli addormentata net boato - OA 

(16-22 301 

L 7000 
Tel, 864149 

Cambio merito di TedKoichitl: con Ka-
tWaan Tarn» • 6R 116 22 30) 

OOIMN 
ViiTe-into 36 

L 7000 
Tel 7696602 

Una donna le cerrlare « Woody Man, 

con Phlp Bone-BR (16 22 30) 

OMOORT 
VleOraoortiVII, 160 

L, 8O0O 

7016390600 
U t » « a i d d o r m a n t l t l n e l b O K o - 0 A 

11622 30) 

HOUOAV 

U g o B. Macino, 1 

L 8 0 0 0 

Tal 859326 

0 l i r u m i n i parlcoloaa di Stiplten 

Fra»!, con John Millovich - DR 

(18 30-22 301 

l 7 0 0 0 
Tal 692495 

D Chi h i I n d u r i t o Rogar Ribbit di 

Robert ZomecMa • 6R 116 22 301 

I P """ 
VlafopSar»,37 

" l , ' 6 , o o o 

TU 8319541 

0 Un piace * noma Wanda di Char 
liaCrichton con John Cleeaa JamieLae 
Curila 116 16 22 301 

l 6 000 SALA A Primi di m e n i n o n e di Manin 
H , 6126926 Brail con Robert D i Nra, Chlrlti Din­

din - G (16.22 30) 
SALA 9 • Caruao Pieeoekl di padri 

di • con F Muti - BR 
(16 22 301 

Via Chiasma, 121 

MAESTD80 
Vi i Appli 418 

L SODO 
Tel 786086 

Una penottoli ipdntita di D Zucker 

6R 11715 22 30) 

MAJE9TIC 

Via SS Apollo* 2 0 

l 7000 
Tal. 6794909 

Doni» lull'orlo di una orlai di mrvi di 
Padre Almondovar con Carmin Mauri-

_ _ 118,30 22 301 

MERCIMY 

Via di Porta Cullilo 
8673924 

L 5 0 0 0 
44 . Tel 

fi lm par adulti 

METROPOLITAN 
VI I del Cono 8 

L 8 0 0 0 
Tal. 3600933 

Uno pall inoti ipuntatl « 0 Zucker -
BR (16 45 2 2 3 0 ) 

L 8 0 0 0 
JTel 969493 

L'operi i l niro di André Dalvaux con 
Gian Mene Volontà BR 116 30 22 301 

MOOERNETTA 
Piana Raoubblica, 44 

L 5 0 0 0 
Tal 460295 

Film per adulti 110 1130/16 22 301 

HmiBepubblrM 45 
L 6000 

Tal 460265 
Film par aduili 

NEW YORK 

Via data C m 44 

L 8 0 0 0 
Tal 7810271 

Q ni innun di Barry Levinson con Ou 
atin Hoflman . DR 115 22 301 

V» Magna Oracia. 112 

PASQUINO 
Vicolo OH Piede, 19 

• W S H X N T 

V i i Appli Muova 427 

PUSMCAT 

V » Caroli. 86 

L 8 000 

Tal 7696669 

I gemelli di Ivan Rernnan con Arnold 
SchwarzinepgBr_ BR (16 22 30) 

L 6000 
Tal 5803622 

WWow (varatine Ingla») 116 22 40) 

L 6000 
Tel 7610146 

l 4 0 0 0 
Tal 7313300 

O I M W A U 

Via Nanna», 190 

L 8 000 

Tal 462693 

OMMINtTTA 

V t l M Maighatti 5 

L 8 0 0 0 

. J H 67*0012 

T l k l m i big mimai - E (VMIB1 
_ ^ (15 22 301 

Pomo lingue profondi (VM18I 
11122 30) 

' 0 l e roteilo»! parlcoloaa di Stephen 

Frena, con John MaIMch • DR 
16 30 22 30) 

D Un'altra donna di Woody Alien, con 

Philip Boato - BR ( 1 6 3 0 22301 

REALE 

Pias i Sennino 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

U M donne Incar r i inèMk iN icho la 

con Melania Grltlllh 116-22 30) 

a^ROMA 
_L 

lusso», film, 2 2 . 1 6 Aspettsn- - . « - l u i A • OTTIMO 

do domenica C , M E M A O S Ì O N O 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR. Brillante, C: Comico 0 A : 
Disimi animati, DO: Documenta™ DR Drammatico E. Erotico 
FA: Fantlicenia G: Giallo, H: Horror M: Musicale SA. Satirico 
Si Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: We-

VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside», telefilm, 

14 «Dancing Davs» telenove-

la, 16.30 «La pattuglra del de 

serto», telefilm, 17 «Helpl Ar 

rivano gli orsi, cartoni animati' 

17.30 «La pattuglia del de­

serto», telefilm, 18 .30 «Iron-

side», telefilm, 19 ,30 «Dan­

cing Davs» telenovele, 

2 0 . 3 0 «La volpe e la duches­

sa», film 

TELETEVERE 

Ore 11 Videomax 13 Tele­

film 14.30 Fantasia di gioiel­

li 16 I fatti del giorno. 16.30 

Videomax 18 Cartoni anima­

ti, 19 .301 fatti del giorno, 2 1 

La schedina 2 1 . 2 0 I fuori­

strada, 2 2 Ipnosi in medicina-

2 2 . 4 0 Libri oggi, 2 3 Telefilm 

T E L E L A Z I O 

Orm 11 OS «Viviana», novalat 

13 .30 Telefilm, 14 .06 Junk» 

Tv 19 Quosigoel, gioco e pre­

mi, 19.46 «Viviana», novale; 

20 .4S «Charlie», telefilm; 

2 1 . 3 8 Setta giorni: 2 2 . 6 6 

News none: 2 3 . 1 0 «24 di­

cembre 1975' Fiamma au 

New York», film 

REX L 6 000 Matador di Fedro Almodovar con A i 
Corto Trlii i i 118 Tel 864165 aumpta Semi - BR 116 30 22 301 

RIALTO L 6 000 

Va IV Novembre 156 Tel 6790763 

D Riinmen di Berry Levjnaon con Du 
atin Hotfman DR (15 22 30) 

0 1 f i g l i l i di v i i Finlaparm di Gianni 

Amelio, con Andrai Prodan - DR 
. 116 22 30) 

• Francano di Liliana Caveni con Mi 

ckayRourko-DR 116 22 30) 

R I T I 

Viale Somalia 109 

L 6 000 

Tal 937481 

I goflialli di Iven Reivnan con Arnold 
Schwarnnagger • 8R 116 22 30) 

• Chi h i Incaatrato Rogar RabbFòi 
Robert Zamectu-BR (16.15 22 161 

RIVOLI 

Via Lombata, 23 
L 8 0 0 0 

Tal 460863 
MluliUppl(u,riing a Alan Pater con 

Gene HKkmen Willem Dafne - DR 

116 22,301 

ROUGE ET NOIR 

WaSalim31 

1.8000 

T * 854305 

Donne eoil'orlo di una criel di nervi di 
Podra Almodov». con Carmen Maura -

_?J 116 30 22 301 

ROVAI 

Via 6 Filiberto 175 

CUKRCINEMA 

Vii Viminale, 63 

l 8000 
Tel 7574549 

La canne di Oeio Argarao con Tomai 

Armi • H (16 30 22 30) 

1 5 0 0 0 
TU 485499 

0 Un paaca di nome Wenda o Ch»to 
Crlchton con John Clem Jamio Lea 
Calli • BR . |16 30 22 301 

UNIVERSA! 
Via Bai 18 

L, 7000 
Tal 8531216 

GII Irriducibili di Gay Stime, con Ri 

chml G i r i .K«v«i Andareon - OR 

116-22 301 
VIP-SOA 
Via Galla • Salami 20 
Tal. 8395179 

L 7 0 0 0 l a b u l l eddormentatanM b o a » - DA 
(15 30-19) Affari di donne 
12020-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINBJJ 

Piana G Papa 

L.3000 
Tal 7313306 

SU eutlonl « M a r y - E |VM18I 

AMENE 
Pione Sempjone 18 

L. 4 500 

Te). 690517 

Fi lmplt ldurt l 

0 Ladri di aeponatte i> e con Mauririo 
Nlclntl l - BR ( te 30-22 301 

VllL'Aouill,74 

1 2 000 
_ T l i 7 6 9 4 9 5 1 

AVORIO EROTK MOVIE L 2,000 ttmperldultl 

Via Macerala 10 Tel 7653527 ' 

MOULINROUOE 
W i M Cortine 23 

L 3 0 0 0 
Tal 6562360 

C a M i n g B l b a i t l l l l (16-22 30} 

NUOVO 
Largo Aacianghi, I 

L, 6 0 0 0 

Tel 588116 

Mignon I partit i rj Franceaca Archibu­
gi <i con Stefania Sandra» DR 

(1630-2230) 

ODEON 
Plana Rapuoofci 

L2ooo mivmmF^m'rC', 
I 164760 M* > .'. 5 * . l - r i ,k ^ Tel 464760 

PAUAOIUM 
P m 8 Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

W ;IITVI'^>.I||-J 

V a PI» della Vigno 4 
L 4000 

Tal 520205 

- E IVM18) 
(11-22 301 

ULISSE 

ViiTtomi 354 
l 4.50O 

Tal 433744 

VOLTURNO 
Via Vomir» 37 

T Ó O O Erot ico-EIVMI8I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DtlLE PROVINCIE 

VlaProvincle,41 Tal 420021 

Un n w la oampegna i Fot 0 Connor 

• OR (16-2230) 

• CINECLUB I 
DEIHCC0U L.4000 
Vukt detta Finiti, 16 - V i i 6òrghaie 
Tel 683468 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Vii murrina Antica 16/19 
lai, 492405 

CENTRO u ramarne d'ere di M. Ritcb» 
(15 30-2030) 

L6000 
Vii Perugie, 34 

Tal 7001766-7822311 

Ciiamacacoalovacco u chanci di Ar>-

1w*)*Vrl0lmi,l21l 

•.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312293 

TIBUR 

L SODO SALA A Un mondo e p e n i A Chris 
MengM (1830-2230) 
SALA B RroaaVrav Danny Rooe et 

Woody Aitan - BR (1930-21-22 301 
n |a)tpra*ta di Guido Anelli 

(18 301 

Selle UH aule di Jet D i n » 

Vlark»j»EtruKhl,40 
W , 4967762 

L. 3 5 0 0 2 600 ?A 
(16-22301 

• SALE PARROCCHIAUI 
ARCOBALENO 
WaRadi 1 e 

Rlpuo 

CARAVAGGIO 
ViaPalalallo 24/B Tal 864210 leggio 

v a In 
BR 

on Fido Vii 
115 30-22) 

• FUORI ROMA I 

ALkANO 
FLORIDA Tll 8321339 Film per adulti (15 30-22 151 

FIUMICINO 
Tel 6440045 N m pervenuto 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pinta», 6 

Tel 9420479 
SALAA D R u w n i n di Barry Lunraon, 
con DuBdn Hoflman • DR 

115 30-22 30) 
SALA 8 • Frenceaco é Urna Cavar» 
•DB 118 22) 

MlailaarppIBumlng ri Alan Parker con 
Gene HKbrun, WXilem Diloe DR 

115 30 22 30) 

Q R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tal 9155041 

0 Ralnman di Barry Lavmeon con Ou 
atin Hoflman - OR (16 15 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Une donne m aarrtore di Mfea Nicheli 
con Melania Grrhìth BR (16 22 301 

MORITEROTONOO 
NOVO MANCINI Tel 9001889 I I "•""<• 

Tal 9002292 Chiuao par restauro 

OSTIA 
XRYSTALl 

V » Pillottila TU 6603186 LSOOO 

Romignoli Tel 
L 

6610750 
9 0 0 0 

I Frineeaco di Liliana Cavani con Mi 
ckey Rourki - OR 117 22 301 

U Reinmin di 9arry Levinson con Du 
DR 115 30 22 30) 

SUFERGA 
V » dalli Maini , 44 Tal 5604076 

L 8 0 0 0 

La ehlaaa di D a n Argento con Tomas 
Arane - H (16 30-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 0 Sotto occuaa ai Jonathan Kaplan 

con Jodie Poster e Kelly McGillis DR 
IVM18I 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33147 

0 Un peaoi di nomi W i n d i di Char­
les Cnchton con John Cleeaa JamieLee 
Cunis 9R (16 22 15) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì eoM-csnop 

con Damele Formica 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI £ TECNICI 

di Tom Stopparti 

Piazza S Maria Liberatrice - Tel 5740170 /5740598 

SCELTI PER VOI Ili 
• FRANCESCO 
A Oltr* ventanni dal suo primo 
• S i n Frenetico» prodotto par la 
Rai, Liliana Cavarti torna ad occui 
parti dal Santo di A M I I I Stavolta) 
tuo Franuico non i piti un ribella 
pra-aafsantottino ma un uomo in 
cui maturi prima fotcalta dalla pò 
vfjrta.poii lcontnioconOlo II film 
riparcot-r* l a Mogrtfia di Francesco 
•vitando la immagini più corwuatt, 
a ditagnaodo un Meditavo vlolanto 
a crtidala jn cui la «calta ipaclfiata» 
dal tanto acquista ancora 0lù vato-
ra Al aarvitio dalla Cavani nal ruolo 
Principal*, un Mickay Rourka la cui 
mntificatjona rvtl paraonaagfo rag 
giunga dawvarol intanati* dTun fio-
ratto 

ADRIANO, ATLANTIC 

[!ll[fJ]lll]|||flll.JII§IIiiJ!!IIH 
Par coloro ehi rimpiangono II mo­
ntiamo • < film di cnnuncla aocia», 
•eco uno fScluKita anni Ottanta 
dia arriva dritto dritto dal) India E 
la storia di Kriahna. un bambino eh* 
dal paesano natio arriva • Bombay 
sparando di gwKtognara un pò di 
soldi aaVaJutvalapovaramarnma 
rimatta In campagna Ma Bcmbay 
* un infamo, la tu» strad* tono 
popolata di prostituta • é (ottico' 
dipandanti par Krithna ai annun­
ciano dotarl, vfotanif a. la dura 
•aparianza dal carctra minOril* Un 
film atpro, dirotto da un'«*ort*artta 
— li trantunanna Mira Natf — «t» 
ci pratanti uno spaccato Insulto • 
drammatico dada vhi. natia magalo* 
poli Indiana 

ARCHIMEDE 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci aiamo abituati Woody Al' 
lan Ircarala un capolavoro ogni do­
dici moti, tncht mano In quatto 
nuovo gioialllno matta a contano la 
tua conauata partner. Mia Farro*, 
con un amica par lui Insoliti (Sana 
Rowlandt, glA contorta a compa­
gna di lavoro dallo scomparvi John 
CatMvetas Alien non compara co 
me attore, ai limita «.diriger* rac-t 
comando la «aria di una donna 
che. da ima parata del suo ufficio, 
tante ffiltrtrti la confessioni di 
un altri donna tìì» ai confida a un 
psJeoanaliaie. Nasca eoa) una atri* 
na complicità fra duo partono che 
non ai tono mai conosciute 

QUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence jKttden regista di 
«Brivido caldo» a.ds.11 Grande fred 
do», una tragicommedia ohe rischia 
tfaWiiderel suoi farti Eppure «Tu­
rista par etto» è un film curioso, 
fJ^^Otwtojientìmentela, _par 

mtotaniiml aantlmantaH William 
Hurt * uno acritiore di guida turìsti­
che par uomini d affari che non 
•mai» viaggiare II suo motto è «in 
viaggio coma nella vita il mano è 
magiiot E Infatti la tua è un esì-
•ttnia quieta a tranquilla, che nem­
meno la morto dal figlioletto riesce 
a scuoterà più di unto Eppure una 
Stravagante addaatratrica di cani 
riuscir* dova fall) la moglie 

ARISTON 2 

Arr va dalla Cina ma gru» ali Orso 
d oro vinto alla BaHInataoaH 86, un 
film raro * potente da non mancare 
ti sorgo * un cereale dal quale ti 
attrae una specie iti grappa reati 
come H aangue E marne- al àia 
elementi II giovane cmeMìa «Owng 
Vimou cu» una tavola che comin­
cia coma una elegie « finisce m un 
bagno di cruoené Al cantra «Mia 
storie, raccontata ruoti campo da 
un nipote, I amore tra una a#5w|. 
ta mandata In soota ad md*m-

cmqwmrA 

Mfckey Rourke »d Httont Bonham Carter nel film «Francwco» diretto da Liliana Cavanl 

pruno dei.duo film (I altro è «Vaf ! 

O mr 

pò da* l i 

monta di Miloa Fornian) ispirato al 
celebre romanzo epistolare di Cho-
darlot da Laclot «Lea liaison» dan-
gereuHs», aerino aHa vigilie della 
rivoluziona francese Lo sceneggia 
Christopher Hampton che g i i na 
firmò una riduzione teatrale. Io diri 

S Stephen Freara, uomo di punta 
I nuovo cinema britannico. La 

atoria libertina delle tresche emoro-
t e di una marchetta e di un viscon­
te, uniti nel tramare il mata, divanta 
coti un i « i c o k ) i per alcuni dei ml-
glwri attori americani dette ultima 

Interpreti, con u n i menziona per 
Massimo Troiai, proiezionista 
«mangia chiama» che cerca di ade­
guare le propria vita a quella dagli 

eroi di celluloide 
BARBERINI 

generazioni: OÌènn Ooaa, Mtchelle 
Pteiffer e John MMoneh, par altro 
lievemente Impacciati nel debor­
danti costumi dal '700. 

HOUOV, QUIRINALE 

O SPLENDOR 
Il cinema coma fortilizio, coma me 
moria, come posto in cui discuter» 
a confrontare le Idea Ettore Scola 

D RAINMAN 
Orso d oro al fattiva» di Berlino. 
candidato alla bellezze di otto 
Oscar, è 1 ormai famoso film sul-
I «autismo» Duttin Hoffmen (bra 
vfssimo) vi Interpreta il ruolo di un 
uomo ci» non riesca ad avara con­
tatti con il mondo' non, parla, non 
comunica E un brutto giorno, tuo 
padre muore ad agli ti ritrova atti* 
dato al fratello minora, un gfovanot-

vite che è 

di due f, 

une donna, un'ataice, arrena da eamiilci ha eÒMkito 'taie'reelne 
un«moetriieiaidelarniailorieil- nTloà^la inaleeoM. o S ! i m 
I.OVÙ sanaemaXa-upnpelkmle ^ ^ M I r i « e ^ i « b o l t S ! ? 
m u n i i monafialo. Cronenberg STOtarparSaelluarvMaiSa 
Impagina un thriller d'alia etaue, S u i Wto"«MreTH^MlEr i 
clauanfoòkoeerigoacl«ite,tutte S^nTataatciem taeaavTuria 
di parali Un arno e Jeremy Irem, . ^ K i T ° a r l a i t » 7 w r * 5 a 
chaalarJopp.a con grande «nel», etUmeaflrUTBlthemartoanl 
«>mrj|lji5r;»*il,amieĥ l«.ettlct SZVm^mSTmW 

aparao noie varatone Itetela! a eie 
torojMrM,JSnìgatto I oeat. nel 

drleewlhon EDEN 

O I RAGAZZI 01 MIA 
PANISKRNA 

Lo vicende di Ettore Majorana dal 
gruppo del fisici d> vii Penlaparna 
che tacerò grondo la ectenia italiana 
durante il faaciemo, di Enrico Far 
mi Un perao di noria Italiane rjco-
atruitQ con grandi guito da Giinni 
Amefeo, il breve rigìtti di «Colpire 
i l r»"v«e e del aPiccolo Archime­
dea, tori qualcho «cenaa, comun­
que rumamele al racconto, alla co-

Btruaione oremmatice, Malorane — • " . " " '^~~. ~v. ••** •^"•ww.^""' * " 
drventa una specie di Mozart della 2 " *5g™£*J__ll______)E_*& Mornin? ^^SSZi 
matematica, geniale e compleasa- g ° * L " 1 " J r S 2 S S L & J ! I P * * " 1 ^ S S t f 
lo . Farmi H suo Salieri capace di ^ u ? ! , » 5 ^ ^ _ , P * e ^ » ? , » d Ì P r o -
comprendere — pur fra incom-
prenskml — la sua grandezza 

RIALTO 

O LE RELAZIONI 

vtneie che vediamomi! arco di cin-
quant anni, detta gioftoaa naanta 
ali inglonoaa chiusura Anche t e al­
la fine Non * un grande Scola, ma 
I motivi tipici dal rapiste d) «C era­
vamo tanti amati» cleono tutti l a * 
micizia che ai sgretola ma non muo­

i o spigliato a piano cK 
apparentemente l'opposto da) pa­
rente malato Eppure fra ( due, du­
rante un viaggio lungo tutta I Ame­
rica, nascono affetto e eoUdariett 
Accanto al auperlativo Hoffmen, 1 
giovani Tom Cruisa e Valeria Geli­
no Driga Barry Lavinton («Oood 
. . — .__ • " 1 f M m t i flpiremide di 

AOMIRAL. EMPIRE 2 
ETOH-E, NEW YORK 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Sessanta 
un horror inconsueto aerino a ovat­
to da David Cronenberg E la atoria 

O S O T T O A C C U S A 
A asterà messa eotto accusa 4 Jo-
cte Poetar, qui nai-pannl di una ra­
gazza violentata in un cBma d a ata-
* o natta tsla giochi di un bar. Lo 
stupro, terribile a ripetuto, c'è ala­
to, me siccome lei p a t t a per una 
ragazze «poco par bene» la pana 
non aar< etamplara La ragazza M 
arrabbia e, aiutata da un awocatae-
aa tri carriere, rieece a fare condan­
nare anche gb uomini che assistet­
tero aHa violenza -nettando a urlan­
do Film ghcdUario, classico a bea 
girato, che lettila netto tpettatore 
uno giusta domande la legge può 
usare pesi a misure dherae * se­
conda della emoratitaa della vitti­
ma? EMBASSY 

O S A L A A M B O M B A Y 

I ^KSS i f t . 
COLA 01 RIENZO. K M Q 

SUPERONEMA 

O LADRI D I BAPOMETTE 
M a u r i i * Nrchetti fa centro dopo 

genti Qui ha t z z ^ s t o rwe»; mat­
tare a confronto un classico Wm di 
Irnpton» realistico (una specie di 
«U«M * biciclette» in biarteoene-
fJ_t__^^__t_^^^__9m 
peggiorate degjlapot tseeiWpro-
d a M A f i f a i a L tt Km non 
intrTo» ptt « tanto auf piena iMa 
pojeiwea, me M trovate aono «ver-

lineo con i due piani dal racconto. 
AUGUSWS 

• PROSAI 
AOORA' 1 0 (Via della Pemtenia 33 

•Tal 6896211) 
Alle 21 PRIMA Sono momenta­
neamente essente con Marcella 
Candeloro Regia di Antonio Sears 
fino 

ALFELUNI (Via F Carletti 5 Tel 
5744014-57835951 
Alle 22 Terrore a mandorla 
Spettacolo di cabaret con Angelo 
Belgiovtne 

ALICE t COMPANY CLUB (Via 
Monta della Farina 36 Tel 
6879670) 
Alle 18 Giochi di comunicazione 
a d'atprett iont il pubblico come 
protagonista! 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 Antonio e Cleopatra di 
W Shakespeare con Valeria Mon­
coni Massimo De Francovich Re 
già di Giancarlo Cotteli» 

ATENEOETI (Vialedelle Scie » 3 
- Tel 4455332) 
Alle21 Dopo di e con Alfonso San 
tagata a Claudio Morganti 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393269) 
Alle IO Caino e Abele musical di 
Tony Cucchiara con Annalisa Cuc 
chiara 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2130 Aurore ?1B di Giles 
Wnght con Patrizia Bellini Regia 
di Simone Caretta 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a • Tel 
5894875) 
Alle 21 Nane di Roberto Urici con 
Lucia Prato Renzo Rinaldi Regia di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tei 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi paga? Paga 
Moro di e con Franco Venturini re 
già di Francomagno 
SALAB Riposo 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 Gli zanni della commedie 
dell'arte con la Compagnia Stabi 
le Regia di Romeo De Saggis 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 7362551 
Alle 2130 Curriculum Testo e re 
gta di Claudio Barletta con Fabio 
5 Avino e Claudio Barletta 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 Hop aalaear con Maurizia 
Qurlartdo. Gaetano Mesca Marco 
U l y 

DEI COCCI (Va Galvan 69 Tel 
5310613) 
Alle 21 Ma (amore no di T 
Mazzuca con Bianca Galvan Wal 
terTramor Edda Dell Orso Regia di 
W Trama 

DEI SATIRI IVia ài Grottapmta 19 
Tel 6875631) 
Alle 21 Talevltlon party testo e 
regia di Fernando Giovannim Spet 
tacolo di beneficenza m favore del 
- A R P A 

DELLA COMETA (Via del Teat o 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Ayckbourn con V Valer e p 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
Radica 

DELLE ARTI (Via Sic I a 59 Tel 
481B596) 
Alle 21 Stalin di Gaston Salvatore 

diretto ed interpretato da Rai Vallo­
ne 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Alle 21 Le pretMentetaa da Hen-
nequm Wrtier con Gigi Reder 
Minnie Minoprio Regia di Aldo 
Giutfrè 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Ale 21 Visita guidata aH'opara 
del pupi di S Licata e M Cutic 
chto con I Associazione Figli D Ar 
te Cuticcho 

ELISEO IVia Nazionale 163 Te) 
46211 4) 

Alle 20 45 Anna dal miracoli di W 
Gibson Con Mariangela Melato 
Regia di Giancarlo Sepe 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 • Tel 67947531 
Alle 21 Peata al cefeate a nubile 
santuario di Enzo Moscato con Isa 
Danieli Angela Pagano Regia di 
Armando Pugliese 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Le sedie di E lonesco con 
Mano Scaccia Pina Cai Regia di 
AntonroXalenda 

GHIONE (Via della Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 H tutta di addice ad Elet­
tra di Sugane O Neil) Con la Com­
pagnia Stabile del Teatro Ghrone 
Regia di Edmo Fenùglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353360) 
Domani alle 21 PRIMA La carta 
della beffe di Sem Bertelli diretto 
ed interpretato damarmelo Bene 

IL PUFF (Via Giggi Zanaizo 4 - Tel 
5910721) 
Alle 22 30 Maglio tardi ohe Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Formi Giusy Valeri Regia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A-Tel 737277) 
Alle 21 45 Saranno... fumosi con 
En20 Guarim Gabriella Di Luzio 
Spada In via d estinzione con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepe 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo t 
Tel 5817413) 
Alle 21 15 Ho parto la t a t t i con 
la Compagnia Solari Vanii 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6783148) 
SAIA A Alle 21 Due volta Ame­
lia di Carlo Terron con la Compa 
gma teatrale italiana RBgia di Pao­
lo Paolom 
SALA B Riposo 

MANZONI IV a Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77! 
Alle 21 La prostituta vi precede­
ranno nal regno dei cieli d>S Luis 
Descalzo con Elisabette Carta re 
già di Luigi Tarn 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Da Gastone diretto ed inuepretaio 
da Patrick Rossi Castaldi alle 
22 30 Via Carriera Grande di 
Pierluigi Cuomo con la Compagnia 
dell Aito 

SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un pazzo di Mano Moretti da 
Gogol diretto ed interpretato da 
Flavio Bucci 

SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 15 Lajo nati imbarano di G 
Giraud con la compagnia Attori in 
sieme regia di Lucia Ragni 

PARIOLI (Via Giosuè BorSl 20 • Tel 
803523) 
Alle 2130 Chi ha m a t t o la mu­
tande nel forno? con lo Stabile dei 
giovani Regia di Walter Manlrd 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
1 3 / i - T e l 3611601) 
Alle 21 N d e c a n t a t e n e » d i e con 
Mario Prosperi Regia di M Libera 
Rinaudo 

ROSSINI (piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Alle 21 VlgW Urbani di Nando Vi 
tali e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuele Magnarti regia 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 • Tel 6798269) 
Alfe 21 30 Viva Viva San Culatte 
commedia musicale scritta a diret 
ta da Castellecci e Pmgitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN GENESI© (Via Podgora I - T e l 
310632) 
Alle 21 La donna eoi pugnata di 
A Schmtzler Caccia grossa di P 
Oe Filippo a L'amara di Don Par-
IbnoNno con BeKta nel eoo «lar­
dino di GareiaLorca con la Compa­
gnia Omeri Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 I t e t ta Re di Roma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 2 T 30 Delitto perfette di Fre 
derick Knott con Giancarlo Ststi 
Silvano Tranquilli Evelma Nazzari 
Regia di Pier Latino Guidoni 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
- Tel 6867810-8929719) 
Alle 21 Superiorità dall 'attor* e 
Ufficio fantasmi amarriti di Bai 
ducei e Zanoii diretto ed interpre­
tato da Stefano Zanoll 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 68957B2) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Santa 
luca con Stefano Antonucci Mau­
rizio De La Vallee e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 Serata 
Suzzati con Angela Cardile regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Hasae II lupo dalla 
steppa scritto e diretto da Teresa 
Pedrom con Roberto Posse 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 L'amico americano di 
Ramer Werner Faesbinder con Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior 
dano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880988) 
Alle 21 II guaritore di Brian Frisi 
con Rita Di Lernia Sergio Reggi 
Reoia di Riccardo Liberati 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Traversata burrascosa di 
Torr Stoppard con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia di Attilio 
Corsini 

• PER RAGAZZI H a M 
ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 

Grottapmta 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alle 10 Mattinata per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785 78223111 
Domani alle 17 La balla addor­
mentata versione di Roberto Gal 

ve alle 18 30 L'eftegre parata di 
W Disney Domenica alte 17 Le 
tempesta di W Shakespeare alla 
18 30 La tireneUa di Karel Kachy-
na 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 

Alle 10 C'ara una volta un baeco 
di Aldo Giovarmeli! con gli attori 
della Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per (e scuo­
le Un p a p i dal naso rot to con le 

i d* Gianni Taf fo-

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 16 Tel 5139405) 
Alle 10 Gioohtemo at Teatro con 
le Marionette degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoiense 10-Tel 58920341 
Domani alle 16 U balta addor­
mentate nel bosco con la Nuova 
opera dei Burattini 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 

no-Tel 393304) 
Alle 21 Guitara Spettacolo de) 
Ballet Thsatre Ensemble direto da 
Micha Van Hoecke 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 463641) 
Alle 2 0 3 0 La bisbetica domite 
dalla commedia di W Shakespea 
re Musiche di K H Stoize e D 
Pergdesi Interpreti principali Raf­
faele Paganini e Paola Catalani So­
listi corpo di ballo e orchestra del 
Teatro dei) Opera 

• MUSICA H H H M 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 Tel 463641) 
Domani alle 2030 Emani di G 
Verdi Direttore Giuseppe Patene 
Maestrodel coro Gianni Lazzari ra 
già Wolfram Kremer scene Nicola 
Benois costumi Enrico Serafini Or 
chestra e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
678074?) 
Alle 21 concerti de Lat percus­
sione de Strasbourg diretti da Jo­
sé Luis Temes con la partecipazio­
ne dei pianisti Jean Louis Hague 
nauer e Madalena Soversl e del so­
prano Mariana Allamira In pro­
gramma Bartok Sonata per 2 pia 
nolorti e percussione Chavei Toc 
cata per strumenti a percussione 
Ginastera Cantata para la America 
magica per pianoforte soprano 
drammatico e percussione 

ACCADEMIA UNGHERIA (Via Giù 
ha 1) 
Alle 21 Concerto del pianista Fla­
vio Manganerò Musiche di Scrja 
btn Rachmaninov Bartok Scorri 
no Prokofev 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285083 • 
7310477) 
Domani alla 17 30 Concerto del 
duo clannettc-pianotorle con Rie 
cardo darteli e Sergio Bosi Musi­
che di Debussy Qerg 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
MONTEVEROC (Vis di Monteverde 
57/a) 
Alle20 Concertodi Gioire Gonzalei 
(pianoforte) Musiche di F Schu 

bart L. Vtn Beethoven, W A Ma-
lart^FChopin J Brahmi ^ ^ 

(Via Bollino, 38) 
Domani alla 17 30 Concerto «* An­
drea Pestatone (pianoforte Musi' 
che di Schumann, Bustoni Scria-
bm. Sciattino 

A M A MAONA UNIVERSITÀ U 
SAPiCNZA (Puzzale A Moro) 
Lunedi alla 18 Concerto par Napoli 
La canzona napoletana classica 
con Consiglia Liceiardt 

A TWkJPIETTO (Via del Teatro Mar­
cello 46) 

tcai 

Rappresentazione di origi­
ne popolare del XV secolo 

PALAZZO S. APOLLINARE (P t u S 
Apotlintrt 491 
Domani alle 18 Concerto del piani 
sta Marco Marmi Musiche* Bach 
Busoni Cirnarcta 

SCUOLA POPOLARE « MUSICA 
•VICTOR JARAa (Via Federico 
_ - . . . - 7 6 ) 
Domani alla 2030 «Concerta Bue­
nos Airts Tango v (o d a m i t i con il 
cantante argentino Canta Gsrvssì 
e Riccardo Marmi (pianoforte) Mu* 
siche di Gardet Piazzc-Ha Ornaste* 
ra Piana Falù 

• JAZZ4I0CK-F01K 
ALEXANOERPLATZ (V» Ostia 9 

Tel 3599338) 
Alle 22 Jazz con 'a Roman New 
Orleans Jazz band 

BIG M A M A (V ta S Francai» a Ri­
pa 18-Tal 582551) 
Alle 21 % Concerto di Tao Ravao * 
Alex Bruti Band 

BULV HOUOAY (Via dagli Orti di 
Trastevere 43 - Tel 5816121) 
Alle 22 Concerto di Jot Scott In 
gresso gratuito 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tal 
6879075) 
Alle 22 Concerto del duo Sali* • 
Satta (paìnoforte-fisarmonìca) 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Tastae 
ciò 96) 
Alle 22 J a n con il sestetto Malte 
se Marmi Armetta-Alberti-Mar 
tino a Carrano Ingresso libero 

CARUSO CAFFI (Via Monta di Te­
stacelo, 36) 
Alle 21 J a » con il quartetto Paler­
mo - Urbani - Arnold a Studer In 
gresso libera 

CLASSICO (Via Libttta 7) 
Alle 2130 Folk happening Ingres 
so libero 

EL CHARANGO (Via S Onofrio 28 • 
Tel 6879908) 
Alle 2 1 3 0 Concetto del gruppo 
Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Vis G Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Alte 2130 Concerto di Gianni Leno 
ci (piano) 

FONCLCA (Vn Crescenzio, 8 ! / t 
Tel 6896302) 
Alle 22 J a n con la m e l i s i L.ana 
Militi 

OWGK» NOTTE (Via dai Fitnarcli 

30/b-Tel 5813249) 
Alle 2130- Concerto del quartetto 
Passi • L« Panna 

MUSIC ITèN (Largo dei F-veniini 3 
Tel 6544934) 
Alle 22 Blue Mamstream qumtet 
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Olirs i ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
EL'ESCLUSIVAPOUZZAUNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. Lapo-
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 

„ sjattoscritto rabboèàhientp, è subito 
~ valida dal rùmmtÉórfìi'&iì la ricevj, 

dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le: pubblicazioni de l'Unità senza mag­
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi­
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag­
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni­
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco còme devi fare: 
c/c postale n* 430207 intestato a l'Uni­
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11988/89 

7 Giorni 

6 Giorni 

S Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO 

£269.000 

£231.000 

1205.000 

C. 174.000 

£131.000 

C 96.000 

£. 48.000 

6 MESI 

£136.000 

£117.000 

C 103.000 

£ 88.000 

£ 66.000 

£ 49.000 

E. 24.500 

3 MESI 

£69.000 

E. 60.000 

£.52.000 

2 MESI 

£47.000 

141.000 

1MESE 

124.000 

£21.000 

TARIFFA SOSTENITORE L 600.000 -1.200.000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

ruiiità 



SPORT 

Radiouno 
Tutti 
in diretta 
gli anticipi 
• i ROMA. Domani, la tra* 
smissione «Tutto il calcio mi­
nuto per minuto» avrà un'ap­
pendice che abbraccerà gli 
anticipi di campionato Atalan* 
ta-Milan e Napoli-Juve. e m 
serata le partite delle avversa­
ne delle italiane nelle coppe 
europee. Si inizierà alle 15,30 
con fé partite del campionato, 
che verranno trasmesse per 
intero^ Poi in serata via ai col­
legamenti dall'estero per le ra­
diocronache dirette a partire 
dalle ore 20 delle partite del 
Real Madrid, avversaria del 
Milan a Barcellona, e quella 
del Malines, avversaria della 
Samp, che ospiterà l'Anderle-
cht. Niente da fare invece per 
Bonasia Moenchengladbach-
Bayem Monaco La società di 
casa non ha concesso l'istalla­
zione. della postazione della 
Rai A Milano, intanto, si è 
svolta un'assemblea delle so­
ciety di serie A, nel corso del­
la quale è stato stabilito di 
concedere l'anticipo a Milan, 
Napoli e Sampdoria, la possi-
biliur di anticipare al sabato 
anale le partite di ritomo del­
le &ppe- Toccherà adesso al 
corjpgfio federale ratificare la 
decpionc 

Quanto alle partite di do­
menica la più inguaita sembra 
l'Inter che ha un'infermena af­
focata |n vista dell'impegno 
cof Como ben quattro titolan 
accusano problemi fisici ab-
Vwanza sen, per colpi presi 
•Wffijtoionalc. Serena è afflitto 
tdVurta contrattura al muscolo 
fertwale della coscia sinistra 
pmowmatico un suo recupe­
ro. Anche Ferri dovrebbe sal­
tare la partita; colpito duro al 
malleolo della caviglia destra, 
accusa una forte contusione 
con ematoma Più ottimistiche 
le previsioni per Berli e Berso-
mi' il primo è sofferente per 
una forte contusione alla tibia 
destra, il secondo è afflitto da 
una Infiammazione al bicipite 
femorale della coscia destra 
Entrambi, però, dovrebbero 
farcela. 

Lega calcio 

Sarà così 
la,canjpagna, 

ma MILANO Nell'assemblea 
in tega del presidenti di A e B 
«orto state concordate le,date 
della campagna acquisti, che 
saranno ratificata dal CP II 
primo periodo andrà dal 29 

giugno al 14 luglio, il secondo 
al 9 al 19 ottobre Abolito |l 

periodo di settembre Per gli 
stranien termini più -lunghi» 
nella fase estiva- dal 29 giugno 
al 12 agosto, I contratti preli­
minari, nell'ambito di catego­
rie diverse, potranno essere 
depositali dal 1Q aprile (stra­
nieri) e dal 17 aprile (italia­
ni). L'aw. Ntzrola ha anche 
detto ai presidenti' la prossi­
ma sarà «un'annata mollo 
particolare, con consistenti 
flessioni di incasso, minori in­
troiti dal Totocalcio e stipendi 
da pagare anche a maggio e 
giugno quando non ci sarà at< 
tlvltà», per cui - ha voluto far 
capire - attenzione alle spese. 
La Lega sta inviando ispettori 
sui van campi per verificare il 
rispetto dei regolamenti che 
riguardano le trasmissioni di 
emittenti private Infine, Pisa e 
Banik Ostrava, vincitrici delle 
due ultime edizioni delta Mi-
tropa Cup, si affronteranno a 
Pisa il 25 aprile (Tv2) 

Coni 
Cattai 
«Non ho 
avversari» 
I H ROMA. Giunta del Coni 
còti il presidente Gatte! ih1 

grantlorma. Ha parlato dell'in­
vio di una lettera a! presidente 
del Consiglio De Mita, chie­
dendogli (esclusione delie fe­
derazioni sportive dal sistema 
di tesoreria unica; ha parlato 
àncora del prossimo concorso 
del Totocalcio, quello di do­
menica prossima, che è venu­
to a costare cinque-seicento 
milioni in più al Coni per il ri­
facimento delle schedine, a 
causa delle partite anticipale 
a domani per gli impegni di 
Coppe europee. Ha infine 
tarlato del consiglio naziona-
i del Coni in programma il 28. 

aprile, che fra l'altro tra in pró-

Sramma l'elezione del presi-
ente del Coni. Su questo ar­

goménto, Cattai ha ribadito di 
non avere avversari, cosa che 
dovrebbe garantirgli la conferà 
ma. Sul caso David, il presi­
dente del Coni ha sottolineato 
che dopo la tragedia non ha 
mal ricevuto una comunica­
zione giudiziaria. 

A Firenze presentazione con 
censura de! cecoslovacco 
fuggito dal suo paese 
e ingaggiato dai viola 

Carnevale spaccai! fronte 
De Napoli lo imita 
f 1 hlack out ùyn la stampa 
si sbriciola: anche per soldi 

Lubos Kubik 

I linguaggi del pallone 
Kubik muto, il Napoli rompe il silenzio 

Fuggito dalla Cecoslovacchie!, dove deve prestare 
il servizio militare, Lubos Kubik, mezzala dello 
Slavia di Praga e della nazionale, è il centrocam­
pista che potrebbe giocare nella Fiorentina. Si at­
tende la decisione della Fifa per sapere se è dilet­
tante o professionista e conoscere se il governo 
cecoslovacco gli concederà il nullaosta Ieri la 
presentazione con una conferenza stampa. 

LORIS CIULUNI 

E 

I H F1RENZC Lubos Kubik, 25 
anni, studente universitario 
iscritto alla lacoltà di econo­
mia e commercio, mezzala 
dello Slavia di Praga e della 
nazionale cecoslovacca, che 
sei mesi fa fuggi dal suo paese 
per nfugiarsi in Inghilterra, 
nella prossima stagione po­
trebbe indossare la maglia 
della Fiorentina I contatti fra 
la società viola, il giocatore, lo 
Slavia e la federazione ceco­
slovacca risalgono al marzo 
del 1988. Una settimana fa il 
giocatore, grazie ad un docu­
mento fattogli avere dalla Fio­
rentina, ha lasciato il Derby 
County, la società.dove aveva 
trovato nfugio, e si è trasfento 
in Italia. Ieri mattina è stato 
presentato alla stampa- Lubos 
Kubik, che ha lasciato a Praga 
la moglie ed un figlio, deve 
ancora prestare il servizio mi­
litare (da un minimo di 5 me­
si ad un massimo di 2 anni), 

Il presidente della Fiorenti­

na, Renzo Righetti, che tiene i 
contatti con il presidente della 
federazione cecoslovacca. Co* 
cek, ha pregato I g ornatisti di 
non chiedergli i motivi della 
fuga «In questo momento -
ha sostenuto Righetti - il gio­
catore non vuole parlare della 
sua situazione Si trova in una 
posizione molto entra Pnma 
di intraprendere qualsiasi ini­
ziativa dobbiamo attendere il 
4 aprile, giorno in cui la Fifa 
deciderà se il giocatore è un 
dilettante o un professionista 
Stando alla federazione ceco­
slovacca Kubik deve essere 
considerato professionista» 
Righetti non lo ha detto ma ha 
fatto chiaramente compren­
dere che se sì trattasse di fare 
il militare per 5 mesi il gioca­
tore (che è rimasto in contat­
to con la sua federazione) 
potrebbe anche rientrare in 
Cecoslovacchia, 

Chi è Lubos Kubik calcisti­
camente parlando? Cresciuto 

nella squadra del suo paese, 
Hradec, a 150 chilometri da 
Praga, ha giocato in tutte le 
rappresentative nazionali Fi­
no a 14 anni è stato sotto la 
guida di suo padre, allenatore 
ai sene C Da 14 a 18 anni ha 
giocato nella squadra juntores 
e a 19 anni è passato allo Sla­
via di Praga 140 partite e 40 
gol nel massimo campionato 
Ha esordito in nazionale nel 
1985 dove ha giocato 22 parti­
te e realizzato 8 gol Al suo 
esordio, incontrò la Svezia do­
ve conobbe Hysen, il libero 
della Fiorentina Vinse la Sve­
zia per 2 a 0 II suo ruolo pre­
ferito e quello di mezzala di 
punta anche se nello Slavia è 
stalo utilizzato in diversi ruoli 
ma sempre in attacco 

Quando gli è stato chiesto 
se preferisce il calcio italiano 
o quello inglese ha cosi ropo-
slo. 'In Inghilterra si pratica un 
gioco molto aggressivo, sem­
bra una guerriglia, ma nessu­
no è in grado di pensare, di 
costruire delle buone mano­
vre Gli italiani si difendono 
molto bene e sono mollo abili 
tatticamente. Per queuto pre­
ferirei giocare nel vostro pae­
se». Kubik si è ispirato a Pa-
nenka e Platini. Il giocatore 
italiano che stima di più è 
Vialli Per la cronaca se Kubik 
giocherà nella Fiorentina per 
tre anni riceverà 750 milioni 
esentasse. 

È bastato rivolgergli qualche domanda con, ine­
quivocabile accento tedesco ed ì giocatori del Na­
poli, forse intimoriti dall'irruenza teutònica, hanno 
vacillato ed infine ceduto. Prima Carnevale, poi: 
De Napoli, di fronte agli inviati dei giornali bava­
resi cominciati ad affluire a Napoli per la vigilia 
dello scontro con il Bayem, il silenzio stampa ha 
cosi accusato le prime crepa 

LORETTA SILVI 

H NAPOLI Al "mi gestisco 
da solo* di Carnevale, che ha 
previsto un 2-0 per il Napoli 
al San Paolo, sino ai sorrisi 
ispirati di De Napoli davanti 
alle telecamere della prima 
rete tedesca -Il Napoli non 
ha punti deboli, del Bayem 
temo Thom e poi quel bion­
dino col numero sette» Dan-
ke, il biondo telecronista è 
soddisfatto Carnevale però 
non ha scherzato L'attaccan­
te aveva avvertito di voler 
porre fine al suo silenzio 
stampa alla vigilia della parti­
ta con la Juve, dopo aver par­
lato con il suo procuratore 
Antonio Caliendo sembra pe­
rò che si tratterrà fino a mer­
coledì sera, dopo la gara col 
Bayem, per scopi scaramanti­
ci. 

*l tifosi sono stati già trop­
po penalizzati - spiega pro­
prio Caliendo - il silenzio 
stampa è una decisione im­

popolare e hello spogliatoio 
qualche cosa è cambiato da 
tempo»;. Ma con la decisione 
del suo assistito non cantra 
proprio nulla ileontrattocon 
Canale 34 e l'eventuale pena­
le, che Carnevale; insieme a 
Careca e Giuliani, paghereb­
be se non'riuscisse a parteci­
pare a Impuntate (fate i con­
ti... quanto manca alla fine 
della stagione?}. Naturalmen­
te no. ; _f '-• , 

Il NàpoH:ihso%imV, tomiri-
cia a bisbigliare. Dove si par­
ta meno che mai è negli spo­
gliatoi di Seccavo. Al termine 
della seduta di ieri Diego Ma-
radona ha raggiunto infatti i 
compagni per allenarsi a par­
te nella vasca degli idromas­
saggi. L'argentino è giunto al 
campò al volante della sua 
auto, scortato, dalla polizia. 
Allegro, ha risposto a pugni 
levati al salutò dei ragazzini 
ed incrociandolo ha scam­

biato una battuta con Careca: 
«Con la Juve non rischio -ha 
avvertito il compagno - ve­
dremo mercoledì». Dopo die­
ci ' minuti dallo spogliatoio 
esce Bianchi: «Ma quella non 
è la macchina di Diego?» 
sbotta sorpreso l'allenatore e 
con una risatina sarcastica fa 
marcia indietro per informar­
si delle condizioni del suo ca­
pitano. Se non avesse ricono­
sciuto l'automobile non si sa­
rebbero nemmeno salutati. 
Come comunicativa niente 
male. 

Domani intanto gli azzurri 
andranno in ritiro in vista del­
la gara di campionato con la 
Juventus, come noto antici­
pata a sabato per richiesta 
del Napoli in vista della sfida 
di Coppa Uefa contro il Ba­
yem del 5 aprile. Il Napoli 
giocherà in anticipo anche la 
gara con la Fiorentina. Recu­
perati I vari infortunati, Fran-
cini, Romano ed Alemao, il 
Napoli sarà però certamente 
privo di Maradona a causa 
dello stiramento al retto fe­
morale della gamba destra.ri-
mediato nella gara dì Coppa 
con la Juventus. Nel pomerig­
gio Maradona, che è ulterior­
mente migliorato, proverà a 
saggiare il campo e poi farà 
una nuova ecografia nel ten­
tativo di accelerare i tempi dì 
recupero. 

raccolgo 
la sfida ira* 
M i Carissimo Italo, 

ho letto con grande interes­
se l'intervista che^per l'Unità, 
hai rilasciato a Folco Portinai! 
Interesse misto ad un pizzicò 
di commozióne, edi soddisfa-
zione nel vedérti ancora «in 
trincea», malgrado le avversi­
tà. L'intervista è ricca di solle­
citazioni; 'desidero raccoglier­
ne una: la riflessione sui ritar­
di del Pei nel cogliere l'impor­
tanza dello sport nella nostra 
società. Tema che, d'altra par­
te, abbiamo assieme altre vol­
te affrontato, in pubblico ed in 
privato. È una criticà^che sen­
tiamo ripetere spesso dagli 
sportivi peri quali, come te,(e 
ne sono particolarmente lie­
to), il Pei è una parte del cuo­
re. Meno il rimprovero ci viene 
dagli ambienti sportivi, dove il 
Pei è spesso individuato come 
un interlocutorio serio, con 
cui confrontarsi. Evidentemen­
te, le nostre idee e le nostre 
proposte sono penetrate me­
nò nel Partito che non in que­
sti ambienti, con i quali - nella 
reciproca autonomia - dialo­
ghiamo con una certa conti­
nuità ed anche, mi pare, con 
profitto (profitto per io sport; 
naturalmente). - < * - • 

Non nego 1 ritardi, lo stesso 
ho polemizzato pubblicamen­
te con la Fgcl per la sottovalu­
tazione che ì giovani comuni­
sti mostrano per questo grosso 
fenòmeno.di costume, sociale 
e culturale,, chevè lo sport. Ri­
tengo che il datòcehtralesia il 
seguente: il Pei non ha ancora 
colto, ne/ Suo comptesso, l'im­
portanza di quello che tu chia­
mi uno «specchio della socie­
tà». Non si tratta tanto di «im­
possessarsi» dello sport, come 
dici nell'intervista. La formula­
zione, tua o dell'intervistatore, 
non è giusta. Non dello sport il 
Pei deve «impossessarsi» (è un 
mestiere che lasciamo fare ad 
altri, a chi manda a dirigere le­
ghe „e federazioni sportive 
membri del governo), ma del­
la sua valenza nella nostra so­
cietà, con aspetti positivi co­

me l'educazione, la socialità, 
la prevenzione, la qualità della 
vita a quelli negativi còme la 
violenza, il doping, (a corru­
zione, ed inoltre gli enormi in­
teressi economici, I intreccio 
pubblicità-mass media-spon­
sor 

A lungo, nel partito 5i è con­
siderato lo sport solo roqie 
spettacolo, credendo che ba­
stasse delegare a qualcht al­
bo (gli Enti di promozione 
sportiva «di sinistra») la politi* 
ca sportiva Un settore «a par­
te», del quale la grossa politica 
non dovesse occuparsi. Tutt'al 
più se ne doveva occupare la 
pattuglia di ostinati de]la 
«Commissione sport». Il món­
do però cammina, E anche il 
Pei, qualche volta, camminai 
Cosi, anche se molti nostri di­
rigenti di Federazione e cefi-
trali non se ne sono accòrti 
(nel documento congressuale 
il tema è appena sfiorato, nel 
contesto dell'associazionismo 
e del volontariato), qualcòsa, 
pure all'interno, si sta muo­
vendo. Sono nati i Centri eli 
iniziativa del Partito eie sezic* 
ni temàtiche sullo spòrti molti 
congressi provincialis hanno 
approvato emeridamerttlé or­
dini del giorno per sottolinea* 
re lo spessore del problema. 

Sono novità importanti 
Chissà: che il «nuovo corso» 
non si esprima anche qui. Si­
curamente, molti nostri diri­
genti giocano a tennis, sciano, 
nuotano, fanno : footing e gin­
nastica contro la pancetta, 
vanno in brevetta, frequenta­
no, stadi e palazzetti magari da 
tifosi, ma poi operano come 
una sorta di scissione tra tutto 
questo e il loro lavoro «di par­
tito». È questa frattura che 
dobbiamo colmare. Caro Ita­
lo, noi ci stiamo provando da 
anni, con qualche piccolo-
grande risultato, Vuoi aiutarci, 
con la tua esperienza e le tue 
capacità? * > A 

NEDOCANETn 
responsabile dello &ort 

per il Pei 

————— i nuovi attaccanti. Chiusa l'epoca d'oro di Paolino Rossi e Roberto Pruzzo e la «dittatura» straniera 
dei capocannonieri, ecco spuntare la nuova via italiana al gol, con i paladini Serena e Borgonovo 

Così in area di rigore l'Italia s'è desta -llllKfW 

Per i bomber italiani è arrivata primavera. Mentre 
l'anno scorso, dopo 22 giornate, a dominare la clas­
sifica cannonieri erano gli stranieri, quest'anno nei 
primi dieci figurano sei italiani. Infatti, si sono inseri­
ti prepotentemente Serena, Baggio, Vialli e Borgono­
vo. Gli ultimi tre sono i giovani rampanti che potreb­
bero far (elice il et Vicini. Diamo anche le pagelle, 
con pregi e difetti, dei primi delia classe. 

OIUUANO ANTOONOLI 

H OMA È primavera ed ì go­
leador italiani sembrano aver 
imboccalo sul seno la stagio­
ne dei fiori Infatti, mentre 
l'anno scorso i\ dominare la 
scena erano stati gli stranien, 
tanto che dopo 22 giornate a 
guidare la classifica cannonie­
ri erano Maradona, Careca e 
Schachner, quest'anno nei 
primi dieci ne li jurano soltan­
to quattro Sulla scena hanno 
fatto irruzione prepotente­
mente Serena, Saggio e Vialli, 
con nel mezzo Careca e, subi­
to dopo, Borgonovo. Insom­
ma, sembra estere suonata la 
sveglia per i bomber di casa 
nostra, cosa che farà partico­
larmente piacere al et azzurro 
Azeglio Vicini Da notare an­
che che mentre Daggio e Vialli 
hanno usufruito di cinque ri-
gon ciascuno, Serena ne ha 
battuto uno soltanto, Careca e 
Borgonovo nessuno. In com­
penso, però Vialli, che non 
era mai riuscito ad andare ol­
tre i 12 gol, ha battuto il suo 
, primato personale mettendo a 
ségno 13 reti, 

Si tratta di una premessa in­
coraggiante, soprattutto per­
ché ci troviamo di fronte ad 
un ricambio generazionale 
che non potrà non influire po­
sitivamente sul nostro calcio 
anche in proiezione Mondiali 
del 90. Infatti, Saggio ha ap­
pena 22 anni, Vialli e Borgo-
novo 25. Oltre tutto per Baggio 
e Borgonovo sembrano ormai 
lontani i tempi in cui furono 
bloccati, nel momento di 
esplodere, da gravi infortuni. 

Per amore di statistiche non 
va dimenticato che prima del­
la riapertura delle, frontiere 
agli stranieri, alia 22» giornata 
la classifica dei cannonieri era 
dominata da «Pablito» Paolo 
Rossi con 13 reti, seguito da 
Altobelli con 12, da Savoldi 
con 10, da Beltega e Giordano 
con 9. «Pablilo» in quella sta­
gione 79-80 venne acquistato 
dal Perugia di Ilario Castagner 
con [I preciso intento di vince­

re lo scudetto che la stagione 
prima le era sfuggito di un sof­
fio L'impresa dei «rossi* di 
D'Atioma presidente, Casta­
gner allenatóre e Ramaccioni 
direttore sportivo fu di quelle 
che fecero gridare al miraco­
lo, che però restò incompiuto. 
Quel Perugia si classificò se­
condo a tre punti dal Milan: la 
maggiore lacuna venne indivi­
duata nell'attacco. Di qui l'in­
gaggio di Paolo Rossi; ma il 
miracolo non si ripetè; i «grifo­
ni* finirono decimi mentre 
Rossi, con 13 gol, nella classi­
fica cannonieri venne prece­
duto da Bettega (16 reti) e da 
Altobelli (15). 

Tornando indietro nel tem­
po, alla stagione che vide 
companre gli stranieri nei no­
stri stadi, cioè nel 1980-81, la 
classifica, alla 22ma giornata, 
vide in testa il romanista Proz­
io con 16 reti (6 rig.), seguito 
dal! interista Altobelli. dal par­
tenopeo Pellegrini e dal gra­
nata Graziani con 10 reti eia' 
scuno. Degli stranieri troviamo 
lo juventino Brady a quota 6 e 
l'avellinese Juary a quota 5, 
L'anno dopo nei primi quindi­
ci figuravano soltanto tre stra­
nieri: Daniel Bertoni (Fiorenti­
na) con 8 reti; Schachner 
(Cesena) con 7; Juary (Avel­
lino) con 6. Nel 1982-83 an­
cora tre stranieri nei primi tre­
dici: Berggreen (Pisa) e Plati­
ni (Juventus) con 7 gol; con 6 
gol Schachner (Cesena). La 
•dinastia» straniera inizia l'an­
no successivo con Platini e 
Maradona: il primo con 15 reti 
(3 rig.), il secondo con 11 (5 
rig.). Quindi Hateley (Milan), 
Daniel Bertoni (Napoli), Ju­
nior (Torino) e Briegel con 7 
reti ciascuno. Nel 1985-86 die­
ci nei primi diciassette: Rum-
menìgge (Inter, 1 rig.) con 12 
réti; Platini (Juve. 1 rig.) con 
10; Passarella (Fiorentina), 
Maradona (Napoli, 3 rig.) 
con 8 reti. Diaz (Avellino). 
Boniek (Roma) ed Elkjaer 
(Verona) con 7. Rideout (Ba­
ri), Laudrup (Juve) e Kiefl 

(Pisa) con 6 gol. Infine ne) 
1986-87 stranieri e italiani, do­
po 22 giornate, in classìfica fi­
guravano alla pari: 12 reti il 
rossonero Vìrdis; 10 il neraz­
zurro Altobelli; 9 Diaz (Fio­
rentina), Maradona (Napoli); 
6Ì Magrin (Atàlanta), Vialli 
(Samp), Oraziani (Udinese) 
ed Elkjaer (Verona); 5 reti: 
Dirceli (Avellino), Serena 
(Juve), Giordano (Napoli), 
Berggreen (Roma), Briegel 
(Samp),. Kieft (Torino), Galia 
(Verona). 

Non è possibile ipotizzare il 
futuro anche perché dietro 
premòna stranieri come l'ata­
lantino Evair, i l pescarese Tità, 
il granata Mùller, il nerazzurro 
Diaz; e ancori Laudrup, Sosa, 
Pasculli, Gullit e Voeller. Però 
non è detto che gli italiani 
non riescano a fare argine e 
magari a restare: nei primi po­
sti fino al termine del campio- ^ 
nato. 

Cosi l'anno scorso 

Soltanto 4 italiani 
nei primi undici 
12 reti: Maradona (Napoli, 4 rig.) 
9 reti: Careca (Napoli) 
8 reti: Schachner (Avellino, 3 rig.); Giordano (Napoli, S 

rig.). 
7 reti: Cucchi (Empoli, 3 rig,); Gullit (Milan); Sllskovlc (Pe­

scara. 3 rig.); Giannini (Roma, 2 rig.), Vialli (Samp); 
Polster (Torino); Elkjaer (Verona, 2 rig.). 

6 reti: Casagrande (Ascoli); Corneliusson (Como); Alto-
belli (Inter, 1 rig.); Passarella (Inter, 2 rig.); Vìrdis (Mi­
lan); Bonlek (Roma; 2 rig.); Pacione (Verona) 

5 reti: Giovannelli (Ascoli, 5 rig.); Scarafoni (Ascoli); Se­
rena (Inter); Magrin (Juventus, 2 rig.); Mancini (Samp, 
1 rig.) 

Questa la classifica dei cannonieri dopo 22 giornate. Da ricor­
dare che si giocava a 16 squadre, con otto partile per ogni 
giornata i 

Così quest'anno 

Soltanto 4 stranieri 
nei primi dieci 
15 reti: Serena (Inter, 1 rig.) 
13 reti: Baggio (Fiorentina, 5 rig.); Vialli (Samp, S rig.) 
12 reti: Careca (Napoli) ì 
11 reti: Borgonovo (Fiorentina) 
10 reti: Van Basten (Milan, 3 rig); Carnevale (Napoli) 
9 reti: Barros (Juventus), Vìrdis (Milan, 3 rig.); Maradona 

(Napoli, 1 rig.) 
8 reti: Evair (Atalanta); Tita (Pescara) 
7 reti: Muller (Torino) 
6 reti: Diaz (Inter) 
S reti: Giordano (Ascoli); Berti (Inter); Laudrup (Juven­

tus); Sosa (Lazio, 1 rig.). 

Questa la classifica dei cannonieri dopo 22 giornate. Da ricor­
dare che si gioca a 18 squadre, con nove partite per ogni gior­
nata. 

VIALLI 
(25 anni) 

Tecnica: voto 
Qualità atletiche: » 
Rapidità 
di esecuzione: » 
Potenza di tiro: » 
Stacco 
e colpo di testa: « 
Inventiva: » 

8,5 
10 

9,5 
8 

8,5 
8,5 

Partecipazione 
al gioco: 

CARECA •mt 

(29 anni) 

Tecnica: voto 9.5 
Qualità atletiche: 
Rapidità 
di esecuzione: 

J f l 

Potenza dì tiro; _as 
Stacco 
e colpo dì testa: 

9 

7,5 

Partecipazione 
al gioco: 

a 

10* 

26; 
Unità 

Venerdì 
31 marzo 1989 



Nazionale, amaro bilancio Il «cittì» disposto a mettere 
in discussione solo i dettagli 

Ma non concede nulla alla critica sulle scelte di fondo 
«Rassegnatevi, il gruppo che andrà ài Mondiali è questo» 

Un azzurro sfocato 
e la miopia di Vicini 

Il viaggio a Vienna è avSibiUè soprattutto servito 
a ridurre ancora di" più entusiasmi e certezze: Vi­
cini alza una barrièra protettiva fatta di piccole e 
grandi giustificazioni in cui entrano i tacchetti di 
Donadoni e il gioco di calendari ostili. In realtà le 
scelte di fondo sono state fatte, al Mondiale an­
dremo Con questi giocatori e con un impianto tat­
tico che da tempo non convince più. 

GIANNI PIVA 

M MILANO Vicini ha scelto 
di lare un bel minestrone di 
quello che e accaduto in que­
sta trasferta pasquale metten­
do assieme partite dal peno 
tecnico diverso interpretate 
non certo nello stesso modo 
dal giocatori, con singoli epi­
sodi di gioco e atteggiamenti 
di fondo della squadra che si 
accavallano e si confondono. 
L'obiettivo ù palese, non far 
finta di ignorare la cose non 
belle che hipTlftiiHo visite 
nello stesso tempo non l'arre 
giudizi definitivi L'obiettivo è 

soprattutto quello di non met­
tere in discussione le scelte di 
fondo fatte ormai da mesi e 
per la struttura portante deija 
squadra fin da quando Vicini 
subentrò a Bearzot. 

len Vicini ha quindi messo 
su un piatto della bilancia la 
gara di Vienna «una buona 
partita giocata con molta velo­
cita, con gli azzurri capaci di 
un grande finale ma che è sta­
ta dispendiosa sul plano fisi­
co-e. sull'altro la gara di Sibili 
a sua volta divisa Jn due parti 
•Un prirhb tempo che non mi 

ha soddisfatto con la squadra 
che era troppo allungata sul 
campo soprattutto perchè per 
giocare compatti ci vuole pie­
na energia e Ju|li accusavano 
il peso della 8*™ di quattro 

[-giorni prima e una.npresa cer­
tamente molto imigliorcpèr 
l'impegno anche, se si è vista 
una certa mancanza di lucidi­
tà e di iniziativa» In pratica 
ufi* premessa che voleva so­
prattutto evitare di tirare le 
somme anche1 perchè, cqrne 
alla fine il «cittì* ha ammetto, 
•il grljppo che andrà ai mon­
diali è questo, dal campionato 
non ci aspettiamo indicazioni 
di nuovi nomi ma che faccia 
migliorare questi giocatori». 
Del resto era già stata chiara 
l'Impressione di come Vicini 
guardasse >tutte le amichevoli 
(iniqui giocate La preoccupa­
zione non è mai stata quella 
di cercare Impostazioni tatti­
che alternative, di lavorare 
mettendo le mani in quei set-
lorr della squadra che hanno 
tante volte sollevato profonde 

perplessità e delusioni come 
l'attacco , che, rwn può solo 
essere Vialli é-ioprattutto il 
centrocampo inteso come ca­
pacità della squadra di creare 
e imporre un suo gioco. La 
doppia trasferta è servita a di­
re, in definitiva, che in questo 
momento ha pochissime pro­
babilità di sopravvivere la so­
luzione Borgonovo-Baggio so­
prattutto per la modesta espe­
rienza intemazionale del pri­
mo oltra'al fatto che le sue ca­
ratteristiche chiudono troppi 

j spazi a VialU, Le altre soluzio­
ni sono Serena-Vìalli, nata nel 
corw di questa stagione dopo 
aver visto la prolificità dell'in­
terista e l'antica^ e originaria 
impostazione che vede assie­
me ì donani Vialli e Mancini. 
•Comunque io ho già in men­
te quele sia la soluzione mi­
gliore per uitizzare Vialli» ha 
esclamato Vicini a dimostra­
zione della rigidità con la qua­
le si guarda e il pensa ai vari 
esperimenti che probabilmen­
te Vicini attua per smantellare 

il possibile partito dei enfici 
pju che per volontà di cercare 
soluzioni nuove Ed è un pò 
quello che avviene per Baggio 
entrato al posto di Donadoni 
•che comunque ha fatto be­
nissimo quando a giocato per 
la sua capacità di lavorare an­
che in copertura» quando a 
Sibiu il più era deciso e quan­
do soprattutto la squadra era 
completamente manomessa 
da infortuni e sostituzioni. Alla 
fine l'unica ipotesi che Vicini 
non ha potuto smantellare è 
quella di una squadra che fi­
nisce per trovarsi in crisi con 
avversari capaci dì grandi pro­
ve sul piano atletico e che sof­
fre alla distanza. «E qui l'Idea­
le sarebbe avere ì giocatori a 
disposizione nel modo più 
completo quando finirà il 
prossimo campionato, invece 
nel penodo premondiale si 
giocheranno ancora gare di 
coppa e potrebbero essere in 
corsa più squadre italiane-. 
L'n alibi è già pronto 

I rincalzi ci sono, perché insistere ancora sul centrocampo di Giannini e Donadoni? 

Troppi steccati nel iianch-Itaiia Il et vieni cerca di spiegare lf momento detti itéKohaie; sopra Gigi 
Riva team manager della FMarcaKLo Inquadra la squadra; ma 
l'azzurro 6 terribilmente sfuocato m 

Tutti si sono aggrappati a Zenga e a Baresi, gli 
unici punti fermi, i colossi che hanno forse sal­
vato la barca e sicuramente te coscienze di mol­
ti a partire da Vicini. Ma non era nemmeno il 
caso di giocare per sapere questo. Su tutto il re­
sto una appiccicosa melassa piena di contraddi­
zioni, cadute di tono, combinazioni tra Uomini e 
reparti. '' 

••MILANO Eppure Vicini ha 
In tasca una carta che vale la 
assoluzione fuori dal gruppo 
che lui ha selezionalo non re­
sta più di tanto Nemmeno le 
abituali guerre di slampa in 
ossequio atte spinte campani-
lisi lene e di tiratura riescono a 
scovare un nome da usare co­
me grimaldello per fprzare l'u­
niverso Vicini E in un anno è 

molto difficile che dal cilindro 
del Calcio nostrano spuntino 
un Paolo Rossi o un Cabnni, 
del resto finiti alla nazionale 
di Bearzot per il buco della 
serratura ma già ben noti pro­
tagonisti la domenica. 

L'ultima smazzata è servita 
a dire che la squadta azzurra 
può conlare su un solido 
gruppo difensivo che ha in 

Zenga e Baresi due fuoriclasse 
di valore mondiale, senza 
dubbio i più forti in assoluto 
nel loro ruolo. Con Ferri e Ber-
gpmi si completa un pacchet­
to difensivo sul quale le per­
plessità furono comunque sol­
levate in una occasione im­
portante, la gara con IfJrss, 
quando, la rigida impo^tazlo-

.(te-U0ma su uama.pi messa IQ^ 
crisi da Mickailichenlto e 
compagni Può comunque es­
sere stato un episodio Per it 
resto si è visto che i rincalzi ci 
sono, che hanno soprattutto 
bisogno di essere impiegati 
secondo natura Quel Ferrara 
sbattuto a sinistra su Lacatus è 
uno spettacolo che Vicini non 
dovrà dimenticare Ma su que­
sto fronte non erano necessa­
rie te due trasferte per sapere 
cqrne stanno le cose In difesa. 

Questa squadra sta facendo i 
conti con .appropria identità 
da questo reparto in avanti e 
alla "fine nmane soprattutto 
l'impressione chie Vicini abbia 
lavorato più per nascondere 
che per fare veramente e bru­
talmente i conti con quelli che 
sono le tendenze negative. 

„ Si potrebbe/parure da una 
conslderazfQpe^frte ha fatip 
Suarez «Mi sembra che sia 
mancata la capacità di inven­
tare, la fantasia ,» sapendo 
dei resto che è proprio su 

auesto punto che amichevole 
opo amichevole si 6 andato 

spezzando quel contomo di 
consensi e di entusiasmi con 
cui 11 pubblico aveva accolto il 
nuovo corso. E qui Vicini ha 
finto di intervenire evitando di 
mettere in discussione quegli 
uomini inamovibili che hanno 

l'unica responsabilità di que­
sta carenza andata inspessen­
dosi Giannini e Donadoni do­
vrebbero dare alla manovra 
offensiva di questa squadra 
genialità, equilibrio e certez­
za, sostenuti da pilastri capaci 
di lavorare con continuità, 
compito m auesto caso affida* 
to dalle origini a De Napoli e 
Dra_̂ a Berti. Cosa^pensl di 
Giannini Vicini lo si è visto a 
Vienna dove la sua reazione 
nei confronti di una critica 
che aveva espresso unanime­
mente un giudizio negativo è 
arrivata ai limili dell'accettabi­
le 

Una difesa, abbiamo detto 
molte volte, francamente stu­
pefacente, dogmatica in una 
materia dove l'opinabile re­
gna, per un ruolo dove sono 
stati messi in discussione Rive-

ra, Antognom, De Sisti o Julia-
no. In realtà Vicini cosi facen­
do ha sciupato molti mesi in 
cui avrebbe potuto cercare al­
bi impianti,'provare a-dare a 
questa squadra altri sbocchi. 
Invece tono stati creati rigidi 
steccati entro i quali togliere e 
fnettere alcuni uomini e quin-
.«Mruwncjando. ad esempio, 
.ajKhg.so}o. a f̂ensajre ad ima 
squadra che possa affidarsi al­
ta genialità di un Baggio, sur­
rogata dalle capacità di un 
Malocchi di {garantire equilt-
bno, un buon cadine nella di­
stribuzione jdéJ gioco e capa-
cita, di copertura.^ Sibiu, in 
quelle frattaglie di partita che 
restavarto, I due quando sono 
entrati Hanno dato l'impres­
sione di poter rare questo e 
certamente di piazzarsi in 
campo con una personalità 

che Giannini e Donadoni da 
tanto tempo-non hanno più 
fatto vedere, soprattutto nelle 

fare importanti, quelle dove si 
giocato in uri «111118» che ta­

ra certo quello del Mondiale. 
tesato a quello che avviene 

a centrocampo ecco l'attacco. 
Vjalti ne è certamente un pun­
to fentKvma jtem.«,assoluta-

lo deve affiancare Con Borgo-
novo si è manifestata una in­
compatibilità che va tutta a 
svantaggio di Vtalli, ammesso 
e non concesso che il donano 
abbia giocato pensando all'a­
mico Mancini. In questo mo­
mento l'ipotesi più solida è 
quella Vialli-Serena a patto 
che Vicini faccia giocare la 
squadra sapendo erte Serena 
predilige II gioco aereo. 

•Gft 

Mondiali '90. Il caso Torino 
Comune e assessori 
all'ultimo stadio 
La città paga i danni 

TULLIO PARISI 

M TORINO Poche ore e poi 
lavquest)one de) nuovo stadio 
può, da farsa, diventare scan­
dalo. Se l'Acqua Marcia, rap­
presentata personalmente dal 
suo presidente Vincenzo Ro­
magnoli, ed il Comune non 
troveranno in extremis un ac­
cordo, si bloccheranno i lavo­
ri Potrebbe subentrare un'al­
tra impresa nd ultimarli, ma è 
operazione difficile e piena di 
punti oscuri chi liquiderà su­
bito le spettante dell Acqua 
Marcia7 Quale impresa sarà 
disposta a prestare un opera 
cominciata da altri, a costi 
bassi e in tempi strettissimi7 

Quanto tempo occorrerà per 
t eventuale nuova trattativa, 
con Italia '90 alle porte? Sono 
interrogativi che spostano la 
questione dal campo sportivo 
a quello stettamente politico 
Ormai la città si chiede se a 
Palazzo Civico vi sia qualcuno 
capace di governare, visto che 
non sta solo per fallire il futu­
ro sportivo di Torino ma an­
che quello urbanistico, ora 
che non si parla più nemme­
no di metro, né di sottopasso 
dì Porta Palazzo e si allontana 
nel tempo pure l'ipotesi di un 
^alatenda per 1 concerti L'op­
posizione chiederà decisa-
ihehte, lunedi sera, in consi­
glio comunale, la testa di Mat-
jeoli, assessore allo Sport e di 
Galasso, assessore al Legale. 
Lo ha fatto da tempo, bussan­
do fino ad ora invano alle 
porte del palazzo. 
. Ma la crisi ormai Incombe. 
Spiega Domenico Carpanlni, 
capogruppo Pei al Comune; 
ì£hi si frreso fautore ed Inter­
prete, del dissennato progetto 
della costruzione di un nuovo 

stadio, ben sapendo che i co­
sti sarebbero notevolmente 
lievitati nel tempo, non può 
cercare vie d'uscita, a questo 
punto Deve assumersi tutte te 
responsabilità. Al momento, 
beh che vada, il pasticcio co­
sterà danni ingenti alla città e 
non porterà alcun beneficio, È 
in- crisi la struttura complessi­
va del pentapartito che.ha di­
mostrato dj avere la vacarlo* 
ne al monumento. Nessuno, 
poi, ha ancora detto chiara­
mente che, olire al costi spro­
positati, ai aggiungeranno altn 
90 miliardi per coprire le ape­
se per l'allestimento dei servizi 
accessori esterni, quali le reti 
fognane, la viabilità, l'illumi­
nazione. E pagherà ancora la 
città-

Alla base dell'isolamento 
politico di Matteotti te violente 
fratture all'interno del Psi, La 
corrente di La Ganga, di cui fa 
parte Malleoli, ha la maggio­
ranza all'interno del partito, 
ma1 nel gruppo consiliare non 
è propriamente un modello di 
coesione Potrebbe essere 
proprio l'assessore allo Sport 
il capro espiatorio, la testa 
che cade quando la situazio­
ne, come avviene ora, precipi­
ta Il Còl torlhese assiste impo­
tente alla contesa «Non pos­
siamo fare alcuna pressione, 
se .tutto salta non ci resta che 
farerlè valigie*. Il futuro lo trat­
teggia Carpanlni con i toni del 
pessimismo: «Ci andrei piano 
ad affermare che l'ingresso di 
un'altra impresasarà automa­
tico. Queste storie insegnano 
che le difficoltà non mancano 
mai. soprattutto quando sono 
in bailo miliardi e- nessuno è 

. disposto a regalare nulla». 

~ " — - — — — Basket Ancora quattro turni prima dei play-off: Reggio Calabria in 

Il potere logora lo scudetto 
La Scavolini vuol smentire questa legge 

LEONARDO IANNACCI 

H ROMA Play-off a -4 in un 
campionato che si finge inte­
ressante e offre solo tre ver­
detti definitivi e un «Sugar» Ri 
chardson ex stella nell'N'ba 
che durante le partite si fa 
troppo spesso domare dai 
nervi e da un carattere impos­
sibile 

Dai vertici della A2 Reggio 
Calabria e la Stenda del giudi­
ce Viola brindano ai play off, 
riaprendo, al sud la via della 
Al e allungando geografica­
mente il «circus» del basket 
d'autore. Mentre a Fabriano 
l'Alno «brasiliana» di Marcel e 
Israel ha imboccato fa corsia 
opposta e il •cìrcus* lo abban­

dona ufficialmente con mesta 
saudade, Una sorte simile a 
auella che attende la languida 
Venezia, che ha scoperto 
troppo tardi un Rowan a de­
nominazione d'origine con­
trollata, oppu»~ la Riunite-
band di «Toporie» Pasini Play-
out sicuri invece per Phonola, 
Ipifim e AllibenY anche se i la­
bronici continuano a vincere 
e a sperare nella decima pol­
trona, ultimo treno utile per vi­
vere da ricchi (̂ quaranta gior­
ni che li separano dalla sene 
decisiva dei play-Off 

Discorsi che non riguarda­
no Pesaro o la muta rabbiosa 
delle nove squadre che seguo­

no a sei punti, distanziate tra 
loro da appena quattro lar­
ghezze, «Non siamo ancora -
curi del primo posto - filoso­
feggia Valerio Bianchini, bric­
cone, la sua parte -. Se arri­
viamo a pan punti con Benet-
ton o Philips siamo indietro a 
loro- La venti è che la Scavo-
lini si pud considerare tran-
Pulitamente pnma alla fine 

ella *regular season*, anche 
se l'annotazione nort suona di 
buon auspicio per Magnifico 
& Co Negli ultimi dieci anni, 
le squadre che hanno vinto la 
prima fase non hanno quasi 
mai confermato la loro lea­
dership nei play-off Solo in 
due occasioni il primato nella 
-regular season» ha coinciso 
con il rcttangolino tricolore, il 

Bancoroma nel 1983. guidato 
(guarda un po') dall'ineffabi­
le Bianchini e la Slmac targata 
Dan Peterson nel 1986 Nel 
1979 vinse la •regular season» 
l'Emerson Varese mentre lo 
scudetto lo vinse la Sinudyne 
Bologna cosi nel 1980 (Billy 
Milano in campionato-Sinudy-
ne nei play-off), nel 1981 
(Tunsanda Varese-Squibb 
Cantù), nel 1982 (Scavoiim-
Billy), nel 1984 fSimac Mila-

' no-Granarolo Bologna), nel 
1985 (Bancoroma-Simac), 
nel 1987 (DiVarese-Tracer Mi­
lano) e nel 1988 (Snaidero 
Caserta-Scavolmi). 

Roba da ricchi, direbbe 

Qualcuno Tutto il contrario 
ei punti in pia (di sutura) ri­

mediati alla mano da Anto­

nello Riva a Bologna. Tra il 
primo e il secondo tempo del­
la partita Knorr-Wiwa, la guar­
dia della nazionale na cercato 
di sedare una mini-rissa scop­
piata negli spogliatoi tra Kì* 
chardson e il suo allenatore 
Recatati. Salilo su una panca 
per calmare l'esagitato «Su­
gar", che non si sta rivelando 
un fior di gentiluomo. Riva è 
scivolato procurandosi un ta­
glio che richiedeva alcuni 
punti di sutura. Un episodio, 
uria zuffa da saloon commen­
tata con molta tristezza dal­
l'allenatore canturino. «Se un 
domani mi capiterà di allena­
re all'estero, cercherò di avere 
rispetto per chi lavora già da 
tempo in quel paese». A buon 
intenditor... 

FI. È già salita la febbre del gran premio, la pista sarà intitolata al Drake 

Imola, la Disneyland 
LODOVICO BASALO 

• i IMOLA Da , domenica 
scorsa tutto ruota attorno al 
nome di Enzo Ferrari Le «ros 
se» hanno eccitato gli animi 
sopiti di centinaia di mìgl.aia 
di tifosi A Imola che sarà tea­
tro della seconda prova irida­
ta, j biglietti sono in, via di 
esaurimento. Ma ecco l'ultimo 
colpo; il Comune realizza l'i­
niziativa di battezzare la pista 
anche nel nome del grande 
vecchio, Il 23 aprile II tuito 
verrà inaugurato prima della 
partenza. Uno stimolo in più 
per ì numerosi ed inferociti 
avversari delle monoposto di 
Mansell e Berger. 

Cosi il Dino Ferrari dal pros­

simo 23 apnle si chiamerà 
•Enzo e Dino Ferrari La noti­
zia non è ancora ufficiale, ma 
ogni cosa verrà confermata 
nella conferenza stampa di 
presentazione del Gran Pre­
mio di S Manno,'che si terrà 
domani Dunque un omaggio, 
dovuto non solo al'a presta­
zione di Nigel Mansell in Bra­
sile, ma a quello che la casa 
di Maranello rappresenta in 
terra emiliano-romagnola. L'i­
dea è semplice nella sua at­
tuazione: la mattina stessa 

. della gara, tra il warm-up e l'i­
nizio dello schieramento sulla 
griglia delle 26 monoposto 

ammesse, verrà scoperta la 
nuova intestazione. Presenti il 
figlio dello scomparso costrut­
tore, Piero Lardi Ferrari, il di­
rettore dell'autodromo, inge­
gnere Nosetto, il sindaco di 
Imola, Marcello Grandi, oltre 
ai due piloti del cavallino ram­
pante Gerhard Berger e Nigel 
Mansell. 

«Ci è sembrata la migliore 
occasione per rendere omag­
gio ad un uomo cosi grande -
hanno dichiarato i responsa­
bili del Municipio della cittadi­
na romagnola -. Anzi ci augu­
riamo di poter coinvolgere in 
quel momento di raccogli­
mento tutti i piloti del grande 
circus, anche se ci rendiamo 

conto che le fasi che precedo­
no la partenza di una gara di 
F.l sono cariche di tensione* 
Un rriptivo in più se ve ne fos­
se bisogno per gii oltre 
200.000 che presidieranno 
l'impianto irv riva al Santemo 
da; venerdì 21. a domenica 23 
aprile. Ma l'assedio di fatto è 
già\cpminqiato;. tribune im-
provvisàté precinti più o me­
no fittizi stanno spuntando in 
ogni parte del circuito. 

La casa di Maranello do­
vrebbe provare oggi con il fin­
landese Jarvi Leiho sulla pista 
di Fiorano. Il ̂ Siovanissirnò 
collaudatore .proveniente dal 
campionato inglese della F.3 
darà man fòrte ai colleghi tito­

lari per risolvere gli ultimi pro­
blemi di gioventù della -640» 
aspirata 

Intanto Imola si presenta 
come al solito nel migliore dei 
modi: riasfaltata completa­
mente ta pista e terminata l'o­
pera di trasformazione dei 
guardrail in muretti di cemen­
to armato, dimostratisi più si­
curi in caso dì incidente. Inol­
tre il vecchio tratto di pista 
che collegava la curva della 
Rivazza a quella del Tambu­
rello € stato riattivato, ma non 
verrà utilizzato in gara, bensì 
per chi volesse svolgere dei 
test di velocità con vetture 
spprt-prototìpo (capaci di ve­
locità vicine ai 400 km/h)". 

Per il deal 
prova 
del gol 
in Coppa 

Quattro gol «1 Celta in Coppa: un biglietto di presentazione 
niente male per il Real Madrid in attesa della sfida di cam­
pionato in programma sabato con il Barcellona e In Coppa 
Campioni con il Milan mercoledì prossimo al Bemabeu. 
Squadra in grande forma e Sanchez (nella foto) con la mi­
ra centrata. Il messicano ha messo a segno due gol, come il 
suo compagno Aldana. Invece il Malines, avversario della 
Samp nelle semifinali della Coppa delle Coppe, ha pareg­
giato 0-0 fuori casa contro il Saint Trond Domani il Mali­
nes, primo In classifica con 6 punti di vantaggio suU'Ander-
lecht. affronterà quest'ultimo in una partita che potrebbe 
chiudere definitivamente il campionato belga. 

Uneker: 
la Fiorentina 
ha offerto 
cinque miliardi 

Terry Venables, tuo ex alle­
natore nel Barcellona ad at­
tualmente tecnico del Totte-
nham, lo vorrebbe riportare 
in Inghilterra, ma lui, Oaiy 
Lineker, sogna l'Italia e più 
precisamente la Fiorentine. 
Questo è .quanto scrive II 

Suotldiano Inglese Dnlfy 
ina avrebbe offerto al Bar­

cellona cinque miliardi di lire per l'acquisto dell'attaccante 
e che l'interessato preme perche si trovi quanto prima un 
accordo. Orlandini, manager della società viola, è clWo 
nell'articolo: avrebbe confermalo la trattativa con buone 
probabilità che vada in porto. 

Per Platini 
una giornata 
di ricordi 
bianconeri 

La Juve ritrova un r 
del suo grande pattalo. Mi­
chel Platini, di passaggio a 
Torino per le vacante pa­
squali, ria fatto un salto alla 
Juve per salutare I vecchi 
amici e in particolare Zava-
rov, restituendogli la visita di 
cortesia che Iptovietico gli 

fece l'anno scorso a Nancy, In occasione del tuo giubileo. 
Parlando della Juve, Platini ha preferito non sbilanciarli, 
ma si è d'etto fiducioso che la squadra ritroverà presto la 
strada per tornare grande, anche se il mercato offre tempre 
meno e a prezzi elevati. 

Il corridore italiano Adriano 
Baffi ha chiuso alla grande 
la Tre Giorni ciclistica di La 
Panne. Ieri ha nuovamente 
vinto in volata la tenta ed ul­
tima tappa. In classifica ge­
nerale si t però impatto II 

Adriano Baffi 
chiude 
alla grande 
in Belgio 

- _._ Vanderaerden. 
ha bruciato allo sprint 

Vanderaerden, Planckaert e Rolf Sorensen. La lappa, di 190 

belga Eric 

km, era stata animata all'inizio da un tentativo solitàrio del 
belga Koen Rooy, andato in fuga dal 14* al 67* km. POI nei 
tette giri del circuito finale ai è staccato il belga Patrick Ver-
tchueren, ripreso dal gruppo per la volata finale. Nel primi 
otto altn due italiani: Pagnin (5°) e Fidanza (6°). 

Coppa America 
Lo skipper 
Conner evita 
di far polemica 

Lo skipper Oennlt Conner, 
dell'imbarcazione 
and strip 

-— •SUI» 
alla quale II 

Siudice della Corte suprema 
I New York ha tolto IVUne-

rica's Cu», ha dato prova di 
essere oltre che uno tportt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vo un autentico gentleman. 
^ ^ ^ ™ • ™ ' ^ ^ ^ ™ " ^ — Infatti, anziché essere arrab­
biato perché d'autorità la Coppa, è stata assegnata a 4few 
Zealand., ha voluto congratularsi con I nuovi detentori del 
prestigioso trofeo. Comunque una trecciatine l'ha lanciata; 
ha definito decisamente .inaspettata, la decislane del ma­
gistrato americano. 

Sei detenuti 

'arbint"" 
di caldo 

Sei detenuti del calcete di 
PiacenzAltamp ricevuto tari 
Il tesserino di arbitri per diri­
gere partite di ealoio amato»-
nati organizzate dallUlsp 
(Unione italiana sport po­
polare). Hanno Infatti par-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iecipato, con esito positivo, 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ ad un corso di quattro mesi 
di tecnica e casistica arbitrale, indetto dall'Ulsp all'interno 
della casa circondariale. £ ut seconda iniziativa del | 
in Italia, dopo la prima messa in atto a Bologna. 

Aynon Senna ha cotonato 
un suo antico sogno: quello 
di volare in un Mirage. Lo 
aveva chiesto due anni fa al­
l'aeronautica militare brasi­
liana, ma soltanto l'altra 
giorno il campione del 
mondo ha potuto fare il vo­
lo, nella base aerea di Ana-

Ayrton Senna: 
dall'auto 
al Mirage 
supersonico 

polis, a 150 chilometri da Brasilia. Nel 1987 Senna aveva gii 
volato su un caccia supersonico, un Tiger F-5, ma non ave­
va raggiunto la velocita di 1.800 km, durante un volo di SS 
minuti. 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport- : - ;̂. 
lUltre. 18.45 Tg3 Perl*. 
ItaÌtal.23,15Gràhd|rix. 5 ' 
Odeon. 22,30 Forza Italia. ' 
Trac. 14 Sport News-Sportissimo; 22,40 Mqndocalcìo. 
Capodistrta. 13.40 Juke box (replica); 14.10 Tennis, Tor­

neo Lipton International da Key Biscayne, semifinali fem­
minili (replica); 16,10 II meglio di Sport spettacolo; 18 
Hockey su ghiaccio, campionati mondiali gruppo B da 
Oslo, Italia-Norvegia (diretta); 20 Tennis. Tomeo di Key 
Biscayne, semifinali maschili; 23,15 SporaW Magatine; 
23,30 Sottocanestro; 24,15 Hockey su ghiaccio, ! 
della giornata. 

BREVISSIME 
Hockey au ghiaccio. L'Italia ha debuttato vittoriosamente nel 

gruppo B ai Mondiali a Lillehammer. in Norvegia, battendo 
dimisural'Au5tria(4-3). 

Mondiali 90, Pari tra Siria e Arabia Saudita (0-0) nella partita 
della prima fase di qualificazione dei Mondiali 90. 

Amichevole Pescara. Gli abruzzesi hanno battuto per 3-1 
con reti di Junior, Edmar e Berlihgheri, il Gulianova (serie 
C). -

Basket. La finale di Coppa Italia tra Knorr e Snaìdero sì gio­
cherà giovedì 6 aprile a Bologna. 

Landrl al Verona. Il direttore sportivo dell'Atalanta si è di­
messo per sostituire Emiliano Mascetti al Verona. 

Amichevole Roma. Con una doppietta di Renato e reti di 
Massaro e Di Mauro la Roma ha battuto il Gaeta per 4-07 

Pretore di Reggio C. Il pretore penale di Reggio Calabria ha 
dissequestrato lo stadio cittadino dopo averne vietato (eri 
l'altro l'utilizzo per motivi di sicurezza. 

Hockey au ghiaccio. L'Italia ha debuttata con un successo 
sull'Austria per 4-3 ai mondiali gruppo B in Norvegia, 

Formula 3. È stato presentato ieri a Vallelunga il campionato 
italiano di Formula 31989. 

Pariti per ko. Giovanni Parisi ha battuto a Cariati, ptesso Co­
senza, il messicano Benito Rodriguez per ko al terzo round. 

Denunciati, Tre giocatori juniores deUTrge Desk) sono stati 
denunciati dai carabinieri di Desio per essere stati trovati in 
sosta su una «Fiat 500* rubata. 

l'Unità 
Venerdì 
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